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TANDREOTTI SPIEGA AL SENATO I MISTERI DELLA STRUTTURA NATO 


«Gladio a difesa del Nord-Est» 
Peteano: convocato Cossiga 


Iniziativa senza precedenti del giudice veneto Casson 
che pone delicati problemi di ordine costituzionale. 
La richiesta di testimonianza riguarda dichiarazioni 
rese dal Presidente nel suo recente viaggio a Londra 


ARIA 


ad GLI USA INVIANO NUOVE TRUPPE: SI’ DELL'URSS ALL’AZIONE DI FORZA 


«i Golfo, 


RIPA orti ia bb it net 


Saddam continua a cente 


IL SEQUESTRO DEL 1989 
Belardinelli, 


FIRENZE — Trent'anni a 
Diego Olzai e a Pietrino 
Mongile; 27 anni per Co- 
stantino Pintore e 23 per 
Angelo Pinna. Queste le 
condanne inflitte ieri sera 
dalla Corte d'assise di Fi- 
renze alla banda dei rapi- 
tori dell’industriale fioren- 
tino. Dante Belardinelli 
. (nella foto), rapito nel ca- 
poluogo toscano il 30 mag- 
gio 1989 e liberato il 3 ‘ago- 
sto successivo dalla poli- 
zia in Maremma. La sen- 
tenza, emessa dopo oltre 
cinque ore di camera di 


pesanti le condanne 
Trent'anni a Olzai e Mongile, 27 a Pintore e 23 a Pinna 


Andreotti ha risposto al Senato sul.caso Gladio: «Nessuno ha nulla da nascondere». 


nuca PA A sedi pabeemcerietzi. 


are ostaggi: 


MOSCA — Golfo, Bush acce- 
lera. Spedisce il suo Baker a 
Mosca per ricompattare l'as- 
se Usa-Urss contro Saduam 
imporaneamente an- 
Sensi immivio di altri 130 mila 
uomini in Arabia Saudita. 
Trentamila partiranno subito 
dall'Europa, altri centomila 
entro alcune settimane dagli 
Usa. 
A Gorbacev, James Baker ha 
strappato un’ammissione di 
importanza fondamentale: il 
«Sì» definitivo all'azione di 
forza, che a Parigi il leader 
sovietico (in una dichiarazio- 
ne peraltro mal tradotta) era 
parso escludere. Gorbacev 
pone una. sola condizione 
pregiudiziale, il «sì» dell’O- 
nu, e per questo gli america- 
ni si apprestano a New York 
a sottoporre all'assemblea 
delle Nazioni Unite una nuo- 
va risoluzione che autorizzi 
l'azione militare. 
Dopo la missione del Nobel 
Willy Brandt, Saddam conti- 
nua intanto a giocare sul rila- 
scio a contagocce di ostaggi. 
Altri cinquanta potranno par- 
tire, e fra essi quindici italia- 
ni (tra cui i muggesani Pietro 
Cerebuch e Salvatore Cesa- 
ria, servizio in Cronaca). At- 
tirate da possibili atti di cle- 
menza, altre delegazioni so- 
no in partenza. 
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consiglio, accoglie nella 
sostanza le richieste del 
pm Michele Polvani. Giu- 
seppe Medde è stato assol- 
to per non aver commesso 
il fatto. Subito dopo la lettu- 
ra della sentenza, Belardi- 
nelli, che ha seguito ogni 
fase del dibattimento, ha ri- 
levato che «la giustizia ha 
fatto la sua parte. Ritengo 
che la condanna sia rile- 
vante, ma essa è il frutto di 
una difesa costruita sulle 
falsità». 
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altri centomila 


nb iure 


Commento di © 
Edward Luttwak 


Il «fattore Golfo» non ha ap- 
parentemente pesato sulle 
elezioni americane di me- 
dio termine. Sono stati altri 
fattori, di politica locale e di 
Personalità. Questi hanno 


natori, senatori, deputati e 
Sindaci. 

Ma è stato quello che non è 
accaduto a dimostrare l'im- 
patto della crisi del Golfo. 
Non è accaduto che un can- 
didato repubblicano abbia 
ricavato beneficio dall’ap- 
partenere al partito del Pre- 
sidente. ; 

In agosto e nei giorni frene- 
tici del ponte aereo, George 
Bush appariva audace e 
deciso, un leader per eccel- 
lenza. Dappertutto, negli 
States, i candidati repubbli- 
cani si aspettavano facili 
vittorie, nelle elezioni di no- 
vembre, sfruttando la loro 


{ LE MISURE DEL GOVERNO CONTRO LA CRIMINALITA’ O 


Mafia: via il segreto 


‘ Previste anche modifiche alla legge Gozzini per arginare le scarcerazioni facili 


ROMA — Un decreto per l'a- 
bolizione del segreto banca- 
rio contro. il riciclaggio del 
denaro sporco potrebbe es- 
sere varato già domattina 
dal Consiglio dei ministri che 
SI appresta a dare il via al 
«pacchetto anticrimine». Ac- 
canto alla modifica della leg- 
ge Gozzini per arginare il fe- 
nomeno dei permessi facili, 
all'inasprimento delle pene 
ai criminali che usano mino- 
renni e ad una serie di modi- 
fiche alle leggi elettorali per 
impedire l’infiltrazione ma- 
fiosa negli enti locali, il go- 
verno ha infatti: già in mano 
tutte le carte per «attenua- 
re», se non abolire il segreto 
bancario. leri è arrivato an- 
che il placet della Confindu- 
stria. Il presidente Sergio Pi- 
ninfarina, al termine della 
riunione della giunta dell'as- 
sociazione degli industriali, 
ha riconosciuto che «oggi la 
situazione è così grave da in- 


Mie pa 


vga id 
tra gli ultimi anc 
BUSH SI E ORMAI CACCIATO IN UNA TRAPPOLA. 


L’unica soluzione è la guerra 


deciso l'elezione di gover- 


rm 


ROMA — Non c'è bisogno nè 
di commissioni d'inchiesta, 
nè di comitato di saggi, la 
‘faccenda di Gladio è chiara: 
si tratta di una struttura resa 
operativa nel ’56, nell’ambito 
Nato, con compiti di difesa 
dei confini orientali del Pae- 
se. Così Andreotti ha spiega- 
to al Senato i compiti del ser- 
vizio segreto parallelo affer- 
mando Che era una struttura 
militare, quindi senza scopi 
nè di ordine pubblico nè di 
Spionaggio, da attivare in ca- 
so di attacco al Paese. Ha 
sottolineato che i suoi ade- 
renti, i cui nomi sono protetti 
da segreto (sul quale il comi- 
tato parlamentare di control- 
lo sui servizi), sono in gene- 
rale nati negli anni Trenta e 
che oggi hanno più di ses- 
sant'anni. Egli anche aggiun- 
to che l'organizzazione, visti 
i mutati rapporti Est-Ovest, è 
ormai superata e che l'Italia 
ha già chiesto alla Nato di 


militanza nel partito di que- 

sto grande uomo, 

Ma ora la crisi del Golfo 

Persico si trascina senza 

una prospettiva. Il. Presi- 

dente Bush aPPare indeci- 
‘ so in politica estera, come 
lo è stato in politica interna. 
Si è certo esposto in misura 
eccezzionale. E° stato lui a 
voler difendere ‘ l'Arabia 
Saudita in loco, anziché 
esercitare deterrenza anti- 
irachena da lontano. Ha di- 
slocato sinora Un quarto di 
milione di soldati in Arabia. 
Se avesse OPtato per un ti- 
po di deterreNza solo aerea 
o navale - COMe gli Stati 
Uniti hanno fatto in molte 
precedenti Crisi - ora non 
sarebbe insabbiato nel de- 
serto arabico, insieme con 
220 mila soldati. 
Forse sono i Suoi rapporti 
personali CON i dirigenti 
sauditi a motivare ja deci- 
sione. O forse Non ha consi- 
derato tutti gli Svantaggi le- 


Nuove regole 
per evitare 
infiltrazioni 
negli enti locali 


FIR? 
durre al ripensamento chi ha 
sempre difeso il segreto 
bancario. La nuova posizio- 
Ne della Confindustria, «an- 
che ai fini della lotta all'eva- 
sione fiscale», ha ricevuto 
anche l'apprezzamento del 
ministro delle Finanze For- 
mica e analoga soddisfazio- 
ne ha espresso il ministro 
dell'Interno. Vincenzo Scotti 
ha parlato di segreto banca- 
rio anche ieri alla commis- 


PA Aiino . 
e due muggesani 


RGANIZZATA 


bancario 


smantellarla. 

Le affermazioni di Andreotti 
sono state contestate dai co- 
munisti i quali, per bocca del 
loro capogruppo Pecchioli, 
‘hanno chiesto le dimissioni 
del presidente del Consiglio. 
L'atmosfera nell’aula è stata 
a tratti rovente e, mentre la 
De ha fatto quadrato intorno 
ad Andreotti; gli altri alleati 
di governo sono sembrati te- 
nersi a margine. 

Ma il caso Gladio non si è 
consumato soltanto al Sena- 
to: con un'iniziativa che non 
ha precedenti nella storia 
dell'italia repubblicana, il 
giudice veneziano Felice 
Casson, che sta indagando 
sulla strage di Peteano e sul- 
l'organizzazione, ha deciso 
ieri di ascoltare in qualità di 
teste il Presidente della Re- 
pubblica Francesco Cossiga. 
La notizia è stata diramata 
ieri sera proprio dal Quirina- 


Sirnrclriinais: 


gati alla difesa e non alla 
deterrenza. La cosa non 
sorprenderebbe, ricordan- 
do che adottò la decisione 
rapidamente, senza alcuna 
seria consultazione. In ogni 
caso il Presidente Bush non 
può ora ritirare le truppe a 
meno che e sino a che Sad- 
dam Hussein non avrà capi- 
tolato. 

E' improbabile che le sole 
sanzioni economiche. co- 
stringano Saddam Hussein 
a cedefe in uno o due anni. 
Un contingente numeroso 
di truppe americane non 
può essere mantenuto in 
Arabia tanto a lungo. Inclu- 
de, fra l'altro, molti riservi- 
sti, che sono stati staccati 
all'improvviso. dalle fami- 
glie e dal lavoro. 

Bush si è cacciato in una 
trappola, la cui unica via 
d'uscita è la guerra, Un riti- 
ro dal deserto sarebbe ca- 
tastrofico per il prestigio 
degli Stati Uniti e perla sua 


sione antimafia, dove ha illu- 
strato le norme che il gover- 
no si accinge a varare. Scotti 
ha riscosso consenso anche 
per quanto riguarda le sue 
proposte di modifica delle 
regole elettorali per argina- 
re le infiltrazioni della mafia 
nei gangli dello Stato. Il pre- 
sidente dell’antimafia Chia- 
romonte ha però sottolineato 
l'urgenza di approvare nuo- 
ve norme sui pentiti e di mo- 
dificare il processo penale 
per la criminalità minorile. 
La commissione antimafia 
sta lavorando sulle modifi- 
che da apportare alla legi- 
slazione vigente per fronteg» 
giare più efficacemente il cri- 
mine organizzato. Un appo- 
sito gruppo sta compiendo 
Un giro di consultazioni con 
Magistrati e responsabili di 
polizia. 


Tamburini a pagina 2 


le, che ha emesso una breve 
nota, che così si chiude: «La 
comunicazione del giudice è 
all'esame.e a lui sarà fornita 
risposta». In effetti, anche se 
a parere di molti giuristi l’ini- 
ziativa di Casson è legittima 
(purchè Cossiga venga inter- 
rogato al Quirinale), si è 
aperto un caso istituzionale 
delicatissimo, Casson vuole 
sentire Cossiga perchè il 
presidente, nel recente viag- 
gio in Inghilterra, aveva di- 
chiarato che quando era sot- 
tosegretario alla Difesa nel 
terzo governo Moro si era 
occupato «in via amministra- 
tiva» del richiamo in servizio 
temporaneo di personale 
dell'esercito da addestrare 
nella struttura segreta della 
Nato. Aveva insomma am- 
messo di conoscere l'esi- 
stenza di Gladio. 
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uomini I 


stessa presidenza. 

La situazione nel Golfo non 
era molto differente un me- 
se fa. Ma nei giorni pre- 
elettorali, che ora ci ap- 
paiono quasi remoti, se- 
niors dell'amministrazione 
parlavano tranquillamente 
di mantenere nel Golfo le * 
forze americane per anni 0, 
adirittura, decenni. Davano 
ad intendere che non ci fos- 
se alcuna fretta nel risolve- 
re la crisi. Questo atteggia- 
mento ha dato tempo, ov- 
Vviamente, al lento processo 
della diplomazia all'Onu. 
Attualmente a Washington 
c'è sempre il desiderio di 
attendere una nuova risolu- 
zione del Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu, una specie 
di ultimatum che autorizzi 
l'intervento armato contro 
l'Iraq. Ma il Presidente sa 
che la sua politica si erode 
giorno dopo giorno. Non 
può attendere a lungo. 


STOCK 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Venerdì 9 novembre 1990 


Ritorno dalla Mela 


TRIESTE — E’ rientrata ieri a Trieste la 
delegazione alabardata che ha preso parte, 
domenica scorsa, alla maratona di New York. 
Podisti e loro accompagnatori hanno trovato ad 
attenderli il sindaco Richetti e il presidente dei 
giuliani nel mondo, Rinaldi. La spedizione 
triestina ha ottenuto successi superiori ad ogni 
aspettativa sul piano sportivo, ma anche sotto il 
profilo culturale e dell’interscambio in 
proiezione futura. Crevatin, Milano, De 
Bernardi, questi gli atletiche hanno raggiunto i 
migliori piazzamenti. (Foto Montenero) 


Gli italiani 
in 


guerra 


di Carlo De Risio 


Oggi la quinta puntata su 
«Il Piccolo» 


Le «tute blu» incrociano le braccia 
A Roma 150mila metalmeccanici 


ROMA — RSJiîtorno in piazza in grande stile peri 

=. n pie } metal 
meccanici, che 999! seloperano in tutta Ital e che ma- 
i in o a Roma per protestare contro il 
ilardo nella definizione del contratti i 
o ‘O nazionale della 
Al termine della manifestazione in piazza San Gi i 

; Tovani 

Ha Bruno Trentin, segretario generale della Coll 
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Londra, i Lord per la moneta unica 


| Rivolta contro le scelte di Maggie 
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Ci sono grandi qualità 
. | Ghche 
helle piccole cose. 


| 


; 


Il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga: 
sara ascoltato come teste nell’inchiesta sulla strage di 


Peteano? 


® È . ni * 
Il giudice veneziano Felice Casson, autore 
dell’iniziativa che non ha precedenti nella storia della 
nostra Repubblica. 


FORLANI INTERVIENE 


Troppe tessere dea Roma Banche senza veli contro la piovra . 


e troppo potere a Sbardella |La decisione potrebbe essere adottata già domani dal governo nel pacchetto di norme anticrimine 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA —  L'immaginifico 
Bartolo Ciccardini, Dc di lun- 
go corso, ne ha definito la ti- 
pologia: «Sindrome! di Sci- 
mé». Chi era Scimé? «Era un 
bravo postino — ha spiegato 


Mo lo «squalo» 


contrattacca 


criticando 


al Tempo Ciccardini che 
voleva diventare direttore di 
banca. Così, alienò la casa 
per pagare di tasca propria 
le tessere necessarie ad ot- 
tenere la carica». Chissà se 
allora il collaudato Scimé 
avrà mai pensato ‘di poter 
contagiare con il suo esem- 
pio .il più potente comitato 
provinciale della Dc: il comi- 
tato romano. 

Sì, nella capitale sembra es- 
sersi aperta una corsa sfre- 
nata all'adozione nella fami- 
glia Dc. Cifre da giustificare 
una vera folgorazione. Nel 
1989 gli iscritti erano stati 
108.110. Quest'anno i nuovi 
soci sembrano addirittura 
essere 130.000, tanto da far 
marciare verso quota 
240.000 aficionados. Una ci- 
fra abnorme. Considerando 
che la Dc nella capitale oscil- 
la fra .i 450.000 voti delle eu- 
ropee e i 550.000 delle comu- 
nali, il rapporto fra iscritti e 
votanti supera alla grande 
quello degli ex paesi del so- 
cialismo reale: una tessera 
ogni due.voti. Troppo. Trop- 
po anche per la segreteria 
nazionale che l’altro ieri ha 
deciso di aprire un'inchiesta, 
incaricando: il responsabile 
organizzativo, Luigi Baruffi, 
di far luce su questa e su al- 
tre ombre (come una delica- 
ta questione di appalti) che 
stanno investendo con la for- 
za di un uragano la Dc roma- 
na. 

Per Baruffi la patata è bollen- 
te. Tutte le strade che inizie- 
rà a battere, infatti, sembra- 
no portare in un'unica dire- 


il segretario 


zione: piazza Augusto Impe- 
ratore, dove da qualche me- 
se ha piazzato il suo tecnolo- 
gico quartiere generale l'at- 
tuale Imperatore della Politi- 
ca & Sottopolitica romana: 
Vittorio Sbardella, andreot- 
tiano, che qui conoscono 
meglio come «lo squalo». A 
lui conducono i sospetti su 
appalti poco chiari all'Ente 
fiera di Roma (sua moglie 
Nuccia e suo figiiv sarebbe- 
ro stati avvantaggiati in alcu- 
ne commesse). A lui sarebbe 
riconducibile per gran parte 
l'autentica messe di nuovi 
iscritti alla Dc. Una mossa 
spregiudicata, che, se auten- 
tica, sarebbe in grado di lan- 
ciarlo con forza nel Ghota 
nazionale del partito. 

Considerato infatti che'a Ro- 
ma Sbardella detiene già la 
stragrande maggioranza del 
partito, se davvero quelle 
130.000 iscrizioni fossero per 
gran parte sbardelliane, «Lo 
squalo» si troverebbe a di- 
ventare uno dei maggiori 
azionisti della Dc spa. Per 
capirlo, basta pensare che a 
Milano gli iscritti Dc sono 
45.658; a Napoli, che arriva 
al secondo posto nella gra- 
duatoria, .sono 83.758 e 
38.031 nella Brescia di Marti- 
nazzoli e Prandini. Sbardella 
si troverebbe ad‘avere in 
mano, insomma, un pacchet- 
to di voti pari al'6-8% del 


. Politica 


Il giudice veneziano Felice Casson vuole 
sentire il Capo dello Stato che recentemente 
aveva ammesso di essere a conoscenza della 
rete clandestina. Secondo i giuristi la citazione 
è legittima purché l’interrogatorio avvenga 

al Quirinale. Le preoccupazioni del Governo 

e le prime reazioni delle forze politiche 


VENEZIA — Il Presidente 
della Repubblica, tramite la 
Digos della Questura di Ve- 
nezia che ha proceduto alla 
notificazione a mezzo di fun- 
zionario della stessa all’uffi- 
cio competente del segreta- 
rio generale del Quirinale, è 


| stato chiamato dal giudice 


istruttore di Venezia Felice 
Casson a testimoniare, nella 
qualità di attuale Presidente 
della Repubblica, in relazio- 
ne al procedimento penale in 
corso per la strage di Petea- 
no e per «altri fatti eversivi 
dell'ordine costituzionale». 
La notizia è stata diramata 
con un comunicato dal Quiri- 
nale, che aggiunge: «La co- 
municazione di detto giudice 
è all'esame e a lui sarà forni- 
ta risposta». 

Il giudice Casson, interpella- 
to dai giornalisti prima che 
fosse reso noto il comunica- 
to del Quirinale, in merito al- 
le voci secondo le quali il 
magistrato. intendeva chia- 
mare il Presidente della Re- 
pubblica a testimoniare, non 
aveva voluto né confermare 
né smentire. Il giudice Cas- 
son aveva precisato che per 
citare come testimone il Ca- 
po dello Stato è necessario 
avviare ‘contatti tra gli uffici 
del giudice e quelli della Pre- 
sidenza della Repubblica 
perfissare data e luogo. © 

A seguito delle iniziative del 
giudice Casson, il ministro di 
Grazia e Giustizia Giuliano 
Vassalli, in un comunicato 
diffuso dall'ufficio stampa, 
ha dichiarato che «il fatto è 
stato prontamente comuni- 
cato dal Capo dello Stato al 
presidente del Consiglio. Il 
governo porrà allo studio la 
questione per i rilevanti pro- 
fili politico-istituzionali con- 
nessi alla comunicazione del 
giudice istruttore e per le 
evidenti anomalie proces- 
suali della stessa». 

Cossiga, durante il suo' re- 
cente viaggio in Inghilterra, 
ha detto che quand'era sotto- 
segretario alla Difesa del 
terzo governo Moro si occu- 
pò in via amministrativa del 
richiamo in servizio tempo- 
raneo di personale dell’eser- 
cito da ‘addestrare nella 
struttura segreta della Nato. 
Ha quindi ammesso di cono- 
scere l’esistenza di Gladio e 
ha aggiunto: «Devo dire che 
io sono ammirato del fatto 
che abbiamo mantenuto il 
segreto per 45 anni». 

| giudici invece vogliono sco- 


partito: Una manovra di po- 
tere enorme. Che non è pas- 
sata inosservata nei sensibi- 
lissimi sismografi di casa 
De. È 

Così, da Sbardella hanno ini- 
ziato a prendere le distanze 
in maniera sembra più netta 
gli uomini della segreteria. E 
anche il suo tutore, quel Giu- 
lio VI° che gli aveva affidato 
fin qui la gestione dei piani 
bassi del palazzo andreottia- 
no; riservandosi l’attico per 
non sciuparsi la vista, sem- 
bra oramai sempre più insof- 
ferente verso il suo braccio 
secolare. Pungolato in que- 
sto anche dalla moglie Livia, 
che non ha mai potuto soffri- 
re lo stile di vita eccessivo 
dell’entourage sbardelliano. 
Tantomeno le scollature ab- 
bondanti dello donne del 
clan. 

E che l’aria sia cambiata, in 
fondo è lui stesso a testimo- 
niarlo. Con attacchi scompo- 
sti, come quello dell'altro ie- 
ri a Forlani: «Invece che su di 
me indaghi sulla corte dei 
miracoli che lo circonda». E 
con proposte-polverone:. 
«Amministriamo insieme al 
Pci il comune di Roma». Nes- 
suno, però, sembra avere 
ancora il coraggio di lanciar- 
gli l'ultimo assalto. Quello 
capace di sbalzario dalla 
sella del Potere. 

Così, anche ieri l'«ispettore» 
Baruffi ha cercato di non ali- 
mentare il fuoco della pole- 
mica. «Non è certo crimina- 
lizzando le persone che si ri- 
solve il problema del rappor- 
to tra partito e publica opi- 
nione, anche perché se ec- 
cesso di iscritti c'è stato ciò 
investe la responsabilità di 
tutti». Un brodino caldo per 
Sbardella. Servirà a far pas- 
sare senza malanni una sta- 
gione che si annuncia piena 
zeppa di tifoni? 


prire perché se Gladio era 
Una struttura legale, il Parla- 
mento e persino alcuni mem- 
bri del governo (a quanto di- 
cono) sono stati tenuti all'o- 
scuro, Per questo continua- 
no a ritmo serrato gli interro- 
gatori. Dopo il generale Vito 
Miceli, il capitano Angelo De 
Feo, il giornalista Ennio: Re- 
mondino, il colonnello Amos 
Spiazzi, il generale Domeni- 
co Corcione, il vicepresiden- 
fe del Senato Paolo Emilio 
Taviani, ieri è stato sentito 
da Casson Mario Tanassi, ex 
ministro della Difesa dal '70 
al. ’74 (con una interruzione 
di cinque mesi nel ’72), un 
periodo interessante per il 
Magistrato, perché è quello 
in cui è avvenuta anche la 
Strage di Peteano, di cui l’at- 
tuale inchiesta è uno stral- 
cio. L'esponente socialde- 
mocratico ha sostenuto di 
non aver mai sentito parlare 
di Gladio. Ma ha confermato 
di essere stato avvisato nel 
‘72 dall'allora capo del Sid 
Miceli «che, d'accordo con 
altri Paesi della Nato, si sa- 
rebbe dovuto procedere allo 
smantellamento di depositi 
di armi nascosti, special- 
mente in Italia nord-orienta- 
le, sia perché la situazione 
internazionale era cambiata, 
sia perché era molto tempo 
che quel materiale bellico 
era nascosto e poteva acca- 
dere che occasionalmente 
qualcuno lo scoprisse e se 
ne impossessasse». Un'ope- 
razione di ordinaria ammini- 


. strazione, come l’ha definita 


Tanassi? No, secondo Cas- 
son. Il magistrato ha iniziato 
ad indagare sul Sid parallelo 
dopo che il generale Pa- 
squale Notarnicola, il 6 di- 
cembre ’89, dichiarò durante 
un interrogatorio che i nostri 
servizi segreti gestivano 
molti depositi segreti .di ar- 
mi, a mezzadria con la Nato, 
e aggiunse. che all'epoca 
della strage di Peteano, l’at- 
tuale. direttore del Sismi 
«Fulvio Martini mi disse che 
si era dovuto recare al Nord, 
in Friuli, per garantire che al- 
cuni depositi di armi del ser- 
vizio non fossero scoperti 
per caso dalla magistratu- 
ra». L'operazione è quella di 
cui ha parlato Tanassi. | de- 
positi erano 139: di questi, 
127 sarebbero stati affidati ai 
carabinieri, 10 devono anco- 
ra essere recuperati e 2 sono 
scomparsi. . 
[Luciano Ferraro.] 


SS EEIZ®. 311 PRESIDENTE SARÀ INTERROGATO NELL'INDAGINE PETEANO-GLADIO? 


Cossiga teste eccellente 


IL PARERE DEI GIURISTI 


«Atto lecito, ma soltanto al Quirinale» 


ROMA— Il Presidente della 
Repubblica può essere sen- 
tito come testimone nel- 
l'ambito. di una inchiesta 
penale, ma al Quirinale. E' 
questo il parere di alcuni 
giuristi interpellati a caldo 
sulla decisione del giudice 
istruttore Felice Casson, 
che sta indagando sul co- 
siddetto «Sid parallelo» nel- 
l'ambito dell’inchiesta- 
stralcio sulla strage di Pe- 
teano, di citare come teste 
Francesco Cossiga. 

«Sulla possibilità di sentire 
il Capo dello Stato — ha di- 
chiarato il costituzionalista 
Alessandro Pizzorusso, 0g- 
gi componente del Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura — la Costituzione 
non dice nulla. Non mi pare, 
tuttavia, che una tale possi- 
bilità possa essere assimi- 
labile a quel tipo di atti pro- 
cessuali per i quali valgono 
le immunità. Naturalmente 
vale la garanzia prevista 
dalla legge Per questi parti- 
colari casi: essere sentito 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA —La notizia è arrivata 
come un'altra botta a sorpre- 
sa, in quest'intreccio senza fi- 
ne di colpi di scena che si sta 
rivelando l'affare Gladio: il 
giudice. Casson ha citato;come 
teste; il presidente Cossiga 
nella sua qualità di capo dello 
Stato. Ed ha incaricato la Di- 
gos di farglielo sapere. L'an- 
nuncio ha provocato sbalordi- 
mento, sia al. Quirinale che a 
Palazzo Chigi. Immediata- 
mente sono cominciate con- 
sultazioni ed il governo al 
completo veniva informato 
senza indugi. 

Il fatto non ha precedenti, e si 
tratta di valutarne gli aspetti 
giuridico-istituzionali. Il gover- 
no infatti, in una prima valuta- 
zione, ritiene «anomala» l’ini- 
ziativa del magistrato, dal 
punto di vista processuale; ma 
molti giuristi la considerano 
invece compatibile con il nuo- 
vo codice di procedura penale. 
Si profila un altro dilemma isti- 


nel suo ufficio». 

Pizzorusso ha fatto riferi- 
mento. all’art. 205, primo 
comma, del nuovo codice di 
procedura penale che così 
recita: «La testimonianza 
del Presidente della Repub- 
blica è assunta nella sede 
in cui egli esercita la funzio- 
ne di Capo dello Stato». 
Dello stesso parere di Piz- 
zorusso è stato il penalista 
romano Pietro D'Ovidio. «Il 
Presidente della Repubbli- 
ca può essere ascoltato co- 
me teste nell’ambito di un 
procedimento penale — ha 
detto — ma solo nella sede 
in cui egli esercita la sua 
funzione». 

«Questa disposizione — ha 
sottolineato l'avvocato — è 
di tipo tassativo a differenza 
di quanto può accadere per 
i presidenti delle due Ca- 
mere, per il presidente del 
Consiglio, per il presidente 
della. Corte costituzionale, 
peri quali vale solo la facol- 
tà e non l'obbligatorietà di 
essere sentiti nel loro uffi- 


tuzionale, in una vicenda che 


‘_ certo non ne difettava, 


La notizia è giunta a Roma 
proprio mentre al Senato si 
stava svolgendo l’arroventato 
dibattito sull’affare Gladio, ali- 
mentando un nuovo filone di 
polemiche. Indigata invece la 
Dc che si stringe a muro intor- 
no al presidente, giudicando 
strumentale il tentativo di 
coinvolgerlo nella indagine. 
Cossiga l’ha saputop verso le 
17, ed ha immediatamente av- 
vertito Andreotti. Sia al Quiri- 
nale, sia a Palazzo Chigi veni- 
vano convocate riunioni dei 
consiglieri giuridici. Nei giorni 
scorsi il tentativo dell’opposi- 
zione di sinistra di mettere in 
stato d'accusa il. presidente 
Cossiga,  strumentalizzando 
Gladio, era stato fermamente 
respinto sia dalla Dc («Torbide 
manovre» aveva detto Forlani) 
che dagli altri partiti della 
maggioranza (Craxi aveva 
detto che l'alto tradimento ri- 
guardava il cervello di chi lo 
proponeva, nella fattispecie il 
deputato. della ‘sinistra indi- 
pendente Bassanini). 


cio. Lo prevede il secondo 
comma. dell’art. 205 del 
nuovo codice di procedura 
penale al fine di garantire 
— spiega la norma — la 
contuinità e la regolarità 
della funzione cui sono pre- 
posti». «Che io sappia —ha 
concluso D'Ovidio — è la 
prima volta che un Capo 
dello Stato viene citato co- 
me teste nell’ambito di un 
procedimento penale». 

La possibilità che il Capo 
dello Stato venga sentito 
come teste in un procedi- 
mento penale viene espres- 
samente richiamata dal 
nuovo codice di procedura 
all'articolo 205, a differenza 
di quanto previsto dal vec- 
chio codice laddove — al- 
l'art. 356 — si faceva riferi- 
mento non al re o al reggen- 
te, ma a un principe reale, a 
un cardinale o a un grande 
ufficiale dello Stato per l'as- 
sunzione testimoniale nel 
luogo da essi indicati con il 
giudice e il cancelliere. E' 
quanto ha rilevato l’avvoca- 


L'iniziativa odierna del magi- 
strato veneziano aggiunge un 
capitolo del tutto inedito nella 
cronaca giudiziaria del dopo- 
guerra, e questo pone nuovi 
interrogativi. 

Il ministro Vassalli è stato il 
‘primo ad essere interpellato 
da Andreotti: «Il governo porrà. 
allo studio — ha poi detto il 
Guardasigilli — la questione 
per i rilevanti profili politico- 
istituzionali connessi alla co- 
municazioneSdel giudice e per 
le evidenti anomalie proces- 
suali». Dunque, Vassalli ritie- 
ne che l'iniziativa del magi- 
strato sia anomala. 

AI Quirinale si osserva uno 
stretto riserbo, ma è stato lo 
Stesso presidente Cossiga a 
confermare ufficialmente la 
notizia. Infatti in un primo mo- 
mento l'indiscrezione prove- 
niente da Venezia aveva su- 
scitato incredulità, anche per- 
chè il giudice Casson, come 


aveva già fatto nei giorni scor-. 


si a proposito di altri rilevanti 
aspetti della intricata vicenda 
Gladio, non confermava, ma 


IL GOVERNO SI PREPARA AD ABOLIRE IL SEGRETO 


COMMENTO 


Denaro sporco: non solo leggi 


Per sconfiggere il riciclaggio occorrono nuovi strumenti 


Commento di 
Alberto Mucci 


Sostiene il giudice Sica: se 
si riesce a capirercome si 
impiega un ‘miliardo al 
giorno, si vince la prima 
battaglia contro la crimina- 
lità economica. Una cifra 
che peraltro non dà la di- 
mensione del fenomeno. 
La «Crimine Spa», secon- 
do una recente ricostruzio- 
ne giornalistica, fatture- 
rebbe addirittura 200 mila 
miliardi all'anno in Italia. 
Non ci pronunciamo. 
Quando la realtà è coperta, 
ogni ipotesi è valida. Resta 
un dato di fatto incontro- 
vertibile: il momento criti- 
co nella catena della crimi- 
nalità è legato al riciclag- 
gio del denaro cosiddetto 
«Sporco», a quando i gua- 
dagni illeciti, frutto di attivi- 
tà criminali, entrano nel 
circuito economico-finan- 
ziario. 
Come reprimere questo ri- 
ciclaggio? Quali strumenti 
utilizzare, mentre la globa- 
lizzazione dei mercati ab- 
batte le ultime frontiere, 
tanto che oggi si parla di 
denaro come di «informa- 
zione in movimento?». Nel- 
le risposte occorre fare at- 
tenzione, evitando da una 
parte la. demagogia spic- 
ciola, con il richiamo a 
chiusure del passato; dal- 
l’altra ponendo fine alla 
tecnica del lasciar correre, 
all'insegna del. principio 
che ildenaro «non olet». 
Si tratta, allora, di verifica- 
. re quali misure possano 
essere adottate con effica- 
cia, e con razionalità. Le 


misure devono in effetti es- 
sere compatibili con le 
istanze di agilità e snellez- 
za del mercato e di equili- 
brato rapporto tra i costi ed 
i risultati. Molto pragmati- 
smo e seria volontà. 

Da dove prendere le mos- 
se? | proclami (se ne sento- 
no tanti e di tutti i colori) 
non servono. E parimenti 
le leggi basate su generici 
‘principi o su vincoli fini a 
se stessi hanno poco effet- 
to, se mancano i necessari 
supporti. Un esempio? | re- 
gistratori di cassa furono 
introdotti ‘con legge per 
combattere l'evasione fi- 
scale. Ma quali i risultati 
dal momento che i nastri 
dei registratori non posso- 
no essere (e non sono) 
controllati? La risposta nel- 
le cifre del gettito fiscale. 
La componente normativa 
nel combattere la crimina- 
lità economica è certamen- 
te necessaria. Bisogna cri 
minalizzare il riciclaggio, 
comunque avvenga; vanno 
imposti controlli su grossi 
movimenti di denaro; 06 
corre coinvolgere nella lot- 
ta gli intermediari finanzia- 
ri (tutti, e non solo le ban 
che, dettando specifiche 
normative per gli interme- 
diari non bancari). Ma a 
supporto di tutto Questo, 
come sottolinea il coman- 
dante della Guardia di fi. 
nanza, Luigi RaMPoNi, ci 
vuole l'informatica: SI pos- 
sono così gestire Migliaia 
di dati con la dovuta «intel. 
ligenza», ma anche con 
adeguata «stupidità» (per 
evitare. illeciti aNche. in 
questo tempo). La tecnolo- 


gia ben organizzata batte 
in velocità la criminalità. 
Studi sono stati predispo- 
sti, insieme a progetti che 
permetterebbero di incro- 
ciare dati, di fornire segna- 
lazioni, di mettere in risalto 
situazioni dubbie in base 
alle quali svolgere accerta- 
menti. | sistemi esperti so- 
no una realtà, nel mondo 
dell'informatica. In  que- 
st’azione, come _ spiega 
Giovanni Maria Flick, gli 
intermediari finanziari op- 
portunamente attivati e 
coinvolti dovrebbero com- 
piere uno «screening» pre. 
liminare sulle informazioni 
raccolte e sul denaro gesti- 
to, segnalando di loro jnj- 
ziativa OPerazioni «anor- 
mali» 0 «SOSpette», 
Dobbiamo . scrollarci di 
dosso la patina dell'impo- 
tenza. Ogni fenomeno, 4N- 
che quello della criminalità 
mafiosa, può essere cOM- 
battuto. Guai ad arrender- 
sil L'Italia non è isolata, in 
Questa lotta alla criminali- 
tà. La Comunità europea 
sta mettendo a punto una 
Proposta di direttiva; ai pri- 
mi di dicembre si riuniran- 
No a Roma i ministri degli 
Interni dei «12» per costi- 
tuire un'unità centrale eu- 
ropea antidroga, con com- 
piti di «intelligence» e 
coordinamento dei servizi . 
nazionali. Il movimento 
d'opinione a livello inter- 
nazionale, è forte. La co- 
scienza che occorre agire 
è diffusa ovunque. Ma l’Ita- 
lia è chiamata ad inserire 
una marcia in più: il livello 
della criminalità «made in 
Italia» ce lo impone. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Un decreto, anche 
per l'abolizione del segreto 
bancario contro il riciclaggio 
del denaro sporco. Potrebbe 
essere varato già domattina 


nel Consiglio dei ministri che - 


si appresta a dare il via al 
«pacchetto anticrimine». A 
canto alla modifica della 1699 
Gozzini per arginare il (ef 
meno dei permessi facili. 2°. 
nasprimento delle pene Al eri. 
minali che usano MINOTennI 
per loschi affari, aUfe tor 
modifiche Selle. porte all'infi[ 


verno ha già in mano tutte le 
Qorte per «attenuare», se non 
abolire, il Segreto bancario. 
| disegni di legge per rivedere 
il segreto sono da tempo allo 
studio del Parlamento. La set- 
timana scorsa, in commissio- 
ne Finanze di Montecitorio, 
tutte le parti politiche hanno 
espresso il loro consenso alla 
Proposta elaborata sulla base 
del rapporto della Guardia di 
finanza del 1989. «Il governo 
ha ora anche la disponibilità 
politica — afferma il presiden- 
te della commissione, il socia- 
lista Franco Piro, tra i firmatari 
della proposta — se vuole fare 
un decreto per modificare le 
regole del segreto bancario». 
leri è arrivato anche il «placet? 
della Confindustria. Il. PICS. 
dente Sergio Pininfarina. a 
termine della. riunione degli 
giunta dell'Associazione ciuto 
industriali, ha. ricono così 
che «oggi la sltuagio a 
grave» da indurre al ripensa» 
mento chi ha sempre difeso il 
segreto bancario. «Negli Stati 
Uniti — ha detto Pininfarina — 
la lotta contro i gangster è sta- 
ta vinta non dalle forze di poli- 
zia, ma dagli agenti del fisco», 
«Siamo favorevoli —-ha quindi 
‘aggiunto Pininfarina — a unsi- 
stema più semplice di verifica 

f 


to milanese Sergio Ramaio- 
li, autore di un libro sul nuo- 
Vo processo penale che 
uscirà a giorni, e docente di 
procedura penale presso il 
consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori del 
capoluogo lombardo. : 
Per sottolineare la «novità» 
direttamente indicata nella 
normativa entrata in vigore 
lo scorso anno, Ramaioli sj 
è riferito anche a una sen- 
tenza emessa nel '67 dalla 
Corte costituzionale che de- 
finì non fondata una que- 
stione sollevata dal pretore 
di Fermo due anni prima e 
nella quale, a proposito del- 
le disposizioni per questo 
tipo di testimonianze, si ri- 
teneva ci fosse una «dispa- 
rità di trattamento» a favore 
dei grandi ufficiali dello Sta- 
to rispetto al comune citta- 
dino. 

Sostenne la Consulta in 
quella sentenza che «non si 
tratta tanto di stabilire un 
malinteso prestigio di per- 
sone che ricoprono certe 


| LA DC INSORGE: «MANOVRE CONTRO IL QUIRINALE» 


Il Palazzo é sbalordito ‘i 


neanche smentiva. 

A questo punto dal Quirinale 
giungeva una conferma diret- 
ta: «Il presidente della Repub- 
blica, tramite la Digos della 
Questura di Venezia, che ha 
proceduto alla notificazione a 
mezzo di funzionario della 
stessa all'ufficio competente 
del segretario generale del 
Quirinale, è stato chiamato dal 
giudice istruttore Felice Cas- 
son a testimoniare, nella qua- 
lità di attuale presidente della 


Repubblica, in relazione ale 


procedimentò penale in corso 
per la strage di Peteano e per 
altri fatti eversivi dell'ordine 
costituzionale». Il comunicato 
del Quirinale conclude preci- 
sando che «la comunicazione 
di detto giudice è all'esame ed 
a lui sarà fornita risposta», 

Se sarà positiva, il Presidente 
verrà ascoltato nel suo ufficio 
al Quirinale. Ma è possibile in- 
terrogarlo? Il nuovo codice di 
procedura penale lo consente. 
Ma il fatto è politico più che 
giuridico. Ed è per questo che 
insorge la Dc. ««No, non è una 


Gli industriali 


sono d'accordo 


con la proposta 


di Formica 
See 


dei conti correnti, allineando il 
nostro Paese ad altri, come la 
Francia, che già applicano mi- 
sure di questo genere», Aboli- 
zione o alleggerimento del se- 
greto, insomma. La nuova po- 
sizione assunta dalla Confin- 
dustria «anche ai fini della lot- 
ta all'evasione fiscale» ha su- 
bito ricevuto l’«apprezzamen- 
to» del ministro delle Finanze 
Rino Formica, che da tempo 
propone l'abolizione del se- 
greto bancario. 
Analoga soddisfazione ha 
espresso il ministro dell’Inter= 
no, da poche settimane al ÙE 
minale. Vincenzo Scotti dt 
‘di segreto 
parlato nuovamente di 


Nnuovan issione 
bancario ieri in Comitato le 


antimafia, dove LS 
misure chele sais taccin 
a sul fronte della 
ge a prendert nalità. «Ho 
lotta alla criminalità. «Ho sol. 
levato come questione più im- 
rortante quella del riciclaggio 
PO'ha affermato a San Macuto, 
preannunciando Per oggi una 
riunione con i ministri finan- 
ziari — e su questo tema oc- 
corre lavorare a livello inter- 
nazionale». Scotti ha inoltre 
l'intenzione di portarlo all'or- 
dine del giorno della riunione 
che il «Gruppo Trevi», compo- 
Sto. dai ministri. dell'Interno 
della Cee, terrà il 6 67 dicem- 
bre prossimi, anche con .la 
presenza del delegato degli 
Stati Uniti. «Bisogna avere il 
coraggio — ha aggiunto il mi- 
nistro — dì toccare al punto di 
partenza l'ingresso dei capita- 
li sporchi nei circuiti finanziari, 
anche se questo significa toc- 


cariche dello Stato (all’epo- |. 
ca dell'emanazione del vec- 
chio codice le persone cita-.| 
te per ordine di precedenza 

a Corte e nelle funzioni pub- 
bliche), quanto di rilevare, 
per l'assunzione della testi- 
monianze nelle forme pre- 
Viste dalla procedura, l’in- | 
negabile necessità e garan- | 
zia dell'ufficio di cui quei 
soggetti sono titolari». | 
La Corte costituzionale pre- | 
cisò al riguardo che «chi oc- |. 
cupa certe posizioni ai ver- |. 
tici dei poteri dello Stato 
svolge compiti nei quali, 
per la loro importanza e de- 
licatezza, egli è spesso in- 
sostituibile, di modo che se 
dovesse raggiungere luo- 
ghi lontani dalla sua sede (o 
dovesse allontanarsi dal 
SUO ufficio) per giudizi. di Jl t 
‘scarso rilievo” ne soffri-x 
rebbe o ne potrebbe soffrité 

la continuità e la regolarità 
delle sue funzioni; mentre 
così non è per il comune te- 
stimone». 


Cova 

: Li Su 

cosa possibile, un magistra! files 
non può citare come teste arla, 
presidente della Repubblicd Gladi 
dice Gargani (demitiano) di !a gue 


anche lui giurista. La pensafi 
allo stesso modo i forlanial 
«E' ora di finirla» dice Pierfel 
dinando Casini che parla 
«attacco vergognoso». Li 
ziativa del magistrato dim® 
stra «chè l'obiettivo è ben Pi! 
alto dell'inchiesta geo) i 
ria»4Wna cosa «inaudita eP!"Toap 
vocatgria» la definisce/ZAN% VOGA 


berletti, mentre Binettiaccuskf 'Nteg' 
praticamente .il magistrato dî €0 ni 
«rottura irresponsabile: delle SIM! 

regole costituzionali». La que”) cident 
Stione è controversa. fi zione 


Torna alla carica Bassanini, il 622. 
quale dice che Cossiga nU0 spetto 
essere citato anche perchè d@” 
vrebbe parlare di fatti prec” 
denti alla sua nomina: «Ca5 
son ha fatto benissimo». Inv@” 
ce il comunista Macis osservà lode 
che in realtà ia testimonianz: 
è inutile, dato che qualunqu' l'inter 
cosa dica, il Presidente no! c 
sarebbe comunque imputabi? del Cc 
le. — 


ordinamento»: 
a ins. 


sure che saranno Fit 
nel «pacchetto giustizia» Î 
GoveLioI ha però sottolineato #°9ato 
anche l'urgenza di approvar@ 
nuove norme sui pentiti e di 

modificare il processo penal@; 
perla criminalità minorile. 3 
E mentr è stato costituito ieri 


sione antimafia sta. 
sulle modifiche.®%. 
alla legi 
fronteg: 
il col i 
te ibeito ‘gruppo sta compie” 
ampio giro di consulta” 


del Coi 
7 a ti sai 
ma anche da Torino, Milano “ti, 
Genova, hanno testimoniato I? Siad 
validità della legge, pure fol tem Io, 
nendo qualche suggerimenti. 
per ulteriori modifiche in te 

di coordinamento tra prevei 
zione e processo penale e p@ 
il potenziamento delle struttlé 
re e delle professionalità. 

Da segnalare, infine, l’autor?) 
vole intervento del president, 
della Cassazione, Antoni 
Brancaccio, in favore di ‘aggi ni 
stamenti alla legge Gozzili 
Una legge ottima, secon di 
Brancaccio, ma da rivedel* 
«E' certo — ha detto Brano25” 
cio a Palermo — che una fi 
ge penale che si affidi trop 
alla discrezionalità del mas 
strato è destinata al fallim?5 
to». 3 


‘ati che 
dto artic 
N num 
ache» 


(Venerdì 9 novembre 1990 Primo piano i 
GLADIO [LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Andreotti: «E’ una struttura superata» 


«Già chiesto alla Nato di smantellarla» - Non ci saranno nè commissione d’inchiesta nè comitato di saggi 


DALIA mato che almeno la metà forse casuale. " 
pio di = - De reclutati «è nato nel '800 Le «unità» di G/adio sono di- 
90 Bonasi negli anni precedenti e ha slocate in prevalenza nel 
ROMA — Andreotti ha aper- _ cioè sessant'anni o più». Po- _ Friuli-Venezia Giulia, Trenti- 
to il fascicolo. Gladio, ma ca roba perdifendere il Pae- no, Menna Rara Ade 
Qualche foglio - come quello se dall’Arinata rossa, sia con RUE IR IRA vele] 
Coni nomi dei reclutati («622 la resistenza armata che con d'invasione» ed è una dimo- 


GLADIO / REAZIONI 
I comunisti all’offensiva 
chiedono: «Dimissioni» 


Servizio di nente del no, che chiede- 
Unità») e di coloro che avreb- un'attività di esfiltrazione, strazione del fatto che non Giuseppe Sanzotta — val dimissioni di An- 
ePo- | bero potuto far parte della termine tecnico con il quale - avrebbero potuto essere uti- È 
SE Struttura - l’ha conservato ha spiegato Andreotti - si in: lizzate per compiti «di ordine 
cita- 


ROMA — Andreotti punta Pecchioli non è stato da 
a stemperare il disagio meno e al suo discorso, 
della maggioranza su Gla- scritto in precedenza, ha 


"| KEril comitato parlamentare | ‘dica il compito. dei comman: pubblico». 1 criteri di recluta- 
È < controllo sui servizi: «LÌ do di Gladio che avrebbero mento sono quelli noti: gente 
Sono rappresentati tutti i par- dovuto mettere al sicuro dal comune, non immediata- 


dio, mentre i comunisti aggiunto: «Correttezza 
iti " i so- î è Ias È ibile» per l’in- scatenano l'attacco e istituzionale vorrebbe che 
HE di IE DEE se NS SSPOAGNI Elo, po Se a chiedono le sue dimissio- lei, onorevole Andreotti, 
pre- |. cidano loro cosa farne. Non Bani (eeiio) RISSA precisi criteri: fedeltà alla ni. La vicenda per ora è sentisse il dovere di di- 
l'in || ci sarà commissione d’in- Ain RIE È sE lente milita- Repubblica, idoneità fisica e servita a Occhetto per mettersi». page 
ran- MICSE nè comitato di saggi. "no do ER ARA alcun ac- esperienze ME le don- SALI il Ru PRO ie ab 
i utto è chiaro, afferma An- 5 E :. ne? Andreotti sorvola. che a Meno sulla richiesta ‘ardi da lacaluso (che ha 
e reotti, ma se emergessero ©@NNO ad un lavoro di intelli Molti erano posti sotto esa- di dimissioni del governo parlato di arroganza del 
pre- | Passate o presenti deviazio- gence. iti di Gladi me e molti sono stati scarta- è unito. Ma anche la Dc è presidente del Consiglio) 
i oc- || ni dall'uso istituzionale («sa. Questi i compiti di Gia la ti. Altri, prima reclutati, dopo compatta nel respingere e soprattutto dal segreta 
r= | {Ebbe potuto avvenire solo al Ma Andreotti, ad inizio re È le rituali verifiche sono stati l'offensiva comunista e rio Occhetto, che giudica il 
SE è di fuori delle direttive dei mi. zione, citando il leader del «congelati». Andreotti ha fat- denuncia il tentativo di rapporto di Andreotti «un 
dali || "IStri») il governo «non esite- Pc francese del dopoguerra, 10 fare indagini sulle «unità» Botteghe Oscure di mette- discorso improntato alla 
Ual il rebbe un solo istante» a de- Thorez, sembra non voler di Gladio da polizia e carabi- re sotto accusa il partito 
2 de-if nunciare e Perseguire i re- escludere che Gladio potes- ieri: «non sono risultati ele- 
o in- si 


Sponsabili. se teoricamente venir utiliz- menti pregiudizievoli». ° 
Qualche Politico - prima zato anche per spezzare l'e- — Gladio disponeva dal '63 di 
dell'8g4 - non sapeva? E' pos-  ventuale sostegno militare 139 depositi, sistemati 2 
Sibile: prima c'era «una  all’Armata rossa fornito ca nord Italia: «Nasco», in co È 
Prassi informativa non uni- comunisti italiani. Ma è solo. ce, NGI oneniiori erat 5 
‘or, O Ù ‘ipotesi. arm LOSE 

i vano RO Un'altra curiosità della rela- sistenza. Per ragioni di sicu- 


impudenza e che rasenta 
l'irresponsabilità verso il 
Parlamento e la Nazione». 
Nella sua offensiva il Pci 
ha cercato alleati. Ha 
strizzato l'occhio soprat- 
tutto ai socialisti e ai re- 


che ha avuto le maggiori 
responsabilità di governo 
in questo dopoguerra. | 
socialisti considerano il 
discorso del presidente 
del Consiglio un primo 


ò di Dineno AUIEOR OO Pobbicaniaali MICSpISSla 
duss i i zione è data dall'uso - due. rezza, dal '72 si cercò di re- _ dente del Consiglio, il. so- 
ina gua formaliz ZIO volte - del termine «struttura cuperarli, ma dodici sfuggi- è cenda. 
immaria comunic: riservata» (e non, come più rono perchè in gran parte si- 


©, con presa d'atto, indiriz- [Luiera ti in terreni su cui è Unmomento significativo dell’arroventato dibattito al Senato sul caso Gladio quando il capogruppo comunista 
tata anche ai presidenti del ovvio, png) HA oa e Tutti i conte-  Pecchioli ha chiesto le dimissioni del presidente del consiglio. 
Sa : SIETE ; ; 
poro comuni peoli Giada nitori, dopo una sosta in al- 
Mi squesszainio a cune caserme dei carabinie- 
pertiva CaTRgIO: fa ri, andarono in Sardegna, al 
Ve pic ano Che ele centro guastatori di Alghero 
MO RATIO ilGresidonie del e al deposito munizioni di 
Consiglio “Sul tema, scottan- camipomela: DORIOCT ESA 
; ASSI a convinzione che con i 
di dreotti aggiunge poco PAGE CO 


È cialista Martelli, non ap- 
La De, Col il Popolo, attac- pariva particolarmente 
ca i comunisti per come È 5 
3 3 soddisfatto per come si è 
hanno impostato la vicen- il la di È 
da, «per aver cercato di sviluppata ‘a discussione. 
sollevare un caso» con enna aliogie: 
«polveroni inauditi» e una Soa amen sO) Do 
campagna distruttiva che ESA n DS Igea 
«mina la credibilità delle ‘eressa tutti RA ch 
istituzioni». Prima della. PiÎFe se vi sia stato un uso 


GLADIO / CLIMA ROVENTE AL SENATO 


Dc abbandonata dagli alleati 


seduta del Senato, Forlani slleoale den $ 
( i i RESINE? 3 aveva riunito l'ufficio poli- ‘0 Paramilitare». Per que- i 
PIÙ: le polemiche riman: FECURStO del imaterla[e:Gl2s i2ioiì Clima compunto, da occasioni serie. Stracolma la tribuna > È SOR | 
dono dundue aperte :Conia dio fosse «smobilitata» che Sa di dei giornalisti, con rappresentanza folta di cronisti stranie- tico. Sulla questione, ha Pogruppo 
Caduta delle barriere tra est indusse Andreotti, lo scorso Itti Drioli 


Ovest, la funzione di Gladio 
$ Superata: l’Italia ha già 
| Chiesto alla Nato di smantel- 
'arla, C 3 

Gladio è figlia degli anni del- 


assicurato Forlani, «c'è Socialista, Fabbri, si deve 
Una valutazione conver-  &Ndare fino in fondo per- 
gente di tutta la Dc. Ho già Chè non «rimangano lati 
sottolineato gli aspetti tor- OSCUri, ambiguità, incer- 
bidi e oscuri della mano- tezze, misteri irrisolti». 
vra tesa a cambiare le Anche i repubblicani chie- 
carte in tavola e mettere dono chiarezza e espri- 
sul banco degli imputati la Mono preoccupazione per 
De che ha svolto un ruolo alcune affermazioni del 
fondamentale nella difesa presidente del Consiglio. 
della democrazia e della !l capogruppo, Gualtieri, 
- Repubblica». in particolare ha rilevato il 
Forlani è anche certo che fatto che solo dal 1984 «i 


ri. Spezza la tensione un de che RO NIr 
— Alle 18 arriva Claudio Martelli, Sj sj vicino a. sformarsi però in una disgrazia. ade, da 'alto della tribu- 
OE San l'incantesimo del IS demo- . na stampa, una telecamera del Tg2. Finisce fortunatamen- 
cristiano che per un'ora e venti si è riproposto nell’aula del te sul tendone che ancora ricopre, per lavori in corso, una 
Senato. Emanuele Macaluso, dalle file del Pci, non ha per- parte dell'emiciclo, Quello su cui di solito stanno i demo- 
so l'occasione di farlo notare. E quando giunge il rinforzo cristiani di sinistra. E la cosa, naturalmente, diventerà og- 
socialista, torna a insistere su questa solitudine del «bian- getto di lazzi e frizzi nei corridoi. «Ma di chi era quella 
cofiore». «Ho visto che è arrivato, chiamato, il vicepresi- telecamera micidiale? Di Berlusconi? Ah, è del Tg2? E' 
dente del consiglio, per testimoniare che non c'è un gover- sempre un attentato socialista alla sinistra Dc». 


no monocolore». Un sottosegretario liberale segnala»a | Ma sono battute poco convinte. C'è ben altro, di cui parla- 
sua presenza. Ancora Macaluso, IMpietoso, ironizza: 


ib È re. Arriva la notizia che Cossiga è stato citato come teste 

«Pardon, OO en dna Mae 1 | USS da un magistrato. Un altro motivo d’indignazione per i de- 

Me t9 sa tiagcogroNtala-tra:Db oso toro: A 'eiPo]: istiani. là sono messi a dura prova, in quell’as- 
dii altri assenti o comprimari. I socialisti ripetono il copio- mocristiani. Che già sono me; i) q 


3 agosto, a parlare di una 
Struttura esistente fino al ‘72. 
Gladio era pagata dal Sismi, 
ma a saperne di più saranno 
la guerra fredda: una neces- solo gli otto parlamentari del 
sità per difendere, in appog- CONato sui Senza dLbs 
gio alle forze tradizionali, il lopo aver ricori È 

nostro territorio dalla «de- |. dato al giudice Casson la 
precabile minaccia di un'in- massima. disponibilità, an- 
Vvasione». Una struttura con- che con I apertura degli ar 
cepita da un'intesa del ’51 chivi del Sismi, Andreotti, 
ra il nostro Sifar e i servizi nella stessa frase, fa riferi. 
americani.e resa. operativa. mento, alla. «buona. fede»: 


dilnsalodisstiicans en 4 Sedico in suisi fggiono nell'aula. piBajcono con AbBIALSI non-ci.saranno ripercus- canl.del Soli hanno l'a- n 
‘avantie'sem ; tefp c o Nessuno e mini vgragaliosi ad Andreotti, con battute maligne ai comunisti. sioni del Governo. Per il bitudine di informare si- î 
l'S6ine N lifici e giornalisti. Ja ‘ò per le lettere di Moro. Nesst o mint: i b r Ì n 3 È i 
inte ae MelambiCINZIOÌ TO la verità e Hi gir del governo. Ascolto gelido tra Je file dei soi alto, segue imperturbabile. Per lui è una capogrupp&* Mancino, stematicamente | presi- 
Srila altre Grdenizzazioni: non le soluzioni preconfezio- deputati. Anche ora si guardano bene dall'applaudire il giornata niente male. Ha una parte importante. Non tanto 
simili create nell'Europa oc- 


1 7 3 inoltre, la ricostruzione di denti del Consiglio». 
nate da «persone che in tutto presidente, per cui si spellano le mani, invece, j democri-. Perché presiede l'assemblea, ma perché oggi quel suo 


! H dp È Andreotti è servita a fare Il segretario del Psdi, Ca- pà 
) i chi 200 ; tutte le pattuglie assedi ruolo super partes che gli è tanto congeniale gli viene rico- i igli sare i 
cidentale. «Dalla sua costitu- il mondo intorbidano l'infor- FE a ; AAPLZI, ombra SOON nosciuto a tutto tondo dal Poi, chiarezza. riglia, non crede all’esi 
A SIE de, agnese : mazione». cani, socialdemocratici, o liberali. 
inini, I 622 unita, 


Gli uomini di G/adio sono 
«patrioti», ha ricordato An- 
dreotti in un finale «tricolo- 
re», come i portuali di Livor- 
no che scaricarono le prime 
armi Nato giunte in Italia no- 
Nostante le minacce. Un suo 
fedelissimo ha commentato 
sorridendo: . «Uniti sì, ma 
contro il piccì». 


Ugo Pecchioli, SAPOGIURDO dei SENZiotI comunisti, lo rin- 
Un'aula tesa, fin dall'inizio di seduta. E con quell'aria di- grazia per aver accolto prontamente la richiesta di discu- 
messa che ha il palcoscenico del governo. EGCOEIRn tere di «Gladio», con quella «sensibilità che gli è propria». 
rappresentanti: cinque in tutto, compreso il capo dell'ese- Più avanti definisce «inaudita» la discriminazione SU «chi 
cutivo. E tutti, esclusivamente Dc. Apre il serafico Bernini, può sapere e chi no» fatta con i presidenti del consiglio. E 
segue Rosa Russo lervolino, Rognoni che sbircia negli ap- l’unico momento in cui Spadolini alza la testa dalle carte 
punti di Andreotti. Lui, il presidente, che scrive e scrive che ha continuato a leggere e smistare per una buona 
senza sosta. Quindi Scotti, il mento sul petto, sembra appi- mezz'ora. Chi ha anche ragioni per essere soddisfatto è 
solato. Poi arriva Lattanzio. E quando Andreotti è quasi  Amintore Fanfani, che Andreotti chiama esplicitamente 
alla fine del suo intervento, si fa vedere Claudio Martelli fuori dalla vicenda. 


Un giudizio totalmente op- stenza di un disegno teso 
posto a quello dei comuni- a mantenere bloccato il 
Sti. Che avrebbero dato Quadro politico. «Il grande 
battaglia era certo. Ma vecchio — ha aggiunto — 
non si sapeva fino a che è rappresentato dall’inef- 
punto si sarebbe spinto. Il * ficienza dello Stato, dal di- 
capogruppo, Pecchioli, lagante Pressapochismo 
uomo del si, era stato pre- di tanta parte della classe 
ceduto da una dichiara- politica e dalla sempre im- 
zioone di Ingrao, espo- perante dietrologia». 


ORGANIZZAZIONE «OSOPPO FRIULI» 


La «mamma» di Gladio? 


Attiva fino al °56 per contrastare un eventuale attacco jugoslavo 


ja nu) spetto fornitomi dal Sismi», 
chè dî ha cura di specificare An- 
prec?) dreotti, quasi a ‘non assu- 
«Ca51 mersi responsabilità. E' un 
Inv? passaggio chiave, che pre- 
cede quello - come il primo, 
tra i meno convincenti del- 
l'intervento del presidente 
del Consiglio - dove viene af 


ANNI SETT. TUTTA LA REGIO 


La polveriera Friuli-Venezia Giulia 


TE’ l'epoca della strage di Peteano, dalla quale è scaturita l'indagine su Gladio © 


A | 
SR SARRI RU n — Servizio di «Oltre il confine — scrive 
Servizio di Il 22 febbraio '69 carabinieri { SR Fu tit Ita - Olivieri —ia Jugoslavia ave- 
rc e b di Tarcento recuperano lun- Domenico Diaco costututa va ammassato È 
noe? ; Claudio Ernè i Pochi mesi dopo go le rive del Torre moschet- UDINE SUngiordanizzazio: SÌ un certo nu 
atto!” \NESTE — Una regione a ri- ti, pistole e 11 bombe a ma- 


mero di formazioni partigia- 
ne paramilitare segreta con 


q9s ne, pronte a entrare in Italia 
basi logistiche disseminate all insaputa qualora il Partito comunista 
lungo la fascia confinaria 


avesse raggiunto la maggio- 
con la Juogoslavia e formata ranza nelle elezioni». La re- 


soprattutto da ex partigiani delcomando lazione di Olivieri, che co- 
della brigata «Osoppo» ope- mandava l'«Organizzione 0» 
rò sostenuta dallo Stato cita poi i sistemi di recluta- 
maggiore. dell'esercito, ma alleato mento, il Pagamento degli 
pare, all'insaputa del co- arruolati, le varie basi logi- 
mando alleato fino al 1956 in stiche. Nel marzo del 1949 
Friuli con lo scopo di preve- | confine e con la volontà del Venne studiata l'opportunità 
nire ed eventualmente con- «IX Corpus» sloveno di an- di trasformare l'organizza- 
trastare un attacco dell’eser-  nettere ampie zone delFriuli zione in Un organismo milita- 
cito jugoslavo nella zona. e con l'appoggio dato aque- resegreto. 3 

L'organizzazione venne sta organizzazione dai co- La seconda parte del docu- 
sciolta dallo Sme con la pre-  munisti locali. mento si sofferma sull’evol- 
scrizione di continuare a L'«Organizzazione O», dap- zione  dell'organizzazione 
mantenere il segreto sull'or- prima «Osoppo-Friuli», quin- che venne posta alle dipen- 
ganizzazione stessa e con di «Terzo corpo volontari denze dello Sme, che la ri- 
parole di incitamento ai suoi della libertà» e «Corpo vo- forniva di armi, Munizioni, 
aderenti «a non venire mai lontari difesa confini italiani Vestiario e vettovaglie, eicui 
meno all'amor di Patria e di. Vill», venne ufficialmente co- quadri Operativi vennero 


o dove i ritrovamenti di no. ll 30 marzo”'71, sempre i 


ono tutt'altro che infre- I dirottamento carabinieri, rinvengono 700 


i. E' questa la foto del grammi di tritolo e tre spez- 


Vi ia Giulia negli zoni di miccia a lenta combu- 
du Ta il '68 e il DA del «Fokker» stione nell'abitazione di un 
 Capirlo basta scorrere le agricoltore di Moimacco. Il 


ache dei giornali e dei ; di 31 marzo '71.sul piazzale an- 
‘lettini pubblicati a quel a Ronchi È tistante l'Automobil Club di 
posSgttormo al 7 Udine vengono trovati 55 
La rivista ufficiale dell’ Am- metri di miccia detonante, 50 
Ministrazione regionale al- | accenditori, dieci «saponet 
epoca era diretta da Dario te» e 38 candelotti di tritolo, il 
Sinvolgono Trieste, il Carso pinaldi Oggi assessore al tutto per un peso di cinque 
il Friuli. Un po’ dappertutto Periti chili. 11.13 gennaio '72 a Tar- 
Vengono scoperti depositi in vincia aio, riguarda la pro- cento, durante una perquisi- 
i PStfeito stato di efficiénza. dne: OPISOGITINI a20nO Citati zione, saltano fuori 18 can- 
itrampistole, bombe a ma- un FS Here susoetI ASioii Si dinamite, 20 «sapo- 
tali di Dea Cetona Sono Nella cantina di un'agitzeito -_Nette» di tritolo, 100 metri di 
depor Plastico e tritolo. SONO. ng gi via D'Alviana dtt O ila dame 
a GERI dei «gladiatori», di «mobile» trova 16 bombe a uomini SIORI RIO TESESt 
; Erici collezionisti di armi mano «Oto», un calcio da mi- s 


mantenersi sempre Ricna a stituta nei Jana dei 1946, SPRICia nel 1950. | metodi 
Ù I nf io” isi dare braccio e mente, qualo- un anno lopo l'eccidio delle di mobiitazione dell'«Orga- 
i 86 Presentano qualcos'al- tra, 2 caricatori da 40 colpi, Cimda ig r na ra minacciata». Lo spirito malghe di Porzus (nel quale  nizzione O» erano di tipo S 
ll perj ' altre 800 cartucce calibro:9, vamente recuperate pene che l'aveva caratterizzata in partigiani della «Osoppo» 
PIÙ gigio in causa è uno dei | tre chili e mezzo di tritolo 6 je, 2g poro mitra, 14 mila 


c lella greto (con cartolina di pre- 
dieci anni di attività continuò vennero trucidati da aderenti cetto con 


ità coni ‘ati da a Parola d’ordine) e 
ad alimentare gli animi, Po- dalle. formazioni filoslave palese con manifesto che 
co tempo dopo il suo sciogli- della «Garibaldi»)trai piùfe- poteva essere generale o 
mento nacque «Gladio». deli osovani e simpatizzanti. graduale. 

L'esistenza di questa forma- Quasi immediatamente ven- Alla mobilitazione dell’orga- 
zione, che dalla fine della re- : ne informato l’allroa capo di nizzazione erano interessati 
sistenza al ‘56 cambiò più Stato maggiore dell'esercito, lo stesso Sme, l’Ufficio infor- 
volte denominazione fino ad generale Raffaele Cadorna. mazioni del Quinto corpo 
essere. riconsciuta come La formazione, scrive il co- d'armata, il deposito dell’ot- 
«Organizzazione O» viene lonnello Olivieri, poteva con- tavo reggimento alpini, i co- 
oggi confermata nei minimi tare suun consistente arma- mandanti di alcune caserme 
particolari da un rapporto re- mento, tutto materiale recu- dei carabinieri che avevano 
datto dal colonnello Luigi perato dalle formazioni par- in deposito materiali e il con- 
Olivieri il 22 novembre del tigiane. Nel settembre del 


> 7 sett Segnatario del depeosito di 
1956 e depositato nell’archi- 1947 l'organizzzione dispo- munizioni di Medeuzza. || 4 


un nebbiogeno modello cartucce e 30 bom 
60/69. Nella stessa casa abi- in perfetto He TSO RO 
ta un militante di REL AlTArVisio nelle States ene 
Nuovo. La Procura lo pero patalidal un Sorgenia get 
mina, il Tribunale lo asso! Va: esercito i carabinieri segue» 
28 del Co, Sfferma il presidente Il 12 giugno '72 nei pressi Si strano 10 pistole, due bomky 
lis SIglio Giulio Andreot- Opicina la polizia scopre Gi a mano, 200 cartucce, due fu- 
l'ope ebbe invece cessata un anfratto una trentina I cili e una serie di otturatori 
QuPeratività del cosiddetto bombe a manoin perfetta ef- per armi individuali di produ 
tepnio. In questo periodo di _ ficienza Una foto del ritrova-- POTS Claniera AGI OE 
najg Nella sola area regio- mento è pubblicata qui aC- 15 aprile '72 viene arrestato 
| Men Vanno registrati avveni- canto ma stranamente nei n armaiolo. Nella sua offici- 
teani Come la strage di Pe- giornali dell'epoca non si na i carabinieri sequestrano 


otta (81 maggio '72), il di- trova traccia di questo rinve-  Jue fucili «Mauser» e 96 col- 
‘Amento del Fokker di 


Nostro Icili nella storia del 
1 Teazion; ese. Del '68 e delle 
inutile | Che ha suscitato è 
sanno, Parlare perchè tutti 
Quanto gel ‘72 - secondo 


vio storico della brigata neva di 4.484 Uomini operati- ottobre del 1956 il coman- 
RN Di nimento. Resta solo la docu- pi. Nella stessa giornata a «Osoppo» custodito nella bi- vi lungo il confine itlao -jugo- dante del Quinto corpo d’ar- 
L. È Nchi (6 ottobre ‘72), il ritro- mentazione di un ignoto ope- Tolmezzo viengono trovate blioteca arcivescovile di Udi- slavo, concentrati Soprattut- 
‘mento di una bomba con 6 ratore di «Giornalfoto». 


} n mata, in seguito alla costitu- 
Idee ne e riscoperto dalla ricerca- to nelle Valli del Natisone, di- 
Ogrammi di gelinite de- una mitragli 3 


zione di 15 battaglioni dell’e- 


In Friuli i ritrovamenti si veri- 


È A 5 icali ttamente minacciate dall sercito I Vi 
l av istole calibro 9, 219 trice Ines Domenicali che re t as regolare, che aveva 
fi cuci ni SIT e Soa Pogianza I fucile: 36 bombe a mano, 82 Perconto cella asa na del f fi tia diede colato piena ef | 
fi annie slovena dà an le 14 gennaio 169 i carabinieri candelotti di tritolo, 371 deto- derni friulani» SS ian nolo va de Iugca NE lenza, diede comunicazione } 
9), a. Trieste (4 ottobre AI, natori, 725 metri di miccia. Il il dopoguerra in Friuli. aprile 


Suo precisato i; molti - pistola, tre caricatori. Il ma- nese dele ono «Giornalfoto» l’immagine del ritrovamento di una 
che compaiono in que- teriale, avvolto in sacchi, è a ‘ompitta di Tri I i i bi ; 
O articolo sono desunti da. celato sul fondo di una cavi. gono recuperati 50 chili di RP Coeli De IIa I o CORSI 
Numero di «Regione cro- tà. E' in perfetto stato di con- plastico nonchè metri e metri perfetta e NI GIOEIMOnO Ici di DÒ ‘cina il 12 
Ache» pubblicato nel 1976. servazione. di miccia, pistole e cartucce. | giugno 1972, pochi giorni opo la strage di Peteano. 


ine : che l’«Organizzazi 
Nel documento (37 pagine © del ’48 quando Purtroppo | aveva Ormai SENTO COR 
dattiloscritte e firmate) il co- non poterono essere evitate, compiti, «assolti in un mo- 
lonnello Olivieri spiega la ricorda il documento, alcune mento difficile del Paese 
nascita del corpo paramilita- uccisioni avvenute permano che, per ordine dello Sì e 
re con l'evolversi della situa- di comunisti filoslavi. Allora doveva considerarsi di me 
zione politica nella zona di la mobilitazione fu. totale tane SA ISgiola 


i 


L. DURRELL / LU] I O 


Raffinato vagabondo |A misura di Zar 


Si è spento in Provenza l’autore del «Quartetto di Alessandria» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Da trent'anni ave- 
va «gettato le ancore» in Pro- 
venza, stanco di una vita av- 
venturosa che lo aveva con- 
dotto ad errare in ,mezzo 
mondo: qui, nella vecchia 
casa di Sommières, è morto 
l’altro ieri Jo scrittore Law- 
rence Durrell. Aveva 78 annf. 
L'autore del «Libro Nero» e 
del «Quartetto di Alessan- 
dria», il «beatnik» ante-litte- 
ram che aveva rischiato di 
ottenere il Nobel, il raffinato 
vagabondo che detestava il 
«grigiore inglese, sinonimo 
di morte», aveva trovato in 
questo borgo un paesaggio 
solare, mediterraneo, il pia- 
cere dell’anonimato e della 
solitudine, i colori delle città 
amate in gioventù: Atene e il 
Cairo, Alessandria e Corfù. 
«La gente di qui dice scher- 
zosamente che bisogna es- 
sere molto malati per venire 
in un angolo nascosto come 
questo. Ebbene, sia. Dicia- 
mo, se volete, che sono ve- 
nuto qui per cercare di guari- 
re»; è l’inizio di «Justine», il 
romanzo che con «Baltha- 
zar», «Mountolive» e «Clea» 
forma il «Quartetto di Ales- 
sandria», la sua opera più 
celebre. 
Si proclamava gnostico e 
buddista, amava il vino, le 
donne, la prosa elegante, 
era attratto dai bassifondi 
delle città orientali e dai se- 
greti delle manovre diploma- 
tiche: un personaggio calei- 
doscopico, le cui tante facce 
confluiscono in un'opera let- 
teraria tra le più raffinate, 
anche se non fra le più im- 
portanti, del secondo Nove- 
cento. 
Lawrence Durrell nasce in 
India, nella regione dell'Hi- 
malaya, il 27 febbraio 1912. 
Suo padre è inglese, sua ma- 
dre irlandese. Frequenta il 
collegio dei gesuiti di Dar- 
jeeling, ai piedi dell'Everest, 
poi a 12 anni viene spedito a 
completare gli studi a Lon- 
dra. Il trasferimento lo colpi- 
sce dolorosamente: «Questa 
isoletta atroce e meschina — 
scriverà a proposito dell’In- 
ghilterra — mi ha completa- 
mente snaturato, ha tentato 
di distruggere in me quel che 
vi era di singolare, di unico». 
A 17 anni abbandona gli stu- 
di: per vivere fa un po' di tut- 
to, il portabagagli alla stazio- 
ne Vittoria, l'impiegato in 
un'agenzia immobiliare, il 
pianista di jazz; ma l’unica 
cosa che gli piace davvero è 
‘ scrivere. Compone le prime 
poesie e un romanzo, «Pied 
‘Piper of Lovers», che pubbli- 
ca suriviste letterarie, senza 


‘ aleun successo. Nel 1935, a 


23 anni, la sua inconscia vo- 
cazione hippy lo spinge a 
. Scoprire nuove terre: parte 


LUTTO 
Il pittore 
della regina 


LONDRA —. Rodrigo 


Moynihan, famoso ritrat- 
tista tra i cui lavori figu- 
rano i ritratti della princi- 
pessa Elisabetta (1946), 
poi divenuta regina col 


nome di Elisabetta Il, e 
del primo ministro Mar- 
garet Thatcher (1983), è 
deceduto a Londra. Era 
nato 80 anni fa nelle Ca- 
narie, da un matrimonio 
misto irlandese-spagno- 
lo; taluni critici lo ritene- 
vano uno dei «migliori ri- 
trattisti di tutti i tempi», e 
il suo stile variava dall’e- 
spressionismo astratto 
al naturalismo. 


per Corfù, con il necessario 
per vivere un mese; vi reste- 
rà sei anni, con la prima mo- 
glie, Nancy. Sotto pseudoni- 
mo pubblica un secondo ro- 
manzo, «Panic String», an- 
che questo un insuccesso. 
Ma non si dà per vinto. 

E' a Corfù, nella toilette di un 
bar, che trova casualmente 
una copia spiegazzata del 
«Tropico del Cancro» di Hen- 
ry Miller. La legge d'un fiato: 
ne resta fulminato al punto di 
decidere di scrivere all'auto- 
re, cui invia il manoscritto 
del «Libro Nero», il suo pri- 
mo vero romanzo. Miller ap- 
prezza l'omaggio e risponde 
al giovane Durrell, incorag- 
giandolo a continuare. Ne 
nasce un epistolario che è la 
storia di un'amicizia durata 
tutta la vita. il «Libro Nero», 
che nessun editore inglese 
vuole accettare, viene intan- 
to pubblicato a Parigi nel 
1938 da Jack Kahane, l’edito- 
re di Miller. 

Allo scoppiare della seconda 
guerra mondiale Durrell si 
trasferisce ad Atene, dove 
insegna al British Council, 
quindi a Kalamata, dove Mil- 
ler si reca a fargli visita. In 
seguito andrà al Cairo, e su- 
bito dopo ad Alessandria, 
dove per conto del. Foreign 
Office si trasforma in infor- 
matore dei servizi di spio- 
naggio. Nel 1945 abbandona 
l'Egitto per Rodi, in compa- 
gnia della seconda moglie, 
una ebrea di Alessandria; 
viene. nominato; pomposa- 
mente, «direttore delle rela- 
zioni pubbliche per le isole 
del Dodecanneso»: in prati- 
ca, continua la sua attività 
per il ministero dell'informa- 
zione britannico. 

Dopo un soggiorno di due 
anni a Cordoba, in Argenti 
na, , lo. troviamo. addetto 
stampa dell'ambasciata in- 
glese a Belgrado, quiridi pro- 
fessore a Cipro. Nel 1956 si 
stabilisce finalmente riel Sud 
della Francia, a Sommières. 
Adora il posto, che gli ricor- 
da «un po’ la Grecia»: qui — 
dice — il Mediterraneo in- 
contra Proust. E' nella sua 
grande casa di: campagna 
che scrive le opere più im- 
portanti, in particolare l’af- 
fresco «Quartetto di Alessan- 
dria»: .i personaggi, arabi, 
ebrei, europei, si muovono 
su uno sfondo in cui gli stessi 
avvenimenti sono contem- 
plati. in tre visioni simulta- 
nee, cui il quarto romanzo 
(«Clea») aggiunge la dimen- 
sione contemporanea. Il suc- 
cesso è travolgente, e sarà 
rinnovato, 15 anni dopo, dal 
«Quintetto di Avignone», cin- 
que romanzi in cui si mesco- 
lano i Templari e la Roma 
antica, la seconda guerra 
mondiale e la filosofia buddi- 
sta. È i 


ARTE 
A un anno 
dal Muro 


PARIGI — «Trenta artisti 
per la libertà» è il titolo 
di una mostra che si 
‘apre oggi a Parigi, in oc- 
casione del primo anni- 
versario della caduta del 


Muro di Berlino, e che 
verrà poi portata in al- 
meno 14 paesi. | trenta 
‘artisti (tra cui Carla Ac- | 
cardi, Luciano ‘Castelli, 
Nino Longobardi, Mim- 
mo Paladino) hanno di- 
pinto o. scolpito pezzi del 
Muro che saranno ven- 
duti a beneficio di orga- 
nizzazioni umanitarie. 


i NOVITÀ 


i 


| Dopo La Storia Infinita 


il nuovo capolavoro per tutti di 


Michael Ende 
LA NOTTE DEI DESIDERI 


Una fiaba per salvare la Terra 


“...avanza alla ribalta la fantasia 
di un favolista ‘di classe... : 
...Seguire la partita equivale 
a giocarla con l'autore, facendosene 
in qualche modo protagonisti.‘ 


Italo Chiusano (La Repubblica) 


Pi Salani Editore 


L. DURRELL /OPERA 


Pagine accese dal Mediterraneo 
‘Un inglese che odiava l’Inghilterra e la morale borghese 


Articolo di 
Roberto Francesconi 


In Italia erano certamente 
in pochi a conoscerlo. Per 
il lettore comune, infatti, 
Lawrence Durrell era so- 
prattutto il fratello di Ge- 
rald Durrell, zoologo e gra- 
devolissimo memorialista, 
tradotto a più riprese dal- 
l'Adelphi. In realtà, tra i 
due il confronto era impos- 
sibile, visto che il pur pia- 
cevole Gerald non ha mai 
avuto l’ingegnosità artisti- 
ca ela tenacia intellettuale 
di Lawrence. 

L'autore di «La mia fami- 
glia. e altri animali», «In- 
contri con animali», «Luo- 
ghi sotto spirito» si è sem- 
pre limitato a divulgare 
(con garbo e raffinatezza) i 
risultati delle proprie ricer- 
che, mentre Lawrence Dur- 
rell ha avuto un ruolo non 
secondario nell’ambito del 
modernismo britannico, 
mettendo a punto teorie 
estetiche per molti aspetti 
rivoluzionarie. 

In ogni caso è proprio a 
Gerald che spetta il merito 
di avere schizzato un mali- 
zioso e fondamentale ri- 
tratto del fratello maggio- 
re, in cui tra l’altro si legge: 
«Larry è ‘stato designato 
dalla Provvidenza a passa- 
re attraverso la vita come 
un biondo, piccolo fuoco 
d'artificio, facendo esplo- 
dere idee delle menti altrui 
e poi raggomitolandosi, al 
modo mellifluo di un gatto, 
e declinando ogni respon- 
sabilità per le conseguen- 
ze». 

C'è tutto Lawrence Durrell 
in queste poche battute, 
che sintetizzano con cri- 
stallina precisione gli 
obiettivi di un narratore de- 
ciso a sfidare i grandi lette- 
rati del Novecento e a sol. 
lecitare la curiosità dei cri- 
tici attraverso arditi esperi- 
menti formali. Si tratta di 
una miscela spesso esplo- 
siva, messa a punto facen- 
do leva su una cultura co- 
smopolita e sulla cono- 
scenza diretta di un discre- 
to numero di idiomi diver- 
si. 

Nato in India, vissuto a 
Corfù e in altre città del 
Mediterraneo, Lawrence 
Durrell non sopportava 
Londra e la Gran Breagna: 
con: la conseguenza che 
largo spazio gli è dedicato 


/ 


Lawrence Durrell, 
, scrittore raffinato e. 
anticonformista. 


da Paul Fussell nel suo 
saggio sui narratori e-i 
poeti che, tra le due guer- 
re, preferiscono vagabon- 
dare per i paesi mediterra- 
nei piuttosto che metter ra- 
dici in un luogo ben preci- 
so. Sotto questo profilo le 
opere di Durrell rappre- 
sentano una sintesi dei ri- 
sultati raggiunti da D. H. 
Lawrence e da Henry Mil- 
ler: dal primo prese l'odio 
per i luoghi comuni della 
retorica vittoriana, il se- 
condo gli fu maestro nel- 
l'assalto alla morale bor- 
ghese. Entrambi gli inse- 
gnarono ad amare la vitali- 
ta latina; e su questo postu- 
lato Durrell fondò sempre 
la propria indagine lettera- 
ria. 

Latitudini meridionali fan- 
no.da sfondo al ciclo più 
noto di Durrell, i romanzi di 
«The Alexandria Quartet» 
(1957-1960): con essi lo 
«scrittore si proponeva di 
fare i conti con l'intera 
estetica del Novecento, 
mettendo inscena una sola 
storia raccontata da diver- 
si punti di vista. Dopo aver 
chiamato in causa Albert 
Einstein (tutto infatti ha a 
che fare con la teoria della 
relatività: tre misure di 
spazio e una di tempo), 


MOSTRA: SVIZZERA 


Camille «riabilitata» 


Durrell vi evoca ilfantasma. 
di De Sade; condendo il 
prodotto così ottenuto con 
una spruzzata di psicoana- 
lisi freudiana. Era una ri- 
cetta concepita per entu- 
siasmare icritici, che in più 
di una circostanza pagato- 
no il loro tributo a un artista 
eccentrico, che non rien- 
trava negli schemi consue- 
fi. 

Sulla scia  dell’interesse 
registrato da «The Alexan- 
dria Quartet», nel corso de- 
gli anni Sessanta vennero 
ristampate e rilette anche 
le opere precedenti di Dur- 
rell, a cominciare dal «Li- 
bro Nero» e dal «Labirinto 
Nero», due testi in cui lo 
scrittore metteva a fuoco la 
propria prediletta cosmo- 
gonia, fondata su ‘un esa- 
me in termini narrativi del- 
la problematica filosofica 
cara, tra gli altri, a Berg- 
son, Alexander, White- 
head, Eddington e, almeno 
in parte, a Wittgenstein. 
Negli anni successivi ap- 
parvero quindi «Tunc» e 
«Nunquam» (rispettiva- 
mente del '68 e del?'70), 
due libri basati su allegorie 
di carattere etico e in parti- 
colare sul contrasto tra cul- 
tura. (ovvero riflessione fi- 
losofica) e natura (cioè vi- 
ta). Si tratta di Una tematica 
ripresa in seguito nei volu- 
mi che formano il «Quintet- 
to di Avignone», integral- 
mente concepito nel ritiro 
provenzale di Sommières. 
Per molti aspetti la ricerca 
di Durrell sembra avere af- 
finità con quella di George 
Perec. AI pari dell'autore 
di «La vita, istruzioni per 
l’uso», infatti, lo. scrittore 
britannico si è Sempre ado- 
perato per mettere in rilie- 
vo l'inadeguatezza della 
letteratura di fronte a una 
realtà multiforme e labirin- 
tica. Se Perec puntava sul- 
l'ironia; Durrell è rimasto 
fedele ai dogmi ideati tra le 
due guerre dall'avanguar- 
dia britannica. In ogni ca- 
so, 'Durrell resterà uno 
«scrittore. per scrittori», 
mentre al grande pubblico 
saranno riservate le me- 
morie di viaggio e quei rac- 
conti umoristici che, forse 
con eccessivo spirito auto- 
critico, egli giudicava scrit- 
ti «per divertimento e co- 
munque con, la mano sini- 
stra». 


La più vasta rassegna mai dedicata alla Claudel 


Isabelle Adjani in una scena del film «Camille Claudel» di Bruno Nuytten (1989). 
Alla scultrice francese la Fondazione Gianadda dedica ora un'importante 


rassegna. 


BERNA — Ingiustamente dimenticata per de- 
cenni, la figura della,scultrice Camille Clau- 
del (1864-1943) è stata «recuperata» soltanto 
grazie al film omonimo, di Bruno Nuytten, in- 
terpretato da Isabelle Adjani. Ma la prima ri- 
scoperta di questo singolare personaggio 
del mondo dell’arte va fatta risalire al 1984, 
quando a'Parigi, al Musée Rodin, e poi a Poi- 
tiers venne presentata una mostra a lei inti- 
tolata, che seguiva la pubblicazione del libro 
«Une femme» di Anne Delbée: una narrazio- 
ne fin troppo romanzata per raccontare di 
un'artista di genio, messa al bando dalla sua 
famiglia e dal suo famoso amante, 

Ora, la Fondazione Pierre Gianadda di Marti- 
gny (grazie anche a recenti ricerche svolte 
da Reine-Marie Paris, che hanno consentito 
di datare meglio alcune opere e di ritrovarne 
altre, ritenute perdute) allestisce la più im- 
portante rassegna mai dedicata alla Claudel, 
una donna che fu vittima tanto della società 
borghese quanto di se stessa. Dal 17 novem- 
bre al 24 febbraio nella sede della Fondazio- 
ne saranno visibili una settantina di sculture 
e la quasi totalità dei dipinti e dei disegni, 
‘assieme a fotografie d'epoca e alla corri- 
spondenza con Rodin: elementi, tutti, in gra- 


do di far comprendere meglio le varie fasi 
dellastoria artistica di Camille... — 
Alcune sculture di gioventù, fra cui il ritratto 
del fratello a 18 anni, precedono il periodo 
felice (1883-1892), in cui l'artista incontra Ro- 
din e ne diviene allieva, modella e amante, e 
in cui i due scultori si influenzano a vicenda. 
L'opera di Camille si fa più personale dopo la 
rottura del legame con Rodin: sa introdurre 
la modernità del suo tempo, influenzata tra 
l’altro dall'arte giapponese, in opere come 
«Valse» (1895) e «La vague» (1900). 

«L'age mur» (1898) — immagine appena de- 
lineata del suo vecchio innamorato — è il te- 
ma attorno a cui si sviluppano numerose 
opere. Presenti in mostra, inoltre, Varie ver- 
sioni de «La petite chatelaine» (eseguite tra il 
1893 e il '96) e delle «Causeuses» (1894- 
1905), che sono testimonianza di momenti 
ancora creativi. A partire dal 1906, Camille 
Claudel si rinchiude nell'atelier di Quai Bour- 
bon e distrugge le sue opere, mentre. la sua 
mente comincia a vacillare. Nel 1913, a 49 
anni, viene ricoveratasin un istituto per malat- 
tie mentali, dove rimarrà (rifiutando ogni atti- 
vità artistica) fino alla morte, nel 1943. 


_ Cultura 


CITTA’ /«RITRATTO» 


San Pietroburgo in trecento inedite foto d’epoca 


Uno scorcio della Prospettiva Nievskij, la pi 


"n tef 


iù celebre arteria della città 


al 


Venerdì 9 novembre 19 


L’a 


, fotografata nel 1913. San Pietroburgo!! d 


fondata «ex novo» nel 1703, e conserva nelle architetture una nitida impronta neoclassica. 


C'era una volta San Pietro- 
burgo. E per fortuna c'è an- 
cora: sopravvissuta, intatta, 
a rivoluzioni e guerre, nel ni- 
tore dei suoi palazzi neo- 
classici e delle sue «prospet- 
tive». Ha un altro nome, è ve- 
ro: quello che nel 1924 le fu 
dato — Leningrado — in 
omaggio all'uomo-guida del- 
la Rivoluzione bolscevica. 
Ma non è detto che, con i 
venti che spirano da quelle 
parti, anche la toponomasti- 
ca non faccia un passo indie- 
tro... 

Nata «ex novo» nel 1703, per 
volere dello zar Pietro il 
Grande, che vi trasferì la ca- 
pitale da Mosca (imponendo 
il trasloco a. 350 famiglie di 
nobili cortigiani), San Pietro- 
burgo «incarnò il sogno di in- 
serire l'impero russo nella 
politica e nella civiltà occi- 
dentali, affermando nello 
stesso tempo nella pietra e 
nell'oro il potere assoluto 
dello zar, autocrate di tutte le 
Russie». 

Dice bene, una volta tanto, il 
risvolto editoriale di coperti- 
na del lussuoso volume che 
l’IdeaLibri ha dedicato alla 
metropoli sorta dal nulla ai 
confini del grande Nord: 
«San Pietroburgo — Ritratto 
di una città imperiale» (pagg. 
240, lire 60 mila). Un volume 
più figurato che scritto, la cui 
suggestione. emana princi- 
palmente dalle trecento, 
splendide fotografie inedite, 
uscite dagli archivi sovietici 
e qui raccolte in quattro am- 
pie sezioni (La città, La gen- 
te, Le arti, Le istituzioni), in 
una «panoramica» che nulla 
sembra tralasciare della feb- 
-brile, formicolante vita citta- 


dina negli ultimi decenni del-' 


l'Ottocento e nei primi anni 
del nostro secolo, fino allo 
Scoppio della prima guerra 
mondiale e alle avvisaglie 
della Rivoluzione. 

Ma alle fotografie forniscono 
denso supporto sia i testi in- 
troduttivi ‘alle diverse sezio- 
ni, sia le ampie, motivate di- 
dascalie ‘che giustificano 
ogni immagine: testi firmati 
da Boris Omietiev e da John 
Stuart, sul canovaccio icono- 


grafico dovuto alle ricerche > 


d'archivio di Olga Suslova e 
Lili Ukhtomskaia. 

Il ritratto complessivo che ne 
emerge è quello tipico di una 
grande città europea a ca- 
vallo dei due secoli (Parigi, 
Berlino, Londra), con la sua 
assai varia umanità e le sue 
contraddizioni sociali; ma lo 
Splendore urbanistico (lar- 
gamente dovuto all'apporto 
di architetti italiani) e lo sfar- 
zo delle parate e dej balli, gli 


abiti sontuosi e la. nitida, 
translucida atmosfera fanno 
prevalere un'immagine glo- 
bale di ordine, di serenità e 
perfino di lusso, sospingen- 
do ai margini l'«altra faccia» 
della quotidiana esistenza 
metropolitana, quella dei po- 
veri e dei diseredati, dei dor- 
mitori pubblici e delle mense 
popolari. 

«I contadini russi dicevano: 
‘Dio è alto nel cielo, lo Zar è 
molto più lontano’. A San 
Pietroburgo, tuttavia, la pre- 
senza dello Zar incombeva 
sulla vita della città. Non solo 
vi era un esercito di persone 
che lavoravano a sostegno 
del governo, della corte, de- 
gli uffici, delle accademie e 
dei teatri, tutte attività che ri- 
cadevano sotto il controllo 0 
il. mecenatismo imperiali, 
ma il rituale di corte e le ceri- 
monie © che circondavano 
ogni atto della vita pubblica 
conferivano prestigio alla 
capitale, coinvolgendo e diri- 
gendo la vita di ogni singolo 
cittadino». 

Anche da queste parole di 
Omietiev e Smith si può com- 
prendere quale sia la fisio- 
nomia prevalente della città 
che queste trecento foto re- 
stituiscono: non «il cimitero 
dei sogni» descritto da Gogol 
o l’angoscioso crocevia esi- 


Maria Fiodorovna, 
consorte dello zar 
Alessandro III, nell’abito 
ufficiale di corte. 


MOSTRA: MILANO 


Morandi nelle collezi 


MILANO — si aprirà a Mila- 
No il:21 novembre, nelle sale 
di Palazzo Reale, la mostra 
«Morandi e Milano»; nella ri- 
correnza del centenario del- 
la nascita del grande pittore 
bolognese, il Comune mila- 
nese ha infatti voluto dedica- 
re una rassegna al tema.spe- 
cifico del rapporto che legò il 
maestro al mondo lombardo. 
Pochi sanno, ad esempio, 
che molti dei primi grandi 
collezionisti di opere moran- 
diane erano lombardi 0 vive- 
vano. a Milano. Tempestiva- 
mente attenti all'opera di 
Morandi già negli anni-Venti 
e Trenta, in periodi in cui ac- 
quistare un dipinto era anco- 


ra e soprattutto un problema 
di sensibilità, di cultura, È 
gusto, di affinità SERENE Fe. 
collezionisti quali Vi Tune 
roldi, Scheiwiller, Valdam 

ri, Faccincani seppero aprire 
le loro collezioni alla produ- 
zione dell’appartato pittore 
‘emiliano; per non parlare di 
artisti quali Carlo Carrà e 
Francesco Messina, da sem- 
pre estimatori di Morandi, 

A questi primi collezionisti si 
‘aggiunsero precocemente fi- 
gure quali Carlo De Angeli 
Frua, Emilio e Maria Jesi, 
Riccardo e Magda Jucker, 
Antonio e Marieda Boschi, 
Antonio ‘ Mazzotta, Gianni 


; inires! 
_ Pietroburgo sta per fin Tu 


stenziale’ dipinto da Do- 


. stoevskij in «Delitto e casti- 


go», ma la serena, sfarzosa, 
magnifica capitale di Ales- 
sandro Ill e di Maria Fiodo- 
rovna e, ancor più, del loro 
figlio Nicola II, l'ultimo della 
dinastia. 

L'opulenza artistica della cit- 
tà è catturata dall'obiettivo 
«come sfondo di un fervore 
di vita moderno, che allinea 
nelle strade i nuovi negozi e i 
cinema dalle insegne france- 
sizzanti, itram e le carrozze, 
i padiglioni del té e il passeg- 
gio elegante; che inaugura 
ponti sulla Nieva e fa sfilare 
cortei militari, mentre i ven- 
ditori ambulanti offrono la lo- 
ro mercanzia», 

«Una ricca e varia umanità si 
mette in posa davanti al foto- 
grafo: la famiglia imperiale, 
ma anche gente anonima. | 
rappresentanti delle istitu- 
zioni e i protagonisti del 
mondo dello spettacolo (i 
grandi ballerini: Petipa, Fo- 
kin, la Karsavina, la Pavlova) 
e della cultura (lo scrittore 
Gorkij, il tenore Figner, il 
basso. Scialiapin,. l’attrice 
Lenskaia, il compositore 
Ciaikovski, e tanti altri)». 

E poi «le giovani grandu- 
chesse che prendono lezio- 
ne di fotografia. Un capan- 
nello di gente che assiste a 
una dimostrazione della 
macchina per cucire Singer. 
Il chiacchieratissimo Raspu- 


tin, che ha un'influenza nefa-’ 


sta sulla zarina. Le dame di 
corte e i diplomatici. Le fan- 
ciulle della nobiltà che ven- 
gono educate nel Collegio 
Smolnyij...». 

E' dunque un mondo appa- 
rentemente dorato quello 
che il volume dell’IdeaLibri 
ci lascia intravvedere. Dietro 
(lo diciamo col senno di poi) 
si celano i germi della disso- 
luzione della Grande GE 
ma qui se ne colgono s9l0 37 
cuni sintomi, nell'Epliogo» 
dedicato agli anni 1905- 914, 
cioè dalla tristemente nota 
«domenica di SaN9Ue», in cyj 
centinaia di dimostranti cad- 
dero sotto il fuoco zarista, al- 
l'entrata In'guerra, 

E inquietante è l'ultima im- 
magine del libro: Nicola Il 
che, dal balcone del Palazzo 
d' Inverno, annuncia l' ‘ingres- 
so della Russia nel conflitto, 
nel maggio del ‘14. Sulla 
piazza la folla s'inginocchia 
commossa e turbata. Ma la 
zarina, che si affaccia a sua 
volta, si copre il volto con le 
mani e piange silenziosa- 
mente. La favola bella di 


L 


Mattioli, Augusto Giovanar- 
di, Giuseppe Vismara e altri. 
La mostra intende documen- 
tare questo momento della 
Storia del gusto e del tessuto 
culturale della città, incen- 
trando il proprio percorso 
Ssule opere. appartenute a 
COlezio storici lombar- 
[A 
Saranno esposti circa ottan- 
ta dipinti, tutti di sceltissima 
qualità, che renderanno pos- 
sibile ripercorrere la ricerca 
espressiva di Morandi (1890- 
1964) in tutti i suoi momenti: 
dalle opere giovanili, che te- 
stimoniano un’autonoma ri- 
lettura \dell'impressionismo 


M 


Omaggio tv. 
per 24 ore 


VENEZIA — «San Pietro) 
burgo: rinascita»: così Sa 
s'intitolerà la maratond 
tv non-stop di ventiquall Ma 
trore che avrà luogo 4 di: 
Leningrado (ma coinvol 3 
gendo anche altre gra! 

di città di tutto il mondo] del 
tra il 6 e il 7 genna! 

AI trai ROM 


prossimi. 1 
televisivo, destinato affi} nale 
lustfare 9 bellezzeda” dell" 
l'ex capitale imperit!@: f | prom 
jarteciperanno nume î Mo d 
| si artisti internazionali! Ile 
‘GUI cast è ancora in fas pr 
di definizione. Certo è, fr | pù 
nora, che anche VeneZ? | ili 
avrà un ruolo protagoN |. SE 
stico nella trasmission® {nf 
nei giorni scorsi, ne leg 
città lagunare è giunta Mia c 
tale scopo una deleg& | ho a 
zione di undici person®& | tanti. 
comprendente tra gli al: ip.001 


tri i dirigenti della «Nev4 
Tv», prima emittente iN" | o, 
dipendente dell’Urss. Al Agg! 


l'«operazione San Pie Per 
troburgo» hanno già Crisi. 
aderito artisti quali Mau? l'uso 
rice Béjart e- Mstisla! is 
Rostropovich. 2) Fran 
Nella foto sopra” ia Posit 
Nicola Il durare” UN mila 
stoso ballata Costum?| ri 
tenutosi re! 1903 per fe) 13,82 
‘steggiare il bicentenari0| Onat. 
san Pietroburgo (dal dal 
ume edito dall’IdeaLi per p 
bri). ) dela 
‘elm 
vero 
Ò 
) dell'e 
È 4 Rosie 
LI acal 
4 di di; 
ni lombarde :: 
ti per 
i Sultur 
e delle avanguardie, al Ugaro 
damentale periodo meta Ching 


co, al definirsi di un magi deny 
ro artistico che si concell, Nejjeo 
su pochi temi (le nature fl giorne 
te, i paesaggi, i fiori) ff Sera. 
giungendo un singolare,‘ (batt 
ginalissimo equilibrio si nifegt 
modernità e' classicità. valici 
compagnerà la mostra (| No 
rimarrà aperta al pubblie04 Stoia.; 
no al 6 gennaio) un ani «Trenc 
catalogo edito dall'Elf; aXeco 
con testi di Giuliano BFIGRI macgh 
Maurizio Calvesi, Jean ©! ca ca 
Gian Alberto Dell'AChf fiocch 
Mercedes: Garberi, o Piazza 
Pontiggia, Rosalba Tardi 
Lamberto Vitali. 


#| 


di Milano. 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — i disordini della 
«Pantanella» hanno fatto rie- 
splodere la «questione immi- 
grazione» e mentre il comu- 
ne annuncia di esere la ri- 
cerca di soluzioni per abbas- 
sare la tensione il vice presi- 
dente del Consiglio Claudio 
| Martelli respinge le critiche 
i lte per la lei he 
Ul dà A CRE Ì 
leri il sindaco Carraro. ha 
convocato al Campidoglio i 
dirigenti delle associazioni 
stranieri ed ha incominciato 
a studiare le possibili solu- 
zioni pratiche per l’emergen- 
za romana, ma intanto la po- 
lemica si è allargata al mon- 
do politico: i deputati del Pri 
in un’interpellanza. ad An- 
dreotti e De Michelis hanno 
' chiesto di conoscere | dati 
sui provvedimenti di espul- 
sione decisi dopo l'entrata in 
vigore della «legge Martel- 


ECOLOGIA 
Sabato giornata 
nazionale 

di «sciopero 
dell’automobile» 


W | ROMA — Una giornata nazio- 
nale di «sciopero» dell'auto e 

TT] dell'uso della benzina è stata' 
Rgorosse per sabato prossi- 

f Mo dai Verdi, sia del Sole che 
a che dell'Arcobaleno. «E' 
Rima iniziativa comune — 
b,ottolineato l’on. Massimo 
prlia nel.corso di una confe- 


mio energetico, pur con 

gnai lacune, è un primo se- 
| dal pe, iMportante che viene 

Per Rillamento. «Il petrolio — | 

del guiSso — è il vero motivo 
del mertendere tra Nord e. Sud 
rispongido, a questo dobbiamo 
Va dim ele offrendo una nuo- 
dell'egNsione della pace e 
Posta pyOgia». Da qui la pro- 
!Volta al movimento sin- 
! attivare dei «canali 
oro 0» con il mondo del 
ti perg Son i cittadini lavorato- 
Cultura Lolineare una diversa 
Suardi Che punti alla salva- 
Uso 01d dell'ambiente e a un 
Chin PIÙ razionale della mac- 


l'ammiraglio Fulvio Martini al suo arrivo al tribunale 


Venerdì D novembre 1990 


LO SCANDALO BNL DI ATLANTA: DEPONE MARTINI i 
Il Sismi sapeva quali industrie 
vendevano le armi all’Iraq 


li», sull’effettivo espatrio de- 
gli immigrati non in regola, 
sul numero di stranieri de- 
nunciati e condannati per 
reati connessi al traffico del- 
la droga o per atti di violen- 
za. Anche il segretario del 
Msi — Dn Rauti ha avanzata 
un'analoga richiesta. Martel- 
li risponde ricordando che la 
polizia di frontiera può re- 
Spingere le persone che ri- 
sultano espulse in preceden- 
za, o segnalate come perico- 
lose o semplicemente sprov- 
Viste di mezzi di sostenta- 
mento. E aggiunge che il go- 
verno, «è prossimo a varare 
la programmazione dei flus- 
si d'ingresso per il 1991». 
Così potranno entrare nel 
paese solo gli immigrati già 
provvisti di alloggio e lavoro 
oltre ai rifugiati politici eda 
quanti arrivano per ricon- 
giungersi alle famiglie. La 
legge di regolarizzazione ha 
permesso, dice Martelli «l’u- 
scita dalla clandestinità di 
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PROTESTA 

I distributori 

di benzina 
resteranno chiusi 
per quattro giorni 


MILANO — 1 34 mila impianti 
di distribuzione di carburante 
del territorio nazionale rimar- 
ranno chiusi dalle 19.30 di 
martedì 13 novembre alle 7 di 
sabato 17 novembre. L’asten- 
sione dall’attività sarà totale e 
riguarderà anche i self-servi- 
ce, i distributori notturni e gli 
impianti autostradali che as- 
sumeranno, in quest’ultimo 
caso, un orario di chiusura 
dalle 22 di martedì 13 alle 14 di 
mercoledì 14: lo ha reso noto 
la Figisc, la Federazione italia- 


della categoria, «I 
ci » «lo sciopero si 
S reso necessario per la totale 


1 365601 

«Di fronte a oneri fiscali 

pri che erodono oltre io 0% 
del già esiguo margine di en- 
trate — si legge nella nota del- 
la Figinc — le tre organizza- 
zioni esigono che Parlamento 
e governo diano corso agli im- 
pegni assunti nello scorso lu- 
glio in merito alla sostanziale 
modificazione di alcune nor- 
me che riguardano: abbatti- 
mento del volume di prelievo 
fiscale sui carburanti; esenzio- 
ne Ilor; modificazione degli at 
tuali criteri per la determina- 
zione del pagamento dell’Iciap 
e della tassa di smaltimento 
del pagamento dell’Iciap e del- 
la tassa di smaltimento dei ri- 


MILANO — «Perdete tempo 
se pensate che io vi dica 
qualcosa sulla vicenda Gla- 
dio. Sarebbe scorretto pre- 
cedere l'intervento del presi- 
dente del Consiglio in Parla- 
mento. E poi voi milanesi 
non mi conoscete. Se foste 
romani non mi avreste mai 
rivolto questa domanda». 
L'ammiraglio Fulvio Martini, 
capo del Sismi, come era 
prevedibile dribbla abilmen- 
te l'argomento della struttu- 
ra paramilitare clandestina 
uscita dall'inchiesta dei giu- 
dici veneziani. L'alto ufficia- 
le ieri era a Milano per testi- 
moniare in tribunale su 
un’altra vicenda, quella delle 
linee. di 
dalla filiale di Atlanta della 
Banca Nazionale del Lavoro 
ad aziende che esportavano 
prodotti in Irak. Tra gli impu- 
tati ci sono alcuni giornalisti, 
denunciati per diffamazione 
dalla «Euromac srl», una so- 
cietà di import—export con 
sede a Monza, ma tutta a ca- 
pitale iracheno, che aveva in 
passato attirato non solo le 
attenzioni dei servizi segreti, 
ma anche quelle della magi- 
stratura ordinaria. 
La Euromac come possibile 
beneficiaria di operazioni fi- 
nanziarie pilotate dalla Ban- 


E mentre si cercano 
locali alternativi 

da poter destinare 
agli extracomunitari 
una borgata romana 
dà vita a una protesta 
perchè non li vuole 


A DISSI 

218 mila extracomunitari di 
cui 218 mila già regolarizzati 
e 12 mila con istanze pen- 
dente o in revisione. Questo 
numero si aggiunge ai 319 
extra comunitari già presenti 
regolarmente in Italia». Le ri- 
chieste d'asilo sono 2200, i 
ricongiungimenti familiari ri- 
guardano 1600 persone. Gli 
stanziamenti per la. prima 
accoglienza ammontano a 
30 miliardi. ? 

Più di 50.000 stranieri sono 
Stati respinti alla frontiera e 
Oltre 6000 espulsi soprattutto 


MILANO 
Chiederà 


un risarcimento 
la donna operata 
per sbaglio 


MILANO — Chiederà un ade- 
guato risarcimento soprattutto 
per la paura e il dramma psi- 
cologico subiti, la donna di 37 
anni operata per sbaglio per 
un tumore che non aveva, do- 
po che in ospedale la sua car- 
tella clinica era stata scambia- 
ta con quella di un'altra pa- 
ziente, una signora con lo 
stesso nome e cognome, ma di 
77 anni. A sostenere le sue ra- 
gioni ci saranno oltre agli av- 
vocati anche il Tribunale per i 
diritti del malato che ha rice- 
vuto la denuncia rendendola 
pubblica e passandola. alla 
magistratura. La signora Ma- 
ria C., che vive nella provincia 
di Milano, ora sta bene, ma co- 
me lei stessa ha ammesso, 
non si è ancora ripresa dallo 
spavento e dallo choc. 

Nella sua relazione ha raccon- 
tato tutto senza trascurare al- 
cun particolare. La donna da 
tre anni aveva una cisti sul lato 
destro della tiroide e, come fa- 
ceva periodicamente, nel lu- 
glio scorso si era sottoposta 
ad accurati esami nell’ospe- 
dale di Busto Arsizio (Varese). 
Quando è andata ritirare le 
analisi la sorpresa l'ha lascia- 
ta senza parole: la diagnosi 
parlava di una formazione tu- 
morale maligna alla tiroide 
con un carcinoma anaplastico. 
Confermato l'esito delle anali. 
Si, un medico dell'ospedale la 
consigliò quindi di farsi opera- 
re al più presto. Nessuno fece 
caso all'età sulla cartella clini- 
ca (77 anni) e al lato sinistro 
anziché destro della tiroide. 
Se ne accorse quando la don- 
na era già sotto i ferri il chirur- 


credito. concesse: 


L’ammiraglio 


ha consegnato 


il rapporto 


al giudice 


ca nazionale del Lavoro di 
Atlanta compare, insieme ad 
altre 21 aziende, compresa 
la Fiat, in un rapporto del Si- 
smi con la dicitura «riserva- 
to». «Ma per noi il termine 
riservato’ corrisponde al 
grado più basso della segre- 
tezza», ha spiegato punti- 
gliosamente Martini al giudi- 
ce. 

L’appunto, cinque cartelle, 
non è coperto neppure dal 
segreto di Stato: un collabo- 
ratore dell'ammiraglio lo ha 
estratto da una valigetta e lo 
ha consegnato al giudice, fa- 
cendolo diventare pubblico. 
L'ammiraglio Martini ha 
spiegato che, a indagare su 
quella società, il suo servizio 
segreto arrivò, all'indomani 
dell'embargo governativo 
Verso i paesi in guerra del 
Golfo Persico, grazie a fonti 


| POLEMICA TRA I PARTITI A PROPOSITO DELL’IMMIGRAZIONE: 


| Un «caso» politico la Pantanella 


Claudio Martelli, intanto, respinge le critiche sulla legge che porta il suo nome 


‘ per reati conessi al traffico di 


stupefacenti. Martelli fa sa- 
pere di aver scritto al collega 
ministro dell’ Interno Vincen- 
zo Scotti per segnalare la 
sua preoccupazione per gli 
ultimi episodi che «generano 
allarme e reazioni talvolta 
incontrollabili». 

A Roma intanto si cerca per 
gli ex ospiti della «Pantanel- 
la» una soluzione immedia- 
ta: fra i progetti esaminati al 
Campidoglio c'è quello di 
creare 8 centri di accoglien- 
za ed alloggio per gli extra- 
comunitari in scuole od edifi- 
ci in disuso, soprattutto in 
periferia (si possono utiliz- 
zare anche vecchie caser- 
me, suggerisce l'ex assesso- 
re Nicolini) prevedendo di 
suddividere gli ospiti anche 
in base all'origine per evita- 
re incidenti interraziali. Così 
mentre c'è chi teme che la 
creazione di 8 punti di acco- 
glienza dispersi nella città 
moltiplichi i focolai di tensio- 


Interni 


confidenziali, ma soprattutto 
perchè i titolari dell'azienda 
sono due iracheni, i fratelli 
Abbas. ; 
Uno di loro, Abdul Hussein, 
fu anche arrestato nell'otto- 
bre 87, per ordine del sostitu- 
to procuratore di Rimini che 
indagava su un sospetto ille- 
cito traffico d'armi a favore 
dell’Irak. Ma l'inchiesta finì 
con un proscioglimento. 
Neppure il Sismi, che voleva 
accertare se alcune aziende 
in rapporti con la Bnl di At- 
lanta avessero violato l'em- 
bargo continuando a espor- 
tare in Irak, è riuscito comun- 
que a raccogliere prove più 
consistenti sull'attività» dei 
due fratelli iracheni: «Secon- 
do noi — ha detto l’ammira- 
glio Fulvio Martini — avreb- 
bero potuto usufruire della li- 
nea di credito Bnl. Ma non 
abbiamo avuto accesso ai 
documenti della banca e 
quindi niente può essere 
provato. Se avessimo avuto 
elementi di fatto, cisaremmo 
rivolti alla magistratura». 
ll Sismi aveva indagato an- 
che su altre società collega- 
te alla Euromac, con sede in 
Inghilterra, ma senza ottene- 
re risultati. 

[Barbara Consarino] 


ne anche fra italiani e stra- 
Nieri, c'è chi critica questa 
scelta come «superficiale ed 
incosciente». E' monsignor 
Di Liegro della «Caritas» ro- 
mana che definisce «topaie» 
i locali alternativi indicati. 
Proprio ieri, intimoriti dal dif- 
fondersi di una voce secon- 
do cui una parte degli extra- 
comunitari della Pantanella 
possa essere trasferito nella' 
era Laelegeenio 
Sud-Est di Roma hanno in- 
scenato una manifestazione 
di protesta bloccando: una’ 
strada e occupando un edifi- 
cio scolastico in disuso indi- 
catocome il probabile centro 
di accoglienza. | dimostranti 
hanno bruciato copertoni in 
mezzo alla strada e hanno 
danneggiato e incendiato le 
suppellettili della vecchia 
scuola elementare, 
Dopo alcune ore il blocco 
stradale è stato tolto, 


î IA Li 
A galla 4 minuti 
ROMA— Il DC9 poteva galleggiare soltanto 4 
minuti. Questa, l’ultima risposta fornita alla 
commissione stragi per chiarire i tempi di un 
potenziale galleggiamento dell'aereo Itavia 
precipitato a Ustica il 27 giugno del 1980. 
Secondo il manuale dell'Alitalia, infatti, «in caso 
di ammaraggio forzato, quando non vi siano 
danni strutturali» un DC9 può galleggiare per 4 
minuti. Il dato è contenuto în una lettera del 21 


ta a 


‘Se pensafe aduna Y1O, vifarà pia- 
«Cere.sapere che fino al 30/11/90 

| Pofefe acquistarla con la massi- 
ma comodità di pagamento e 

« Senza interessi. A voi scegliere: 
8.000.000 pagabili a 6 mesi in 
un'unica soluzione senza inte- 
ressi, 0 in:12 mesi con J1 como- 
de rate mensili senza interessi, la 
‘prima‘a 60 giorni dalla consegna. 


8.000.00 


SENZA INTERESSI 


5 Oppure 6.000.000 pagabili in 18 
mesi con: 17 rate mensili senza 

| Interessi. Se preferite invece una 
rateazione più lunga - anche fino 

a 48 mesi — avrefe il 35% di ridu- 
zione sull'ammontare degli inte- 
resi. Oggi più che mai, Y10 vuoi 
‘dire piacere. Perché rinunciare? 


Y10: il piacere di un'auto raffina- 
“fa dalla personalità unica. All'a- 
vanguardia nei motori a iniezio- 
ne elettronica, nelle 4 ruote mo- 
trici, nel cambio a variazione 
continua. Tecniche sofisticate per 
una guida facile e piacevole in 
città e fuori. La sua ricchezza di 
dotazioni è pronta a soddisfare 
ogni desiderio di confort, e a fare 
di ogni viaggio un viaggio di pia- 
cere (la YIO fire LX i.e. vi dà di se- 
rie gli alzacristalli elettrici, il vo- 
lante regolabile in altezza, la 
Chiusura centralizzata delle por- 
fe, la 5° marcia, le rifiniture in Al- 
cantara°..). YIO vi riserva in- 
finiti piaceri. Oggi, uno di più. 
YIO è: 
GTie., fireLXie,, 

A A 


selectronic, i 
4WDie., fire. 


IT 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti ali: requisiti di 
per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. "Tichlesti da SAVA per TANGIA ; 


È deng rafforzando così l'inci- 
Nej& del mezzo pubblico. 

gio '® principali città italiane la 
‘nata ecopacifista si svol- 
die con iniziative pubbliche, 
A e] e cortei in bicicletta. A 
nif Ogna, ad esempio, per ma- 
©stare contro la variante di 
Ico, verrà utilizzato un'tre- 

sto della. linea ‘Bologna-Pi- 
«pla-Porretta con lo slogan 
eno? Sì grazie». A Brescia, 

Î {avece, sono state stampate 
| Ialse multe per chi userà la 
Qracchina il prossimo sabato, 
; a Campobasso verranno in: 
Occhettate tutte le auto della 

) piazza centrale. 5 À 


a oa so er Giga ET Jeorno inviata dallo Stato maggiore 

go che el pu cis ‘ell’aeronautica al ministro della Difesa e 

o la cisti. | firmata dal sottocapo di Stato maggiore 

Ra quindi chiamato in causa “generale Giordo. La lettera conferma, per 

medici e staff ospedaliero, non quanto riguarda i tempi, le dichiarazioni rese in 

tanto per un danno effettivo, commissione dal dott. Carlo Luzzatti, 

come lei stessa ha spiegato, responsabile di una delle prime indagini. 

ma pet oss o ; Luzzatti, rispondendo a una domanda del 

fon si. Per farsi operare commissario comunista, Francesco Macis, 

al più presto, infatti, e conside- parlò di una possibilità di galleggiamento che 
andava dai 3 ai 6 minuti. Nell'immagine uno dei 

rottami del DC9 recuperati. . 


fiuti solidi urbani e dei rifiuti 
cosiddetti speciali; riconosci- 
mento di un aggio esattoriale 
per gli oltre 32 mila miliardi di 
imposte che la categoria anti- 
cipa allo Stato e che tendono 
‘ad aumentare con l’aggravio 
regionale del prezzo dei car- 
buranti reso possibile dalla 
legge 158 che autorizza le isti- 
tuzioni locali ad applicare ad- 
dizionali sul consumo dei 
combustibili». 

Le tre organizzazioni annun- 
ciano inoltre una manifesta- 
zione nazionale a Roma il 
giorno 15 novembre. 


rando la lunga lista di attesa 
negli ospedali pubblici. Maria 
C., si è rivolta a una clinica pri- 
vata pagando una parcella di 
oltre 16 milioni di lire. 


“Autobianchi. 


nn 


Interni 


DURE CONDANNE PER IL SEQUESTRO BELARDINELLI 


Dante Belardinelli in una foto che lo ritrae il giorno 


della sua liberazione avvenuta il 3 agosto ’89. 


BRASILIA 


Un secondino è sospettato 


di aver liberato Ammaturo 


SAN PAOLO — Sarebbe un 
secondino brasiliano già 
punito in passato per corru- 
zione, l'uomo che avrebbe 
aperto la cella al boss ca- 
morrista Umberto Ammatu- 
ro, evaso giovedì scorso 
dalla sede della polizia fe- 
derale di Brasilia. 
L'indiziato si chiama Rober- 
to Pires, ha 38 anni, e 
avrebbe fatto evadere il 
trafficante di droga italiano 
in eambio di 100 mila dollari 
(circa 120 milioni di lire). Il 
capo commissario Roberto 
Mota, della polizia di Brasi- 
fia, ha detto di non avere 
dubbi sulla sua partecipa- 
zione alla clamorosa fuga. 
Ad inchiodare Pires alle 
sue responsabilità sarebbe 
soprattutto la testimonianza 
di Luis Campos, un brasilia- 
no naturalizzato america- 
mo, che è detenuto nella 
stessa prigione. 

Il trafficante in attesa di 
estradizione dice di aver vi- 
sto Pires aprire la cella.di 
Ammaturo alle tre della not- 
te fra mercoledì e giovedì 
della scorsa settimana, 
Campos avrebbe dovuto pi- 
lotare un aereo per portare 
l'italiano e un altro detenuto 


israeliano fuori dal Brasile, 
ma all'ultimo momento ave- 
va desistito. Il piano della 
fuga era stato concordato 
dai tre poche ore prima, 
mentre nella sala della tele- 
visione guardavano insie- 
me una telenovela. N 

Il giorno prima, con la scusa 
di un mal di denti, Ammatu- 
ro aveva calcolato il tempo 
necessario per scappare 
prima che gli altri due agen- 
ti di guardia potessero in- 
tervenire. Pires ha finora 
negato di aver aiutato la fu- 
ga del camorrista. La sua 
credibilità, però, è messa in 
dubbio, oltre che dalle cir- 
costanze dell'evasione, an- 
che dal passato dell'agente, 
da 15 anni nella polizia bra- 
siliana. Nel marzo scorso, 
la misteriosa evasione di un 
contrabbandiere uruguaia- 
no dal carcere di Foz de 
Iguacù, al confine fra Brasi- 
le, Paraguay e Argentina, 
aveva provocato un'inchie- 
sta disciplinare a suo cari- 
co. Secondo alcuni giornali 
brasiliani, Pires. avrebbe 
avuto legami con i traffican- 
ti che agiscono nella zona 
delle famose cascate. 


Trent'anni a Olzai e Mongile, 27 a Pintore e 23 a Pinna 


Giuseppe Medde, assolto per non aver comesso il fatto. Il «re del caffè» 
rapito il 30 maggio ’89 e liberato il 3 agosto successivo ha così 
commentato la sentenza: «Le pene sono state rilevanti; per gli imputati 
sento un sentimento di pietà. Ma io sono stato la loro vittima e quel 
calvario di 65 giorni non si dimentica, è un incubo da cui non mi sono 
ancora liberato. La difesa è stata costruita sulla falsità e sulla 
menzogna. Non voglio dire altro... la giustizia ha fatto la sua parte» 


rm 
Servizio di 
Mario Del Gamba 


FIRENZE — Trent'anni per 
l’«architetto del sequestro», 
altrettanti per il «feroce e 
spietato capo della banda di 
rapitori». Ma Pietrino Mongi- 
le e Diego Olzai non hanno 


tradito il loro ruolo di banditi. 
freddi e crudeli nemmeno di 


fronte alla dura condanna 
della corte d'assise. Impas- 
sibili, quasi ostentando indif- 
ferenza, mentre il presidente 
leggeva il verdetto, hanno 
continuato a fissare il vuoto 
l'uno dalla gabbia l’altro sul- 
la barella in cui è costretto 
per la paralisi alle gambe 
conseguente alle ferite ripor- 
tate nel conftitto a fuoco con 
la polizia. 

Nessuna reazione evidente 
nemmeno dagli altri due 
complici, compagni di gab- 
bia di Mongile, che la sen- 
tenza bolia con il marchio 
della piena partecipazione al 
sequestro del «re del caffè» 
Dante Belardinelli rapito nel 
capoluogo toscano il 30 mag- 
gio 1989 e liberato il 3 agosto 
successivo in Maremma. An- 
zi per Costantino Pintore il 
pastore sardo nel cui podere 
di Manciano era posta la ten- 
da prigione dell’ostaggio, la 
pena, ventisette anni di re- 
clusione, è stata addirittura 
superiore a quella richiesta 
dal pubblico ministero. Con- 
danna a ventitrè anni per il 
suo aiutante Antonangelo 
Pinna che svolse il duplice 
ruolo di carceriere vivandie- 
re. 

Unico. imputato ritenuto 
estraneo al rapimento Belar- 
dinelli è stato’ Giuseppe 
Medde, assolto per non aver 
commesso il fatto da tutti i 
reati (sequestro di persona a 
scopo di estorsione, tentato 
omicidio, lesioni aggravate, 
furto, detenzione e porto di 
armi da guerra). Una deci- 
sione un po' a sorpresa per- 
chè, nonostante nei suoi 
confronti non fossero state 
mai raggiunte prove certe di 
complicità con la banda Ol- 
zai-Mongile, gli era stato at- 
tribuito (evidentemente a 
torto con la sentenza odier- 
na) il ruolo di dissociato o 


RIPRISTINATI IFONDI PERIRESTAURI 
Le ville venete «ammalate» 
guariranno con 15 miliardi 


ROMA — Le ville venete so- 
pravviveranno: con' il maxi- 
mendamento alla legge finan- 
ziaria il governo ha ripristinato 
il contributo di quindici miliar- 
‘di l’anno per la cura e il restau- 
ro delle 3500 ville. E' una tap- 
pa, ma la strada verso la valo- 
rizzazione del patrimonio arti- 
stico in Italia è ancora lunga e 
tortuosa. 

«A parole gli italiani amano i 
beni culturali, ma nei fatti, for- 
se inconsciamente, li detesta- 
no»: è quanto ha provocatoria- 
mente sostenuto Gianluigi Ce- 
ruti (firmatario, insieme a mol- 
ti altri deputati di tutti i gruppi 
parlamentari dell’emenda- 
mento che ha consentito alla 
commissione cultura della Ca- 
mera di ripristinare il denaro 
per le ville venete) che, esami- 
nando i documenti finanziari 
del governo e del Parlamento, 
ne ha tratto valutazioni «scon- 
fortanti». 

Lo stato di previsione per il 
1991 del ministro per i Beni 
culturali e ambientali è di 1396 
miliardi, di cui la maggior par- 
te (1054,26 miliardi, pari al 
75,5% dell'intero bilancio del 
mimistero) è assorbita dalle 
spese correnti (per lo più per il 
personale), mentre solo 341,80 
miliardi sono destinati ‘alle 
spese in conto capitale, ossia 
per restauri, catalogazione; 
istituzione e potenziamento 
strutturale di musei, bibliote- 
che, archivi. î 

La spesa dell’amministrazio- 
ne dei Beni culturali incide sul 
bilancio complessivo dello 
Stato nella misura di 0,24%: 
nel periodo di tempo che va 
dal 1984 al 1991 (se si esclude 
l'anno 1987 in cui l'incidenza 
fu di 0,18%), la percentuale di 
0,24% — che è la stessa del 
bilancio 1990 del ministero per 
i Beni culturali e ambientali — 
è la più bassa raggiunta negli 
ultimi otto anni: quindi la situa- 
zione, dal punto di vista della 
spesa pubblica dello Stato in 
questo campo, tende al peg- 
gioramento. 


«Se si obbiettasse — ha detto 
Ceruti — che il panorama ge- 
nerale dei beni culturali in Ita- 
lia è meno pessimistico per- 
ché negli ultimi anni, specie 
attraverso le sponsorizzazio- 
ni, gli interventi diretti di priva- 
ti (enti e aziende) hanno svolto 
interessanti funzioni di sup- 
plenza, sarebbe sin troppo fa- 
cile replicare se sia ammissi- 
bile la quasi latitanza dei pub- 
blici poteri in un settore por- 
tante per la cultura e l’econo- 
mia turistica che ricavava va- 
luta straniera pregiata in mi- 
sura non secondaria proprio in 


ragione del richiamo esercita- 
to dal patrimonio culturale del 
nostro Paese». 

«| 350 miliardi del bilancio del 
ministero per i Beni culturali e 
ambientali 1991 in conto capi- 
tale per restauro, conserva- 
zione ecc. del nostro patrimo- 
nio storico-artistico — ha pun- 
tualizzato Antonio Cederna — 
sono l'equivalente del'costo di 
costruzione di 15020 chilome- 
tri di autostrada per le quali 
nei documenti finanziari in di- 
scussione i miliardi si contano 
a migliaia». 

«Tra i tanti esempi di ignavia 
pubblica c'è la distruzione del 
museo Torlonia alla Lungara 
con ilconseguente abbandono 
negli scantinati delle 600 scul- 
ture greche e romane della 
collezione. Per mettere fine al 
peggior scandalo di abuso in 
danno dei beni culturali di 
questi ultimi anni abbiamo for- 
mulato una proposta di legge 
per l'acquisizione gratuita al 
demanio dello stato della col- 
lezione». 

«Psicologi, sociologi, educato- 
ri e politologi potranno con la 
ricerca scoprire le ragioni del- 
la disaffezione per i beni cultu- 
rali contribuendo a modificare 
mentalità e impostazioni di po- 
litica finanziaria, ma intanto il 
dato negativo permane, è 
preoccupante né si colgono 
segnali di miglioramento», ha 
detto ancora Conti, proponen- 
do che l'amministrazione dei 
Beni culturali e ambientali 
concerti con il ministero della 
Pubblica istruziohe la trasfor- 
mazione della gita scolastica, 
spesso casuale e culturalmen- 
te improduttiva, in brevi perio- 
di di soggiorno di studio delle 
scolaresche nei centri storici 
(e. analogamente nei parchi) 
che costituirebbero forme di 
apprendimento sul campo più 
avvincenti e di più sicuro pro- 
fitto «portando i futuri cittadini 
a contatto diretto con le sor- 
genti della cultura dell’uomo 
(e della natura)». 


pentito per aver condotto il 
reparto di Nocs fino al pode- 
re in piena Maremma dove 
da 64 giorni era tenuto in 
ostaggio il «re del caffè». 
Proprio per questo suo «con- 
tributo determinante» alla li- 
berazione di Belardinelli la 
pubblica accusa aveva chie- 
sto una pena estremamente 
mite (un anno e mezzo di re- 
clusione) sollecitando ap- 
punto la concessione dell’at- 


tenuante speciale prevista 
per chi collabora concreta- 
mente con le forze di polizia. 
Ma Giuseppe Medde aveva 
sempre rifiutato il ruolo di 
pentito: «lo con il sequestro 
Belardinelli non ho niente a 
che vedere. Mi è stato chie- 
sto di accompagnare gli 
agenti all’ovile di Costantino 
Pintore e l'ho fatto, ma non 
sapevo che lì nella boscaglia 
ci fosse la prigione dell’indu- 
striale». 

La liberazione di Belardinelli 
fu dunque dovuta al caso? 
Assolutamente no! Ma di 
questo rapimento non tutto è 
stato chiarito come non tutti i 
responsabili (compreso ma- 
gari il misterioso basista che 
avrebbe dato la dritta sul «re 
del caffè») sono finiti nella 
gabbia degli imputati. Qual- 
cuno è certamente rimasto 
fuori, nell'ombra, anche se 
bisogna riconoscere che! il 
sequestro dell’imprenditore 
fiorentino ha indubbiamente 
segnato Una vittoria dello 
Stato, l'affermazione della li- 
nea della fermezza tesa a 
scoraggiare il pagamento 
del riscatto, ad evitare l’ini- 
quo patteggiamento fra se- 
questratori e familiari dell’o- 
staggio costretti a subìre l’in- 
fame ricatto per salvare la vi- 
ta del congiunto. 

Il verdetto di ieri ha dunque 
accolto nella forma e nella 
sostanza anche quella fer- 
mezza di giudizio che l’accu- 
sa pubblica e privata aveva- 
no'sollecitato nei confronti di' 
chi si rende responsabile del 
«crimine più infame ed ese- 
crabile». 7 

Dante Belardiîhelli, che ha 
seguito tutto il processo ac- 
canto al suo legale Ermanno 
Ugolini, ha riconosciuto che 
le.pene inflitte «sono state ri- 
levanti, anche se per gli im- 
putati sento un sentimento di 
pietà. Ma io sono stato la lo- 
ro vittima e quel calvario di 
65 giorni non si dimentica, è 
un incubo da cui non mi sono 
ancora liberato. La difesa è 
stata costruita sulla falsità e 
sulla menzogna. Non voglio 
dire altro...la giustizia ha fat- 
to la sua parte». 


IN PROVINCIA DI TORINO 


indifferenti al verdetto |Scontro fra auto 


uattro vittime 


TORINO — Quattro persone 
sono morte in un incidente 
stradale accaduto l’altra se- 
ra, poco dopo le 22, nei pres- 
si di Brandizzo, sulla super- 
strada che collega Torino 
con Chivasso. Le vittime so- 
no i fratelli Rino, Bruno e Ne- 
rina Gironda, rispettivamen- 
te di 52, 51 e 47 anni, residen- 
ti a San Mauro Torinese; e 
Fabrizio Bertolino, 28 anni, 
operaio della Lancia, abitan- 
te a Torrazza Piemonte, in 
provincia di Torino, morto 
carbonizzato. Una quinta 
persona, Massimo Miuccio, 
di 23 anni, abitante a Chivas- 
so è invece rimasto ferita ed 
è stato ricoverata all'ospe- 
dale di Chivasso con una 
prognosi di venticinque gior- 
ni. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia stradale la «Pri- 
sma» su cui viaggiavano i tre 
fratelli Gironda si è scontrata 
frontalmente con una «Y10» 
guidata da Bertolino che si è 
incendiata. Nello scontro è 
poi rimatsta coinvolta ‘la 
«Uno» di Miuccio finita con- 
tro le carcasse delle altre 
due auto. Secondo la polizia 
stradale la disgrazia potreb- 
be esser stata provocata dal- 
la nebbia e dall’asflato visci- 
do. 


Un altro incidente è avvenu- 
to ieri nei pressi di Siena. Di- 
ciotto militari sono rimasti 
feriti in un tamponamento a 
catena tra alcuni degli otto 
veicoli di una colonna di 
mezzi dell'esercito, avvenu- 
to sulla strada Siena-Gros- 
seto, nel comune di Murlo. 
Quasi tutti i soldati coinvolti 
sono stati medicati all'ospe- 
dale di Siena e subito dimes- 
si, ad eccezione di un capo- 
rale di 19 anni, Francesco 
Pasquarelli, di priverno (La- 
tina) che ha riportato fgravi 
fratture multiple e scompo- 
ste ad una gamba ed è stato 
ricoverato nel reparto ‘di or- 
fopedia. Gli automezzi, ca- 
Mion e jeep, fanno parte del 
78 battaglione «Lupi di To- 
scana» di Firenze: i militari, 
come ha reso noto il coman- 
do della regione tosco-emi- 
liana di Firenze, stavano an- 
dando a dare il cambio al 
contingente di guardia alla 
polveriera di Versegge, nel 
grossetano. Secondo ‘una 
prima ricostruzione della po- 
lizia stradale, la colonna non 
si sarebbe accorta dei se- 
gnali che indicavano dei la- 
Vori in corso in e sarebbe 
stata costretta ad una brusca 
frenata con conseguente 
tamponamento 


IQUATTRO MORTI DEL RAGUSANO 
Erano al servizio delle cosche 
i killer in azione a Vittoria 


RAGUSA — Gli inquirenti non 
hanno dubbi: gli assassini dei 
fratelli Franco: e Roberto Pi- 
scopo, 27 e 29 anni, di Ema- 
nuele Argenti, 21 anni, e Sera- 
fina De Luca, 23 anni, vanno 
cercati tra i manovali del cri- 
mine al servizio di potenti co- 
sche di Gela. 

| fratelli Piscopo, pastori origi- 
nari di Gela, erano stati più 
volte arrestati per estorsione e 
detenzione illegale di armi: 
nel.toro curriculum ci sono an- 
che precedenti per gestione dî 
bische clandestine, spaccio di 
droga, sfruttamento della pro- 
stituzione. E° difficile, pertan- 
to, individuare i loro interessi 
illeciti. La giovane donna, nata 
a Torre Del Greco (Napoli) e 
residente a Cinisello Balsamo 
(Milano), sarebbe stata uccisa 
per essere stata testimone 
scomoda, trovandosi in com- 
pagnia di Roberto Piscopo con 
il quale pare convivesse in 
una Villetta del luogo presa in 
affitto nell'estate scorsa. | fra- 
telli e il loro cognato Argenti 
avrebbero infatti compiuto un 
«salto di qualità» nella gerar- 
chia mafiosa e nel farlo avreb- 


bero commesso o incoraggia- 
to un «tradimento» nei con- 
fronti di un boss più potente. 
Per tutta la notte sono stati in- 
terrogati parenti e amici delle 
vittime. Non pare siano emersi 
elementi di particolare rile- 
vanza. | corpi sono stati crivel- 
lati da 30 proiettili esplosi da 
una pistola 7,65, una «9 para- 
bellum» e un fucile a canne 
mozze. Con il massacro di Co- 
sta Fenicia è salito a 15 il nu- 
mero degli assassinati a Vitto- 
ria quest'anno (10 nell'ultimo 
mese), senza contare due ra- 
gazzi trovati asfissiati in una 
villetta di Contrada Baucino 
per i quali non è stato ancora 
accertato se si tratti di omici- 
dio o di suicidio. In tutta la pro- 
Vincia di Ragusa è di 20.il nu- 
mero degli uccisi durante l’an- 
no: un bilancio senza prece- 
«denti. 

Il comune di Vittoria ha pro- 
mosso per sabato una riunio- 
ne nella sala degli specchi con 
la cittadinanza, le forze socia- 
li, le categorie produttive: sarà 
presente il prefetto Berardo 
lenzi che è andato sul luogo 


CITATO DALLA VEDOVA DI UN SOTTOSEGRETARIO SOCIALISTA 


Tangenti: Vassalli superteste 


Il processo riguarda l’appalto per la costruzione della nuova pretura di Viareggio 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


PISA —E* arrivato puntualissi- 
mo alle 9, per due ore ha ri- 
sposto con precisione alle do- 
mande dei giudici, se n'è an- 
dato ringraziando, come si 
conviene a un ministro della 
Giustizia che tutto può permet- 
tersi fuorché non rispettare le 
regole delle quali, è garante. 
Eppure, vedere il guardasigilli 
tirato a forza come testimone 
in una squallida vicenda di 
provincia, il processo per il 
quale siedono sul banco degli 
imputati faccendieri come Ilio 
Mungai, amministratori e poli- 
tici della Versilia e di Lucca, il 
funzionario del Psi nazionale 
Walter De Ninno, accusati di 
aver intascato una tangente da 
270 milioni per la costruzione 
della pretura di Viareggio, per 
democratico che fosse — Vas- 
salli ha rinunciato alla facoltà 
di essere ascoltato a Roma — 
non è apparso un grande spet- 


tacolo. Ben altri sono i proble- 
mi nei quali è preferibile veder 
impegnato .il ministro, anche 
nella stessa Pisa. Proprio due 
giorni fa, i magistrati locali 
avevano denunciato di essere 
vicini al collasso, con oltre 50 
mila procedimenti pendenti. 

A chiamare in causa il guarda- 
sigilli era stata la vedova del 
senatore socialista Barsacchi. 
Convinta che fosse in atto una 
congiura tesa a far cadere 
ogni colpa su suo marito, si 
era rivolta nell'agosto scorso 
a Vassalli perché l'aiutasse. Il 
ministro le aveva dimostrato 
qualcosa di più di una sempli- 
ce solidarietà. 

Si era adoperato per accertare 
se davvero la congiura fosse 
inatto, se davvero alcuni testi- 
moni erano stati minacciati, se 
insomma tutto si stava svol- 
gendo secondo le regole o al 
contrario si cercava di infama- 
re chi, unico, non poteva difen- 
dersi. La vedova Barsacchi da 
due incontri con il ministro e 


Il guardasigilli 


però smentisce 


Subito respinto 


il confronto 


numerose telefonate, alcune 
delle ‘quali registrate, aveva 
tratto la convinzione che an- 
che lui fosse certo della con- 
giura e che De Ninno «andava 
salvato a ogni costo perché 
aveva preso i soldi per conto 
del partito». In effetti, alcune 
frasi delle registrazioni telefo- 
niche («Lo so — aveva detto il 
ministro in risposta alle accu- 
se della donna — sono scor- 
retti»), potevano essere inter- 
pretate in più modi. Vassalli la 
sua interpretazione l’ha data. 
«Dei fatti — ha detto — cono- 


scevo le carte consegnatemi 
dalla. signora Barsacchi e 
quanto da lei raccontatomi. 
Era in stato di agitazione, indi- 
gnata, chiedeva solidarietà ed 
io ho considerato un' dovere 
interessarmi del caso. Mi spia- 
ce se non ha capito il mio at- 
teggiamento. Interruppi ogni 
colloquio il giorno in cui disse 
che esigeva la condanna di 
uno degli imputati. A quel pun- 
to, non potevo più ascoltarla». 
Gonfusa tra la folla la donna ha 
commentato «E' tutto falso». 
L’accusa ha chiesto il confron= 


to fra i due, ma il tribunale l'ha | 


ritenuto inutile. 

Nel corso dell'udienza è stato 
ascoltato come testimone an- 
che il' capogruppo socialista al 
Senato Fabio Fabbri. Ha con- 
fermato che la signora Barsac- 
chi accusava i vertici del Psi. 
per chiarire se mai le avesse 
detto: «Il partito difenderà ad 
ogni costo De Ninno» si è reso 
necessario un confronto. La 
donna è rimasta sulle sue po- 


del massacro. «La riunione — 
ha annunciato il sindaco Vin- 
cenzo Cilia — ha lo scopo di 
promuovere iniziative tendenti 
a creare le condizioni per un 
efficace antidoto alla recrude- 
scenza criminale». 

Prendendo spunto dal quadru- 
plice delitto di Vittoria, l'on. 
Paolo Monello (Pci) in un’in- 
terrogazione al ministro di 
Grazia e giustizia afferma — 
secondo quanto da lui stesso 
reso noto—che «ormai da pa- 
recchi mesi:la pretura di Vitto- 
ria è senza magistrato dirigen- 
te. Nella zona di Vittoria è in 
atto uno scontro feroce e mici- 
diale. La mancanza di magi- 
strati rende impossibile persi- 
no l’amministrazione ordina- 
ria della giustizia anche per 
fatti non criminosi, contribuen- 
do ad allontanare sempre più 
l’idea. della. presenza dello 
Stato», 

Un'interrogazione ai ministri 
Vassalli e Scotti è stata pre- 
sentata inoltre dai senatori co- 
munisti Scivoletto, Crocetta, 
Gambino, Greco, Imposimato 
e Vitale. 


sizioni, il senatore Fabbri ha 
sostenuto: «Se usai una frase 
del genere era perché in quei 
giorni l’Avanti si era schierato 
nettamente a favore di De Nin- 
no, 
Quindi la difesa era già avve” 
iscondere 
nuta. Ma non per na: 

i icoser, — 
chissa rilievo del- 
l'udienza; ex Segretario am. 
Ininistrativo del Psi onorevole 
Gangi. La SUa deposizione sui 
rapporti tenuti col faccendiere 
Mungai, € SUI modi coi quali la 
segreteria amministrativa ri- 
ceveva o versava contributi al- 
le federazioni provinciali è 
Stata costellata di «non ricor- 
do». Alla fine, però, una frase 
molto precisa: «Mungai aveva 
stretti rapporti con Barsac- 
chi». E' proprio quello chela 
moglie del defunto senatore 
viareggino aveva cercato di 
evitare a ogni costo, fino a 
chiamare in causa lo stesso 
ministro di Grazia e giustizia: 


ANCHE UN TRIESTINO FU GIUDICATO DAL TRIBUNALE SPECIALE NEL 1935 


Tra sberleffi puniti e attentati quasi perdonati 


ROMA — Massimo rigore nel 
giudicare gli appartenenti al 
partito comunista, meno seve- 
ri verso chi concepiva attentati 
contro il duce; sbeffeggiare il 
re costava quattro anni di re- 
clusione, insultare Mussolini 
qualche volta valeva l’assolu- 
zione. Sono . queste alcune 
sentenze emesse dal «Tribu- 
nale speciale per la difesa del- 
lo Stato» emesse nel 1935 e 
fubblicate in un volume, il no- 
no della serie, edito dal mini- 
stero della Difesa. 

Il libro offre spunti'interessan- 
ti, considerazioni ed osserva- 
zioni sull'attività giudiziaria 
svolta dal tribunale presieduto 
dal console generale della mi- 


lizia volontaria per la sICurez- 
za nazionale Gaetano Le Me- 
tre. 

Frenetica risulta l’attività della 
giustizia nell'individuare e 
condannare appartenenti aj 
Partito comunista italiano e aj- 
le attività di propaganda. 
Trentasette sentenze riguar- 
dano invece reati di spionag- 
gio emolte altre trattano gli in- 
sulti ai vertici dello Stato, alla 
bandiera e alle forze armate. 

Il tribunale processò nel 1935, 
561 persone, compresi 22 lati- 
tanti. Nella distinzione per atti- 
vità 487 risultano operai men- 
tre 52 erano intellettuali. Ari- 
sto Papazzi, ebanista di Ciano 


d'Enza (Reggio Emilia) fu con- 
dannato a venti anni di carcere 
perché riconosciuto a capo del 
movimento comunista della 
Venezia Giulia. 

AI momento dell’arresto gli fu 
sequestrato parecchio mate- 
riale propagandistico, carte 
d'identità false e 1600 lire. Gli 
adepti alsuo movimento furo- 
no condannati a pene variabili 
tra i dieci e i quattro anni di 
reclusione. 

Pene piuttosto blande furono 


inflitte invece a due attentato-' 


ri, Mario Abbiezzi, disegnato- 


re di Casorate Primo (Pavia) e 


Luigi Tambussi, operaio di No- 
vara, per essersi accordati per 
attentare alla vita del duce con 


l'esplosione di una bomba da 
lanciare contro il treno inaugu- 
rale del tronco ferroviario No- 
vara-Biella: riconosciuti col 
pevoli, furono condannati a ot- 
to e quattro anni di reclusione. 
Due anni e otto mesi di carce- 
re furono inflitti invece ad un 
falegname romano, Rifeo Mur- 
lo, per offesa al prestigio di 
Vittorio Emanuele avendo pro- 
nunciato in una pizzeria «Io 
del re me ne sono sempre fre- 
gato». 

Diverso atteggiamento adottò 
il tribunale per giudicare Car- 
mine Bizzoni, un fabbro di 
Amatrice (Rieti): il Bizzoni fu 
processato per aver offeso il 


prestigio del capo di governo 
profferendo le parole: «vattela 
prendere inc... tue lui», 

All'imputato i giudici del Tribu- 
nale speciale per la difesa del- 
lo Stato riconobbero un'ottima 
condotta morale, senza nes- 
SUn precedente ‘sfavorevole, 
in linea politica ossequiente al 


‘regime e quindi venne assolto 


perché «l'espressione volgare 
e insulsa gli può essere sfug- 
gita per la deplorevole con- 
suetudine che sussiste in indi- 
vidui di limitata condizione so- 
ciale e intellettuale di espri- 
mere concetti comuni con pa- 
role triviali». 

Molto peggio andò al mano- 


Schiacciato 
da un rottame 


degli elementi dei roi 
di traliccio che si sta' 
scaricando da un auti 
ro, un militare è decedi 
all'ospedale S. Eugeni0É 
Roma ove era stato ril 
Verato d'urgenza. Si tri 
di Emanuele Matera, ni 
a Parigi il 29 settem 
1970, residente ad And 
(Ba). î 


Austria: ponte to 
riaperto 


VIENNA — Da mezzogi 
no di ieri è stato riapert0 
ponte sull'autostrada 
striaca della Valle di 
l’Inn, che lo scorso 121 
glio sprofondò di oltre I" 
metro all'altezza di KW 
stein, in Tirolo, e fu.da. 
lora chiuso al traffico 
‘conseguenti gravi ostad 
ai collegamenti Nord-SU 


Rivelazioni 
sul «mostro» 


FIRENZE — «Se sarà ile® 
so faremo degli accei 
menti. Questa signora € 
munque non l’ho mai © 
nosciuta, così come nd 
conosco la storia che ra 
conta». Questo il com 
mento del giudice Pao! 
Canessa, uno dei mal. 
strati che conducof@ sia 
chiesta sui delitti del °° 
siddetto mostro di Fire 
ze, a proposito delle fiV& 
lazioni fatte da Maria 008 
solata Corti, 43 ann 
settimanale «Visto». 3 
condo tali rivelazioni !% 
micida sarebbe un ex-P” 
liziotto di 72 anni, di ori9* 
ne siciliana, che avrebb! 
vissuto in Toscana e ci 
ora abiterebbe a Roma. 


Corsera: 


MILANO — II «Corri 
della Sera» e la «Gazz 
dello Sport» non sarani 
in edicola oggi in segui! 
allo sciopero proclami 
ieri dal consiglio di fabD 
ca dei poligrafici. L'esel 
tivo del Cdf chiede tra 
tro che vengano affront@) 
le questioni inerenti 
piano editoriale. 


Accoltellato 
alla schieng 
ROMA — Tre malvivel 
dopo aver rapinato la 5 
gretaria della scuO 
«Cassini» in via Pacin0! 
liva Castagna di 47 an! 
stavano per allontanal? 
quando è sopraggiunto!l! 
difesa della donna l'in? 
gnante della scuola Roc 
Ugo Mattia, trentaqu& 
trenne, che ha ingaggi4! 
una violenta colluttaziol) 
con i tre banditi, uno 
quali l'ha colpito alli 
schiena con un coltello: 


Camorrista 
estradato ‘ —‘ 
NAPOLI — Il presul 


«boss» della camorra 
tonio Egizio, arrestato 


di Baviera dagli age 
della polizia tedesca; 
«Landekriminalart», in?7, 
guito alle indagini dei È 
rabinieri de! 9'Uppo sN 
i secondo», . è feta!) 
DOMARE 10 dall 
estrada‘o in Italia 
stato tedesco. Si troVii,. 
tualmente recluso nel "rà 
cere romano di Red! 
Cogli, È 


No alle scorie 
radioattive 


del consiglio comunal@ n 
Sulmona (L'Aquila) all di 
potesi di stoccaggio © 
scorie radioattive nei so) 
terranei di monte S. 009 
mo, secondo un. prog@ 
all'attenzione dell’Enea. 
no secco è stato espres: 
all'unanimità, dopo 
lungo VIEROlO nel com) 
del quale le divere”" 
politiche hang”, rino 
Stato «motivi: Preooti 
pazioneri ©" eventual di 
di una scelta che locali A 
zerebbe presso Ja cit 
pe «pattumiera perico! 
sa», 


| 
Ì 


vratore di Trieste Romand 
vadlal e al muratore di N 
Albino Galletti che detenu 
carcere di Regina Coeli gl 
rono «viva il Primo Maggi 
primo fu condannato a 44° 
il secondo ad un anno 9 
mesi. 

Particolarmente severe 4 
ne inflitte a chi veniva al 
to di spionaggio: lese" 
della casalinga roman4]| 
Zocchi, è emblemati0®| 
condannata a dodici al" 
carcere perché ricono 
colpevole di avere carp' ì 
tizie di natura segreta Sii 
stamenti militari in ca! 
denaro. 


= 


scorso 1 luglio a Mon4# | 


SULMONA — No deci | 


an a tie ir a I 


Tg *-*0on0 


ore 19 


to 


‘ Servizio di 
| Fabio Cescutti 


TRIESTE — Le Regioni han- 
Notrovato un alleato nel Par 

| lamento europeo. Entrambi 
gli organismi hanno. infatti 
Uno scopo comune: contare 
iù in vista del processo di 
Unificazione. Attualmente è 
il consiglio dei ministri a gui- 
dare la Comunità attraverso 

È rappresentanti dei singoli 

| governi. Ma le Regioni si 
| sentono coinvolte nella nuo- 
Va Europa non meno degli 

: esecutivi statali, anzi come 
| rappresentanti delle istanze 
| di base delle popolazioni si 
Vedono legittimate a Svolge- 
re una funzione primaria, va- 
lorizzando le autonomie, E' 
questa la filosofia emersa 

\ Galla seduta ‘straordinaria 
del consiglio regionale, ‘svol: 

i fasi ieri mattina, in vista del: 
it, Sonferenza intergoverna» 
va per la creazione dell'U= 
Dione europea, alla quale le 
‘egioni chiederanno di po- 
di Partecipare. Nel corso 

I dei lavori il presidente della 
| (gegione, Adriano Biasutti 
ì dopo il saluto del presidente 
| dell'assemblea, Paolo So- 
| limbergo) ha svolto un inter- 
‘ Vento sull'Unione europea in 
| lelazione alle responsabilità 
elle istituzioni regionali. 
| Erano presenti i parlamenta- 
\"l europei Rosaria Bindi e 
\ lTancesco Guidolin, demo- 


ì 
Ù 


un eco 


De 


‘U ‘— Oltre trenta quinta- 
î to Tina industriali sono 
‘ Stati rinvenuti ieri nel territo- 
| rio. comunale .di Bordano, in 
' Carnia, depositati in località 
«Le sorgenti», nei pressi del 
greto.del fiume Tagliamento. 
l rifiuti erano contenuti in tre- 
dici ‘fusti della capacità di 
| duecento litri ciascuno e in 
altri contenitori di dimensio- 
! ni più ridotte. 
} Il fatto è già stato segnalato 


o. rocuratore della. rédu 
j a tele AreRe ict, della, [ohup- 
“è rio Formaio, ai responabili 
ivell dell'Unità sanitaria locali 
alviven della Carnia e all'ufficio eco- 
to laf © logia della amministrazione ‘ 
Scusi ! provinciale di Udine. 
?acino! Secondo il sindaco di Borda- 
47 an no, Franceschino Barazzutti, 
tanti. il ritrovamento conferma l’ir- 
giunto. responsabilità di alcuni im- 
a l'iNZI . prenditori, i quali, pur di evi- 
la Roof ‘tare i costi relativi allo smal- 
tagli © timento dei rifiuti industriali 
gaggia ' ricorrono a questi sistemi 
ittazio! abusivi che sono estrema- 
;tU O all ! mente pericolosi per l'am- 
leto! biente. Nel coso specifico, 
Ì Di 


Servizio di 
I E 
Letizia Cini — 


i NRENZE — Solo, spaurito. | 
Irandi occhi pieni di ango- 
Scia e velati di miseria. | se- 
Ici anni di Roland Ade- 
Movski, nato in Germania 
«Ma residente a Titov Veles, 
N Macedonia, sono molto dis 
Versi da quelli dei nostrì ado- 
©scenti. Lui non'è abituato 
alle fette biscottate. E quan- 
© un'anima buona, ieri, gli 
‘a offerto un panino col for- 
Maggio, lui se l'è divorato 
Come se fosse la pietanza 
iù prelibata del mondo. La 
Vita di Roland è scandita da 


Venerdì 9 novembre 1990 


ALIA RELAZIONE DI BIASUTTI SUI RAPPORTI CEE 


Regioni e Parlamento europeo 
un’alleanza per contare di più 


L'obiettivo è il riconoscimento nell’ambito 


di una nuova architettura istituzionale, dice Biasutti, 


di tre distinti livelli operativi impegnati a perseguire 


patto che sia contemporaneo 
a quello regionale». Secon- 
do l'esponente del Pci «la di- 
sputa tra Parlamento euro- 
peo e quelli nazionali non ha 
senso, come non lo ha un po- 
tere legislativo europeo fon- 
dato sui governi». Rossetti 
ha lanciato tre ammonimen- 
ti. A suo avviso «l'unione 
economica monetaria può 
destinare risorse Verso le 
aree più forti; inuovi, rapporti 


i propri fini secondo il principio di sussidiarietà 
TREE A III — 


cristiani; il comunista Gior- 
gio Rossetti e alcuni espo- 
Nenti.del comitato regionale 
Per l'Europa (hanno parlato 
Aldo Ariis, Bruno Chinellato, 
Ottaviano Corbi e Pierino 
Donada). d 
Biasutti ha ricordato le ri- 
chieste maturate dall’As- 
semblea delle Regioni e dal- 
le Conferenze delle Regioni 
forti. «Esse mirano al ricono- 
scimento . nell’ambito della 
nuova architettura europea 
— ha detto il presidente — di 
tre' distinti livelli operativi: 
Comunità europea, Stati 
membri e Regioni, impegnati 
a perseguire i propri fini se- 
condo il principio di sussi- 
diarietà» (Ia Comunità potrà 
cioè esercitare i poteri che le 
derivano dal trattato soltanto 
se e nella misura in cui il suo 
intervento sia necessario 
per raggiungere più efficace- 
mente gli obiettivi comunita- 
ri e nel caso i provvedimenti 


Inchiesta della procura di Tolmezzo 


inoltre, la presenza dei rifiuti 
a pochi passi dal greto del 
Tagliamento rappresentava 
una minaccia in più per la tu- 
tela della natura sussistendo 
il fondato rischio di un inqui- 
namento delle acque di fal- 
da. 

Il rifiuti rinvenuti a Bordano e 
contenuti in fusti anonimi, 
cioè senza alcuna particola- 
re scritta che potesse indi- 


Stabilire in- 
Nazitutto se si tratta di rifiuti 
tossici, ma anche, Una volta 
appurato il tipo dî sostanza, 
per tentare di scoprire da 
quale azienda provengano. 
Non ‘solo. Le analisi, infine, 
serviranno anche a stabilire 
in quale discarica dovranno 
essere depositati. 

[Domenico Diaco] 


un unico, comune denomina- 
tore: la miseria. Ora, alla sua 
vita fatta di elemosina e po- 
vertà, si è aggiunta un ulte- 
riore, terribile esperienza. Il 
ragazzo si è presentato nella 
questura di Firenze raccon- 
tando di esere stato rapito, 
Una ventina di giorni fa, da 
Cinque uomini e di essere 
Stato. portato clandestina- 
mente in Italia, per rubare. 
«Mio padre è morto — ha ini- 
ziato il suo triste racconto 
Roland — e mia madre lavo- 
ra in Germania. lo abito a Ti- 
tov Vales con la nonna e vi- 
Viamo d'elemosina. E’ stato 
così che ho incontrato i cin- 


presi a tale scopo dai singoli 
Stati membri e dalle Regioni 
non siano sufficienti). Le Re- 
gioni vogliono inoltre un'ef- 
fettiva partecipazione. alla 
formazione delle decisioni 
comunitarie. E questo, come 
ha spiegato Biasutti, deve 
avvenire in alcune fasi. «A 
‘ tale riguardo si è ritenuto in- 
dispensabile che in un primo 
tempo sia prevista la costitu- 
zione di un consiglio regio- 
nale, quale organo comuni- 
tario autonomo — ha spiega- 
to Biasutti — al quale an- 
drebbero riconosciuti un po- 
tere consultivo obbligatorio 
su tutti i progetti della Comu- 
nità e un potere di proposta 
verso gli altri organi comuni- 
tari». «A medio termine —ha 
aggiunto il presidente — tale 
struttura potrebbe eventual- 
mente evolvere verso una 
Camera delle Regioni». Se- 
condo Biasutti «essenziale 


que uomini, zingari, che mi 
hanno rapito. Ero in un bar 
quando mi hanno avvicinato 
offrendomi un po’ di soldi e 
la colazione. Poi mi hanno 
chiesto: "Perché non vieni 
con noi a fare un giro?”. Mi 
sembravano gentili e ho ac- 
cettato. Sono salito su una 
Mercedes verde con la targa 
italiana (Pt'' erano le prime 
due lettere) — prosegue Ro- 
land —. Ma il giro stava di- 
ventando troppo lungo. Ho 
chiesto spiegazioni ma il to- 
no dei cinque era diventato 
molto diverso. Non erano più 
gentili e restare in macchina 


risulterebbe anche la parte- 
cipazione delle Regioni al 
processo. decisionale . del 
consiglio dei ministri e, infi- 
ne, a garanzia delle compe- 
tenze e dei diritti delle Re- 
gioni, un loro potere di ricor- 
so agli organi di giustizia co- 
munitari». SE 

Non tutti i parlamentari euro- 
pei hanno concordato inte- 
gralmente con quanto propo- 
sto. Guidolin ad esempio ha 
definito «prematuro parlare 
di una Camera delle Regio- 
ni». «Ma non è azzardato 
prevedere — ha continuato 
— che il processo di costru- 
zione dell’Unione politica 
europea possa già oggi ve- 
dere le Regioni come sog- 
getti attivi». Anche il comuni- 
sta Rossetti non si è detto 
d'accordo su una Camera 
delle Regioni. Ha però boc- 
ciato «un regionalismo fasul- 
lo, invocando un rafforza- 
mento del sovranazionale, a 


‘SONO STATI ABBANDONATI SUL GRETO DEL FIUME 


Tagliamento: fusti «sospetti» 


per conoscere la provenienza dei contenitori 


TRIESTE — Prosegue l'asten- 
sione. dalle prestazioni di 
Straordinario del personale 
delle dogane anche nei valichi 
di frontiera del Friuli-Venezia 
Giulia, nonostante le intese 
raggiunte tra sindacati e mini- 
Stro. delle finanze martedì 
scorso a Roma. In mancanza 
di indirizzi unitari e precisi, la 
maggioranza dei doganieri ha 
deciso di continuare l'agita- 
zione anche se le forme di lot- 
ta sono lasciate perlopiù all'i- 
niziativa individuale. Così a 
Tarvisio, dove oltre 150 ca- 
mion sostano all'autoporto di 
Coccau e file chilometriche in- 
gombrano i due versanti del 
valico italo-austriaco, sembra 
confermato lo sciopero di do- 
mani, venerdì, e di sabato, an- 
che se è difficile prevedere 
quanti vi aderiranno. Ai valichi 
italo-jugoslavi, invece, dove 
stamane si sono svolte assem- 
blee dai toni accesi, l'ipotesi 
dello sciopero non sembra 
aver trovato molti sostenitori, 
mentre proseguirà a oltranza 
l'astensione dagli straordina- 
ri. Questa mattina a Fernetti, 
presso Trieste, dove ieri po- 


non era più una scelta. Dopo 
un po' mi sono addormenta» 
to; mi sono svegliato solo a 
Sesana, vicino al confine con 
l'Italia. Mi hanno detto di 
scendere. Quello che guida- 
va è rimasto in macchina e 
ha proseguito fino al valico 
di frontiera: gli altri quattro 
mi hanno trascinato attraver- 
so un bosco per quasi due 
chilometri, fino al punto in 
cui abbiamo ritrovato la Mer- 
cedes. Il viaggio è ripreso, 
lunghissimo. Non:so i nomi 
delle città che abbiamo in- 
contrato. So solo che, dopo 
alcune ore, siamo arrivati in 
un piccolo campo dove c'e- 


con l'Est possono trasferire 
gli investimenti in sugo 
ne, mentre la crisi medio 
orientale può mettere a ri- 
schio quelli nel. Mediterra- 
no». La Bindi infine ha rileva- 
to come l'obiettivo «sia Uol: 
lo di un'Europa che diventi 
vera unione politica e demo- 
cratica e non rimanga un vin- 
colo governativo», ll consi- 
glio regionale, in una prossi- 
ma seduta, approverà un do- 
cumento di sintesi, Già ieri il 
missino Sergio Giacomelli 
ha espresso le critiche del 
Msi che crede «in un'Europa 
degli Stati e non delle Regio- 
Ni». Renato Vivian (Verdi 
margherita) ha auspicato in- 
Vece che si vada verso 
un'Europa «etnicamente tol- 
lerante». L'Europa, come ha 
detto la Bindi, non dovrà co- 
munque essere «solo un mo- 
stro economico finanziario». 
In progetti distribuisce 70 mi- 
la miliardi. 


meriggio la dogana ha opera- 
pol Lr insosta erano solo 
500 ma oggi alle 14 si è ferma- 
ta di nuovo ® i Tir in attesa 
inno aumentando ancora. A 
Gorizia sostano circa 600 Tir. 
E' sempre grave la situazione 
ai valichi ferroviari. Nel com- 
partimento di Trieste — se. 
condo quanto riferito dalle fer- 
rovie — sono 1294 i carri mer- 
ci in attesa di sdoganamento 
lungo. confine, Prevalente- 
mente in entrata. i 

La tensione, anche tra gli auto- 
trasportatori, sta aumentando. 
Alcuni lamentano di aver ri- 
dotto la propria attività del 50 
per cento negli ultimi mesi a 
causa dell'agitazione dei do- 
ganieri e gli Stranieri comin- 
ciano a manifestare impazien- 
za. Questa mattina a esempio 
il consolato olandese ha solle- 
citato la dogana di Tarvisio a 
procedere al Controllo di 5 ca- 
mion di pelli salate Per la con- 
cia, ferme da giorni nell'auto- 
porto. In Austria il piazzale — 
a quanto si apprende — è inta- 
sato e una lunga colonna di Tir 
ingombra il viale di accesso. 


Si è spenta serenamente il gior- 
CI) 
no 7 novembre 


Nives Amigoni 
in Cernigai 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FERRUCCIO, i figli 
SERENA con ANTONIO, 
CHIARA con BEPPO, FUL- 
VIO e gli adorati nipoti STE- 
FANO, ANDREA, NICO- 
LETTA e TOMMASO, 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottor GIAN- 
NI MASE?, ai medici e persona- 
le tutto della Patologia medica 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 9 novembre 1990 


Si associano al lutto LORA 
FORNASARI e FULVIA 
AMADEO. 


Trieste, 9 novembre 1990 


Nives 


amica carissima, addio con tan- 

‘to dolore. 

— ENNI, IGINIO, TIZIANA, 
FABRIZIO 


Trieste, 9 novembre 1990 


La preside, i docenti e i non do- 
centi della scuola media «CAR- 
DUCCI» di Lignano Sabbiado- 
ro partecipano al dolore della 
professoressa SERENA CER- 
NIGAI e della sua famiglia per 
l’immatura scomparsa della 
mamma 


Nives Amigoni 
Lignano, 9 novembre 1990 


Partecipano addolorate fami- 
glie CERNIGAI, DECARLO. 
Trieste, 9 novembre 1990 


Le _rÉ@t@ 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


‘© Natale Mattiassi 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA, la figlia RO- 
A unitamente ai paren-' 
ti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 10 
novembre alle ore 10:30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 9 novembre 1990 


Si associa la famiglia CADEL. 
Trieste, 9 novembre 1990 


Ti ricorderemo sempre con tan- 

to'affetto: 

— tua sorella CATERINA. 

— i nipoti LINA, ALDO con 
ARIELLA, CRISTINA, 
STEFANO 

— famiglia BORSI 


Trieste, 9 novembre 1990 


t 


(Ci ha lasciati improvvisamente 
da nostra mamma e nonna 
esemplare 


Eugenia Valentinis 
vet. Frittelli 


La piangono sconsolati i figli 
GIANNI con MARISA, GRA- 
ZIANO con SILVANA, gli 
adorati nipoti FRANCO, 
‘BRUNO, FABIO, FEDERI- 
CA e FRANCA, la sorella, i 
fratelli unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
10 novembre alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell’ospedale. 


Monfalcone, 9 novembre 1990 


Addolorati partecipano al lutto 
‘della famiglia per la scomparsa 


di 
Rita Pistrin Lizzul 


ROSINA MANUELLI, MAR- 
CELLO e SONIA, ROBERTO 
e BRUNA e fam. GIORGI. 


ITrieste, 9 novembre 1990 


“Ho passato la frontiera in mano ai rapitori» 


a storia di un bimbo sequestrato in Macedonia e avviato al furto a Firenze 


rano cirique 0 Sei roulotte. Mi 

hanno chiuso in una di que- 
ste, sotto il CONtrollo di una 
donna, per Quindici giorni. 
Non ero incatenato, ma non 
potevo mai USCire dalla rou- 
lotte. L'altro ieri tre dei cin- 
que uomini che avevo incon- 
trato in Jugoslavia sono tor- 
nati e mi hanno detto; «D'ora 
in poi, dovrai rubare per’ 
noi». La mattina dopo. mi 
hanno portato fino a Una ca- 
sa (quella che dovevo svali- 
giare). Sono entrato da una 
finestra, ma sono riuscito a 
fuggire da un'altra senza che' 
mi vedessero», 


+ 


E° mancata improvvisamente la 


nostra adorata mamma 


Eugenia Costaras 
ved. Paolini 


Ne danno il doloroso annuncio 
DANIELA ed ELENA con la 
nipotina CARLOTTA, mam- 
ma ROSA, ELLI con MIMMO 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà per il cimitero greco. 


Trieste, 9 novembre 1990 


Profondamente addolorati si 
associano al lutto i cugini ADA, 
ESTER, GIORGIO e famiglie. 


Trieste, 9 novembre 1990 


Uniti fin dalla nascita in ogni 
momento della vita, piangono 
l’amica più cara ELDA e ATTI- 
LIO. 


Trieste, 9 novembre 1990 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: CHIARA e VITALIANO. 


Trieste, 9 novembre 1990 


Dipendenti e collaboratori del- 
lo Studio TERPIN partecipano 
al lutto dell'avv. DANIELA 


PAOLINI per la perdita della 
madre 


Trieste, 9 novembre 1990 


EMILIO è vicino a DANIELA 
in questo momento di grande 
dolore. Ò 


Trieste, 9 novembre 1990 


} ; t 


‘La mia adorata mamma 


Sofia Vitez 

ved. Zagar 
non è più. 
Addolorata e con infinito rim- 
pianto lo annuncia LAURA as- 
sieme a parenti tutti. 
Un grazie di cuore vada alla 
dottoressa MARIA GRAZIA 
MAMELI per la sua amorevole 
| assistenza. £ 
Il funerale seguirà sabato 10 alle 


ore 12 dalla Cappella di Barco- 
la. É 


Barcola-Postumia-Gabrie, 
9 novembre 1990 


LUIGIA, CARLA, NINO, NI- 
DIA e MONICA GERDINA 
sono affettuosamente vicini alla 
cara LAURA. 


Trieste, 9 novembre 1990 


t 


Il giorno 7 novembre 1990 è de- 
ceduto 


Angelo Montaldi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELDA, la figlia OR- 
NELLA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo in Au- 
risina il 10 novembre 1990 alle 
ore 11 partendo dalla Cappella 
del cimitero, 

Si ringrazia anticipatamente 
‘quanti prenderanno parte alla 
‘cerimonia. 


Trieste, 9 novembre 1990 î 


IV ANNIVERSARIO 


Ottocaro Rustia 


Ti ricordiamo con affetto 


PAOLO, ANNA, 
MAFALDA, ROBERTA, 
GABRIO, SANTINA 

‘Trieste, 9 novembre 1990 È 


9.11.89 9.11.90 


GIULIO STAFFIERI e fami- 
glia ricordano |’ n 


AVV. 
Cesare Pagnini 
con rispettoso dolce rimpianto. 
iTrieste, 9 novembre 1990 


IL PICCOLO 


È fondato nel 1881 


L’8 novembre si è spenta im- 
provvisamente la 


PROFESSORESSA 


Maria Ragusin 
in Klingendrath 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FERRUCCIO, i figli 
ANTONIO con ROMANA, 
RITA con EDY e SILVIA con 
MASSIMO, la mamma, il hipo- 
tino ALESSANDRO, la sorella 
LICIA, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 10 
corrente alle ore 12 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 novembre 1990 


Partecipano al dolore: 
— BRUNA TAGLIAFERRO 
— GIULIETTA e RICHI : 


Trieste, 9 novembre 1990 


Partecipano al dolore ANTO- 
NIO, MARIAGRAZIA e 
GIULIA MELIS. 


Trieste, 9 novembre 1990 


Si associa la famiglia FLORIS. 
Milano, 9 novembre 1990. 


LI 


Ci ha improvvisamente lasciati 
il nostro adorato 


Gastone Fragiacomo 


Lo annunciano affranti la mo- 
glie NERINA, le figlie UCCI 
con ALBERTO, LIVIA con 
MARIO, i nipoti STEFANO e 
MARCO, le sorelle DELIA e 
LIVIA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 10 
novembre alle ore 12.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 novembre 1990 


Siamo vicini alla professoressa 
Rudoi: Sezione D. 


Trieste, 9 novembre 1990 


Partecipano al lutto i nipoti: 
LAURA, FULVIO, CRISTIA- 
NO, CRISTIANA, GIANNI e 
MARZIA. 


Trieste, 9 novembre 1990 


t 


Il giorno 7 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Pausic 
ved. Beltrami 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio LUIGI, la nuora ei nipoti. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale S. Giovanni 
di Dio per la chiesa parrocchia- 
le di S. Anna, 


Gorizia, 9 novembre 1990 


Li 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elisabetta Razza 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli STELIO e BRUNO, le 
cognate, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 10 corr. 
alle ore 12.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 9 novembre 1990 


V ANNIVERSARIO 


Marcello Gregoretti 


Lontano, ma sempre nel cuore. 


I familiari 
Trieste, 9 novembre 1990 


Il ANNIVERSARIO 


Norma Petronio 


Quelli che Ti vogliono bene Ti 
ricordano sempre. 


‘Trieste, 9 novembre 1990) 


Il 7 novembre si è spento sere- 
namente 


Menotti Alessio 

{Mino) 

di anni 78 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANNA, la 
figlia LUCIANA, il genero 
GIORGIO. — 

«Si ringrazia l’amico professor 
EURO PONTE per le attente 
cure prestate. 

Le esequie avranno luogo lu- 
nedì 12 alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
‘per il cimitero evangelico. 


Trieste, 9 novembre 1990 


Partecipano al dolore di LU- 
CIANA: —. 


— ROSANNA e ROBERTO 
i _ROSINI : 


= MARINA e RENZO SA- 
GUES 


Trieste, 9 novembre 1990 


t 


‘E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Luksa 
{Tonko) 


Lo annunciano con dolore la 
moglie, le figlie NEDDA e VI- 
VIANA con le rispettive fami- 
glie, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 9 
corr. alle ore 12 dall'abitazione 
di Prosecco 365. 


Prosécco, 9 novembre 1990 


Si associano al lutto che ha im- 
‘provvisamente colpito VIVIA- 
NA e la famiglia LUKSA i me- 
dici BARAGGINO, PURINI, 
URI e le colleghe CIACCIA, 
CLAUDIA, CRISTINA, GI- 
Do MARIAGIULIA, ROSA- 


Trieste, 9 novembre 1990 


ll 


L’'8 novembre 


Alice Parmicini 
di anni 84 
ha raggiunto i genitori e i non- 
ni. 
Un sentito grazie al dottor D. 
MAGRIS, ai medici e infermie- 
ri della Divisione Prima Medica 
Ospedale di Cattinara per l’u- 
Manità e professionalità; alla 
Casetta I dell’O.P.P.; agli amici 
che in questi lunghissimi amni ci 
furono vicini. 
I funerali nane sabato 10 
corrente alle ore 10.15 dall 
Cappella di via Pietà, È 
Non fiori ma Opere di bene 
La sorella LIDIA. 


Trieste, 9 novembre 1990 
Partecipano al lutto famigli 
SCALABRIN- BASSI Sato 
Trieste, 9 novembre 1990 


U 


E. mancata. improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


i Maria Barnabà 
| ved. Tirello 


‘Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NOEMI, SERGIO, ENEA, 
NELLA, MARIELLA, NE: 
RIO, generi e nuore, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 
funerali seguiranno sabato 10 
novembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 novembre 1990 


La Ticorderà sempre l’adorato 
pronipote DAVID. 


Trieste, 9 novembre 1990 


"MARIA e SERENO DETONI 


partecipano al lutto della fami- 
Ma. 


Trieste, 9 novembre 1990 


GIULIO ed PLENA DIMINI 
partecipano al dolore dell’ami- 
co GIACOMO MIZ E 
la perdita della madre sinora 


Maria Grubissa- 


Trieste, 9 novembre 1990 


I ANNIVERSARIO 
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I familiari La ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 9 novembre 1990 


CI 
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TL PAPA OBBLIGA KOHLA RICONOSCERE I CONFINI POLACCHI 


Sull’Oder vince Wojtyla . 


In cambio i tedeschi «compreranno» la Slesia - Gongolante Mazowiecki 


Dall’inviato 


Roberto Giardina 


FRANCOFORTE SULL'ODER 
—- Il premier polacco Tadeus 
Mazowiecki e il cancelliere 
Helmut Kohl si sono incontrati 
proprio sul «ponte dell'amici- 
zia» sul fiume Oder, lungo il 
quale, da poco più di un mese, 
corre il confine della nuova 
grande Germania. H loro collo- 
qui avvengono sempre in mo- 
menti poco opportuni. Esatta- 
mente l’anno scorso, il 9 no- 
vembre Kohl si trovava a Var- 
savia al momento dell’annun- 
cio'dell'apertura del «muro» di 
Berlino, una notizia così sor- 
prendente che perse qualche 
ora prima di decidere di inter- 
rompere la visita e tornare in 
patria. 

Adesso, sia in Polonia che in 
Germania si vive in piena 
campagna elettorale. Mazo- 
wiecki il 26 di questo mese do- 
vrà sostenere lo scontro perle 
elezioni presidenziali con Wa- 
lesa, e il 2 dicembre Kohl af- 
fronta le prime elezioni pante- 
desche. | pronostici lo vedono 
sicuro vincitore, ma’ egli non 
vuole perdere neppure un vo- 
to, né scontentare la Csu bava- 
rese annunciando ufficialmen- 
te il riconoscimento dei confini 
orientali con |a Polonia. 

Alla. cosiddetta conferenza 
«Due più quattro» (le Germa- 
nie più le potenze alleate) che 


DAL MONDO 


Erano destinate al Kosovo 
le armi sequestrate 
al confine italo-svizzero 


COMO— Erano destinate agli irredentisti slavi del Kosovo le 
armi sequestrate mercoledì sera dalla Guardia di finanza al 
valico autostradale Como-Brogeda. Lo avrebbe ammesso ie- 
ri Habib Shala, il cittadino slavo di 50 anni, originario del. 
Kossovo fermato con un. vero e proprio arsenale, interrogato 
dal giudice. A bordo della sua Mercedes i militi avevano tro- 
vato quattro fucili mitragliatori, due mitragliette, una mitra- 
gliatrice pesante, cinquemila colpi, otto caricatori e quattro 
silenziatori. L'interrogatorio, condotto dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Romano Dolce, avrebbe confermato 
che esiste un ingente traffico di armi che dalla Svizzera rag- 
giunge la Jugoslavia attraverso il valico di Como-Brogeda. 


Si aggrava in Bulgaria fa crisi politica 


ha preparato l'unione tedesca, 
nel round di Parigi, a cui era 
stata invitata anche la Polonia, 
fu preso l'impegno solenne di 
riconoscere i confini attuali su- 
bito dopo la riunificazione, av- 
venuta il 3 ottobre. Un passò 
considerato come un «tradi- 
mento» dai 13. milioni di «Ver- 
triebene», gli esuli dei territori 
dell’Est che vivono in Germa- 
nia (di cui 3 milioni nella ex 
Rdt). Ebbene, Kohl ha trovato 
la via d'uscita di agganciare il 
riconoscimento al trattato di 
amicizia tra i due Paesi. Anche 
alla richiesta di Mazowiecki di 
siglare almeno i trattati duran- 
te quest'ultimo incontro, Kohl 
ha risposto con un «no» deci- 
so. Paradossalmente la forza 
del cancelliere è tale che il ce- 
dimento obbligato di Mazo- 
wiecki non viene interpretato 
in Polonia come una sconfitta, 
ma non serve certo a migliora- 
reirapportifra i due Paesi. 


Dimissioni del ministro della sanità 


SOFIA — Il ministro della sanità bulgaro Ivan Chernozemski 
ha rimesso a sorpresa l'incarico sullo sfondo di una crisi 
politica che potrebbe sfociare quanto prima nelle dimissioni 
del governo socialista presieduto da Andrei Lukanov. Cher- 
nozemski ha motivato la sua decisione con ragioni d'ordine 
pratico, legate alla difficoltà di trasformare il servizio sanita- 
rio. Quanto alla crisi politica, il presidente della Repubblica 
Zhelyu Zhelev si è consultato con i dirigenti di tutte le forma- 
zioni politiche nel tentativo di ricomporre le fratture fra go- 


verno e opposizione. 


Olanda, licenza d’amare a dodici anni 


Legali i rapporti sessuali tra ragazzi 


L'AJA — Se i genitori non hanno nulla da obiettare i ragazzi 
olandesi tra i 12 e 16 anni potranno avere rapporti sessuali 
senza che ciò sia considerato reato, Il Parlamento dell'Aja ha 
cominciato ieri la revisione della legge sulla «pubblica mora- 
le» e ha già approvato un emendamento che prevede la puni- 
bilità per i rapporti sessuali tra i 12 e 16 anni di età solo su 
denuncia da parte dei genitori, legalizzandoli di fatto. Resta- 
no un reato solo nel caso in cui un adulto costringa un minore 
ad avere rapporti sessuali, anche attraverso un ’abuso di 


autorità’. 


Scontro a fuoco al confine giordano: 


ufficiale israeliano e fedayn uccisi 


TEL AVIV — Un ufficiale dell'esercito israeliano e un guerri- 
gliero arabo, che faceva parte di un commando di cinque 
persone infiltratesi dalla Giordania, sono morti in un conflitto 
a fuoco avvenuto all'alba di ieri nel piccolo villaggio israelia- 
no.di Uja, nei pressi di Gerico, non lontano dal confine tra lo 
stato ebraico e il regno hascemita. Secondo quanto ha riferi- 
to Radio Gerusalemme nel dare in:serata la notizia. Il com- 
mando era formato da un palestinese civile e quattro giorda- 


ni. 


L'ex premier indiano Gandhi appoggia 


il candidato di sinistra Shekhar 


NUOVA DELHI— Il partito del congresso, guidato dall’ex pri- 
mo ministro indiano Rajiv Gandhi, appoggia la candidatura 
dell'esponente di sinistra Chandra Shekhar come capo del 
nuovo governo. Lo ha annunciato un portavoce dopo una 
giornata di intensi colloqui seguita alla sconfitta parlamenta-. 
re dell'esecutivo guidato da Singh. La decisione di Gandhi 
permette al presidente Ramaswamy Venkataraman di affida- 
re l'incarico al leader della nuova forza politica, che può con-' 
tare sul sostegno di 56 deputati e ha quindi bisogno di appog- 


giesterni., 


La clamorosa concessione alla vigilia del trattato russo-tedesco 

(oggi Gorbacev arriva a Bonn per la firma) che impensierisce Varsavia, 
memore della cinica spartizione del Paese fra Stalin e Hitler. 

Autorevoli fonti tedesche dicono che il cancelliere (foto) ha dovuto cedere 
a forti pressioni. Il Papa, che teme il nazionalismo di Walesa, : 
sarebbe intervenuto su Bonn per favorire il suo candidato alla presidenza. 
I tedeschi potranno intanto ricomprare terre e aziende perdute 


«Oggi questo è il confine tra la 
Polonia'e l'Europa unita», ha 
ricordato il cancelliere al ter- 
mine dell'incontro. Il confine 
deve essere superato senza 
difficoltà, e ha annunciato che 
i visti per i polacchi saranno 
aboliti entro la fine del mese (i 
tedeschi dell'ex Rdt non ne 
hanno bisogno), e che verrà 
iniziata al più presto la costru- 
zione di un'autostrada che col- 
leghi Varsavia all'Europa occi- 
dentale. Per quanto riguarda 
invece i trattati, il cancelliere 
ha annunciato che saranno fir- 
mati entro novembre, mentre 
per la ratifica da parte del par- 
lamento tedesco bisognerà at- 
tendere febbraio, con due me- 
si di anticipo sulla data previ- 
sta per aprile. In questa «fret- 
ta» consiste l'unica concessio- 
ne di Bonn a Varsavia, ma lo 
stesso Mazowiecki non poteva 
pretendere di più che salvare 


la faccia. Il trattato verrà firma- 
to probabilmente prima del 26, 
la data delle elezioni presi- 
denziali, in modo da dare al- 
l'attuale premier vantaggio su 
Walesa, mentre il cancelliere 
potrà presentarsi alle elezioni 
del 2 dicembre annunciando 
che la ratifica avverrà solo 
l'anno venturo. Un compro- 
messo che salva entrambi. 

Ma sembra che sia dovuto in- 
tervenire il Papa per costrin- 
gere Kohl a cedere su questo 
punto. A quanto si dice in Ger- 
mania, il Pontefice cerca di fa- 
vorire la candidatura di Mazo- 
wiecki contro Walesa e ha 
chiesto dunque al cancelliere 
Kohl di concedere almeno 
questo vantaggio al suo candi- 
dato. Secondo un recente son- 
daggio di «Gazeta Wyborcza», 
il giornale di Solidarnose, solo 
il 20 per cento dei polacchi 
prova simpatia per i tedeschi, 
contro i 44 che se ne sente re- 


spinto. 

In marzo il 69 per cento dei po- 
lacchi considerava un pericolo 
l'unificazione delle Germanie. 
Oggi la percentuale è scesa al 
52 per cento, ma i due terzi 
continuano a considerare i te- 
deschi come i «Nemici storici». 
Il riconoscimento dell’Oder- 
Neisse per quanto scontato, 
non diminuirà il timore dei po- 
lacchi e Kohl e Mazowiecki nei 
loro colloqui di ieri hanno so- 
prattutto cercato di trovare la 
via più rapida per migliorare i 
rapporti fra i due popoli, nono- 
stante l'ostacolo dei «Vertrie- 
bene». In primo luogo, come 
considerare i polacchi di origi- 
nie tedesca di cui si ignora per- 
fino il numero esatto? Sareb- 
bero circa un milione secondo 
il presidente dell’associazione 
Hartmut Koschyk, poche mi- 
gliaia a stare ai calcoli di Var- 
savia (280 mila sono immigrati 
nella Repubblica Federale ne- 


gli ultimi 15 anni). La destra a 
Bonn chiede per loro uno sta- 
tus particolare, che arrivi an- 
che alla concessione della 
doppia cittadinanza.  Mazo- 
wiecki ha promesso che ver- 
ranno garantiti i loro diritti di 
minoranza, provocando le 
proteste violente dell'associa- 
zione degli esuli. «L'amicizia 
non la si può imporre con un 
ordine — ha ammesso il can- 
celliere Kohl — bisogna cer- 
care solo di favorirla». 
Koschyk chiede una sorta di 
nuova «emigrazione verso 
Est» cioè che sia concesso agli 
esuli di tornare nelle loro case 
in Slesia o in Pomerania e .invi- 
ta i «Vertriebene» «a investire 
nei territori ex tedeschi in Po- 
lonia, a comprare case, terre- 
ni, piccole imprese». Dopo 
l'invasione dei panzer di Hit- 
ler, un'invasione in nome del 
Deutsche Mark. Le zone cedu- 
te dopo la sconfitta alla Polo- 
nia resteranno polacche, ma i 
proprietari saranno tedeschi, 
una soluzione: a cui è difficile 
resistere anche per.gli abitanti 
della riva orientale dell’Oder. 
Schierati sulle sponde del fiu- 
me, sotto un.sole eccezionale 
per novembre, hanno assistito 
all'incontro tra Kohl e Mazo- 
wiecki scolando vodka ed 
enormi boccali di birra, l'unica 

- consolazione rimasta loro do- 
po l'unità. 


GOLFO /SI RICOMPATTA L’ASSE USA-URSS CONTRO SADDAM 


Baker soddisfatto dopo un lungo incontro al Cremlino - Per Primakov, o 


Dall’inviato. — 
Giovanni Morandi 


MOSCA — L'Unione Sovietica 
\ apre le porte all'uso della for- 
iza per porre fine alla crisi nel 
| Golfo. Dopo l'incontro con il 
segretario di Stato americano 
Baker il ministro degli Esteri 
| Shevardnadze ha detto che un 
intervento armato per caccia- 
re le truppe irachene dal Ku- 
wait non può essere escluso 
ma dovrà essere deciso dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. La visita di Ba- 
ker a Mosca si sta rivelando 
; più impegnativa del previsto. 
(II rappresentante della Casa 
Bianca ha incontrato nel po- 
meriggio il Presidente Gorba- 
cev e i colloqui tra le delega- 
| zioni sovietica e americana 
\ Sono proseguiti nella nottata. 
Baker dovrebbe ripartire oggi. 
| Complessivamente ieri ha 
avuto dieci ore di colloqui. 
! Scopo della visita non solo la 
| crisi nel Golfo ma anche l'ulte- 
| riore. riduzione degli. arma- 
| menti convenzionali in Europa 


e i negoziati del trattato Start 
per il taglio del 30 per cento 
degli arsenali strategici delle 
due superpotenze. Anche a 
questo Baker e Shevardnadze 
si sono dichiarati ottimisti. 

«Il ricorso alla forza non può 
essere escluso — ha dichiara- 
to il capo della diplomazia so- 
vietica — la situazione nella 
regione potrebbe  effettiva- 
mente (esigere. una tale deci- 
Sione». Ma ha aggiunto che 
«tutte le scelte dovranno esse- 
re fatte nel quadro del Consi- 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite: non dobbiamo dubitare 
della capacità dell'Onu di sce- 
gliere in modo saggio e ade- 
guato». L’inviato del Presiden- 
te Bush è giunto mercoledì in 
Urss, quinta tappa del suo 
viaggio nel Medio Oriente nel 
quale ha sondato l'atteggia- 
mento degli alleati in merito 
alla possibilità di una guerra 
con Saddam Hussein. 
«Sconsiglierei di cercare diffe- 
renze tra la posizione dell'U- 
nione Sovietica e quella degli 


GOLFO / ANNUNCIO DI BUSH 


Altri 130 mila uomini nel deserto 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — All’indo- 
mani delle elezioni, il presi- 
dente George Bush lancia 
una doppia offensiva, diplo- 
matica e. militare, contro 
Saddam Hussein. In una 
conferenza stampa tenuta 
nel pomeriggio di ieri, notte 
su venerdì in Italia, ha par- 
lato perla prima volta inter- 
mini offensivi e non più di- 
fensivi, per cacciare le trup- 
pe irachene dal Kuwait. Ha 
anche fatto capire che un 
attacco non è imminente. 
«Spero sempre che le san- 
zioni abbiano effetto e che 
si raggiunga una soluzione 
pacifica». In un arco di tem- 
po indicato fra i due e i tre 
mesi. Analogo il suggeri- 
mento venuto. poche: ore 
prima dal presidente egi- 
ziano Mubarak. 

Gli americani presenteran- 
no all'Onu il testo di un'un- 
dicesima risoluzione: chie- 
deranno l'applicazione del- 
l’articolo 42 della carta, 
quello che prevede «azioni 


TEST IMPORTANTE PER IL PRESIDENTE SUDAFRICANO 


Mentre una maggioranza 
sempre più consistente della 
popolazione bianca del Suda- 
frica dimostra di approvare il 
nuovo corso politico riformista 
del presidente Frederick De 
Klerk, l'African national con- 
gress degli xhosa, con il Inkat- 
ha degli zulu la maggiore con- 
troparte nera, lancia segnali 
ancora incerti, ritardando. .i 
tempi della trattativa. 

Trovano così spazio, complice 
la stagnazione economica le- 
gata al mantenimento. delle 
sanzioni, le iniziative piùo me- 
no velleitarie della minoranza 
bianca segregazionista, che 
sogne una nuova repubblica 
È riservata a chi ha.la pel- 


le chiara. 

Il Partito nazionale al governo 
ha ottenuto dagli elettori di 
Randburg, una cittadina indu- 
striale a Nord di Johannes- 
burg, il segnale che la politica 
riformista raccoglie consensi 
sempre più vasti. Nell'elezio- 
ne supplettiva svoltasi martedì 
i nazionalisti hanno conquista- 
to 10 mila 882 voti contro i mil- 
le 969 del Partito conservatore 
di Andreis Treurnicht, favore- 
vole al mantenimento dell'a- 
partheid. à 
Alla vittoria dei riformisti han- 
no contribuito però in maniera 
massiccia i simpatizzanti del 
Partito democratico, progres- 


Sista, che non ha partecipato 
alla consulazione e ha esorta- 
to i suoi aderenti a fare blocco 
comune con i nazionalisti. 
L'apporto democratico. si sti- 
ma attorno ai quattro mila voti. 
Per Treurnicht lo smacco è 
Stato. notevole, anche se al 
confronto delle votazioni ge- 
nerali del 1989 ha incrementa- 
to i consensi del 140 percento. 
Il leader oltranzista sperava di 
cogliere. almeno tre mila pre- 
ferenze. ) 

Un nuovo «stop», seppure indi- 
retto, ai negoziati per il nuovo 
Sudafrica è venuto però re- 
centemente da lontano. Il pri- 
mo ministro giapponese, Kai- 
fu, ha rifiutato di donare all’A- 


frican. national congress di 
Nelson Mandela 25 milioni di 
dollari che avrebbero dovuto 
finanziare il ritorno degli esuli 
del movimento. 

«Il Giappone - ha spiegato Kai- 
fu- non finanzia partiti». Il de- 
naro andrà ad enti che opera- 
no per elevare il tenore di vita 
della popolazione meno, ab- 
bignte del Sudafrica. L'obietti- 
Vo rientra anche nei program- 
mi di Pretoria, che ha creato 
un apposito Fondo per far 
«emergere» il lavoro sommer- 
so di molta gente di colore. 
Per rivitalizzare l'asfittica eco- 
nomia e consentirle anche di 
assorbire la nuova ondata mi- 


nadze. L'incontro al Cremlino 
tra Gorbacev e Baker è durato 
oltre due: ore e în una breve 
conferenza stampa jl rappre- 
‘sentante della Casa Bianca ha 
elencato i punti in cui conver- 
gono i pareri di Usa e Urss. 
Primo, preferenza pér una so- 
luzione pacifica ‘ma’ senza 
esclusione della possibilità di 
un intervento militare. Secon- 
do; determinazione per conti- 
nuare a cooperare così come 
è sempre accaduto da quando. 
il 2 agosto gli iracheni hanno 
invaso il Kuwait Terzo, fer- 
mezza perché siano applicate 
tutte.le risoluzioni del. Consi- 
glio di sicurezza che esigono il 
ritiro degli iracheni dal Kuwait 
senza concessioni e compro- 
messi con Baghdad. 

Dalla missione a Mosca, esce 
dunque rafforzata l'alleanza 
fra americani e sovietici, al- 
leanza che è indispensabile 
per rendere compatto e con- 
vincente il fronte internaziona- 
le contro Saddam Hussein. 
Baker si è dichiarato soddi- 


condotte con forze di terra, 
mare e cielo» in appoggio 
dell’embargo economico. 
«Un diritto del genere già 
l'abbiamo, sulla base di un 
altro articolo della carta, il 
52», fa sapere la Casa Bian- 
ca. «Una nuova risoluzione 
rafforzerà la determinazio- 
ne. internazionale nell’e- 
ventualità di un ricorso alla 
forza». 

Mikhail Gorbacev, che ha 
incontrato ieri Baker, ha 
detto di si. Appoggerà an- 
che la nuova risoluzione. E* 
una. svolta nell'atteggia- 
mento sovietico. A Parigi, 
due settimane fa Gorbacev 
aveva definito inaccettabile 
l'opzione militare. leri il suo 
ministro degli Esteri l’ha 
definita indesiderabile, ma 
l’ha accettata. » 

Sul piano militare, Bush (fo- 
to) ha annunciato ieri sera 
la partenza immediata dalla 
Germania. di due divisioni 
corazzate, 30 mila uomini 
con seicento carri armati 
«M1A 1», i più moderni, do- 
tati di. filtri anti-gas e aria 


gratoria gli uomini di De Klerk 
sperano che già al summit di 
dicembre della Cee a Roma la 
Comunità abolisca il bando sui 
nuovi investimenti in Sudafri- 
ca. Un'eventualità. condivisa 
dal ministro degli Esteri olan. 
dese; van den Broek. Il diniego 
giapponese ha però rallentato 
i tempi del negoziato. La prova 
è stata il rinvio del CONVegno 
nazionale dell’Anc: Previsto 
per dicembre, è stato fatto slit- 
tare a giugno. 

La manovra ha un'alta valenza 
politica. Gli esuli del movi- 
mento antiapartheid apparten- 
gono irf gran parte all'ala in- 
transigente dell'Anc. Mande- 
la, vicepresidente, ha conqui- 


Stati Uniti», ha detto Shevard- 


sfatto dei risultati ottenuti: 
«Nella mia missione non ho 
udito niente che possa far pen- 
sare a un indebolimento della 
coalizione internazionale». 
Appaiono anche superate 
quelle incertezze che erano 
comparse soprattutto dopo le 
dichiarazioni fatte da Gorba- 


cev durante la recente visita a‘) 


Parigi, quando definì come 


«inaccettabile» la guerra con-'. 


tro l'Iraq. 
Come sisain seguito un porta- 
voce del. Cremlino dichiarò 
che. la. frase del Presidente 
dell'Urss era stata tradotta er- 
roneamente. Dunque si va ver- 
so lo scontro? A Baker, nei col- 
loqui al Cremlino, sono stati il- 
lustrati anche i risultati degli 
incontri “avuti con. Saddam 
Hussein dall’inviato speciale 
sovietico Primakov, che si è 
recato a Baghdad due volte. 
Primakov si è dichiarato con- 
vinto della possibiltà di una 
soluzione pacifica. 

«Tra i due colloqui, quello del 
$ ottobre e il secondo del 28 


condizionata. Le nuove 
truppe saranno in Arabia 
‘entro quattro settimane. 
Non'rientrano nei centomila 
uomini, di cui aveva parlato 
Una settimana fa il segreta- 
rio alla Difesa Dick Cheney. 
Per cui il contingente ame- 
ricano passerà dagli attuali 
220 mila uomini a 350 mila, 
entro la fine dell'anno. Gli 
alleati europei e arabi am- 
montano ad altri 100 mila 
Uomini. 

Già ora, a giudizio di H. Nor- 
man Schwarzkopf, coman- 
dante 
«Scudo del deserto», la for- 
za multinazionale è in gra- 
do di «radere al suolo l'l- 
rak». | rinforzi si propongo- 
no due obiettivi. Primo: limi- 
tare le perdite in caso di at- 
tacco («più siamo e menori- 
schiamo», dice. Schwar- 
kopf). Secondo: esercitare 
un'ulteriore pressione sy 
Saddam Hussein. Chissà 
che non si convinca? 

Hosni Mubarak, presidente 
egiziano, ci spera ancora. 
In un'intervista, si dichiara 


Stato così tempo prezioso per 
Consolidare una leadership in- 
terna tutt'altro che forte. 
L'«impasse» è però sufficiente 
a imbastire azioni che turbe- 
rebbero il delicato equilibrio 
politico e la fragile tregua nei 
massacri tra zulu e xhosa, co- 
stati centinaia di morti. 
Frattanto il nuovo «Volkstaat», 
lo Stato afrikaner tutto bianco, 
ha già un nome, «Orandee». 
Per esso è stata indicata come 
capitale un piccolo centro nel.) 
la inospitale regione del Nord 
della provincia del Capo, Oli- 
fanshoek. Qui sono già giunti i 
primi 400 pionieri del Duemila. 


Margaret Thatcher 


ottobre — ha spiegato — c'è 
stata ‘una grossa differenza: 
Nel. primo colloquio Saddam 
Hussein ha. insistito nel dire 
che il Kuwait è parte dell’Irag, 
nel secondo non ha. più 
espresso questo parere. E 
quando io gli ho detto chiarta- 
mente che o si ritira sponta? 
neamente o sarà respinto dal 
Kuwaît con la forza, Saddam 
Hussein ha:mostrato.che qual- 
cosa è possibile fare. lo ero è 
rimango ottimista». 

Da ieri, dopo le incertezze di 
cui si è detto, torna compatto il! 
fronte Usa-Urss sulla crisi me- 
diorientale. E tale risultato è 
un ulteriore avvertimento al. 
dittatore di Baghdad, che ri- 
sulta sempre. più isolato. A 

proposito.del dossier disarmo 
le due delegazioni hanno di- 
scusso del trattato per la con- 
siderevole riduzione di carri 
armati, mezzi da combatti 

mento, d'artiglieria e aerei, 

che dovrà essere firmato a Pa- 

rigi in novembre fra Nato e 

Patto di Varsavia. 


pronto alla guerra, ma chie- 
de di attendere ancora «due 
o tre mesi». Il premier turco 
Turgut Ozal lo esclude. «Le 
sanzioni non funzionano. Le 
privazioni non sono tali da 
costringere Saddam alla re- 
sa». Ozal esclude anche 
una partecipazione a un in- 
tervento. «Non. apriremo un 
secondo fronte», assicura. 
Ma intanto, senza clamore, 
trasferisce al confine 120 
mila uomini. 

La crisi sembra volgere a! 
peggio. L'ipotesi a MS 


dell'operazione ‘strada, ritiro parziale dal 


Kuwait, viene rigettata dal- 
l'intera coalizione armata, 
Saddam, dal canto SUO, non 
cede e, ‘anzi, sostituisce ij 
capo di Stato Maggiore. Se- 
gnale di debolezza o di for- 
za? Dice Mubarak: «Quel' 
che non capisco è come 
saddam Hussein possa 
continuare a credere che io, 
gli Usa e il resto del mondo 
bluffiamo quando parliamo 
di guerra, lo non bluffo. Gli 
Usa non bluffano. Faremolla 
guerra sul serio». 


SARANNO ABOLITE LE LEGGI ANTIRELIGIOSE 


De Klerk vince le elezioni ma l'economia fa acqua | [Libertà di culto in Albania' 


ibanese, Ramiz 
cali politiche per ridur- 
‘e del partito comuni- 
gi AI Ipo 

annunciato l'agenzia di stam- 
na ARRE Oa riccio da Tirana. In un di- 

jato martedì ad Una riunione 
del comitato centrale del partito comunista, 
Alia ha parlato delle resistenze alle riforme 


TIRANA — Il Presidente a 
Alia, ha proposto radi 
re il monopolio di poter 
sta e abolire le leg! 


scorso pronunci 


politiche che si registrano in 
gravi problemi economici del 


errori del passato e della «anarchia» nei luo- 
ghi di produzione, Secondo la Ata, il rapporto 
di Alia è stato approvato all'unanimità. 

Nel documento, Alia ha proposto cambia- 
menti costituzionali in tempo per le elezioni 
parlamentari del prossimo febbraio, che per 
la prima volta in 40 anni di potere comunista 
[p.p.9.] | prevederanno ballottaggio segreto e una 


ra l’Iraq è più morbido 


Venerdì 9 novembre 1% 


CRITICHE ALL’ANTI-EUROPEISMO 
|Siluro per Maggie! 
[lim arrivo dai Lord| 


LONDRA — La Camera dei 
Lord prepara un altro siluro 
contro il primo ministro Mar- 
garet Thatcher e la sua cam- 
pagna contro l'Unione mone- 
taria europea. 

Un rapporto della commis- 
sione della Camera alta peri 
problemi della Cee racco- 
manda infatti l'istituzione di 
una moneta unica in Europa, 
approva le conclusioni del 
Vertice europeo tenuto il 27 e 
il 28 ottobre a Roma e sottoli- 
nea che il piano alternativo 
del governo, britannico non 
sarebbe vitale, 

Il rapporto verrà. illustrato 
oggi da lord Aldington, presi- 
dente della commissione. 
«Le conclusioni — ha spie- 
gato — sono state raggiunte 
dopo aver sentito i ministri 
degli Esteri e delle Finanze, 
alcuni commissari europei e 
personalità britanniche. e 
straniere fra cui il presidente 
della Bundesbank». 

Lo scopo dichiarato dell’ini- 
ziativa è favorire progressi 
nelle conferenze intergover. 
native e nella conferenza di 
parlamenti nazionali europei 
che si terranno a Roma. Gli 
autori lanciano una frecciata 
alla Thatcher senza nomi- 
narla,. quando : denunciano 
come «ambigua» la sua po- 
lemica contro una «Europa 
federale». 

«Negli anni Novanta — si 


Gorbacev dice disi all'uso della forza.” | 


BAGHDAD — Continua 
con il contagocce il rila- 
.scio degli ostaggi da parte 
del dittatore iracheno e ie- 
ri Saddam ha autorizzato 
la partenza di altre 50 per- 
sone, fra cui 15'italiani, 20 
tedeschi e cinque britan- 
nici, durnte un colloquio 
con l’ex cancelliere tede- 
sco Willy Brandt. 
Un gruppo di 243 cittadini 
polacchi ha lasciato ieri 
mattina Baghdad a bordo 
di un aereo delle «Iraqui 
Airways», con destinazio- 
ne Varsavia. | cittadini po- 
lacchi rilasciati sono per 
la maggior parte operai 
impiegati in Iraq in lavori 
di costruzioni civili. 
Secondo un portavoce po- 
lacco sarebbero ancora 
150 i polacchi trattenuti in 
Iraq e Kuwait, mentre altri 
600 avrebbero volontaria- 
mente deciso di rimanere 
a Baghdad. 
Il riposo islamico del ve- 
nerdì potrebbe far slittare 
da oggi a domani il ritorno 
a casa dei 21 italiani che 
— tenuti finora ÎN ostaggio 
con quasi 300 altri conna- 
zionali e ©9N Migliaia di 
cittadini di altri Paesi — 
nei giorni scorsi hanno 
avuto! il permesso di la- 
sciare l'Iraq, 
teri Sera, molti di essi era- © 
no ancora — secondo fon- 
ti che hanno. parlato @ 
Baghdad — senza | visti 
d'uscita necessari per Sa- 
lire a bordo degli aerei di 
linea della «Iraqi Air. 
Ways» che sono În parten. 
za per Amman, — 
Ma difficilmente i ventuno 
tra i quali figurano il 
giornalista Roberto Fabia- 
ni e l'ex calciatore «Ed- 
die» Firmani — potranno 
arrivare prima di domani 
Nella confinante  Giorda- 
nia, ove dovrebbe essere 
ad attenderli un aereo mi- 
litare inviato  dall’Italia. 
Oggi infatti i funzionari del 
ministero degli interni, 
che rilasciano i visti d’u- 
scita, dovrebbero osser- 
vare ilriposo islamico. 
Le 1120 persone (tra cul al: 


ha detto che la 


Albania, dei 
Paese, degli 


x 


GOLFO / OSTAGGI 
L’Iraq autorizza la partenza 
di altri quindici italiani 


«si richiama 


Scelta di candidati. Il progetto di legge ca 
rale, che dovrebbe essere approvato da 

riunione dell'Assemblea del popolo la Saf 
mana prossima, non prende in considera 
ne.la legalizzazione di altri partiti oltre; 
Partito del lavoro (comunista) al potere. All 


modo da tenere conto del progetto di 109 
che consentirà la presentazione di candi 

indipendenti e di candidati delle organiZ 
zioni sociali albanesi. Egli ha anche 
che «l'articolo che tratta del partito in quin 
unica forza politica guida dello Stato dov!' Di 
be essere definito più precisamente Mt 
puova costituzione». E ha aggiunto che il p Il 
tito «non dovrebbe esercitare direttame! Hi) 
potere statale», 
del parlamento. 
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| Pi 
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legge nel testo — non cd 
posto per argomenti supef! 
negli anni Settanta quand 
decise di aderire alla Ce@ 
Lord ammettono che 


IRE E EIZIEREI: 


moneta unica in Eur = 
comporterebbe, una per@ì | dle 
di sovranità da parte bri | a 
nica ma sottolineano: «Mi dos 
si deve permettere che A 
blemi di sovranità privin0! Aus 
Comunità dei benefici delll Ac 
nione monetaria». s Auso 
Alcuni elementi del. piàf Auto 
britannico per un Ecu pesi Avi 


te secondo i Lord potrebbdi 
servire in una fase transi! 
ria, tuttavia così come è fl 
mulato il piano non è vi 

Circa i tempi, i Lord î) 


3 


scrivono in gran parte 
scandenze fissate a Rol 
«La seconda fase del piatt 


EeEEREET] | 


per l'Unione monetaria :0î x 
vrebbe cominciare nel 19% Ban 
e dopo qualche anno ci Bano 
Vrebbe essere una valu? | Pao 
zione dei risultati». - 3 
Il rischio che l'Europa? | Bux 
spezzi in due per | Lord palo 
reale, e il rapporto racc0 | pie 
manda che la Gran/BretagN? | Born 
eviti atteggiamenti di ottuf* | fel 
Altre. raccomandazioni. Boni 
guardano l'unione poliità | Bea 
che secondo i Lord deve 7 | ji& 

| | Suton 


sere raggiunta per gra DI 
evitando di mettere solt 
l'ombrello comunitario tig 
tera politica estera. -—. 3 
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tri italiani) rilasciate in 007) Cofide ; 

casione della visita dell’eX Jefar 

cancelliere tedesco-occi* ge 

dentale Willy Brandt, ha9"% |. sro 

No solo fatto a tempo no 

fertere i visti d'uscita edito, 

| partiranno oggi, nono: ‘ Leda] 
Stante la giornata festiv too 

(traloro ci sono anche du@f Credito] 

triestini, Giuliano: Giuntirl Pregio 

e Pietro Cerebuch). 1 ui 

Anche otto operai edili bri4 Lio 

tannici e uno student@ì | bere 

scozzese di 19 anni hann0 Datacon 

Del Favi 


ricevuto ieri il permess0i 
di lasciare l’Iraq. Due. di 
loro sono già partiti alla 


g 
Ri 
im 


volta di Amman, mentre) | Fisora 
gli altri sette potranno par: imont 
tire oggi insieme all’eX Eruana 
cancelliere tedesc0 romol 
Brandt. i romol 


Ma/sono ancora migliaia!! 
non-arabi che di fatto son0 
tenuti in ostaggio dal regi” 
Mme di Saddam Hussein @ 
6-700 di loro si trovan0! 
complessivamente in und? 


trentina di centri strategi) | Fc 
ci, ritenuti possibili obietti| | fera 
vi di attacchi militari. Forruzzi 
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La questione degli ostaggi 
sta ormai diventando diffi. 
cile e garica drfeNsion 
un gruppo." Cittadinil 


D 
[i 


La dichiarazione è sta | 
fatta ieri a Monaco da@! 
Portavoce dei familiari de* 
gli ostaggi che ha critical0 
l’inadempienza dello Sta” 
to nei confronti dei suo! 
cittadini e ha. rimandato 
per due mesi questo pro? 
blema. 
Anche un gruppo di italia: | 
ni ancora trattenuti in Irag 
ha fatto pervenire ieri al 
l’Ansa di Roma un comu! 
nicato indirizzato alle alte 
cariche dello Stato in cul 
l’attenzi 
Sullo stato di temppr:i! 
indigenza in Pt ri 
ostaggi pongono in mora 
OSIAGSICRTI di Stato italiani 
i alla tutela dei cit | 


Eicini costretti a restare ÎN 
Iraq. 
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|“‘’BORSA SOS 


Ancora sui minimi con scambi in calo. Tra i titoli più penalizzati c'è 
stata l'Enîmont, che ha chiuso poco sopra il valore nominale. Deboli 
anche Generali, Fiat, Montedison e Ferruzzi Agricola. 


95 La ripresa del dollaro non è riuscita ad alleggerire la pressione sulla 
lira nonostante gli interventi della Banca d'Italia. La divisa di Bonn, in 
particolare, ha eguagliato il livello di lunedì. 


EDDITO FISSO 


Buoni del Tesoro poliennali 


ato sulla scia della risoluzione americana per l'eventuale uso 
25 Ms contro l'Iraq. L'oro si è subito adeguato al nuovo clima 
(+0,59%) politico, anche se a Londra non ha certo fattofaville. 
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466,6 


ri del com 


piazza degli Affari è pertanto rimasta 
orientata a un cupo pessimismo per quasnto riguarda la 
ia dei corsi azionari. 

sempre possibili schiarite della sit 

. Oriente verrebbero presto an 
fici del nostro mercato. Ques 
attuali disposizioni sulle plus 
dal continuo slittamento dell” 
Vvedimenti di legge che sono 
Nerale della riforma della Bo 

Î ) 


gato il presidente della c 
sta Franco Piro - in cui u 
rivendicando una 
invece, si apre all 
cento delle nomin: 


(-0,79) 


PIAZZA AFFARI 
Perdono colpi le Generali 
L’Enimont in forte calo 


MILANO — L'aggravarsi della situazione nel Golfo, uni- 
ta al persistere di una fitta seri 
negativi — alla base delle am 
ultimi tempi da Wall Streete 
determinato un nuovo scivol 
Al termine di una riunione dai 
Generali in decisa flessione, 
a quota 777 (-0,89 per cento) 
‘ recente minimo dell’anno. 
Lasciati per lo più in disparte i valori d 
Benedetti e Agnelli (mercoledì so, 
scoperto ben 1,2 milioni di Fi 
sta ha preso ieri di mira |’ 
stata collocata, 


Altrettanto pesante è inoltre 
merosi finanziari di 
la, Pirellina, 
(-13,8%), mentre si 
, Gaic, Gim, Paf, Isvim 
soprattutto la C 
coppiata forma 
ribassi maggio 
altri valori scesi in 
banca privilegiata. 
L'atmosfera di 


IN PARLAMENTO 
Banche pubbliche, la legge 
va avanti «emendata» 


Bruxelles Gen. 
HongKong HS. 
Parigi Cac 


Tokyo Nik. 
NewYork D.J.Ind, 


[Maurizio Fedi] 


TRIESTE arrivi 


Data lora] Nave _] 


8/11 16.00. ALHUSSEIN 
8/11 17.00 BUTRINTI 

8/11 19.00 SOCARQUATTRO 
8/11 2100. HRELJN 


8/11. 24.00 NORTHERN DANCER 
9/11 sera. LUCY 


9/11 sera ROLF BUCK 


CAI peg 


leggio Destinazione 


8/11. 12.00 SOCARCINQUE 
8/11. 13.00 SUSAN BORCHARD 
8/11, 13.00. MANDALAY 
8/11. 16.00 BULENT AKAR 
8/11 pom. NEA ELPIS 
8/11 ‘sera ADIGENI 
8/11. 21.00. VERED 


5 
9/11 11.00. CHEM PETROL SAFINA 1 Alder 
I 


9/11 42.00. SEASWIFT 


911 12.00 DON 
9/11 12.00 TANYA KARPINSKAYA 


9/11 6.00 SOCARSEI 
9/11 14.00 HRELJN 

9/11 pom. SERGEY SMIRNOV 
9/11 sera NISSOS KITNHNOS 
9/11 sera ALHUSSEIN 


Rivolgetevi al 


MONETE b’o 


Perito Numismatico 


Professionista per acquisti, 
RO 
TRIESTE - 


Kardeljevo 
Durazzo 
Venezia 
Venezia 
Zeit Bay 
Algeciras 
Alessandria 


Italcem. 


2433 


e di fattori economici 
pie perdite accusate negli 
dalla borsa di Tokyo — ha 
one di piazza degli Affari. 
gli scambi modesti e con le 
l'indice Mib è infatti sceso 
, ritoccando in tal modo il 


lel gruppo De 
no state vendute allo 
lat), la speculazione ribassi- 
Enimont che, da quando era 
non era mai scesa così in basso (1.011 


apparso l'andamento di nu- 
primo piéno, come Ferruzzi Agrico- 
ltalmobiliare, come pure della Brioschi 
sono leggermente riprese Stet, 
e Sisa. Nei tessili si è indebolita 
Ucirini e negli industriali un'insolita ac- 
ta da Rejna e Gilardini rnc ha accusato i 
parto. Nel resto del listino due 
picchiata sono poi stati Firs e Inter- 


Anche perchè le 
uazione in Medio 
nullate dai problemi speci- 
ti sono rappresentati dalle 
valenze in conto capitale e 
approvazione di quei prov- 
inquadrati nel tema più ge- 
rsa Valori. 


3 Uccessione: ora, 
‘a società e al territorio, ed il 51 per 


nor i ato con questo 
Missione finanze e tesoro del Senato 


Provenienza Ormeggio 


57 
Terni 
52 
50(10) 
rada 
Frigomar 
37 


Monfalcone 
Ashdod 
ordini 
Istanbul 
Pireo 
Odessa 
Ashdod 

M. El Brega 
ordini 
ordini 
Tripcov. 
Monfalcone 
Istanbul 
Mar Nero 
ordini 


vendite, stime di 
GIULIO BERNARDI 
Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Î 
il 
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Economia 


CONFINDUSTRIA SCHIERATA CON CARLI 


Uno scudo sulla lira 


Pininfarina: «Per frenare la svalutazione controlliamo i costi» 


POLITICA MONETARIA È È 5 
Bankitalia a guardia dei tassi 


Giuliano Segre: «Sono saliti solo quelli a lungo termine» 


ROMA — La crisi del Golfo 
ha minacciato un’impenna- 
ta dell'inflazione e dei tassi 
d'interesse, ma la sorve- 
glianza della Banca d’Italia 
sul mercato monetario in- 
terno ha dato i suoi frutti. | 
tassi d'interesse a breve 
sono scesi, mentre solo 
quelli a lungo termine han- 
no registrato un movimen- 
to verso l'alto. E’ questa 
l’analisi sui tassi d’interes- 
se nel terzo trimestre del 
1990 di Giuliano Segre, do- 
cente universitario e presi- 
dente della Cassa di Ri- 
sparmio di Venezia. Le in- 
certezze legate all’evolu- 
zione della crisi politico- 


militare in Medio Oriente 
hanno condizionato in mo- 
do significativo negli ultimi 
tre mesi i mercati finanzia- 
ri internazionali. 

Precisa che le crescenti 
aspettative degli operatori 


di un riemergere delle 
pressioni inflazionistiche 
hanno spinto verso l'alto i 
tassi d'interesse di lungo 
periodo. In Italia l’incre- 
mento del prezzo del pe- 
trolio ha accentuato questo 
clima di incertezza genera- 
le. In questo contesto la 
Banca d’Italia ha operato 
con l'obiettivo di «smorza- 
re» le tensioni sui mercati 
finanziari, attraverso una 
politica accomodante indi- 
rizzata a spingere verso il 
basso il livello dei tassi. 

La condotta monetaria del- 
la Banca d'Italia negli ulti- 
mi tre mesi ha perseguito 
anche l'obiettivo di un agi- 


le collocamento dei titoli di 
Stato. Per Segre questa po- 
litica ha puntato anche sul 
contenimento dell’onere 
del debito pubblico, in uno 
scenario di mercato in cui 
il fabbisogno statale si pre- 
sentava stagionalmente 
elevato e in previsione an- 
che di ingenti quantità di ti- 
toli in scadenza da rinno- 
vare. Al fine di mantenere 
abbondante la liquidità del 
sistema bancario, le auto- 
rità monetarie hanno ini- 
zialmente effettuato nume- 
rose operazioni di rifinin- 
ziamento a tassi molto bas- 
si rispetto alla media di 
mercato, 

In questo contesto — os- 
serva l’analisi del banchie- 
re — il saggio interbanca- 
rio medio è sceso di oltre 
un punto (1,11%) e il rendi- 
mento composto dei Bot 
trimestrali di quasi 80 cen- 
tesimi di punto, sempre nel 
corso del terzo trimestre 
'90. La riduzione dei rendi- 
menti dei Bot a più breve 
scadenza è stata peraltro 
accompagnata da un pa- 
rallelo aumento dei rendi- 
menti dei titoli semestrali e 
annuali, rispettivamente di 
66 e 50 centesimi di punto 
percentuale. 

In tema di politica moneta- 
ria ieri è intervenuto anche 
Antonio Fazio, vicediretto- 
re di Bankitalia. «L’obietti- 
vo delle stabilità dei prezzi 
non può essere perseguito 
affidandosi esclusivamen- 
te alla politica monetaria 
della banca centrale: sen- 


za il concorso di altre poli- 
tiche, in primo luogo quella 
fiscale e quella dei redditi, 
questa impostazione può 
infatti risultare. estrema- 
mente onerosa in termini 
di altri obiettivi economici 
da raggiungere». E' questo 
uno dei messaggi di fondo 
contenuti nell’intervento di 
Fazio in un seminario pro- 
mosso a Washington dal 
Fondo monetario interna- 
zionale. «La buona condot- 
ta della politica monetaria 
— ha sottolineato Fazio — 
è certamente un requisito 
necessario per la stabilità 
dei prezzi; tuttavia, la co- 


, noscenza che abbiamo del: 


funzionamento del sistema 
economico ci suggerisce 
che un obiettivo definito in 
termini quantitativi precisi 
può in talune occasioni es- 
sere fuori della portata del- 
la banca centrale». 
Secondo Fazio, l'autorità 
monetaria deve coordina- 
re la propria azione «con il 
contesto generale della 
politica economica dello 
Stato» e «cooperare con il 
governo ai fini del colloca- 
mento e della gestione del 
debito pubblico», ma deve 
godere al contempo di suf- 
ficienti margini di autono- 
mia: «per quanto riguarda 
gli strumenti monetari — 
ha precisato — i mezzi per 
raggiungere gli obiettivi. 
dovrebbero essere, e in 
genere sono, lasciati alla 
discrezionalità delle ban- 
che centrali». 


ROMA — La Confindustria è 
schierata col ministro del Te- 
soro, Guido Carli, contro l’i- 
potesi di una svalutazione 
della lira. Ma è altrettanto 
ferma nel rivendicare una 
politica di fermo controllo. 
dei costi, a partire da quello 
del lavoro che proprio in 
questi giorni ha un momento 
di verifica nel contratto dei 
metalmeccanici. 

«Non abbiamo mai chiesto la 
svalutazione della lira — ha 
detto il presidente della con- 
federazione Sergio Pininfari- 
na al termine dei lavori della 
giunta — anzi, abbiamo ap- 
provato l’entrata della lira 
nella banda ' stretta dello 
Sme. Ma non avere svaluta- 
zione — aggiunge il presi- 
dente —implica che il gover- 
no deve tenere comporta- 
menti coerenti». 

Il problema è quello dei co- 
sti: «Quello dei metalmecca- 
nici è il primo contratto euro- 
peo che si fa in regime di 
cambi fissi — puntualizza Pi- 
ninfarina — quelli preceden- 
ti se erano sbagliati poteva- 
no trovare una. correzione 
con il tasso di cambio; que- 
sto contratto, invece, ha un 
carattere nuovo e non pos- 
siamo permetterci di perde- 
re competitività. 

Un corredo tecnico a questa 


È posizione lo ha fornito il di- 


rettore generale confindu- 
striale Innocenzo Cipolletta: 
«Abbiamo rilevato — ha det- » 
to — che i prezzi dei prodotti 
che. sono in competizione 
con l'estero si trovano già in 
linea con l'inflazione inter- 
nazionale: infatti nel primo 
semestre del 1990 sono au- 


, mentati di circa il 2;3%». 


Diversa la situazione sui 
mercati più protetti: «I servizi 
— aggiunge Cipolletta — 


che sono fuori della competi- 
zione internazionale, nello 
stesso periodo hanno avuto 
aumenti di prezzo molto più 
forti, dell'ordine del 7,5%, 
mentre anche il costo del la- 
voro si colloca sul7,2-7,3%». 
Di qui la sintonia col ministro 
del Tesoro: «La via per sod- 
disfare le esigenze che so- 
steneva Carli e che noi con- 
dividiamo — ha concluso il 
direttore generale — sta nel 
riportare questi aumenti di 
prezzi, che sono fuori linea, 
all’interno dell'obiettivo di 
inflazione del 3%. 

Anche il presidente della Ge- 
mina, Gianpiero Pesenti, si 
trova d'accordo con questa 
impostazione: «L'unico pro- 
blema — ha detto — è quello 
della competitività delle 
aziende che si costruisce 
con un basso livello dei co- 
sti: se questi ultimi salgono a 
livello europeo bisogna 
prendere in considerazione 
il nostro differenziale con gli 
altri paesi». 

In Confindustria comunque 
tra i piccoli e medi imprendi- 
tori qualche voce dissonante 
esiste. «Personalmente sono 
d'accordo con Visentini nel 
ritenere che la lira attuale è 
assolutamente sopravvalu- 
tata» ha dichiarato al termi- 
ne della giunta. Giancarlo 
Lombardi. «Carli dice, e su 
questo siamo tutti d'accordo, 
che la svalutazione interver- 
rebbe in una situazione già 
compromessa. ll vero pro- 
blema, osserva il ministro, è 
riportare l'inflazione e la fi- 
nanza pubblica sotto control- 
lo. Ma se questo non avvie- 
ne? Se Carli non è in grado, 
lui e il governo, di mettere 
sotto controllo inflazione e 
debito pubblico il problema 
resta». 


La sollecitazione del pubblico risparmio di 


dell'investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. La resi 
Ciascuno dei redattori del prospetto informativo si assume altresi la responsabilità in ordine ad ogni altro dato e no! 


Bisogna salvaguardare i propri risparmi, ma soprattutto biso- 
gna, nel tempo, farli crescere. Ecco perchè vi diciamo di fare 
bene i conti con i vostri risparmi. Scoprirete così che il Fondo 
GENERCOMIT MONETARIO è un'investimento che offre... 


-£7 GENERCOMIT MONETARIO è un Fondo 


Comune d'investimento che fa lavorare 

GG ro te i tuoi risparmi, investendo prevalente 
mente in Titoli di Stato e Obbligazioni a breve scadenza. 

Un investimento tra i più sicuri, per offrire il massimo della 


FON 
D'IN 


fi cui al presente annuncio non può avvenire'se non previa consegna di copia del prospetto informativo conforme al modello depositato presso l'archivio Consob in data 15 ottobre 1990 al n. 1744 e. l'investimento non 
può essere perfezionato se non mediante sottoscrizione del modulo inserito nel prospetto stesso di cui costituisce parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione del prospetto informativo non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità 
ponsabilità della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nel prospetto informativo appartiene ai redattori dello stesso perle parti di ispettiva pertinenza. 
che fosse tenuto a conoscere e verificare, 


VESTIMENTO 


>(GenerComit. 
MONETARIO 


serenità e della tranquillità ai propri sottoscrittori. 


- GENERCOMIT MONETARIO permette di 
feinvestire i rendimenti del Fondo auto- 
maticamente e tu potrai, giorno dopo giorno, (S 
Verificare sui maggiori quotidiani l'andamento del tuo 


investimento. 


go” 


© 


GENERCOMIT MONETARIO ti offre 
iternativamente due interessanti solu: 
zioni. Il # CONTO PIU'. Un servizio che realizza 

il collegamento del Fondo ad un conto corrente aper- 
to presso la Banca Commerciale italiana. 
Tu decidi quanto vuoi tenere sempre ‘a disposizione 
sul conto corrente e l'eccedenza sarà automatica- 
mente investita nel Fondo. Nel caso il saldo scenda al 
di sotto del minimo da te deciso, la Banca provvederà 
‘automaticamente a vendere quote del Fondo, ripristi- 
nando così la giacenza minima sul tuo conto corrente. 


Il RIMBORSO PROGRAMMATO. Una specia- 
le formula che permette, anche con cadenze mensi- 
li, una rendita integrativa, come se si trattasse di uno 

Stipendio o di una pensione, attraverso il riscatto di quote 


di infortunio. 
Perchè aspettare ancora? 


GENERCOMIT MONETARIO 


rivalutate del Fondo.Ma non è tutto! 5 
GENERCOMIT MONETARIO olfre, inoltre, ai propri sottoscritto 
ri una Assicurazione gratuita: e 
un'indennità per ogni giorno di degenza in ospedale a seguito 


Un beneficio. senza nessun costo aggiuntivo. 


si può sottoscrivere presso gli 


sportelli della Banca Commerciale Italiana, della Banca. di 
Legnano, del. Banco di Chiavari e della’ Riviera Ligure, presso 


le Agenzie delle Assicurazioni Generali e della Fincral, nonché” 
rivolgendosi ai Consulenti Finanziari GENERCOMIT. 


GENERCOMIT MONETARIO è proposto. da GENERCOMIT 
Gestione, un'iniziativa della Banca Commerciale 


Italiana e delle Assicurazioni 
Generali. 


TESORO 
Cct, riparte 
la corsa 


ROMA— Il Tesoro ha ria- 
perto le sottoscrizioni dei 
Cct 1.11.1995 per un'im- 
porto di 2.500 miliardi. 
Contemporaneamente so- 
no state annunciate le 
emissioni di una seconda 
tranche dei Btp settennali 
1.11.1990-'97 per 1.500 mi- 
liardi e di 2.500 miliardi di 
Cto. La riapertura delle 
sottoscrizioni dei Cct se- 
gue il successo dell'asta 
di fine ottobre quando fu- 
rono registrate richieste 
per 9.707 miliardi su un’of- 
ferta di 6 mila. 

Il prezzo di acquisto dei ti- 
toli è fissato in 97,25 lire. II 
tasso della prima cedola, 
pagabile il primo maggio 
1991 è pari al 6,30% al 
quale corrisponde un ren- 
dimento effettivo annuo 
lordo pari al 13,80% 
(12,04% netto). Le doman- 
de di partecipazione de- 
vono ‘essere inviate alla 
Banca D'Italia entro le ore 
13 del 15 novembre. L’ag- 
giudicazione verrà effet- 
tuata in giornata, con re- 
golamento 19 novembre. 
Le prenotazioni del pub- 
blico saranno accolte fino 
alle 13.30 del 14. 

| buoni settennali 12,50% 
dei quali sarà emessa una 
seconda tranche di 1.500 
miliardi, hanno godimento 
1 novembre 1990, un prez- 
zo di emissione di 93,50 li- 
re maggiorato dello 
0,05% quale diritto di sot- 
toscrizione minimo. A tale 
prezzo corrisponde un 
rendimento effettivo lordo 
del 14,46% e netto del 
12,64%. La prima tranche 
dei Btp ebbe successo: fu- 
rono registrate richieste 
per:3.837 miliardi su 2 mi- 
la. In sede di aggiudica- 
zione il rendimento annuo 
scese al 14,16% lordo 
(12,35% netto). Le doman- 
de di partecipazione all’a- 
sta dovranno essere in- 
viate alla Banca. d’Italia 
entro le ore 13/del 14 no- 
vembre. 

L'aggiudicazione dei buo- 
ni verrà effettuata in gior- 
nata e il regolamento il 16 
novembre. Le prenotazio- 
ni del pubblico. saranno. 
accolte fino alle 13.30 del 
13. Per quanto riguarda i 
Cto, i titoli (2.500 miliardi) 
sono offerti a un tasso di 
interesse fisso del 12,50% 
annuo lordo, corrisposto 
in due rate semestrali po- 
sticipate. Hanno durata di 
sei anni con facoltà di ot- 
tenere il rimborso alla pa- 
ri al termine del terzo an- 
no di vita del prestito. 


«ribadito dagli 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO:— Al termine del- 
l'ennesima seduta senza 
nerbo e senza idee; dove la 
borsa ha ritoccato il prece- 
dente minimo dell’anno, gli 
operatori hanno fatto due 
conti, dai quali è emerso che 
molti valori di primo piano 


' sono scesi intorno al valore 


nominale. 

Cosa significa? Significa che 
il mercato — ora come ora 
— tiene quasi esclusivamen- 
te conto del valore facciale 
delle singole azioni. Stupi- 
sce in particolar modo che le 
ultime chiusure di ‘Montedi- 
son rnc, Magneti. Marelli, 
Montefibre e Alitalia siano 
addirittura arrivate sotto 
questo livello di guardia, 
mentre sono rimasti ancora 
lontane da un tale baratro 
bancari e assicurativi in se- 
guito all'elevato contenuto 
patrimoniale di entrambi i 
settori. 

Un altro elemento di rilievo 
elementari 
conti degli specialisti è poi il 
fatto che, a eccezione della 
Dalmine e di pochi altri titoli, 
per gran parte delle azioni 
presenti nel listino le perdite 
subite dalla fine dello scorso 
anno siano state superiori al 
30. per cento. Basta citare il 
bilancio fallimentare dell’E- 
nimont (-38,7%), della Mon- 
tedison ordinaria (-45,9%), 
della Snia (-49,2%) e dell’Ali- 
talia (-58,9%) per avere la ri- 
prova del malessere che si è 


«abbattutto in piazza degli Af- 


fari. 

In verità, ribassi di simili en- 
tità negli ultimi undici mesi 
dell’anno li hanno registrati 
pure Generali, Fiat e Stet, 
cioè i tre titoli più diffusi tra il 
pubblico. Tuttavia, a. diffe- 
renza di una Sip che quota 
poco sopra le mille lire o di 
una Pirellona.rnc (+40,3 per 
cento, sempre rispetto alle 
mille lire del nominale), altri 
titoli — oltre a bancari.e as- 
sicurativi — sono rimasti 


“nettamente ..al di sopra di 


questo parametro. 

Come mai? Semplicemente 
perchè gran parte delle.so- 
cietà quotate non hanno ri- 
sorse sufficienti a far fronte 
alla crisi economica prevista 
per il 1991. E in particolare le 
società chimiche come la 
Snia Bpd, la Pirellona e la 
stessa Enimont, tutte carat- 
terizzate da un'attività a bas- 
so valore aggiunto. 

Sia per le sane che per le più 
malandate l'attuale valuta- 
zione del.mercato azionario 
esprime aspettative niente 
affatto lusinghiere. 


Venerdì 9 novembre 19% 


I TITOLI SOTTO LA SOGLIA DI RISCHIO 


Piazza Affari gira a vuoto 
Nuovo record al ribasso 


Chi si 
nale, all’8/11/90 


cl 


Enimont 
Montedison 
Montedison rnc. 
Pirellona rnc. 
Cofide 
Snia 
Snia rnc. 

. M., Marelli 
Bastogl 
Dalmine 
Breda 
Europa Metalli 
Montefibre 


Alitalia 


‘enuto conto dell'o) 
el corso del 1990 


PERDITE PER TRE MILIARDI DI FRANCHI 


Crolla in Francia il mercato informatico 
La Bull annuncia 5 mila licenziamenti 


PARIGI — La Bull ha annunciato al comitato centrale di im- 
presa 5 mila licenziamenti nel 1991, di cui 1100 in Francia. Lo 
ha reso noto il sindacato francese Cgt. La direzione della 
azienda informatica transalpina ha anche annunciato una 
perdita per il 1990 di 3 miliardi di franchi. | sindacati. hanno 
precisato che il presidente della società, Francis Lorenz, ha 


dichiarato che si tratta di un programma «minimo». L'altra ‘ 


sera si era riunito il consiglio di amministrazione della socie- 
tà che aveva definito gli ultimi dettagli del piano di ristruttura” 


zione della società, in gestazione da mesi. Il Cda aveva 
che anche confermato la fiducia al presidente Lorenz. L2 


an- 
Bull 


conta‘47 mila dipendenti nel mondo. Nel 1990 la società ave- 
va già tagliato 2500 posti di lavoro. ai 

I tagli di posti di lavoro verranno attuati per la metà Hi Uropa 
e gli altri nel resto del mondo, in particolare negli Usa. Le 
misure di riduzione del personale attuale dalla BUII, hanno 
annunciato i sindacati, toccano particolarmente lo stabili. 
mento di Joue Le Tours, vicino a Tours, CN sarà Venduto e 
quello di Belfort, nel quadro di un ridimensionamento del 
settore «periferiche». Il sindacato ha già annunciato una «ri- 
sposta massiccia» dei dipendenti della Società informatica 
pubblica transalpina. Nel pomeriggio © è stata una conferen- 
za.stampa della Bull che ha fornito tutti i particolari sulla 
operazione e i conti per il secondo semestre e per il 1990. Nel 
primo semestre la società ha registrato una pedita di 1,88 
miliardi di franchi. Il piano di ristrutturazione della Bull com- 
prende la chiusura di impianti e il taglio di 5 mila posti di 
lavoro che dovrebbe riportare i conti della società al profitto 
entro il 1992. La società prevede di registrare nel secondo 
semestre una perdita di un miliardo di franchi». 

«La situazione attuale è la conseguenza del cambiamento 
Strutturale che sta colpendo la maggior parte dei produttori 
del settore nel mondo» ha detto il presidente della Bull, Fran- 
cis Lorents, in una conferenza stampa, aggiungendo che «le 
Nostre strategie e i nostri obiettivi a lungo termine non sono 


cambiati, 


ma l'accelerazione del cambiamento nella nostra 


industria ci costringe a fare in due anni ciò che avremmo fatto 


in quattro». 


Dal punto di vista organizzativo, la Bull prevede il raggrupP” 


ilo della 


mento di tutte le sue attività europee sotto il contro civ 


Bull Sa International, diretta da Didier Ruffat, mentre 
tà della Bull Hn e della Bull Sa in oriente saranno 
unica società, la Bull Hv. Secondo i sinda‘ 
anche cedere lo stabilimento francese 

vicino a Tours, trasferendo la produzione 


derà autonoma la Bull periferi- 


negli Usa. 


Poi, la società informatica ren 


i recando partner este ; 
Quadi Belforte la Tribune de l'Expansion prevede che j 


quotidiano francese 


fuse inuna 
cati, la Bull intende 
di Joue Les Tours, 
del computer Dps-6 


terni per la sua gestione. Il 


partner possano essere 0 la nipponica Nec o la tedesca Sie- 


mens. La Bull intende anche 


liquidare la propria filiale Prolo- 


gue con la facoltà del personale di rilevarla. La società ha 
anche dichiarato l'intenzione di ricercare attivamente una 
partecipazione privata nel capitale della società tra i produt- 


tori informatici europei. 


ACCIAIO 


LONDRA — Nuovi tagli pro= 
duttivi e di organico alla BIT 
tish Steel, colosso bt 
co dell'acciaio che PS aj 
Ù i; razio 
so un ulteriore, vità in Sco- 
ZAZIONA del ‘chiusura del- 
zia: dOR5 di Raivenscraig, 
Lite ha comporlato la perdi. 
ta di 770 posti di lavoro e ha 
“scatenato a inizio d'anno un 
furioso dibattito politico sul 
futuro della siderurgia 
scozzese, la British Steel 
procederà Ora alla chiusura 
dell'impianto di Clydeside 
con la conseguente perdita 
di altri 1.200 posti di lavoro. 
L'impianto ha una produ- 
zione annua di 200 mila ton- 
nellate i tubi non saldati per 
oleodotti e gasdotti e ha 
operato in passivo negli ul- 
timi sei anni. La British 
Steel, privatizzata nel 1988, 
ha annunciato di non potere 
più sopportare le perdite di 
Clydeside e di avere deciso 
la chiusura, prevista per l'i- 
nizio dell’anno prossimo, 


perazione sul capitale eseguita 


E il colosso «British Steel» 
taglia altri 1.200 posti 


8/11/°90 i 
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Fonte: Polipress! / 


‘dopo il fallimento di nego” 
ziati con eventuali partne! 
alla ricerca di una soluzio” 
Ne alternativa (il «Financial 
imes» aveva parlato di in 
teresse dal Giappone). 
La produzione persa a call 
sa della chiusura sarà im*f 
portata da fornitori europa 
e rifinita negli impianti Im 
perial della British, Ste@ 
che Si trovano sempre il 
Scozia. Il gruppo britanniof 
è il quarto produttore mot. 
diale di acciaio (14,6 miliofl.. 
di tonnellate nel 1989) ed i Separai 
anche il più redditizio a.I## Sament 


vello europeo grazie all'alt Piano pi 
mento del 24% a 733 milio”"" bun 

di sterline registrato dall’ l vo que 
tile tordo l'anno scorso. lf nei | 


British Steel ha di recent? | Va. nell: 
intensificato gli sforzi È ®Ppariv: 
espansione nell'EuroPit Sintonia 
continentale con l'avvio ra fasci: 
negoziati per rilevare, A le due < 
spagnola Aristrainie PE cavalcai 
quisto di una quota nella #4 ungheri 
desca Kloeckner. È e 


ROMA — Nei primi 8 mesi 
dell'anno, l'occupazione 
Nella grande industria è 
Calata dell’1,6% rispetto 
allo stesso periodo dell'an- 
No. precedente. Diminui- 
Scono, inoltre, le ore effet- 
tivamente lavorate, mentre 


A One di 

risultato di98 6. È diminue 
I 1,8% rispetto allo 
he ne Mese del 1989, 
to € registra un aumen- 
È rnimo (0,3%) rispetto 
co glio precedente. Il'calo 
fnplessivo dell’occupa- 
Zione è conseguenza della 
Hogressiva diminuzione 
! Operai e apprendisti 
(21%), non compensata 
dal lieve aumento di impie- 
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uri ‘lovanni Medioli 
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ca MILANO — La borsa non 
cont Cregg I thatcherismo. del 
af, Ministro del Tesoro Guido 


arli lla privatizzazione 
\ dell'Egei” dell'Eni, dell'Imi, 
| dell’Ina e del Crediop predi- 
' Cata dal governo. Ma non 


orli Se n 
Do erché si tratti di una cattiva 
fiall) Sea, al contrario. ) 
o 0 ri 'itosioinpiazza degli Affa- 


bi | pubblico risparmio verso i ti- 
Îl toli delle aziende bancarie, 
gi assicuratrici ed energetiche 
ubbliche mentre, da parte 
del.potere politico si fa di tut- 
2 to per disincentivare i rispar- 
ARE miatori ad approdare in bor- 
Pol sa e con un mercato che mol- 
vaga ti non hanno esistato a defi- 
| ni nire «in ginocchio». È 
2 II DIESdone dell Assago: 
sj co zione nazionale procura! Ori 
‘ pel di borsa, Tito Rainis, ha ur 
nga4 Mentato: «Non siamo inglesi, 
»cò 4 Purtroppo. A fronte delle ma- 


pril 
, Ai 


So 


pal! 


DINE — chi aveva deposi- 
to denaro al Banco di Tri- 
'èsimo per recuperare il.suo 
| }/ ‘eve far presto. Il commissa- 
|| "io liquidatore della Banca 
d’Italia, che ha il compito di 
Chiudere il piccolo, chiac- 
Cherato istituto di credito 
friulano (in sostanza di gesti: 
Te una sorta di rara procedu- 
"a fajmentare bancaria), ha 
fatto pubblicare l'avviso di 
rito che invita entro il prossi- 
ò,13 gennaio 1991 tutti i 
“editori o i titolari di diritti 
RR Su cose in possesso 
cor tituto a inviare, ac- 
gius'2gnata da documenti 
di ificativi, una domanda 
zionSinuazione, rivendica- 
ba PParezione e restitu- 
Rai Ronchi, l'uomo che 
rela ‘talia ha inviato a gesti- 
les Morte del Banco, ha al- 
riengalle una lunga espe- 
LI lic operazioni delica- 
fondo Auidatore conosce a 
Casj dagli altri non frequenti 
Non n .Qenere, ma stavolta 
a gen Sonde il suo stupore. 
dol te che si presenta agli 
sin elli del Banco di Trice- 
Tar © iN liquidazione è troppo 
Igt: Molti correntisti o tito- 

! di libretti di risparmio 
) Salt Sembrano interessati a 
I are i propri averi. Il dot- 

vi Ronchi ha già disposto 
il vio di comunicazioni a chi 
l\o,, ANco è in grado di rag- 
fungere, ma di molti clienti 
tut Sono ovviamente. noti 
tecn Sat. AI liquidatore non 
| (eSta che battere tutte le vie 
i Possibili, compresa la puu- 

‘e Fazione, come è avvenuto 


dI tI n 
È Hate di avvisi sulla stampa 
| 'Ocale, 


Si 


tr le vittime del crack Bers 


|| Venerdì 9 novembre 1990" 


| SCIOPERO GENERALE DEI METALMECCANICI 


| Ritorno in piazza 8 anni dopo 


| Oggi manifestazione nazionale a Roma: è previsto l’arrivo di 150 mila lavoratori 


RILIEVI ISTAT SUI PRIMI 8 MESI DEL ’90 


Grande industria: meno occupati 
Tn diminuzione anche le ore effettivamente lavorate 


gati e intermedi (+0,2%). 
La flessione ha interessato 
tutti i settori, me è stata più 
evidente nell'industria 
estrattiva, di trasformazio- 
Ne dei minerali non ener- 
getici e chimica (-2,5%) e 
Nel settore alimentare, tes- 
sile, legno e altre manifat- 
turiere (-2,2%). 
Nell'’industria della lavora- 
zione e trasformazione dei 
metalli, il calo è stato del- 
l'ordine dell’1%, mentre è 
stato dell’1,4% nel com- 
parto energia, gas, acqua. 
Settorialmente, le diminu- 
zioni più significative si so- 
no registrate nell'industria 
della trasformazione dei 
minerali non energetici 
(-6,3%), in quello dei tessili 
e abbigliamento (-3%) e 
nel settore del legno, carta 
e gomma (-2,2%). Positiva, 
anche se minima, risulta la 
variazione dell’occupazio- 
ne nell'industria della co- 
struzione dei mezzi di tra- 
sporto (+0,1%). . 
Tra il periodo gennaio- 
agosto 1990 (170 giorni la- 
vorativi) e il corrisponden- 
te periodo dell'anno prece- 


novre di privatizzazione del- 
la signora Thatcher, negli 
scorsi anni, c'era il mercato 
londinese, il. più. grande 
d'Europa e uno dei maggiori 
del mondo, in un momento di 
fortissima espansione. Da 
noi c'è un mercato vecchio, 
pieno di problemi non risolti 
e perdi più incrisi». 

L'agente di cambio Andrea 
Gaudenzi, ieri mattina, non 
aveva dubbi: «E'un:progetto 
salutare, ma oggi come oggi 
è impraticabile». A renderlo 
tale, oltre ai fattori congiun- 
turali come la crisi del Golfo 
© la recessione delle borse 
Mondiali, ci sono le incertez- 
ze da imputare alla contesta. 
ta tassa sui Capital gains, in: 
trodotta dal decreto Formica, 
che nessuno capisce come 
possa essere applicata e la 
mancata riforma delle rego- 
le del mercato. Il disegno di 
legge sulle Sim (le società dî 
intermediazione mobiliare 
che dovrebbero sostituire gli 
Operatori tradizionali, ban- 


4 / BANCHE / LA LIQUIDAZIONE COATTA 
Tricesimo continua il mistero 


ano il Fondo non interverrà 


Il Banco di Tricesimo, che la 
Banca d'Italia ha sottratto al 
l’ultimo dei suoi proprietari, 
il «telefinanziere» toscano 
Mendella : (anche recente- 
mente agli onori della crona- 
ca per aver venduto al prez- 
zo di sette milioni l'una mi- 
gliaia di ‘abitazioni in Roma- 
nia durante le trasmissioni 
di una sua emittente priva- 
ta), resta un mistero. Dopo le 
oscure vicende che hanno 
coinvolto. anche. sul piano. 
giudiziario l'antico istituto 
erede del Banco Ellero, an- 
che la liquidazione coatta 
appare densa di interrogati- 
vi. Perché tanti depositanti 


dente (169 giorni lavorati- 
vi) le ore effettivamente la- 
vorate per dipendente so- 
no diminuite dell'1,4%. | 
Valori sono compresi tra il 
meno 0,1% del settore 
energia, gas, acqua e il 
meno 2,2% di quello 
estrattivo, di trasformazio- 
‘ne minerali non energetici 
e chimico. Parallelamente, 
nello stesso periodo, si so- 
no incrementate del 3,5% 
le ore di cassa integrazio- 
ne guadagni. L'aumento 
più sensibile si è verificato 
nel ramo estrattivo, tra- 
sformazione minerali non 
energetici e chimico. Au- 
mentano del 6,2%, tra i due 
periodi, i guadagni lordi. 
medi per dipendente. | va- 
lori sono compresi tra. il 
4,8% dell'industria della 
lavorazione e trasforma- 
zione dei metalli e il 7,8% 
delle industrie alimentari, 
tessili, legno e altre mani- 
fatturiere. E', infine, au- 
mentato del 6,5% il costo 
del lavoro medio per di- 
pendente, per effetto di 
una crescita in tutti i com- 
parti industriali. 


Gli operatori: 
contraddittoria 
la politica 


governativa 


che, agenti di cambio e com- 
SEO che dovrebbe 
costituire il primo passo ver- 
so questa riforma, ha infatti 
ormai quattro anni, ma il 
Parlamento non sembra in- 
tenzionato ad approvarlo in 
tempi brevi. i 

E se il buon giorno si vede 
dal mattino, secondo alcuni, 
anche quella delle privatiz- 
zazioniin borsa rischia di di- 
ventare una telenovela sen- 
za sbocco. «Ci vorranno al- 
meno due anni — sostiene 
l'agente di cambio Andrea 
Belloni — perché dai buoni 


non si presentano frettolosa- 
mente a ritirare i soldi? Nes- 
suna ipotesi logica appare 
abbastanza convincente da 
essere presa per buona. 

ll delicato, primo intervento 
del Fondo interbancario di 
garanzia, che per la prima 
volta nella sua storia con- 
sentirà la restituzione dei 
depositi di un istituto in liqui- 
dazione, sta intanto susci- 
tando altri appetiti. A Torino 
gli avvocati difensori di una 
trentina dei mille e più truffa- 
ti dalla precendente gestio 
ne del Banco (era consiglie- 
te di amministrazione il fi- 
nanziere piemontese Aldo 
Bersano, coinvolto in un 
crack finanziario per circa 
150 miliardi), hanno chiesto 
che il rimborso invocato dai 
loro assistiti rientri nelle 
operazioni di liquidazione 
coatta. Il Fondo di garanzia 
dovrà intervenire per risar- 
cire i sottoscrittori delle ob- 
bligazioni che Bersano 
emetteva grazie al paraven- 
to del Banco? 

«Qui — ha dichiarato il dot- 
tor Ronchi — questi sfortu- 
nati investitori non si sono 
fatti ancora vedere. Ma per 
quello che ho capito delle lo- 
ro intenzioni mi sembra che 
siano proprio fuori strada». 

Il Fondo non potrà in ogni ca- 
so supplire alla lenta giusti- 
zia penale e civile italiana. 
L'organismo può intervenire 
solo per garantire la cliente- 
la che aveva rivolto la pro- 
pria fiducia direttamente al 
Banco'ora destinato a mori- 
re. 


[g.v.] 


Economia 


ROMA — Otto anni dopo, i 
metalmeccanici danno vita 
al loro terzo sciopero gene- 
rale e tornano a manifestare 
per le strade di Roma per 
gridare tutta la loro rabbia 
per un contratto che è anco- 
ra molto oltre l'orizzonte. 
L'astensione dal lavoro coin- 
volgerà anche un milione di 
lavoratori del comparto agri- 
colo, in lotta per il rinnovo 
del loro contratto, mentre 
tutte le altre categorie del- 
l'industria incroceranno le 
braccia per due ore. Lo scio- 
pero non coinvolgerà invece 
i quadri aderenti alla Confe- 
derquadri e all’Unionquadri. 
Provati da 72 ore di sciopero 
(che diventeranno 80 con l’a- 
stensione di oggi), costate in 
media 1 milione e 200 mila 
lire a testa, i lavoratori del 
settore giungeranno nella 
capitale con diciotto treni 
speciali, duemila pullman e 
una nave. «Saremo più di 
centocinquantamila» assicu- 
rano i sindacalisti, che han- 
no programmato tre. cortei 
che partiranno dalle stazioni 
Ostiense, Tiburtina e Tusco- 
lana e si riuniranno in Piazza 
S.Giovanni, dove parleranno 
prima i segretari generali 
della Fim, della Uilm e della 
Fiom e quindi il segretario 
generale della Cgil, Bruno 
Trentin. Tutta la manifesta- 
zione romana sarà ripresa in 


propositi si passi ai fatti con- 
creti. Bisognerà vedere in 
che condizioni sarà il merca- 
to quando si procederà ai 
collocamenti, perché piazza- 
re una massa di azioni come 
quella di cui si parla non è 
uno scherzo». . È 
A meno che, come propone 
qualcuno, le azioni. delle 
aziende pubbliche italiane 
vengano collocate non in 
piazza degli Affari ma sui 
mercati finanziari esteri: so- 
vluzione tutt'altro che fanta- 
siosa, a giudicare dall’anda- 
mento (e dal volume di 
scambi) che i quattordici tito- 
li italiani quotati al Seag (il 
mercato azionario telemati- 
co inglese) stanno avendo in 
questi giorni. Tuttavia un'i- 
potesi di questo genere non 
è certo delle più auspicabili: 
non tanto, secondo molti 
operatori, per ragioni di 
campanile quanto per il fatto 
che le famiglie italiane sono, 
in Europa, quelle con mag- 
gior propensione al rispar- 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Una Banca Po- 
polare friulana, se non addi- 
rittura regionale, si farà. L'a- 
gitato summit del Consorzio 
fra le sette banche popolari 
regionali poteva essere l'ul- 
timo di un’organizzazione 
apparentemente indebolita 
dalla defezione della stessa 
Banca Popolare di Codroipo, 
che ha deciso di scegliere la 
via della fusione per incor- 
porazione nella Banca Anto- 
niana di Padova. Ma gli altri 
componenti del Consorzio 
non contano per questo di 
abbandonare la partita e di 
lasciare le Popolari della no- 
Stra regione preda dei com- 
pratori di fuori casa. Al ter- 
mine della burrascosa riu- 
nione il presidente del Con- 
sorzio Lorenzo Pelizzo, che 
è anche a capo della attiva 
Banca Popolare di Cividale, 
ha fatto pubblicare un secco 
comunicato ufficiale che par- 
la da solo. Vi si legge che i 
presidenti delle Popolari, 
sentito il presidente della 
Banca di Codroipo Massimo 
Bianchi, hanno preso atto 
che il Consiglio di ammini- 
strazione codroipese «ha de- 
ciso in forma irrevocabile di 
proporre all'assemblea 
Straordinaria l’incorporazio- 
ne nella Banca Antoniana, 
nonostante che in ambito 
consortile fossero stati espe- 
riti tutti i possibili tentativi af- 
finché la cessione avvenisse 
all'interno del sistema delle 
Banche Popolari friulane». 
Ma la verifica degli effetti 
che la «perdita di una conso- 
rella» potrà comportare al 
progetto di costituzione di 
una Banca Popolare friulana 
ha lasciato giudicare che 
persistono tuttora le condi- 
zioni per il suo ‘prosegui- 
mento. In tempi brevi, comu- 
nicano le sei banche residue 
(Udine, Friuladria, Cividale, 
Gemona, Latisana e Agrico- 


diretta da Rai tre: la trasmis- 
sione inizierà alle 9 del mat- 
tino e terminerà alle 13. 

«Ai metalmeccanici — ha 08- 
servato il segretario genera- 
le aggiunto della Cgil, Otta- 
viano Del Turco — non sl 
vuole dare il contratto. Anzi, 
si minaccia da più parti la 
cassa integrazione chieden- 
dogli di pagare in anticipo il 
prezzo della crisi che sta ar- 
rivando. Tutto questo si chia- 
ma in un solo modo: ingiusti- 
zia». Per il segretario gene- 
rale della Cisl, Franco Mari- 
ni, «mai sciopero generale fu 
più annunciato», 
«L'atteggiamento arrogante 
e dilatorio della Federmec- 
canica — ha proseguito Ma- 
rini — ci ha costretti a dram- 
matizzare lo scontro sociale. 
| suoi eccessi di protagoni- 
smo rischiano di contamina- 
re l’intero assetto delle rela- 


| ILPREVISTO DISIMPEGNO PUBBLICO NELL’ENEL, ENI, IMI, INA, CREDIOP 


Privatizzazioni? Un bel sogno. 


în Borsa si ritiene che al momento il mercato non sia pronto a recepire questo progetto 


mio. In altre parole una quo- 
tazione solo estera di titoli di 
aziende pubbliche equivar- 
rebbe a sottrarre un prodotto 
(le azioni italiane) ai suoi più 
naturali acquirenti (i rispar- 
miatori Nazionali). «Sarebbe 
come vendere solo in Alaska 
frigoriferi prodotti in. Ara- 
bia», sostiene il funzionario 
titoli di una banca, 
La propensions.altisparmio 
degli itallania; ini 
mente risaputo che alcuni 
operatori vi fondano il loro 
ottimismo: «La privatizzazio» 
ne degli enti pubblici — dice 
Pasquale Raini, procuratore 
dello studio Pastorino — mi 
sembra un'idea favolosa se 
Viene. utilizzata per ridare 
credibilità e fiducia agli ita- 
liani. Non credo che ci saran- 
no particolari problemi a col- 
locare le azioni, perché Ja fj- 
quidità del sistema è immen- 
sa e le occasioni di investi- 
mento, al contrario, molto li: 
mitate». 


BANCHE/CODROIPO ABBANDONA, MA IL CONSORZIO NON MOLLA 


La ‘Popolare’ regionale si farà 


an tempi brevi un piano di lavoro da sottoporre ai sei istituti di credito che aderiscono 


la di Gorizia), intenzionate a 
resistere, sarà Predisposto 
un piano di lavoro da sotto- 
porre all'esame dei singoli 
Consigli di amministrazione. 
Per rispondere alle sfide che 
tutto il microsistema banca- 
rio locale dovrà affrontare 
nei prossimi mesi, sembra 
affermare il Consorzio, biso- 
gna fare presto. Anche per- 
ché due interessi comple- 
mentari e piuttosto pericolo- 
si stanno cominciando ad al- 
larmare la class® politica |o- 
cale. Da un lato Una nutrita 
schiera di potenti e ramificati 
istituti bancari nazionali o in- 
terregionali è disposto, pur 
di entrare In Friuli-Venezia 
Giulia con il piede migliore, 
a spendere Un po PIÙ del do- 
vuto. Dall'altra | SOCI di ban- 
‘che ben radicate sul nostro 
territorio possono lasciarsi 
allettare da offerte economi- 
che difficili da rifiutare per Ja 
loro convenienza economica 
e dare la disponibilità a ope- 
razioni che cOMPortano la 
morte di nomi gloriosi e Ja 
burocratizzazione, la centri- 
fugazione dei centri decisio- 
nali. Per questo Motivo, in al- 
cune interpellanze rivolte al- 
la Giunta regionale, si cita il 
«piatto di lenticchie» di bibli- 
ca memoria. 
Mentre il Credito Agrario 
Bresciano ha Comunicato 
l'operatività della già annun- 
Ciata fusione per incorpora- 
zione della Banca Carnica di 
Tolmezzo (che comporta la 
caduta di un’altra storica in- 
segna), si comincia a mani- 
festare una forse tardiva in- 
quietudine per ciò che sta 
accadendo. Per quanto ri- 
guarda la speranza di una 
grande Banca Popolare re- 
gionale; il ‘progetto di una 
Popolare triestina, se porta- 
to a compimento, potrà certo 
rafforzare un polo tradizio- 
nalmente attento all’equili- 
brio dei rapporti con il terri- 
torio circostante. 


In piazza S. Giovanni 
parlerà Bruno Trentin 
(foto), segretario 
generale della Cgil. 
Giudizio di La Malfa 
sui sindacalisti Pri: 
«Parassiti». 


zioni sindacali, trasforman- 
do il fisiologico scontro so- 
ciale in una palestra per l’e- 
sercizio delle filosofie neoli- 
beriste o in un solarium dove 
ritemprare il corpo e la men- 
te dopo la fine della festa. Ma 
se la festa c'è stata, i lavora- 
tori non se ne sono accorti». 

«In un paese che ha i proble- 
mi politici, economici e so- 
ciali che ha l'Italia — ha 
commentato da parte sua 
Silvano Veronese, segreta- 
rio confederale della Uil — 
non può permettersi di tra- 
scinarsi per sei mesi una 
trattativa di rinnovo contrat- 
tuale. E' un'anomalia rispet- 
to all’Europa, dove non a ca- 
so abbiamo scarsa credibili- 
tà». 

leri una delegazione di Fiom, 
Fim e Uilm ha incontrato il 
segretario socialista Bettino 
Craxi, che ha sostenuto che 


lo scatto da tutta Italia: 


Per ulteriori informazioni chiamare 
questo numero con addebito di 1 so- 


«per il rinnovo del contratto 
vanno ricercate soluzioni ra- 
pide, giuste, eque ed equili- 
brate, rispettose delle com- 
patibilità generali del paese 
e delle imprese, Se ciò finora 
non è stato possibile lo si de- 
ve ad un atteggiamento di 
eccessiva rigidità: a questo 
punto dovrà provvederere la 
mediazione del governo». | 
sindacalisti confederali si 
sono recati anche dal vice- 
segretario della Dc, Silvio 
Lega, dal quale hanno avuto 
«apprezzamenti» e «assicu- 
razioni» circa l'interesse e 
l'impegno della Dc a preme- 
re sul ministro del lavoro. 
«Tutti hanno capito e com- 
preso — ha osservato Fran- 
co Lotito, leader della Uilm 
— riuscendo a superare 
quell’idea corrente che ci 
vorrebbe massimalisti e set- 
tari». Diverso l’atteggiamen- 
to tenuto dal segretario del 
Pri, La Malfa, che nel corso 
del convegno dei repubblica- 
ni della Lega delle Coopera- 
tive-Cna-Confesercenti, ha 
detto che i sindacalisti re- 
pubblicani sarebbero dei 
«parassiti». Proprio ieri i sin- 
dacalisti del comparto me- 
talmeccanico si erano incon- 
trati con i vertici del Pri sen- 
za ottenere grande soddisfa- 
zione. 


[a.farr.] 


EI 


ORDINI IN CALO 
L'industria tessile 


continua 


ad andare male 


MILANO — Situazione sem- 
pre più nera per l’industria 
dell’abbigliamento naziona- 
le: anche nel terzo trimestre 
del 1990, infatti, è continuato 
il «raffreddamento» della do- 
manda interna e di quella 
estera, mentre le importa- 
zioni, che nei primi sei mesi 
del 90 erano calate rispetto 
ai livelli dell'anno scorso, 
hanno ripreso la loro corsa. 
Gli ordini nazionali hanno 
registrato un calo del 3,3%, 
quelli dall'estero del 3,4% 
mentre gli stock di materie 
prime (+0,4%) e di prodotto 
finito (+1,7%) hanno regi- 
strato un preoccupante in- 
cremento. Le previsioni so- 
no di un calo di volumi di atti- 
vità per l'industria del 5% a 
fine anno. 

Questo il quadro della 69 ri- 
levazione congiunturale (Oc- 
ta) realizzata dalla Federtes- 
sile in collaborazione con 
Snia Fibre. Gli unici comparti 
a essere cresciuti nell’ultimo 
trimestre sono quelli della 
maglieria a catena e dell'ab- 
bigliamento per l'infanzia. 
Settori, per altro, che in pas- 
sato avevano pesantemente 
risentito di crisi e tagli occu- 
pazionali. La situazione più 
nera è quella delle filature 
laniere, della tessitura car- 
data e di quella pettinata. 
Anche nel settore delle con- 


gli strumenti del successo: 


nuovo. Nuovo come il leasing Formula Semplificata 
che unisce la competenza Centro Leasing 
all'esperienza della Cassa di Risparmio di Gorizia. 
Strumento evoluto per operare con tempestività 

sul mercato, Formula Semplificata è: 

Immediata, perché per qualsiasi operazione fino 


fezioni le previsioni per la 
primavera/estate 1991 sono 
calate rispetto all'inizio del- 
l'anno. e risentono delle in- 
certezze dei mercati esteri 
sulla ricettività del nostro 
prodotto. Per la prima volta 
Giorgio Malerba, presidente 
della Federtessile, ha soste- 
nuto che neppure l’avanzato 
grado di sviluppo e di servizi 
che le nostre imprese sono 
in grado di fornire possono 
mettere al riparo il sistema 
tessile italiano dalla crisi. In- 
somma, il calo dei consumi 
innescato dalla situazione 
nel Golfo sembra aver ina- 
sprito i problemi che il setto- 
re (che nel nostro paese dà 
lavoro a circa 750 mila per- 
sone) vive già da diverso 
tempo, con in più il problema 
dell'incertezza sui negoziati 
del Gatt (dove vengono de- 
terminate le norme che rego- 
lano il commercio interna- 
zionale). Infatti, secondo Ma- 
lerba, la situazione delle 
trattative è di massima incer- 
tezza, e la possibilità che ca- 
dano le ultime barriere com- 
merciali che proteggono il 
mercato italiano dall’inva- 
sione dei prodotti dei paesi 
del Terzo mondo venduti in 
dumping è sempre più 
preoccupante. 


[g. med.] 


Per trovare subito presso la tua Banca 


Formula Semplificata di Centro Leasing 


Oggi per vincere in affari ci vuole un tempismo tutto 


a 40 milioni riduce al minimo i tempi di stipula. 


Semplice, 


perché comprende in un Unico Modello 


di domanda tutta la documentazione necessaria. 
Vantaggiosa, In termini finanziari 
e comprensiva di copertura assicurativa. 


Disponibile, 


perché realizzabile presso tutti 


gli sportelli della Cassa di Risparmio di Gorizia. 
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ITA CITE TI e EIN 


TEATRO 
Il Riccardo 
londinese 
assomiglia 
a Hitler 


MILANO — lan McKellen tie- 
ne a precisare che non si 
sente una star, ma è sicura- 
mente uno di quegli attori 
che riescono a catalizzare 
per ore l’attenzione dello 
spettatore. teatrale, anche 
quando recitano nella lingua 
di Shakespeare davanti a un 
pubblico straniero. 

Così mercoledì sera, per la 
breve tournée italiana del 
Royal National Theatre di 
Londra, il «Lirico» di Milano 
era strapieno e l'attenzione, 
l'interesse, il coinvolgimento 
dei presenti sono cresciuti 
via via, nonostante la lun- 
ghezza del «Riccardo Ill» e 
l'evidente ostacolo della lin- 
gua. Anche chi non capiva 
perfettamente l’ingiese ha 
potuto cogliere i temi che 
percorrono questo testo — 
scritto da William Shake- 
speafe nel 1592 e, come no- 
to, imperniato sul mito del 
Potere — attraverso il ritmo, 
l'intonazione, il suono, la re- 
citazione trascinante. 

Il regista Richard Eyre e la 
compagnia hanno ambienta- 
to la tragedia negli anni 
Trenta, trasformando il so- 
vrano zoppo, ambizioso e 
sanguinario in un tiranno 
moderno e facilmente identi- 
ficabile con Hitler. Nulla del- 
le scene, del resto spoglie ed 
essenziale, richiama il pe- 
riodo nazista, ma certo il mo- 
do di recitare e di atteggiarsi 
degli attori e i costumi sug- 
geriscono inequivocabil- 
mente l'ambientazione in 
quell'epoca. 

E la recitazione di McKellen, 
glaciale e spietato, riesce a 
dare al pubblico la sensazio- 
ne che nulla possa ostacola- 
re una sete di potere così 
grande e gli gela il sorriso 
sulle labbra, anche nei punti 
in cui, di solito, in platea si 
ride per le battute ironiche di 
Riccardo di Glouchester, che 
si confida e svela i suoi piani. 
E il suo Riccardo non è un 
uomo deforme, storpio, che 
trova nell'esercizio del pote- 
re riscatto e vendetta alla 
sua diversità, bensì una figu- 
ra affascinante, un grande 
truffatore abilissimo a sem- 
brare ciò che non è, un uomo 
che punta tutto sull'immagi- 
ne e che sa scrivere la pro- 
pria vita come un copione. 
Infine, quando la compagnia 
si chiama Royai National 
Theatre, non si sono dubbi: 


la qualità e il successo sono | 


assicurati. E alla fine delle 
tre ore e mezza di spettaco- 
lo, il pubblico ha applaudito 
a lungo tutti gli attori, tra i 
quali si sono distinti il Buc- 
kingham di Brian Cox (che 


- questa sera sarà Re Lear), la 


Elizabeth di Clare Higgins e 
la Margareth di Susan En- 
gel. 


TEATRO /ROMA 


Rosso e le mantidi 


Recuperato «L’ospite desiderato» di San Secondo 


Ida Di Benedetto, donna- 
mantide in «L’ospite 
desiderato». 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Allestire oggi Ros- 
so di San Secondo: non si 
può certo dire che sia diven- 
tata una moda, ma il succes- 
so di «Marionette che pas- 
sione» di Tieri-Lojodice ha 
dimostrato che un regista av- 
vertito e sensibile può trarre 
nuovi brividi da un autore 
che troppo spesso si catalo- 
ga con un frettoloso «con- 
temporaneo di Pirandello». 
Eppure, la bibliogafia delle 
sue opere è imponente, i 
suoi percorsi sono stati av- 
venturosi e pieni di curiosità 
europea, alla ricerca di echi 
espressionistici di cupezza 
nordica. E infatti, questo te- 
sto allestito da Piero Macca- 
rinelli alla Sala Umberto, 
«L'ospite desiderato» con- 
serva ispirazioni strindber- 
ghiane in quel contrapporsi 
rabbioso dei sessi, in quella 
visione della donna come 
mantide, ragno, Circe tesa 
all'annullamento del ma- 
schio. 

Piero Maccarinelli ha al suo 
attivo un fortunato allesti- 
mento dannunziano, «La 
fiaccola sotto il moggio», do- 
ve aveva già con successo 
coagulato le possibilità 
drammatiche di un linuaggio 
stremante, distillato nelle 
sue correnti emotive sotter- 


TEATRO /TOURNÉE 
Le Marionette di Podrecca 
riconquistano il Messico 


TRIESTE — Si è conclusa nei giorni scorsi la nuova tour» 
née che la compagnia delle Marionette di Podrecca ha 
compiuto in Messico. In rappresentanza dell’Italia, as- 
sieme ai Solisti Veneti, i «Piccoli» di Podrecca hanno 
portato il loro «Varietà» a Guanajuato, Monterrey, Gua- 
dalajara, Città del Messico, Queretaro e Cuernavaca. 
Le Merionette ritornavano in Messico dopo trent'anni e 
ovunque hanno ottenuto successo di pubblico e di criti- 
ca. A Città del Messico è avvenuto l'incontro tra i vecchi 
marionettisti di Podrecca — Giannina Donati Braga, Ca- 
terina Raimondo Quaglia e Silvio Vanelli — e Carlos 
Amador, l’impresario che nel 1962 aiutò finanziaria 
mente la compagnia di Podrecca, ormai orfana del suo 
fondatore, a rientrare in Italia. In cambio di 20 mila dol- 
lari, Carlos Amador si era tenuto una parte degli scenari 
e delle marionette allora in dotazione alla compagnia. 
Ora quelle marionette, una cinquantina in tutto, sono 
state donate da Amador al Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che in questi ultimi anni si è molto prodiga- 
to per restaurare e riportare all'antico splendore ciò che 
restava del grande patrimonio artistico di Podrecca. 
Mentre le Marionette stanno navigando alla volta dell'l- 
talia, il gruppo dei loro animatori (di cui fanno parte 
anche Ennio Guerrato, Antonio Stuparich, Barbara Del- 
la Polla, Anna Romanelli, Lorenza Muran e Marino Jer- 
man) è di nuovo al lavoro: riprenderà in tournée «Il viag- 
gio incantato» di Furio Bordon con le musiche di Angelo 
Branduardi, e prepara «In confidenza siamo marionet- 
te», la nuova produzione dello Stabile, scritta da Furio 
Bordon, che verrà presentata nei prossimi mesi. 


ranee, foriere di contrasti. 
Anche il linguaggio di Rosso 
di San Secondo è fiorito e 
ostico, per i ritmi che spesso 
lo inceppano all'orecchio, 
per i vocaboli che lo incep- 
pano alla mente. Di queste 
asperità, Maccarinelli fa al- 
trettante strategie che cumu- 
lano tensioni fino a uno «stal- 
lo» finale nel quale è gioco- 
forza agire con un gesto defi- 
nitivo, violento e assurdo. 
Non esiste una storia. O me- 
glio, non esiste un passato, 
se non in minima misura. | 
quattro personaggi, Melina, 
Adalgisa, Paride ‘e Stefano, 
sono fissati in un «hic et nu- 
ne» che deve provvedere e 
soddisfare a tutte le esigen- 
ze drammaturgiche. Tra Me- 
lina e Adalgisa (rispettiva- 
mente, padrona e camerie- 
ra) i rapporti sono vischiosi e 
morbosamente indirizzati 
verso sudditanze sessuali; 
Melina e Paride sono marito 
e moglie, ma estraniati e 
stanchi di un'impossibilità a 
rapportarsi se non attraver- 
so terze persone; Stefano e 
Paride furono amici in pas- 
sato (ma quanto?) e lo saran- 
no in futuro, dopo che il giro- 
tondo delle passioni mal di- 
rette avrà trovato la sua viti- 
ma. 

Per due atti e mezzo Melina 
viene rappresentata come 


un grosso e infido ragno che 
tende tele nella vischiosità 
del proprio sex-appeal: fem- 
mina castratrice, viene eli- 
minata proprio da Adalgisa, 
per un surplus di quell'amo- 
re/odio che governava i loro 
rapporti. «Libertà», ansima- 
no i due uomini, ma la pro- 
spettiva che si intuisce al ca- 
lare del sipario è un doppio- 
ne di quel claustrofobico 
rapporto femminile appena 
spezzato questa volta perpe- 
trato dai due uomini. 
Maccarinelli. ha. sviluppato 
questo bozzolo tenebroso 
con una fede cieca e con de- 
terminata coerenza. Non ha 
arretrato di fronte al linguag- 
gio, né alle atmosfere: Ida Di 
Benedetto cavalca spavalda- 
mente vocaboli come «nutri- 
care», Massimo De Rossi 
non arretra di fronte a battu- 
te intrise di usignoli e civette, 
calati come sono in una sce- 
na rigorosamente in bianco 
e nero, come in uno di quei 
bei film da cinefili, delicata- 
mente seppiati dal passare 
del tempo (scene di Franco 
Autiero e costumi di Annali- 
sa Giacci). 

E' una sfida non sempre vin- 
cente, ma rigorosa e coeren- 
te, bene assecondata dagli 
attori. Ottima la prova di Re- 
nata Palminiello nell’ambi- 
guo ruolo di Adalgisa. 


TEATRO /TRIESTE 
L'«omo selvatico» inaugura 
la stagione dell’Armonia 


TRIESTE — Riparte oggi la stagione teatrale dell’asso- 
ciazione Armonia. Nella sala di via Ananian 5 le compa- 
gnie amatoriali triestine presenteranno 14 commedie, 
di cui 10 in abbonamento. La maggior parte dei testi è in 
dialetto triestino, ma trovano spazio anche commedie in 
Veneziano, altre in italiano e, riprendendo una tradizio- 
ne cara al teatro dialettale triestino, anche commedie 


musicali. 


Questa sera alle 20.30 l'onore del debutto spetterà alla 
Compagnia «I Commedianti», che proporranno «La lo- 
canda de l’omo selvatico» di Edda Vidiz, già autrice di 
commedie dialettali come «El marubio» e «El comples- 
so dell’Arciduca», oltre che poetessa in Vernacolo (ha 
vinto, tra l’altro, un primo premio al concorso «Poesia in 


piazza» di Muggia). 


«La locanda de l’omo selvatico» è'un'allegra commedia 
‘ambientata a Trieste verso la fine del 1700, che, a tratti, 
ricorda volutamente la celebre «Bottega del caffè» di 
Carlo Goldoni. Ma il testo non'si limita a una semplice 
ricostruzione ambientale, poichè la Vidiz se ne è servita 
per un'attenta ricerca sul dialetto parlato all'epoca a 
Trieste, dialetto che, per i contatti commerciali con Ve- 
nezia, vanta più ancora di quello odierno molte influen- 


ze venete. 


La regia del lavoro è affidata alla mano esperta di Ugo 
Amodeo, mentre il cast prevede, tra gli altri, la parteci- 
pazione di attori quali Luciano Volpi e Mari Delconte 
(rispettivamente nei panni dell’oste Tita, l'’omo selvatico 
del titolo, e di sua moglie Giosefa). Le scene sono di 
Giulia Zuccheri, i costumi di Maria Luisa Moro. La com- 
media si replica domani alle 20.30 e domenica alle 


16.30. 


MUSICA: FERRARA 


«Pierino e il lupo»: 
Abbado-Benigni 


Roberto Benigni (a sinistra) sarà voce recitante nella 
versione sinfonica della favola «Pierino e il lupo», che 
sarà diretta da Claudio Abbado (a destra). 


FERRARA— E’ una favola in 
musica per piccoli e grandi 
fanciulli. Per descriverla, 
questa volta sono scesi in 
campo un grande direttore 
d'orchestra e un. comico tra i 
più apprezzati della nuova 
generazione. L'incontro pro- 
mette risultati inediti. «Pieri- 
no e il lupo», il celebre rac- 
conto sinfonico composto nel 
1936 da Sergej Prokofiev, sa- 
rà proposto domani sera al 
Teatro Comunale di Ferrara 
e domenica all'Auditorium 
Santa Chiara di Trento. Sul 
podio, alla guida della giova- 
ne Chamber Orchestra of Eu- 
rope, Claudio Abbado, soli- 
sta il diciottenne pianista Ev- 
genij Kissin e, voce recitan- 
te, il «piccolo diavolo» Ro- 
berto Benigni. 

Sia Ferrara che Trento han- 
no. già. registrato il. tutto 
esaurito per un evento che si 
annuncia tra i più accattivan- 
ti e spettacolari della stagio- 
ne. Sarà l'occasione per ve- 
dere insieme artisti di diver- 
se estrazioni ed esperienze. 
La Chamber Orchestra of Eu- 
rope è una formazione nata 
nell’81 e raggruppa giovani 
musicisti di dodici Paesi eu- 
ropei. Claudio Abbado è tra i 
maggiori direttori d’orche- 
stra del mondo, chiamato, 
dopo la scomparsa di Her- 
bert von Karajan, a sostituir- 
lo alla guida dei Berliner Phi- 


MUSICA /TOUR 


«Note italiane» e star straniere 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Frammenti di «star» stranie- 
re in perenne pellegrinaggio 
per la penisola, ma anche la 
prima vera stagione teatrale 
interamente dedicata alla 
musica italiana. E' quanto of- 
frono le prossime settimane 
al pubblico della musica rock 
e leggera. 

Cominciamo da quella che è 
la vera novità, da salutare 
con estremo interesse, so- 
prattutto in un periodo che 
ha visto i migliori artisti di 
casa nostra uscire con dischi 
buoni e in certi casi eccellen- 
ti. Martedì, al Teatro Goldoni 
di Venezia, con la prima na- 
zionale del tour di Ivano Fos- 
sati, comincia anche la ras- 
segna «Note italiane», orga- 
nizzata dall'assessorato alla 
cultura del Comune di Vene- 


Martedì al «Goldoni» di Venezia Ivano Fossati apre una originale stagione teatrale 


zia assieme 
«Promoter». . 
Sarà una vera e propria sta- 
gione teatrale, che vedrà al- 
ternarsi, fra il Goldoni di Ve- 
nezia e il Toniolo di Mestre, 
da adesso fino a maggio, al- 
cuni dei maggiori protagoni- 
sti della nostra canzone: do- 
po Fossati, ci saranno il pri- 
mo dicembre al Toniolo Enri- 
co Ruggeri, il 18 dicembre al 
Goldoni Angelo Branduardi, 
il 10 gennaio al.Toniolo Fran- 
cesco Baccini, il 22 febbraio 
ancora al Toniolo tre «nuovi» 
come Angela Baraldi, Massi- 
mo Priviero e Ligabue, il 25 
marzo al Goldoni Paolo Con- 
te (che fra l’altro presenta 
oggi ad Amsterdam il suo 
nuovo album, intitolato «Pa- 
role d'amore scritte a mac- 
china»), il 19 aprile al Goldo- 
ni Amedeo Minghi e il 6 mag- 
gio ancora al Goldoni Rober- 


all'agenzia 


 ! 


to Vecchioni. 

Non è escluso che strada fa- 
cendo altri nomi si aggiunga- 
no alla lista. E' probabile, ad 
esempio, una serata musica- 
le con Giorgio Gaber, che del 
teatro veneziano è direttore 
artistico. Da segnalare an- 
che l'iniziativa degli incontri 
con il pubblico, che si terran- 
no il pomeriggio, prima del 
concerto serale: comincia, 
martedì alle 17, Ivano Fossa- 
ti. 

Venezia a parte, ecco qual- 
che altra segnalazione «tri- 
colore». Sempre martedì, a 
Schio, suona Fabio Concato. 
Mercoledì 21, al Teatro Verdî 
di Pordenone, unica data re- 
gionale per Enrico Ruggeri. 
Il 26 novembre, a Casale 
Monferrato, debutta il tour di 
Paolo Conte (che sarà poi it3 
dicembre a Verona). Sempre 
il 26, a Firenze, comincia un 


altro tour: quello di Ornella 
Vanoni. 

E torniamo-alle star stranie- 
re. Segnalando innanzitutto 
il concerto che i leggendari 
Byrds terranno domani sera, 
con inizio alle 21, all’Audito- 
rium Piccini di Buttrio, vicino 
Udine (informazioni allo 
0432-853528). Oggi a Napoli 
continua il tour di Laurie An- 
derson, ilcui esordio milane- 
se è stato bloccato dallo 
sciopero dei doganieri a Tar- 
visio, attraverso il cui valico 
dovevano passare nei giorni 
scorsi i tir che trasportano 
strumentazione e amplifica- 
zioni varie. L'artista ameri- 
cana prosegue domenica a 
Firenze, e recupera poi la 
data milanese il 15 e quella 
modenese il 17. 

Domenica suonano a Mila- 
no, al Palatrussardi, i Depe- 
che Mode, che poi si trasferi- 


SE 2; 2 i E ” si 
Oltre a Ivano Fossati (a destra), la rassegna veneziana ospiterà, fra gli altri, Angelo Branduardi, Enrico Ruggeri, Roberto Vecchioni, Amedeo 
Minghi e Paolo Conte (a sinistra), che proprio oggi ad Amsterdam presenterà il suo nuovo album «Parole d'amore scritte a macchina». 


scono lunedì a Roma. Il 15 
novembre arrivano a Milano 
Dave Stewart e i Suoi Spiri- 
tual Cowboys: il partner di 
Annie Lennox all'interno de- 
gli Eurythmics sarà anche il 
16 a Genova. Il 18 novembre 
comincia il tour degli Iron 
Maiden (supporter: gli ‘“Anth- 
rax), che poi saranno il 19 a 
Firenze, il 20 a Roma, il 21a 


MUSICA 
PerFinardi 
un viaggio 
nel passato 


ROMA — Dopo 15 anni di at- 
tività e 12 album, per Euge- 
nio Finardi è tempo di bilan- 
ci. «La forza dell'amore», il 
suo tredicesimo ip, è una 
raccolta dei suoi brani più 
«belli, canzoni come «Extra- 
terrestre», «Musica ribelle», 
«La radio», «Le ragazze di 
Osaka», grazie alle' quali è 
‘ diventato. l'interprete  «sim- 
bolo» della turbolenta sta- 
gione degli anni ‘70. «La de- 
cisione di incidere questo di- 
sco è nata dopo il mio recen- 
te cambio di casa discografi- 
ca — racconta Finardi —. 
Avevo inciso un disco a me 
molto caro, ‘’Vento di Elora"", 
ma l’ambiente aveva reagito | 
freddamente. Parlando con! | 
miei nuovi collaboratori ho, 
riflettuto sul fatto che il mio 


lavoro di 15 anni non, viene | 


È je un'opera 
CoNaIdereio come tosto! co- 
genea, ma piuÙi 
Ì me un susseguirsi di canzo- 
Per Finardi, «La forza dell'a. 
more» non è soltanto una 
| raccolta delle SU@ canzoni 
: più conosciute ma un vero e 
proprio disco nuovo, «Per la 
‘ prima volta nella mia carrie- 
ra — spiega Finardi — ho 
| potuto lavorare con tutti i 
mezzi a disposizione». 
| l brani sono tutti riarrangiati 
© interpretati con un nuovo 
stile Vocale. Alla realizzazio- 
| ne dell'album, che contiene 
‘ UN brano inedito, «La forza 
| dell'amore», contribuisce 
i anche’ Ivano Fossati, che 
duetta con Finardi in «Musi- 


Torino, il 30 al Palaverde di || ca ribelle». Di Fossati viene - 


Treviso e il primo dicembre 
al palasport di Udine. 


. Sempre il 18 novembre arri- 


vano in Italia i Prefab Sprout: 
debutto a Modena, e Poi il 19 
a Roma e il 20 a Milano. Il 22 
novembre a Milano, Pala- 
trussardi, unica data per gli 
Inxs. Il 26, sempre a Milano, 
ci sono gli Scorpions (27 a 
Roma).Il 29 a Milano, al Pa- 
lashow di Cernusco, concer- 
to di Billy Idol (30a Roma). 


, Proposta anche «Una notte in 
| Italia». 


| In aprile Eugenio Finardi tor- 


; nerà in studio per incidere le 
sue nuove composizioni. 
Negli anni Settanta, Finardi è 
stato la «voce» dei movimen- 


ti di protesta giovanili. «Mu- - 


sica ribelle» ha rappresenta- 
to molto per chi, hi quel pe- 
riodo, lottava «contro il siste- 
| ma». Finita quella stagione 
| di illusioni ideologiche, però, 
Finardi ha saputo confer- 
marsi valido compositore. 


larmoniker. Infine, il'comico 
toscano Roberto Benigni, co- 
nosciuto per le numerose 
trasgressioni televisive e an- 
che come interprete dell’ulti- 
mo film di Fellini «La voce 
della luna». 

L'idea di un «narratore» fa- 
moso per «Pierino e il lupo» 
ha precedenti illustri: in pas- 
sato si sono cimentati in que- 
sto ruolo, tra gli altri, Eduar- 
do De Filippo e Tino Carraro 
in Italia, Barbara Sukowa in 
Germania e Charles Azna- 
vour în Francia. «Pierino e il 
lupo» fu rappresentato perla 
prima volta a New York nel 
1940 in forma di balletto, de- 
buttò in Italia nel 1950 alla 
Scala di Milano. 
Un'avvertenza dell'autore, in 
testa alla partitura, suggeri- 
sce: «Ogni personaggio del 
racconto è rappresentato da 
un diverso strumento: l’uc- 
cellino dal flauto, l’anatra 
dall’oboe, il gatto dal clari- 
netto, il nonno dal fagotto, il 
lupo da tre corni, Pierino dal 
quartetto d'archi e gli spari 
dei fucili dai timpani e dalla 
grancassa. Prima dell’ese- 
cuzione orchestrale è consi- 
gliabile mostrare ai bambini 
gli strumenti, e suonare i sin- 
goli motivi: così i bambini, 
durante l’esecuzione, impa- 
reranno a individuare il tipi- 
co timbro degli strumenti». 


ultime 
recite 


QUELA SERA 
DE FEBRAIO 


ovvero 
Giovanin se sposa 


di 
N. Perno e F.. Macedonio 
ore 20.30 
ore 16.30 
ore 20.30 
ore 20.30 


sabato 
domenica 


martedì | 
mercoledì 
giovedì ore 20.30 
venerdì ore 20.30 


Prenotazioni © prevendita UTAT 
ABBONAMENTI IN CORSO 


_ LA CONTRADA — 


CHE CINEMA AL CINEMA 


NAZIONALE! 


SALA 1 
PETER WELLER-NANCY ALLEN 


ROBOCOP 2 | 


KKAAAK 


SALA 2 È 
VILLAGGIO - POZZETTO 


Pe dea 


3 (abate 
SAL sse ultimi giorni 


WEEKEND 
CON IL MORTO 


KAAAAk 
SALA 4 
BERTRAND TAVERNIER 


DADDY NOSTALGIE 


Venerdì 9 novembre 19 


Oggi, alle ore 18 nella sala di 
via Madonnina 19, il Circolo 
«Che Guevara» e il Comitato 
«Tina Modotti» di Udine invi- 
tano alla proiezione del film 
«Tiger's Coat», interpretato 
nel 1920 a Hollywood da Tina 
Modotti. 

Il film, ritrovato e restaurato 
dalla Cineteca del Friuli di 
Gemona, si avvale dell'ac- 
compagnamento musicale a 
cura di Giorgio Bertone e 
della traduzione simultanea 
delle didascalie di Luca Lau- 
reati. 

Introdurranno la serata Mar- 
gherita Hack e Riccardo Tof- 
foletti. 


Teatro Verdi 
Don Giovanni 


Oggi alle 20 al Teatro Verdi 
(turno H) ultima replica del 
«Don Giovanni» di Mozart. 


A Codroipo 
Mario Carotenuto 


Questa sera al Teatro Comu- 
nale di Codroipo va in scena 
«Il burbero benefico» di Car- 
lo Goldoni con Mario Carote- 
nuto, che ne ha curato la re- 
gia. 

La tournée regionale dello 
spettacolo si concluderà lu- 
nedì al Teatro Ristori di Civi- 
dale del Friuli. 


Club Cinematografico 
Film di Vetta 


Oggi, alle 18.30 nella sede 
del Club Cinematografico 
Triestino-Capit in via Mazzi- 
ni 32, si proiettano film del ci- 
neautore Giorgio Vetta. In- 
gresso libero... 


Alla radio regionale 
Nordest Spettacolo 


Oggi alle 14.30 nella rubrica 
radiofonica «Nordest Spetta- 
colo», a cura di Rino Roma- 
no, si parlerà dell’«Enrico 
IV» di Pirandello in scena al 
Politeama Rossetti con Giu- 
lio Bosetti e dell’«Aumento» 
di Perec che inaugura Teatro 
Contatto a Udine. 


Ven 


alla Modo 
si proietta | 
Tiger’s Coll 


Teatro Miela 
Rubens Tedeschi 


= 


Oggi alie 18 al Teatro 
nell’ambito della piccol 
segna di musica sovi 
«Autunno a Trieste» org 
zata dall’Associazionel 
Urss, si terrà la confel 
del musicologo Rubens 
deschi sulla musica so! 
ca d'oggi. 
Nell'occasione sarà pr 
tato il suo lultimo libro «l 
di Boris, l’opera russi 
Glinka a Sciostakovic». 
Teatro sloveno 


La mandragola 


Oggi e domani alle 20. 
domenica alle 16, al Kul 
dom di via Petronio, pf 
stagione di prosa dello 
bile sloveno di Triesl@ 
Teatro PDG di Nova G0! 
presenta «La mandrad 
di Machiavelli. 

Teatro Cristallo! 


«Sera defebraîio, © 


Oggi e domani .alle 20.97 
domenica alle 16.30 al Tl 
tro Cristallo la Contrad& 
plica «Quela sera de 
braio...» di Ninì Perno 


Francesco Macedonio. 
AUdine —— DI 
«L'aumento» 


Da oggi a domenica al T 
tro Zanon di Udine, pe 
stagione «Teatro ‘Contal! 
si replica «L'aumento? 
Georges Perec. 

Cinema Nazionale 4 


Daddy Nostalgie 


* Debutta oggi al cinema] 
zionale 4 il film di Be 
Tavernier «Daddy nost: 
con Dirg Bogarde e Janf 

Jkinsszse ; 

Teatro Stabile 

«Enrico IV» 


Fino al 18 novembre al 
;teama Rossetti per la sta 
‘ne di prosa del Teatro 
le del Friuli-Venezia Giuli 
replica «Enrico IV» di PI 
dello con Giulio Bosetti. 


IE CINEMA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Oggi alle 20 ul- 
tima (turno H) di «Don Giovan- 
Ni», di W. A. Mozart, direttore 
Wolfgang Rennert, regia Fran- 
co. Giraldi. . Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Incontri-con- 
certo «Un'ora con... ». Circolo 
Ufficiali di Presidio di via Uni- 
versità 8 (Villa Italia). Domani 
alle 16 Daniela Lojarro: Mo- 
zart e l’aria del concerto. Pia- 
nista Natascia Kersevan. Inviti 
presso la Biglietteria del Tea- 
tro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione 1990/91. Rassegna Vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per il Teatro di W. A. 
Mozart «Don Giovanni» (parte 
prima). . Direttore Riccardo 
Muti. Ingresso L. 2.000. Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Campagna ab- 
bonamenti stagione 1990/91. 
Proseguono le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, uni- 
Versità, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Questa ser2 
ore 20.30 1a Compagnia i n 
setti presenta «Enrico NE HisG 
Pirandello, regia di Sp M 
caluga, con_G. Bose M. 

Bonfigli, G. Milli, Es Siravo. In 

abbonamento: tagliando n, 1, 


Abruzzi 3 - tel 

e Ore 21.30: Matt 
‘enta «Concert Spy Eye». 

CIRCOLO CHE GUEVARA. Via 

{ Madonnina 19. Ore 18 proie- 

| zione del film: «Tiger's coat», 

: eccezionale documento ritro- 
vato negli archivi di Holly- 
wood, interpretato nel 1920 da 
Tina Modotti, emigrante friula- 
na fotografa e. rivoluzionaria. 
Introdurranno Margherita 
Hack e Riccardo Toffoletti. In- 
gresso libero. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. «Quela sera de 177 
braio... » il nuovo sUCSEZerno 
dialetto triestino di Nîni "ooia 

edonio, regi 
e Francesco Nea ‘Continua la 
di F. Macedarponamenti per 
cambio ‘90/'91. Sottoscri- 
Don presso aziende, associa. 
Zioni, scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
«Armonia» presenta «| com- 
medianti» in «La locanda del- 
l'uomo selvatico» di E. Vidiz, 
regia di V. Amodeo. Prevendi- 
ta biglietti Utat. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 per i turni di abbona- 
mento A e D.la compagnia del 
Teatro PDG di Nuova Gorica 
presenta «La Mandragola» di 
Niccolò Machiavelli. Regia di 
Georgij Paro, 

ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17.45, 20, 22.15: 
Harrison Ford, Greta Scacchi, 
Raul Julia e Bonnie Bedelia 
in: «Presunto. innocente» di 
Alan Pakula. Dal best-seller di 
Scott Turow, il grande thriller 
dell’anno: attrazione, deside- 


rio, inganno, delitto... inte! 

‘emozioni, per tutti. 2.a 

mana. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17 
20, 22.15. «Ghost (fantasi LI 
di Jerry Zucker, con Pallî 
Swayze, Demi Moore, Who _ 
Goldberg. Il film che in AN 
ca al 31 ottobre ha supe! 
«Pretty woman». 

EXCELSIOR.. Mattinata. peli 
scuole. Sabato 10 nove 

. ore 9,30: «Il Manhabharata” 
Peter Brook. Prenotazioni 


cassa del cinema. 

SALA AZZURRA. 11.0 Fesli 
dei Festival. Ore 16, 18, 20: 
lei piombò nella sua vita ©! 
cadde nella sua rete. «Pf 
woman» di Garry Marsh 
con Richard Gere, Julia 
berts. Presentato al Festiv!! 
Deauville. d 

EDEN. 15.30 ult. 22,10: «Pal 
anal». Incredibil 184 


imane È 
MIGNON. 16.30 
ieGremlins 2 - La nuov ni 
pe». Più maliziosi e agg!” 
di prima, ritornano per PIO 
care un disastro di dimeft;j 
catastrofiche. A tutti i bAM 
in regalo l'album delle 


ne. 0 
NAZIONALE 1. 16, 18, 2°: 

22.15: «Robocop 2» con 

Weller e Nancy Allen. 


20.15, 22.15: «Le comiche” 
Villaggio e Pozzetto. ll film? 
‘comico degli ultimi 1.000 
nitl 
NAZIONALE 3. 16.30, 18: 
20.15, 22.15: «Weekend c0) 
morto» di Ted Kotcheff. Sil 
dal sabato al venerdì! Sel | 
do mese, ultimi giorni. 
NAZIONALE 4. 164 
ly no: 
20.15, 22.15: 'apolavoro 


| ve 
gie». Il nuSVernier. Una gi 


BertranSh e delicata con. 


j nai e Dirk Bogarde. vi 


14. 

GAPITOL. 17,15, 19.40, 22: «4 
cia a Ottobre Rosso» con$) i 
Connery. La caccia è colf 

: Ciata. Il pericolo ogni oltr' 
Maginazione (adulti 5.000; 
ziani 3.000, universitari 3. 

ALCIONE. (via Madonizza; 
tel. 304832). Ore 15.30, 17 
20, 22.15: «Le montagne ; 

luna» di Bob Rafelson. Tl 

dal libro di W. M. Harr 
diario della straordinari@ 
ventura di due famosi es 
tori nel cuore del conti 
nero alla ricerca delle so! 

ti del Nilo. i 

LUMIERE FICE. (Tel. 8: 

Ore 16.30, 18.20, 20.10, 1 

«Una notte a Bengali» di ll 

las Kiotz. Con Hugh GU 3 

Soumitra Chatteryee, 4} 

Hurt. Dal romanzo di MIL 

Eliade, maestro di eso! - 

l'impossibile sogno d'a 5 

di un giovane ingegner@ 

cese che confonde le:l' c 

dell'ospitalità indiana. DU fr 5 
2 
2 


ni: «Fantasia» di Walt DIS 
RADIO, 15,30, 21,30: «La i) 

erotica di una calda m9%gi 
Un formidabile porno 00! pr 
ger Lynn e Jaime Gilis. 
18. t 


e Puccio Corona. 
Tg1 mattina. 


Tgi mattina. 


Tg1 flash. 
tempo). 


Telegiornale. 
«Il mondo di Quark». 


Cartoni animati. 


stino da lppona. 


Spaziolibero. Coldiretti. 
Tg flash. si 


Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. ù i 


Telegiornale. 
«Tribuna 
Politico dei verdi. 
Cinema 


Gemser. 
Telegiornale. 
“Voglie d'estate». 
24.00 Tg1 notte. Che tempo fa. 
«Oggi al Parlamento». 
0.25 «Mezzanotte e dintorni». 


Petrarca. Rime scelte. 
—_— n° __-, 
Radiouno Su 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 


6.56, 7.56, 9.50, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
1 Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 17,19, 


; i , settimanale 
6: Ondaverde; 6.32: Pack, 13 TU in 
7.40: 


ja»; 11.30: Dedicato al- 
+ Via Asiago tenda; 
e weekend; 13.30: La 
13.45: La diligenza; 
e oggi; AROOATrAn 

i imanale di attualità poli- 
satanico palio 16: Il paginone; 
tico-Par adiouno jazz ‘90; 17.55: Onda- 
Le ‘de camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
‘ropa: 18.30: Pagine operistiche; 19.25: 
Aecolta si fa sera; 19.35: Audiobox, 
spazio multicodice; 20.20: Mi racconti 
‘una fiaba?; 20.30: 5.0 concerto della 
stagione sinfonica pubblica 1990-'91; 
nell'intervallo (ore 21) Gri flash, M 
teo; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.06: 
La telefonata, di. Afigelo Sabatini; 


jusura., pscempgsagmontiio ne 


testa nel Muro; 
14.04: Musica ieri 


veri 


INO N 
15: Festival; 15.30, 16.30: Gri in È 
18.56: Ondaverdeuno; 19: GROS 
Meteo; 21.30: Gr in breve; 21.32; 
23.59: Stereodrome; 22.57: Ondaver: 
deuno, 28: Gr Ultima edizione, Meteo, 
chiusura. Le trasmissione proseguono 
con Raistereonotte. 


TELE ANTENNA 3 
e 
sport: Pianeta basket. 

1930 Carni animati: «Slump e 
arale». 

15.00 Film: «GIORNI PERDUTI». 
Avventura. 

16.35 Cartoni animati: «Slump e 
arale», 

17.30 Film: «FRAULIN DOKTOR». 
Spionaggio. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.40 Rta. sport: Caleidoscopio 
alabardato. 

20.00 Speciale regione. 

20.15 Documentario: «L'uomo ela 
terra». 

20.40 Film: «AGENTE SEGRETO 
AL SERVIZIO DI MAD. SIN.». 

ì Spionaggio. 

22.10 Il Piccolo domani. 

«22.15 Rta Sport: Caleidoscopio 

i alabardato r. 

22.35 Tele Antenna notizie. 

23.00 Telecronaca Pallamano. 

| ©Soppa Campioni: Cividin 
| Trieste-Steaua Bucarest. 


Eventuali variazioni degli orari () | 
programmi dpentona Vostra del | 
dalle. singole. emittenti. che non 
sempre le comunicano în tempo utile per | 
consentirci di effettuare le correzioni. 


«Uno mattina». Presentano Livia Azzariti 


«Santa Barbara», (317). Telefilm. 
«L'INNOCENTE CASIMIRO» (1945). Film.: 


Regia di Carlo Campogalliani. Con Ma-: 
cario, Lea Padovani, Ada Dondini. 


Film. «L'INNOCENTE CASIMIRO» (2.0 


«Fantastico bis». Appunti sugli anni '80. 
Dse. Inquietudine. Le confessioni di Ago- 


«Cose dell'altro mondo». Telefilm. 
«Santa Barbara» (318). Telefilm. 


politica: intervista al segretario 


insieme, fra avventure e fiabe. «I 
DUE SUPERPIEDI QUASI PIATTI». (1977). 

ilm:commedia. Regia di Enzo Barboni. 
Con Bud Spencer, Terence Hill, Laura 


7.00 La famiglia bionica. Cartoni. 

7.40 Lassie. Telefilm. i 

8.05 Braccio di ferro. Cartoni. 

8.15 Lassie. Telefilm. 
8.40 Lorentz alessio ne n 
9.30 Dse. Inglese e francese pei b 

10.00 Matinge al cinema. «IL RE DEL ROCK 
AND ROLL» (1956). Regia di Will Price. 
Con Jacqueline Kerr, Teddy Randazzo, 
Fred Manfred, AlanFreed. 

11.30 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

11.55 Capitol (416). Serie Tv. 

13.00 T92. 

13.30 Tg2 Trentatré. 

13.45 Beautiful Mago SESTO 

30. «Destini» . Serie Tv. : 

1050 Lo schermo in casa. «COME RUBAMMO 
LA BOMBA ATOMICA» (1967). Con Fran- 
co Franchi, Ciccio Ingrassia. 

17.00 T92 flash. 

17.10 Videocomic. 

17.45 Alf, telefilm. 

18.10 Cosio 

È 2 sporisera. 

Do La Quotidiano di informazione 
musicale. RALE 

18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 

19.45 Tg2 Telegiornale: 

sport. 7° 

2 MELE Ranieri e Gabriella Carlucci in 
«La televisione può attendere». n 

22.40 Il brivido dell’imprevisto. I fatti della vita. 

tasera. x 

Zito Sr nera. Pagine della Resistenza 
al Nazismo. (4). Fino alle ultime conse- 
guenze, n 

lotte. Meteo. 
2028 Oliema di notte, «IL CERVELLO». (1969). 


I Radio e Telev 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

‘14.30 Dse. «La lampada di Aladino». ) 

15.30 Brescia, biliardo, Primo torneo naziona- 
le biathlon. 

16.30 Bressanone, pallamano, Forst Bressa- 
none-Rubiera. — 

17.15 «I mostri». Telefilm. 

17.30 «Throb». Telefilm. 

18.00 «Geo». | ) 

18.35 Schegge di radio a colori. 

18.45 T93 Derby. Meteo 3. 

19.00 T93. È 

19.30 RI regione. Telegiornale regionale. 

19.45 «Blob cartoon». 

20.00 «Blob». Di tutto di più. 

20.25 «Cartolina». ; ; È 
20,30 Donatella Raffai in «Speciale Chi l'havi 
sto?», i 

22.40 Tg3 sera. 

22.45 Magistrati di frontiera. Paolo Borsolinos 

23.20 Enzo Jannacci, in «L'importante è 35 
rare». Con Lino Toffolo, Felice Andrea: h 
Massimo Boldi, Teo Teocoli, Diego Aba: 
tantuono. 

23.55 Tg3 notte: 

25 20 anni prima. 5 
dea Sintesi fo quadrangolare di tennis, 

Lendi-Edberg-Agassi-McEnroe. 


CORRADO CERCA 
CONCORRENTI PER LA NUOVA” 
EDIZIONE DELLA «CORRIDA» 


LEGGETE TUTTI | PARTICOLARI 


0.40 Dse: poesia. Il Canzoniere di Francesco 


ilm commedia. Regia di Gerard Oury. 
Sh Jean-Paul Belmondo, Bourvill, Da- 
vid Niven, Eli Wallach. 


Radiodue 

rdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
Oro 26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30; 12.30, Doo 15.30, 16.30, 17.30, 

30, 19.30, 22.30. 

ea di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Dse: un poeta un attore, incon- 
tro con la poesia dell'età moderna; 
8.45: «Blue romantic», romanzo radio- 
fonico; al termine (9.10) Taglio di Ter- 
za; 9.83: Le consonanze, indiscrezioni 


musicali e non; 10.13: A video spento; 


10.30: Radiodue 3131; 12.46: Impara 
l'arte; 15: «La pulcella senza pulcellag- 
gio»; 15.45: Pomeridiana; 17.32: Tempo 
giovani, ragazzi e ragazze allo spec- 
chio; 18.32: lì fascino discreto della me- 
lodia; 18.57: Le ore della sara; 20: «Il 
malato immaginario». di Molière; 
21.30-22.46: Le ore della notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 23.23: Bol- 
mare; 23.28: Chiusura. 

STEREODUE Ù 

15: Studiodue; 16, 17, 18: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: | magnifici dieci; 
18.05: Hit parade c.d.; 19.25: Ondaver- 


de; 19.30: Gr2 Radiosera, Meteo; 19.50: 


‘’Stereodue classic; (21: \Gr2 ‘Aappunta- 
mento flash; 21.02, 23.50: Fm musica 
Notizie e dischi di successo; 21.15: Di- 
sconovità; 21.30: Hit 45; 22.27: Onda-, 
Verdedue; 22.30: Gr2 Radionotte, Me- 
teo; 23: Chiusura. 


SÉ 


8.25 Film: «QUESTO MONDO E' 
MERAVIGLIOSO». Con Ja- 
mes Stewart, Claudette Col- 
bert. Regia di W. Strong 
Van. (Usa 1939). Brillante. 

10.25 News: Premiere. 

10.30 Talk-show: Gente comune. 

12.00 Quiz: Il pranzo è servito. 

12.45 Quiz: Tris. 

13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. : 

15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 

16.00 Rubrica: Cerco e offro. 


16.30 Show: Buon compleanno . 


1983. 
16.50 News: Premiere. 
16.55 Quiz: Doppio slalom. 
17.25 Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 
19.45 Tra moglie e marito. 
20.25 News: Striscia la notizia. 
20.40 Show: Buon compleanno 
Canale 5. 
23.15 Talk-show: Maurizio 
stanzo Show. 
0.55 Striscia la notizia. 
1.10. Telefilm: Marcus Welby. 
2.10 Premiere, 
2.15 Telefilm: L'ora di Hitchcock. 


Co- 


gamm adio che mu. 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no; 8.30: Concerto del mattino (Tia par- 
te); Il concerto del mattino (2.a parte);. 
12: Oltre il'sipario, note e ‘appunti per 
una stagione all'opera; 13.15: Il senso 
e il suono; 14, 15: Diapason, novità in 
compact; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: «Orione», osser- 
vatorio quotidiano d'informazione, cul- 
tura e musica; 17.30: Dse Informagio- 
vani; 17.50, 19.45: Scatola sonora; 19: 
Terza pagina; 21: Strategie d’interpre- 
tazione; 21.45: «La neve del Vesuvio» 
di R. La Capria; 22.35: Concerto jazz; 
23.35: Il racconto di mezzanotte; 23.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE : 
23.31: Dove il sì suona; 24: Il giornale 
della, : mezzanotte, 


chi; 1.06: Vai col'liscio; 1.86: Italian 
graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: Me- 
dioevo:e Rinascimento; 
leve; 3.36: Fonografo it. 


rica e sinfonica; 4.36: Fi 


9.55 News: Premiere. 

10.00 Telefilm: Amore in soffitta. 

10.30 Telefilm: La famiglia Brady. 

11.00 Telefilm: Strega per amore, 

11.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

11.55 News: Premiere, 

12.00 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 

14.00 Telefilm: Happy days. 

14.29 News: Un minuto ai cinema. 

14.30 Musicale: «Radio Carolina 
7703». 

15.30 Telefilm: Compagni di scuo- 


a. 

16.00 Bim bum bam. Cartoni. 

18.29 News. Un minuto al cinema. 

18.30. Telefilm: Chips. 

19.30 Telefilm: Casa Keaton. 

20.00 Telefilm: Cri cri. 

20.30 Film: «COMMANDO». . di 
Mark. Lester con. Arnold 
Schwarzenneger. 

22.20} Sport: Calciomania. . 

23.20 Sport: Speciale un anno di 
Formula 1. 

23.50 News: Premiere. 

23.55 Show: Playboy show. E 

0.55 Telefilm: Mike Hammer in- 
Vestigatore privato. 

1.55 Telefilm: Benson. 

2.25 News: Premiere. 


Ondaverdenotte, . 
. safgsica. e notizie; 0.86: Intornovaligira- > 
dis 


SUL «MAGAZINE ITALIANO TV» 


fo; 5.06: Solisti celebri; 5.96: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4,5:In in: 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4,03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3,90, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


—u———______m 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30; Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale radio. 
Programmi. per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Controcanto. 
Programmi in lingua slovena.7: Segna- 
le orario, Gr.; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: La lampada di Aladino (replica); 
8.40: Evergreen; 9.30: Questa è la vita; 
9.40: Melodie a voi care; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10; Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Stelle del. rock;.12: Dal mondo: 
del cinema; 12,20: Musica orchestrale; 
12,40: Musica corale; 12:50: Musica or= 
chestrale; 13: Segnale. orario, Gr.; 
ea pe fi di SI r 
naca regionale; 14:10: L'angolino dei 
ragazzi: «Ricordatelo, ragazzil» di Ve-. 


ra Poljsak; 14.30: Da Muggia a Duino; 
15: Chanson francesi; 15.30: Blues;.18:/% 


Noi e la musica; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Avvenimenti cultu- 
rali; 17.40: Onda giovane; 19; Segnale 
orario; Gr.; 19.20: Programmidomani. 


11.30 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

12.30 Ciao ciao. 

13.35 Rubrica: Buon pomeriggio 
con Patrizia Rossetti. i 

13.40 Teleromanzo: Sentieri, 

14.35 Telenovela: Marilena, 

15,40 Telenovela: La Mia piccola 
solitudine. 

16.10 Telenovela: Ribelle. 

16.50 Teleromanzo: La Valle dei 
pini. 

17.25 Teleromanzo: General ho- 
spital. 3 

17.55 Fubiica: Buon pomeriggio. 

18.00 Teleromanzo: Febbre d'a- 

e. . 

18.54 Neye: Un minuto al cinema, 

18.55 Show:  C'eravamo i tanto. 
amati. Si 

film: Top secret. 

1025 Calm. «GRAN PREMIO». Con 
Elizabeth _ Taylor, — Mickey 
Rooney. Regia di Clarence 
Brown. (re 1944). 7 

18: Ciak. î 
2350 NOMa: Weekend al cinema, 
23.55 News: Vivere a Torino. 
0.30 News: CONS 
Premiere. 
120 News: DIAVOLI DEL PACI- 
FICO». Con Robert Wagner, 
Terry Moore. 


8.30 Get smart, telefilm. 


Î sla: Capriccio e 
10.00 Telenovela: Capi | 9.00 Enigma, telefilm. 


passione. o 
10.40 Telenovela: Tra l'amore 

e il potere. ; 
11.20 Rubrica: Le grandi mo- 


telefilm. 


vela. 
11.15 Potere, telenovela. 
12,00 A pranzo con Wilma. 
12.30 Natura amica, documen- 
tario. a 
13.00 Sport news, Tg sportivo. 


stre. 
11.45 Telenovela: Vite rubate. 
12.30 Telefriuli oggi. 
13.00 Salottoin casa. o 
18.05. Telenovela: Capriccio e 


x assione. Ul I Ù 
9.40 Telenotela: Tra l'amore 13.15 oa. news. Telegiorna 
eil potere. le. 


14.15 Telenovela: Un uomo! 13.30 Tv donna, toovatoo di. 
' duedonne. attualità al femmini Li 
1095 Ciao ragazzi. 15.00 Il film di Tv donna: « 


18.00 Telenovela: Vite rubate. 

19.00 Telefilm: L'albero delle’ 
mele. 

19.30 Telefriuli sera. 


20.00 Tmc News, telegiornale. 
20.30 Banane. 
21.30 Matlock, telefilm. 


r 22.30 Mondocalcio,  settima- 
20.00 Speciale regione, nale di calcio. 
20.30, Sceneggiato: Agostino . 24.00 Stasera news, telegior- 
d'Ippona, nale. 


21.45 Album: Storie friulane. 
22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 
24.00 Telefilm: Chopper one. 


0.20 Cinema di notte: «VITA 
SEGRETA DI UNA' MA- 
DRE>», di R. Markowitz, 
brillante. 


TELEMONTECARLO 
re 


10.00 La famiglia Partridge,. 


10.30 Terre sconfinate, teleno- 


15.30 Peyton place, 


16.00 Cartoni animati: Cocci- EMIGRATI», (Usa 1973), 
nella. drammatico. 

16.30 Cartoni animati: Ransie ‘16.30 Tv donna. I 
la strega. 117.50 Autostop per il cielo, 

17.00 Cartoni animati: lo sono lefilm. E 
Teppei. ‘18.55 Annaeil suore, telefilm. 

17.30 Cartoni animati: Calen- 1930 C'era questo, c'era quel- 
darman. - G lo. 


TELEPADOVA 


8.00 Gli sceriffi delle Stelle, 
cartoni. 

11.15 Miigice di notte, tele- 
Î 


Mm. 
12.00 Musica e spettacolo per 


0Î. 
12.30 Samba d'amore, teleno- 
13.00 esa i 
Ti pione, cartoni. 
13.30 Tommy. la' stella: ‘dei 
Giants, cartoni. - 
14.00 Azucena, telenovela, 
14.30 La grande vallata, tele- 
romanzo. 
telero- 
manzo. 
16.00 Samba d'amore, teleno- 
vela. 
17.30 La valle dei dinosauri, 
cartoni. 
18.00 Capitan Dick, cartoni. 
18.30 Il campione, cartoni. 
19.00 Tommy la stella dei 
Giants, cationi. Ra 
‘19.30 Agente Pepper, telefilm. 
20.30 «GIALLO  NAPOLETA- 
NO», film. 1 
22.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz. 
23.45 Giudice di notte, tele- 


film. 

0.15 «L'AMANTE ITALIANA», 
film. 

2.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz. 


TELEPORDENONE 


19.00 Speciale regione, Tele- 
giornale regionale. 

119,30 Tpn. cronache, prima 
‘edizione, Telegiornale. 

20.15 1X2, pronostici totocal- 
cio. 

20.30 Sfina, sfilata di moda. 

23.00 Tpn cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 1X2,. pronostici totocal- 


cio. 
24.00 «IN FONDO!ALLA PISCI- 
NA», film. 


ODEON-TRIVENETA 
PI A 


16.00 Film: «IL RE DELL’AFRI- 
CA». 


17.45 Telefilm: Doc Elliot. 
18.30 Telefilm: Flash Gordon. 
19.00. Anteprime cinematogra- 


fiche. 

19.30 Cartoni animati: Tran- 
sformers. 

20.00 Telefilm: Casalingo su- 
perpiù. 


20,30 Telenovela: Pasiones, 
La nuova storia di Ma- 
ria. 

‘22.00 American ball. 

22.30 Emozioni nel blu. 

23.00 Film: «MALE D’AMO- 
RE». 

0.30 Top motori. È 

1.00 Programmi notturni. 


TELECAPODISTRIA 
17.30 Calcio, campionato spa- 


gnolo. Ì S 

18.30 Programma. in lingua 
slovena. 

18.45 Odprta meja- 

19.00 Telegiornale: 

19.30 La lanterna Magica, pro- 
gramma. per | ragazzi; 
Don Cuck il castoro, car- 


toni animati. 
‘20.00 Minoranze, — ricchezza 
d'Europa, ©ocumenta- 


rio. 
20.30 Skag, sceneggiato Tv.in 
9 puntate, P'ima punta- 


ta. x 

21.20 Calcio, camPionato te. 
desco (registrato). 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Basket, «Assist», 

23.00 Supervolley. 

23.30 Sport parade. 

0.30 Calcio, campionato te- 
desco. 


TELEQUATTRO > 


13.50 Fatti e commenti, 

18.45 Speciale regione, 

19.00 Filo diretto, 1.a parte. 

19.30 Fatti e commenti. 

20,00 Filo diretto, 2.a parte, 

22.30 Filo diretto. 

23.00 FAtti e commenti (repli- 
ca). 


isione 


RAITRE 


«Chi l’ha visto?» 


gente 


Liz Taylor (nella foto) è l'interprete di «Gran premio», 
un film del ’44 che fruttò l'Oscar per l’attrice non 
protagonista ad Anne Revere. 


TV/NOVITA? 


Una telenovela argentina 
innalza la bandiera Rai 


BUENOS AIRES — La Rai 
ha prodotto una telenove- 
la in collaborazione con la 
televisione di Stato argen- 
tina. Si intitola «E' tua...- 
Juan», ed è stata presen- 
tata ieri a Buenos Aires. Si 
tratta di una storia d'amo- 
re, che si svolge in parte 
nella pampa argentina, 
con puntate a Napoli, Ro- 
ma, Firenze, oltrechè nel- 
la capitale del Paese lati- 
no-americano. 
La telenovela verrà tra- 
smessa ogni giorno da Ar- 
|igentina‘Televisora: Color; 
per 120 puntate di fila. II 
protagonista è un noto at- 
tore della tivù locale, Mar- 
co Estelli mentre la sua 
giovane partner è la de- 
buttante Viviana Saccone. 
Del. cast fanno; inoltre, 
parte volti molto noti ai te- 
lespettatori argentini. 
L'autrice del copione è 
Delia Gonzalez Marquez; 
dirige Manuel Vicente. 
La coproduzione tra la Rai 
Corporation e Argentina 


Televisora Color non è de- 
stinata soltanto al mercato 
latino-americano. Sono 
già arrivate offerte da 
emittenti europee e nor- 
damericane. La storia è 
imperniata su Juan, un 
giovane povero  prove- 
niente dalla campagna ar- 
gentina, che si innamora 
di una ragazza ricca di 
Buenos Aires. A differen- 
za delle altre telenovelas, 
«E' tua...Juan» tenterà di 
fornire un quadro delle 
condizioni di vita dei. ceti 
più poveri delle metropoli 
latino-americane. 

Alla presentazione delle 
telenovela hanno parteci- 
pato esponenti della poli- 
tica e della cultura. Renè 
Jolivet, presidente di Ar- 
gentina Televisora Color, 
ha sottolineato tra l'altro 
l’importanza della colla- 
borazione televisiva tra 
Argentina e. italia, due 
Paesi dalle matrici cultu- 
rali comuni. 


riapparsa 


E' pieno di ritrovamenti lo «Speciale chi l’ha Visto?», inonda 
alle 20.30 su Raitre. Nicola Ziliotto, il ragazzo vicentino in 
fuga da tre mesi, è stato ritrovato in precarie condizioni fisi- 
che per il denutrimento all’ospedale Cardarelli di Napoli, do- 
ve aveva cercato rifugio sotto falso nome. Anche Monica è 
ritornata a casa. Una storia d'amore adolescente contrastata 
dai genitori era alla base della sua fuga. 

Se questa vicenda si presta a un sorriso è, invece, tragico il 
ritrovamento di Antonio Camasso. Il giovane di origine meri- 
dionale, partito verso il Nord inseguendo il sogno di una faci- 
le fortuna, aveva preso strade ai margini della legalità che si 
sono rivelate fatali. Era scomparso cinque anni fa insieme a 
un amico, Franco Vitale, su una Golf targata Bergamo. Il suo 
corpo è stato ritrovato sulle rive del Lago Iseo, pochi giorni 
dopo la trasmissione che trattava il suo caso. 

Si è invece felicemente concluso l'appello di Marcello Orrù 
che, da bambino, seriamente ammalato e incapace di cam- 
minare, aveva trovato assistenza e aiuto da una giovane, 
Maria Rosa. Marcello non aveva mai potuto ringraziare que- 


sta persona, «Chi l’ha visto?» è riuscito a ritrovarla e metterli 
in contatto. 


Retequattro, ore 23.50 
Come si vive a Torino 


La seconda puntata del programma «Vivere a...», cinque spe- 
ciali sulle metropoli italiane a cura di Emilio Fede, sarà dedi- 
cata a Torino. Il reportage sulla città della Fiat, di Gramsci, di 
Gobetti e della classe operaia Organizzata, è stato realizzato 
da Laurenzo Ticca e andrà in onda alle 23.50 su Retequattro. 


Reti Rai, ore 20.40 3 
Spencer-Hill «Due superpiedi quasi piatti» 


Raiuno proporrà alle 20.40 le avventure di Bud Spencer e 
Terence Hill nel film «Due superpiedi quasi piatti» diretto da 
Enzo Barboni e uscito nelle sale Cinematografiche nel '77, Si 
tratta, secondo un clichè collaudato e di successo, delle vi- 
cende comiche della coppia Terence Hill-Bud Spencer tra 
pugni, risate e acrobazie. Questa volta i due sono due rapina- 
tori ma sbagliano ingresso, si ritrovano nell'ufficio recluta- 
mento e finiscono per diventare poliziotti motorizzati, un po’ 
alla «Starsky e Hutch». 

L'altro film della serata è alle 0.25 su Raidue: «Il cervello» , 
una commedia di Gerard Dury con Jean Paul Belmondo e 
David Niven. L'intelligente rapinatore della famosa rapina al 
treno Glasgow-Londra si accorda con un gangster italo-ame- 
ricano per ripetere il colpo su'un convoglio che dalla sede 
parigina della Nato trasporta Cinque milioni di sterline a Bru- 
xelles. Ma, interessati a quel denaro, sono anche due ladrun- 
coli francesi. Da qui le avventure tragicomiche del film. il film 
è del 1969: lo stesso anno Belmondo fu protagonista di «Bor- 
salino» di Jacques Deray e soprattutto dell’interessante «La 
mia droga si chiama Julie» di Francois Truffaut. 


Raiuno, ore 14 
Due passi nel «Mondo di Quark» 


La puntata di «Il mondo di Quark», la trasmissione a cura di © 


Piero Angela in onda alle 14 su Raiuno, presenterà due docu- 
mentari intitolati «La vita delle api» e «Suricati, giraffe e ghe- 


pardi». Il primo filmato racconta la dura lotta per la sopravvi- 
Venza che l’uomo ha imposto alle api. Il secondo servizio di 


dedicato a tre diversi animali della savana: il suricato, una 
piccola‘mangusta dalla mascherina nera, la giraffa e il ghe- 
pardo. 

Raidue, ore 20.30 

«La televisione può attendere» 


Alle ore 20.30 andrà in onda su Raidue dal Salone Gran Para- 
diso del Centro congressi di Saint Vincent la seconda delle 
tre puntate de «La televisione Può attendere» realizzata in 
occasione di «Film Fest Italia - Le Cinque giornate del cinema 
italiano». Questa puntata ruoterà intorno alla consegna degli 
ambitissimi premi «Grolle d'oro», che verranno consegnati 
da Lea Massari a; Vittorio Gassman, Tonino Guerra, Franco 
Cristaldi, Gianni Amelio, Sergio Rubini, Athina Cenci, Diego 
Abatantuono, Ilaria Occhini, Fabrizio Bentivoglio, Mario Cec- 
chi Gori, Silvio Soldani. 


TV/CANALE5 


Grande festa stile Vianello 


Sandra e Raimondo sono i conduttori di «Buon compleanno» 


ROMA — Dopo ‘Mike Bon- 
giorno, Corrado e Marco Co- 
lumbro tocca a Sandra Mon- 
daini e Raimondo; Vianello 
condurre la quarta puntata di 
«Buon (compleanno. Canale 
5», il varietà di festeggia- 
mento alle 20.40 su Canale 5. 
La coppia più simpatica del- 
la nostra tv, che ogni lunedì è 
la protagonista delle nuove 
avventure di «Casa Vianel- 
lo», insieme con Heather Pa- 
risi è la padrona di casa del- 
la casa della puntata dedica- 
ta all'anno 1983. Le trasmis- 
sioni in gara sono: «Falpa- 
là», «Ciao gente», «Festival- 
bar», «Bandiera gialla», 
«Help», «Record», «Ric e 
Gian Folies», «Beauty center 
show», «Drive in» (lo storico 
Varietà ideato da Antonio 
Ricci) e «Zig Zag», il gioco a 
premi condotto proprio dalla 
Mondaini e da Vianello. 

«Oltre a essere stato un pro- 
gramma che abbiamo con- 
dotto per.tre anni — spiega 
Raimondo Vianello — siamo 


molto legati a Zig Zag so- 
prattutto perché è stato il pri- 
mo gioco nelle storia della 
televisione a essere andato 
in onda con graride successo 
nell'ora dei telegiornali». 
Attualmente proponete ogni 
lunedì, sempre su Canale 5 
«Casa Vianello». Cosa ha si- 
gnificato per voi questo ritor- 
no alle «vostre» avventure 
familiari? 

«Appagare il desiderio di vo- 
ler recitare, dopo due anni di 
Quiz durante i quali Sandra è 
rimasta un po' alla ’fine- 
stra". Anche se ci piace di 
più fare gli attori, per un pro- 
fessionista è importante ave- 
re la possibilità di cambiare, 
di misurarsi in diversi gene- 
ri. Di mostrare di saper reci- 
tare, di saper condurre uno 
show o di animare un quiz ri- 


manendo. sempre nel buon - 


gusto e senza usare una co- 
micità grossolana, credo che 
sia la cosa più bella, più gra- 
tificante. Anzi, la grande dif- 


ficoltà è proprio quella di sa- 
per conciliare l’«auditel con 
il buon gusto». 

Ma questo sì verifica nella 
nostra tv? 

«Quasi mai, ma non vorrei 
sembrare catastrofico. Oggi, 
però, si propongono comici 
tà troppo ‘aggressiva, chias- 
sose. Anche quando si fa il 
Varietà la satira va sul pe- 
sante, ma non c'è il commen- 
to distaccato, pacato, ironi- 
co». 

Perché il mercato della sit- 
com all'italiana non è svilup- 
pato dato che «Casa Vianel- 
lo» rappresenta un caso iso- 
lato? 

Perché fino a oggi abbiamo 
preferito importare prodotti 
già confezionati, era più co- 
modo. Per realizzare una 'si- 
tuation comedy” bisogna, in- 
fatti, produrla e scriverla e 
tutto questo non è certo faci- 
le. Comunque mi sembra 
che ora anche in Italia que- 


sto settore si stia muoven- 
do», 


Cosa pensa, invece, della te- 
levisione? 

«La seguo abbastanza e of- 
fre molta scelta. Da Un po' di 
tempo, però, i varietà in par- 
ticolare non mi. divertono 
Più, mi fanno sentire duori 
delle riche. | grandi spetta- 
coli adesso sono fatti di trop. 
pi compartimenti, di spazi 
delegati a diversi artisti che 
non producono certo un ri- 
sultato omogeneo». 
pornerate a fare del varie- 
dà : 


«Personalmente sarei abba- 
Stanza disponibile se avessì 
del tempo per creare qual: 
che nuova idea come ho 
sempre fatto per: i nostri 
Spettacoli. Se si dovesse 
realmente presentare l'op- 
portunità, sorgerebbero pe- 
rò ‘delle difficoltà con San- 
dra: non se la sente più di af- 
frontare un impegno di vaste 
dimensioni e di grande re- 
Sponsabilità». 


Nene: — oc 
«Telechiara», la Chiesa in 


PADOVA —. Nella. guerra 
delle antenne, adesso, scen- 
de incampo anche la Chiesa 
del Triveneto. Non certo per 
andare a caccia di record d’ 
«audience» o di raccolte mi- 
liardarie di pubblicità. Tele- 
chiara, l'emittente che ha ini- 
ziato a trasmettere da Pado- 
va martedì 23 ottobre, si pro- 
pone come occhio .critico 
nella giungla dei network, — 
«Non intendiamo certo bom- 
bardare il pubblico di spot 
pubblicitari — spiega don 
Ugo Moretto, responsabile di 
Telechiara, che prende il no- 
me dalla santa patrona delle 
tivù —. Anzi, per il momento 


di pubblicità non se ne parla 
proprio. Chiederemo a chi ci 
seguirà di sostenerci sotto- 
scrivendo una specie di ab- 
bonamento. Intendiamo 
ideare una programmazione 
alternativa, che insegni a 
scegliere i programmi con 
Spirito critico. Non ci interes- 
sa, insomma, catturare il 
maggior numero possibile di 
spettatori senza curare la 
qualità delle trasmissioni». 

Telechiara è nata sull'onda 
di un convegno. Tra aprile e 
maggio, ad Aquileia, la Chie- 
sa cattolica del Triveneto s'è 
data appuntamento per par- 
lare di evangelizzazione. Da 


ro feat 


li è uscito un messaggio ben 
Preciso: i mass media, e in 
particolare la televisione 
Vanno curati più da vicino. 
«La legge Mammi_ offriva 
Splendida opportunità per 
creare una tivù gestita dalla 
Chiesa del Triveneto — dice 
don Moretto — ma i tempi 
erano stretti. Bisognava oc- 
Cupare al più presto le fre- 
quenze che si erano rese li- 
bere. Così, in fretta e furia, il 
Vescovo di Padova ha deciso 
di far decollare Telechiara. 
Adesso aspettiamo che an- 
che le altre diocesi del Trive- 
neto entrino a far parte di 
questa realtà». 


vide 

Per il momento, Telechiara 
trasmette documentari, car- 
toni animati, qualche film. Il 
segnale copre tutto il Veneto 
orientalé e una fascia di Friu- 
lì, in provincia di Pordenone. 
«Ma stiamo appena muoven- 
do i primi passi — afferma 
don Moretto —. Vogliamo al- 
lestire una redazione giorna- 
listica, che sarà composta da 
dieci persone, per produrre 
trasmissioni culturali e d'in- 
formazione giornalistica. 
Non saremo, insomma, ia ti- 
vù della Chiesa che parla di 
Chiesa, ma un punto d'os- 
servazione cristiano sulla 
realtà che cî circonda». 
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MILANO — Italiane, francesi e 
tedesche sono le mattatrici del 
secondo turno delle coppe eu- 
ropee, che boccia vistosamen- 
te calcio romeno e scozzese. 


‘ Per le formazioni anglosasso- 


ni è un'ecatombe: di sette rap- 
presentanti sopravvive solo il 
Manchester United, mentre tra 
le sorprese c'è l'eliminazione 
di Napoli, Aberdeen, Aston Vil- 
la. Si segnalano invece Bolo- 
gna, Vitesse Arnhem, Broend- 
by e Montpellier. Tra i canno- 
nieri spiccano le triplette di 
Baggio e di Vercruysse (Mar- 
siglia). 

Le squadre italiane fanno qua- 
si il pieno e si confermano pro- 
tagoniste dei mercoledì di cop- 
pa: lodevoli le imprese delle 
due milanesi e del Bologna, 
mentre il Napoli nonostante il 
freddo e il nuovo caso Mara- 
dona soccombe allo stadio Le- 
nin per un rigore sbagliato di 
Baroni. E' l'unica italiana a ce- 
dere il passo su otto, ma la 
promozione di sette rappre- 
sentanti al terzo turno è un 
nuovo record, la conferma di 
una supremazia sempre più 
marcata. A sbarrare la strada 
si pongono principalmente le 
tedesche, che perdono solo il 
Magdeburgo (ex Rdt), mentre 
l'unica a fare l'en plein, il se- 
condo consecutivo, è la Fran- 
cia il cui calcio è colpito da im- 
provviso benessere. Vicever- 
sa crollano le quattro romene 
e le quattro scozzesi: se le pri- 
me scontano i rovesci dell'an- 
data, le seconde fanno haraki- 
ri, soprattutto Hearth e Dundee 
in Coppa Uefa. 

Oltre a loro scompaiono le due 
squadre cecoslovacche e le 
singole rappresentanti di Sviz- 
zera, Ungheria, Svezia, Gre- 
cia, Cipro, Islanda, Bulgaria, 
Turchia e Galles. Rimangono 
presenti le squadre di 13 na- 
zioni. 

Coppa Campioni: mercoledì ci 
sono stati 23 gol, due vittorie 
esterne (Milan e Bayern), una 
tripletta (Vercruysse, Marsi- 
glia), due doppiette (Kostadi- 
nov, Porto; Losada, Real Ma- 
drid), uno zero a zero, due ri- 
gori, due conclusioni ai rigori 
(Spartak e Dresda) per un tota- 
le progressivo di 133 gol, 12 
vittorie in trasferta, una qua- 
terna, sei triplette, 12 doppiet- 
te, due zero a zero, nove rigo- 
ri, un autogol, due conclusioni 
ai rigori. Impresa del Milan a 
Bruges, ordinaria amministra- 
zione delle altre favorite Real 
Madrid, Porto, Bayern e Mar- 
siglia, mentre Partizan e Dre- 
sda prevalgono nei confronti 
equilibrati. Esce il Napoli pa- 
gando, ai rigori, il pari interno. 
Coppa Coppe: nel ritorno ci 
sono stati 22 gol, due vittorie 
esterne (Montpellier e Man- 
chester), una tripletta (Bag- 
gio), una doppietta (Branca), 


. Un rigore per un totale com- 


plessivo di 119 gol, 14 vittorie 
esterne, nove rigori, due auto- 
gol, quattro zero a zero, due 
triplette, tredici doppiette, una 


Sport 


COPPE / A CONCLUSIONE DEL SECONDO TURNO 


Sette su otto, quasi un ’en plein’ 


Conferma di una supremazia continentale: delle italiane sinora è stato eliminato solo il Napoli 


soluzione ai rigori..La Juven- 
tus raddoppia i quattro gol del- 
l'andata con una tripletta di 
Baggio che ha segnato in 
ognuna delle quattro partite fi- 
nora disputate. Agevole cam- 
mino ‘delle. altre favorite 
Sampdoria, Barcellona e Man- 
chester mentre il Montpellier 
finisce l’opera di dissoluzione 
dello Steaua. Più sofferta la 
qualificazione di Dinamo Kiev 
e Liegi mentre il Legia elimina 
a sorpresa l'Aberdeen. Sedici 
gol fatti e uno solo subito in 
quattro gare. Il ruolino di mar- 
cia della Juventus in coppa 
delle Coppe è impressionante. 
Contro la squadra bulgara del- 
lo Sliven e contro l'Austria 
Vienna la squadra di Maifredi, 
trascinata dal solito entusia- 
smante Baggio, è stata un ve- 
ro rullo compressore. L'altra 
sera il fantasista bianconero è 
stato travolgente: ha messo a 
segno tre delle quattro reti 
bianconere, ha colpito una tra- 
versa, ha servito palloni pre- 
ziosi ai compagni di squadra. 
Baggio è la nota più lieta di 
questa Juventus, anche per- 
ché non limita i suoi exploit al- 
le competizioni internazionali, 
dove, per lo meno in questa 
prima fase, gli avversari sono 
modesti. «E' un giocatore che 
qualsiasi allenatore vorrebbe 
avere», ha ammesso Maifredi. 
E, in effetti, Baggio può vera- 
mente rappresentare la carta 
vincente dei bianconeri in que- 
sta stagione. 

Coppa Uefa: 38 gol in 15 parti- 
te, tre vittorie esterne (Arn- 
hem, Broendby e Colonia), 
una doppietta (Latuheru, Arn- 
hem), cinque rigori per un to- 
tale di 222 gol, 18. vittorie 
esterne, quattro zero a zero, 
18 rigori, cinque autogol, una 
tripletta, 14 doppiette, cinque 
soluzioni ai supplementari, 
una ai rigori. Quattro italiane e 
tre tedesche tra le sedici pro- 
mosse al terzo turno. Inter e 
Colonia ribaltano gli svantaggi 
dell'andata, molto bene An- 
derlecht, Sporting, Monaco e 
Bordeaux. Stupisce il Vitesse 
Arnhem, superstite olandese, 
che elimina il Dundee e il 
Broendby, due volte vittorioso 
sul Ferencvaros. Domani ci 
sarà il sorteggio del terzo tur- 
no (28 novembre-12 dicem- 
bre), mentre le altre due coppe 
riprenderanno in marzo. 
Champagne per brindare a un 
incontro con un'Inter degna di 
quella di tanti anni fa; champa- 
gne tutti insieme per dimostra- 
re che la squadra non soffre di 
tensioni interne. L'Inter ha fe- 
steggiato a lungo negli spo- 
gliatoi la promozione ai danni 
dell’Aston Villa, lo scampato 
pericolo «europeo» e la nuova 
immagine che è riuscita a dare 
di sé: formazione concentrata, 
ricca più di determinazione 
che di talento ma capace di 
esaltarsi — dal primo all'ulti- 
mo, giocatore — nell'impresa 
più difficile. 


COPPE/MILAN 


Un po’ di ossigeno per Ruud Guilit 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


MILANO — Un lungo silen- 
zio fatto di angoscia, bisturi, 
bicicletta e claudicanti tem- 
pi reggae. Un black out di 
dodici mesi, interrotto da 
due meravigliosi spot girati 
a Barcellona e Vienna. 
Ruud Gullit è riuscito a vive- 
re da protagonista anche 
quando il suo nome non 
usciva sui titoli di coda, a 
conquistare i riflettori nei 
giorni in cui Sacchi ha man- 
dato in onda le puntate più 
belle del suo lungo kolossal 
rossonero. Luce riflessa da 
un Milan irraggiungibile, lu- 
ce che oggi è più fioca no- 
nostante la tappa di Bruges, 
perfetta. per strategia ed 
esecuzione. E che lascia al 
buio proprio lui, Gullit, re- 
cuperato per gli almanacchi 
del calcio, non per un fisico 
dalla carburazione lenta. 
Un motore ingolfato o, me- 
diando l’espressione del 
creolo «un po’ imballato», 
che con ogni probabilità do- 
menica rimarrà ai box. 


MILANO — Riecco la gran- 
de Inter a riproporsi nei di- 
scorsi degli interisti, il gior- 
no dopo la bella impresa di 
coppa, nel momento in cui 
ricompaiono alla «Pinetina» 
per riprendere la prepara- 
zione in vista del confronto 
di campionato contro il-Par- 
ma, un avversario che po- 
trebbe rivelarsi più: ostico 
degli inglesi, è soprattutto 
la ritrovata unione. Lothar 
Mattaeus, ad esempio, reci- 
ta una sorta di.mea culpa: 
«Dopo la partita con la Ju- 
ventus, avevo fatto una pic- 
cola critica alla squadra. Mi 
sono accorto di avere sba- 
gliato». Il tedesco «cingola- 
to» ha giocato una grande 
partita nel secondo tempo 
dopo 45° abbastanza anoni- 
mi e l'Inter in quel frangente 
ha girato alla perfezione: 
«Abbiamo giocato così be- 
ne che possiamo battere 
qualunque squadra, non ri- 
cordo una partita così bella 


Niente Atalanta per Ruud, 
nemmeno in panchina per- 
chè a questo punto, dopo 
aver atteso tanto, una setti- 
mana di ossigenazione non 
farà male soprattutto guar- 
dando al successivo appun- 
tamento: il derby. E lì Trec- 
cina ci sarà. E’ già un mira- 
colo vederlo in campo, an- 
che se non è più il giocatore 
di una volta, se fatica come 
un gregario su ogni pallone, 
se sembra non riuscire a te- 
nere il passo di un Milan 
che. ha ripreso a girare, a 
fare pressing, a giocare in 
un fazzoletto di 25 metri at- 
torno al vero fulcro di que- 
sta squadra: Carlo Ancelot- 
k 

E° solo una sensazione, non 
suffragata da riscontri og- 
gettivi, ma Treccina rischia 
seriamente ora di uscire 
dagli undici. Una boccata 
d’aria di una settimana per 
un fisico possente (90 chili) 
difficile da portare a spasso 
per il campo alla velocità di 
crocera milanista. Un fisico 
che, stima lo staff medico 
rossonero, dovrebbe torna- 


nella mia carriera di calcia- 
tore». 

Se lo dice lui... Il tedesco 
campione del mondo sem- 
bra il ritratto della felicità 
(come nella foto accanto 
con Zenga, al termine della 
partita), Trapattoni non vuol 
sentir parlare di «motivi di 
rivalsa», sbuffa: «Non l’Inter 
dell'altra sera è apparsa 


trasformata. | tifosi hon riu- 


scivano a credere ai loro 
occhi. Possibile che. quella 
squadra. che andava in for- 
sennata percussione fosse 
la stessa messa alle corde 
a più riprese in campiona- 
to? Ragazzi, io ho esperien- 
za di dopo-mondiali, ricor- 
do quelli del 1978 e del 1982 
alla Juve, esistono pause, 
cali di tensione che posso- 
no durare anche due o tre 
mesi. La partita di merco- 
ledì può essere un segno 
che questo periodo è alle 
spalle». 


SERIE B /LA TRIESTINA IN ALLENAMENTO A RISANO 


Scarafoni e Rotella provano gli schemi 


SERIEB 
Situazione 
cadetti 


« PROGRAMMA 
Le partite di domenica: 
Cosenza-Udinese, 
Foggia-Avellino, 
Messina-Reggiana, 
Modena-Lucchese, 
Padova-Ascoli, 
Pescara-Cremonese, 
Salernitana-Barletta, 
Taranto-Ancona, 
Triestina-Reggina, 
Verona-Brescia. 

LA:CLASSIFICA 
Questa la classifica della 
B dopo nove giornate: 
Avellino e Messina 12; 
Reggiana, Lucchese e 
Taranto 11; Foggia, 
Ascoli, Ancona, Verona 
e Salernitana 10; Reggi- 
na e Cremonese 9; Pe- 
scara 8; Triestina, Bre- 
scia e Barlett a 7; Mode- 
na e Cosenza 6; Padova 
5; Udinese (*) 4. 
(*) L'Udinese è partita 
con 5 punti di penalizza- 
zione. 
| prossimi impegni delle 
regionali: 
141/11  Brescia-Triestina, 
Udinese-Pescara. 
18/11 Cosenza-Triestina, 
Udinese-Reggiana. 
25/11 Triestina-Verona, 
Barletta-Udinese. 

MARCATORI 

Ecco la classifica dei 
marcatori: 5 gol Casa- 
grande (Ascoli); 4 gol 
Ganz (Brescia), Baiano 
(Foggia), Simonetta 
(Lucchese), Cambiaghi 
(Messina), Ravanelli 
(Reggiana), Pasa (Saler- 
nitana) e Simonini (Reg- 
gina); 8 gol Paci (Luc- 
chese), Melchiori (Reg- 
gina) e Prytz (Verona). 


RISANO — Massimo Giaco- 
mini sorride soddisfatto al 
termine della partitella di- 
sputata ieri pomeriggio dalla 
prima squadra della Triesti- 
na e la formazione degli al- 
lievi, sul campo friulano di 
Risano. 

| nuovi. acquisti della società 
alabardata hanno ampia- 
mente superato questo pri- 
mo piccolo test. Lorenzo 
Scarafoni ha anche siglato 
due gol (l’incontro è finito 6a 
0 per la prima squadra, con 
due reti di Conca, una di Ur- 
ban e una di Di. Rosa oltre a 
quelle del neoacquisto). Ma 
il mister alabardato, durante 
questa partitella, ha puntato 
soprattutto a provare e ripro- 
vare le possibili situazioni di 
gioco, evitando dunque i pal- 
loni facili e le azioni solitarie. 
E proprio per non rendere le 
cose troppo facili nella for- 
mazione degli allievi sono 
stati inseriti Cerone, Marino, 
Luiu e Riommi. Gli ottanta 
minuti della partita sono così 
scivolati via a un ritmo abba- 
stanza sostenuto con giocate 
rapide, tese soprattutto a 
provare sulal fascia destra 
Rotella e Scarafoni come 
centroattacco. 

Soltanto il portiere Giulio 
Drago è rimasto a lungo inat- 
tivo tra i pali. Per questo al 
termine della gara.il nuovo 
numero uno della Triestina 
ha sopportato un quatto d’o- 
ra in più di allenamento spe- 
cifico. «Per quanto riguarda 
lo schieramento di Drago in 
porta, domenica, contro la 
Reggina — ha commentato a 
fine allenamento. Massimo 
Giacomini —, non ci dovreb- 
bero proprio essere dubbi. 
D'altra parte vederlo all'ope- 


ra è stata una piacevole con- 
ferma di quanto già sapeva- 
mo su di luj. E poi anche dal 
punto di atletico Drago è in 
perfetta forma, essendo 
sempre sceso in campo nel- 
lescorse domeniche». 

Leggermente sotto tono dal 
punto di vista della prepara- 
zione fisica sono apparsi in- 
vece Rotella e Scarafoni. 
«Da questi ottanta minuti — 
ha aggiunto il mister alabar- 
dato —, non può certo uscire 


il giudizio definitivo su questi 
due nuovi arrivi. Bisogna te- 
nere conto che ieri tutti e due 
sono stati sottoposti a un pe- 
sante allenamento e questo 
proprio il giorno stesso del 
loro arrivo a Trieste. Anche 
dal punto di vista tattico c'è 
molto da fare. L'intesa con i 
‘compagni, com'è logico, non 
è perfetta. Ma già dalla parti- 
tella di oggi è stato possibile 
rendersi conto che le poten- 
zialità cisono». 


re quello di una volta verso 
febbraio. «Per un infortunio 
che mi ha tenuto fuori un 
anno -ripete come un disco 
l’olandese- occorono tempi 
lunghi. lo mi sento bene, sto 
recuperando, ho sempre 
creduto nella guarigione 
ma mi rendo conto che il fat- 
to di essere qui, in campo 
coi compagni, sia un mira- 
colo». 

Dietro alla gestione del ri- 
torno di Gullit c'è l'attenta 
regia di Arrigo Sacchi e di 
un Milan che nei fatti ha 
spezzato il pane della fidu- 
cia, rinnovando il contratto 
al giocatore quando questi 
doveva ancora effettuare il 
primo allenamento e le ulti-* 
me due. visite dal prof. 
Maertens. «Ruud sta’ pro- 
gredendo, ha giocato anche 
buone partite -dice Sacchi- 
ed un certo calo era preve- 
dibile. E' sempre così nei 
recuperi dopo lunghi perio- 
di di inattività. Ora ha solo 
bisogno-di tranquillità e di 
continuare su questa stra- 
da». 


COPPE / LA CLAMOROSA RIABILITAZIONE DELL’INTER 


Matthaeus: «Mai 


Giacomini infatti non ha in- 
tenzione di spostare né Ro- 
tella né' Scarafoni dai loro 
ruoli pressochè naturali di 
ala destra e centroavanti. 
D'altra parte la Triestina con 
questi due neoacquisti ha 
potuto rinforzare proprio i 
reparti apparsi più deboli. 
«Da come si è mosso oggi — 
ha concluso Giacomini — 
penso comunque che Scara- 
foni possa essere schierato 
anche sulla fascia centro de- 
stra». La formazione che af- 
fronterà domenica la Reggi- 
na dovrebbe rispecchiare, 
più o meno, quella che ieri 
ha affrontato gli allievi con 
Drago in porta, Costantini al 
posto dello squalificato Ce- 
rone e il tridente Scarafoni, 
Urban e Rotella. A proposito 
della sostituzione di Cerone, 
Giacomini ha annunciato la 
possibilità di utilizzare al suo 
posto anche Conca, conside- 
rate le sue qualità tecnico-at- 
letiche. 
Ancora incerto appare l'uti- 
lizzo del libero Consagra e di 
Terracciano, , !eggermente 
infortunatisi domenica scor- 
sa. | due giocatori infatti an- 
che ieri si sono allenati a 
parte. Soltanto la seduta di 
questa mattina © Quella di ri- 
finitura di domani, entrambe 
a Turriaco, scioglieranno gli 
ultimi dubbi sull'utilizzo dei 
due alabardati. ll mister in- 
fatti non vorrebbe che Con- 
sagra e Terracciano risentis- 
sero eccessivamente dome- 
nica di un errato utilizzo. La 
prossima partita si annuncia 
infatti come un incontro diffi 
cile dowe il gioco pesante po- 
trebbe fare da padrone. 
[Federica Barella] 


La serena.chiaccherata del 
tecnico milansita, all'alba 
dell’insidiosa tappa di Bru- 
ges, si fa minacciosa solo 
guardando ad un calenda- 
rio che non dà tregua. «So- 
no inviperito perchè nella 
settimana del derby dovre- 
mo giocare in Coppa Italia 
col Lecce (a San Siro e non 
a Monza), mentre l'Inter è 
riuscita ad ottenere un rin- 
vio e giocherà col Torino il 9 
e 23 gennaio. Mi viene qua- 
si voglia di mandare incam- 
po la squadra Primave- 
ra...». E forse lo farà, anche 
perchè il Milan che è riusci- 
to a rimanere compatto pur 
in un momento di difficoltà, 
ora si sta ritrovando. 

«Avevo molti timori alla vi- 
gilia del match col Bruges: 
non ero sodisfatto del no- 
stro gioco, producevamo 
troppa aria fritta. Poi la 
svolta. Il pressing che non 
riuscivamo più a fare è tor- 
nato un accorgimento spon- 
taneo, così come la tattica 
del fuorigioco (15 volte a se- 
gno contro i belgi n.d.r.) che 
noi vediamo solo in chiave 


Z 


REGGIO CALABRIA — La 
Reggina può finalmente 
gettare la maschera, per- 
ché il giocattolo è stato 
completato anche dalle 
«ruote». A Milanofiori sono 
stati apportati quei ritocchi 
ritenuti indispensabili per 
dare un volto più chiaro, e 
Verificare quindi anche le 
ambizioni, a una squadra 
frenata sinora da acciacchi 
vari, difficoltà d’adatta- 
mento di un paio di gioca- 
tori che nella loro filosofia 
tattica, dacché si è passati 
dal pragmatismo di Bolchi 
alla fissante psicologia di 
gruppo, inteso sul camPO, 
di Cerantola. Dunque, Sono 


TEOR e Catalano, 
arrivati Bepp 7, potreb- 


ja un po» Pi 
Ra l'esordio sta- 
i in amaranto sfi- 
gionale in 
dando i... fischi del «Gre- 
zar» e, prelevato dal Vicen- 
za, Gnoffo. Quest'ultimo, 
un esterno sinistro, era 
stato già alle dipendenze 
del tecnico di Loria nel Li- 
cata dei «niracoli» ed era 
stato espressamente. ri- 
chiesto anche per la sua 
duttilità difensiva. 
La domanda è d'obbligo: 
giocherà Catalano già do- 
menica?' «Ora che siamo 
soltanto in 16, una rosa ri- 
stretta ormai, è prematuro 
parlare. Tra campo e pan- 
china potrebbero debutta- 
re entrambi i nuovi, ma de- 
vo prima sincerarmi delle 
condizioni soprattutto di 
Catalano, che in pratica 
non gioca da qualche tem- 
po. AI contrario di Gnoffo, 


offensiva, di impostazione 
della manovra, non come 
espediente di rottura. Se il 
Milan ha 71 mila abbonati 
credo ci sia un motivo: la 
gente si diverte col nostro 
gioco e dobbiamo sempre 
cercare di essere noi stessi 
perchè abbiamo obblighi 
precisi nei confronti dei no- 
stri tifosi». 

E un giocatore chiave, in 
questo scacchiere, è Carlo 
Ancelotti. 

«Il miglior regista italiano. 
Magari ci sono nel suo ruo- 
lo giocatori di maggior clas- 
se, ma nessuno come lui sa 
far girare una squadra che 
gli sta attorno, in 20-30 me- 
tri». 

Un messaggio trasversale a 
Vicini ed alla Nazionale, nel 
giorno in cui sette club su 
otto guadagnano il terzo 
turno europeo a distanza 
ravvicinata dallo 0-0 contro 
l’Urss a Roma? 

«L'Italia non è in crisi di ri- 
sultati -chiude Sacchi- caso 
mai se ne discute il gioco. 
Ma è soggettivo». 


una partita così». 


SERIE B / REGGINA 


Catalano e Gnoffo ultimi arrivati 
L’ex alabardato potrebbe esordire già domenica 


che' invece mi è già seM" 
brato a posto, anche ESA 
ché non ha cera Di i 
i i el Vice! È 
Catalano... tecnicamente 
non lo si scopre certo oggi. 
Ha proprio quelli che tutti 
chiamanoi piedi buoni» e, 
non lo ha dimenticato 
ultime. stagioni, an- 
| passaggio preciso e 
san porta di tutto ri- 
spetto. n n 
Esordiente giovanissimo, a 
diciassette anni con la Pi- 
stoiese, si rigenerò nel 
Messina di Franco Scoglio, 
per poi volare a Udine gua- 
dagnando «triennale», mi- 
liardario, ma con scarsa fi- 
ducia da parte dell’am- 
biente, tanto che finì presto 
a Trieste, nella stagione 
successiva, meritandosi 
anche qualche rimbrotto, 
pet poi rientrare in bianco- 
nero con la prospettiva di 
finire nuovamente in soffit- 
ta. A parte il fatto che i SUO! 
trascorsi in gialloross9, nel 
senso di militanza a Mess!" 
na, cosa che sulla parte ca- 
labrese dello Stretto semM- 
bra un macigno duro da di- 
gerire, rimbalzano come 
scudisciate certe frasi pro- 
nunciate da Catalano (ad 
onor del vero anche dal 
suo: grande amico Totò 
Schillaci): «Spero proprio 
nella mia carriera di non 
dover mai giocare con la 
maglia della Reggina». 
Frasi pronunciate ‘in un 
momento particolare, è ve- 
ro, quando viveva i derby 
quasi con lo spirito del tifo- 
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COPPE/NAPOLI 


Le coerenze contrapposte 
Di Maradona e di Moggi 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


NAPOLI — Come cambia- 
no, i sovietici. Piano, mol- 
to piano, ma cambiano. 
Hanno imparato il gioco 
innocente e sereno della 
«ola» divulgato dalla tivvù 
durante i campionati del 
mondo, e così alla prima 
occasione hanno voluto 
farlo anche loro, in quasi 


centomila, consapevoli 
che l'Europa televisiva li 
guardava. L'occasione 


ghiotta era Spartak-Napoli 
di mercoledì scorso a Mo- 
sca, partita di coppa dei 
campioni cominciata col 
nevischio, proseguita sot- 
to una breve bufera di ne- 
ve, e culminata in una se- 
rata così tranquilla che i 
fuochi d'artificio a chiusu- 
ra delle cerimonie per il 
73' anniversario della ri- 
voluzione bolscevica illu- 
minavano per volere su- 
premo tutta la capitale. 
Cambiano davvero, i so- 
vietici. Alle due e mezzo di 
notte ormai è storia, han- 
no perfino aperto la Piaz- 
za Rossa a Maradona e si- 
gnora, quasi sapessero 
che i coniugi festeggiava- 
no il primo anniversario di 
matrimonio. Se non fosse 
dipeso dalla incombente 
parata militare e da altre 
cosette qua e là, il Cremli- 
no avrebbe spedito un 
mazzo di rose. Gorby e 
Raissa sono del resto due 
noti sportivi. O almeno no- 
ti. 
Chi non cambia mai sono 
Maradona e il Napoli. Il 
giocatore è un capolavoro 
di coerenza nel fare quel- 
lo che gli pare, ma il Napo- 
li è più coerente ancora 
nel passare da un broncio 
a un abbraccio, da una 
- sfuriata a una carezza, da 
un tono durissimo a una 
cantilena, e poi addirittura 
a una sommessa suppli- 
ca, perchè in fondo di Ma- 
radona ce n'è uno solo. 
Stabilito questo principio 
universale, viene sponta- 
nea una domanda: come 
mai il Napoli si ostina a in- 
ciampare nelle proprie 
frasi storiche sul tipo di 
quelle pronunziate solen- 
nemente lunedì scorso al- 
l'aeroporto dui Capodichi- 
no dal suo direttore gene- 
rale Luciano Moggi? Se di 
Maradona ce n'è uno solo, 
e se il Napoli gli ha con- 
cesso per contratto dei 


so, ma le identiche parole 
Vennero anche pronuncia 
te da Pierleoni, che proprio 
nei giorni scorsi ha preferi- 
to guadagnare parecchi 
milioni di meno andando a 
finire ad Ascoli piuttosto 
che divenire amaranto. A 
ogni modo, resta il fatto 
che Catalano si ritiene un 
grande professionista del 
«taca la bala» ed è anche 
dell’«habla habla». Catala- 
ho si è in pratica offerto al- 
la Reggina, anche perché 
da qualche anno è sposato 
con una ragazza di Agri- 
gento, uri'ex giocatrice di 
basket, che non ha mai la- 
sciato il lavoro in banca in 
Sicilia. Insomma toccesia 
ne giusta per ricongi' a 
si alla Loan per veders! 


sicuramente più SspeSto 
con un numero minore di 


î rei rispetto al pas- 
Tac aoine! come è anche 
giusto, ha spuntato un in- 

aggio che l’amministrato- 
re delegato Foti ha ritenuto . 
adeguato. Poi ha già suo- 
nato un paio di sviolinate: 
«Catalano mi ha già entu- 
Siasmato per il fatto che ci 
è venuto incontro». Resta 
In pratica il fatto che nessu- 
no alla Reggina pensava di 
poterlo mai ingaggiare, ov- 
Viamente, fino a qualche 
giorno fa. Adesso arriva 
come il toccasana per una. 
squadra che doveva gua- 
dagnare in fantasia. E i 
problemi dello spogliato- 
io? E’ troppo presto per 
parlarne. 

[Gianfranco Pensavalli] 


I 


i 
ì 


privilegi che i suoi compa] 
gni non hanno, deve ess 
re accettato così. Non pal 
ti con la squadra? Nolf 
preoccuparti, fai pure coll 
comodo, ti aspettiamo. FF 
le tre di notte sulla Piaz& 
Rossa? Bravo, non si vivi 
di solo calcio, e poi Si 
Basilio è un incanto, coll 
quella luce. Dormi‘ancolfi 
mentre il resto della squi 
dra è già a tavola? Il sontii\ 
fa bene, dormi sereno; 
se hai bisogno mandiam 
su qualcuno a cantarti li 
ninna-nanna, ma se la VO 
ce di Moggi non ti sembl@ 
adatta, faccelo sapet@ì 
prendiamo un altro diret 
tore generale. i 
«Chi non viaggia con 4 
squadra, non gioca», avé 
va annunziato il Napoli 4lf 
momento di. imbarcarsi 
per Mosca. Maradona il 
quel momento era a cas# 
ma a Mosca ha giocato 10. 
stesso, dopo una non ÎUN 
ga e del resto farses04 
espiazione in panchina 
Le frasi storiche non 9 
vano al Napoli, le lasci.di* 
rea Maradona, che del re 
sto è più bravo o almen9 
più originale anche IM 
quello, come quando Al 
gridato in albergo a MO 
sca, alle una di notte, pi 
protestare perche non di 
davano da mangiare: «S0î 
no un turista, non un g 
catore». | 
Il turista Maradona non 
incontrerà’ oggi a Ro! 
con Ferlaino, il suo pre! 
dente. Lo ha escluso i 
Moggi. Tutto già chi 
Maradona le scuse petti 
ritardo le ha già fatte, a Wî 
vertice col . preside! 
stesso, con Moggi e coll 
Bigon ha già partecipa!® 
Gon i compagni ha parla!‘ 
a Mosca, e almeno a lolS] 
deve aver raccontato 00 
me mai non ha ricevui 


De:Napoli, che luzedì cif 
no andati a casa sua Ml 
tentativo di convincerlo: 
partire. 

leri è intervenuto di nuo! 
Moggi per dire che il N 
poli è sempre stato co! 
rente. Visto? Ha aggiunti: 
che per Maradonma è si 

ta una punizione esemp!4 
re andare in panchina.i 
ha concluso che Marad@ 
na, in quando dipendelì 
del Napoli, sarà impiega!i 
come e Quando il Nap? 
vuole. 


quei tre, Ferrara, Grippà2 ‘) {K 


cm — d 


pari-ruolo. 

Ma tutto ciò, 
Sta trasformazj 
Metamorfosi di 
Fimentata » 
compagni) rj 


BASKET 
Arbitri 
brescelti 


Ra, ne 
MA — Ecco gli arbitri desi 
a ia ditiggre le partite del- 
Ra Nona giornata del campio- 
"ato italiano di serie «A» ma- 
Chile di basket in program- 
la domenica prossima. 
“A/1»; Ranger Varese-Il Mes- 
Saggero Roma: Cazzaro e 
'ozzana;  Phonola Caserta- 
Philips Milano: Nelli e Paset- 
to; Knorr Bologna-Pallacane- 
stro Firenze: Tallone e Ri- 
ghetto; Panasonic Reggio Ca- 
labria-Scavolini Pesaro: Zep- 
Pilli e Belisari; Auxilium Tori- 
no-Libertas Livorno: Fiorito e 
‘e; Stefanel Trieste- 


;arde- 
ina Sassari: Giordano e Fra- 
betti; Aurora Desio-Aprimatic 
Bologna: Garibotti e Marotto; 
Fabriano Basket-Glaxo Vero- 
na: Baldini e Facchini; Palla- 
canestro Livorno-Ticino Sie- 
na; Grossi e Colucci; Teore- 
ma Arese-Emmezeta Udine 
(sabato): Zanon e ‘Pironi; 
Reyer Venezia-Fernet Branca 
Pavia: Cagnazzo e Bianchi 
Corona Cremona-Kleenex P 
stoia: Tullio e Penserini; Birra 
Messina Trapani-Telemarket 
Brescia: Duranti e Pascucci. 


TRIESTE —l pochi giorna- 
Sti italiani presenti ai 
pionati del mondo di 
taggio che si sono 
\U in Tasmania hanno 
(Sito le quattro giornate 
vara dapprima soffrendo 
| {Pene dell’inferno e, alla 
®, gioendo per gli ottimi 
Sultati di quattro degli ar- 
ì azzurri impegnati. Le 
Sliminatorie erano | state 
davvero un disastro: gli Ab- 
Sagnale, che dovevano esi 
Sere la punta di diamante 
ella squadra, erano giunti 
Soltanto quinti, tutti gli altri 
Squipaggi rinviati ai ricupe- 
è Si &fano salvati solo l’ot- 
De il quadruplo pesi leg- 
La speranza che si 


zione lampa; la dichiara- 
Nale] lasciata a un gior- 

Rivista le durante un’in- 
Uto @ nella quale il no- 
Cha C'È avrebbe dichiarato 
liap Metà della squadra ita- 
er i Presente a Barrington 
Niaco solo turisti in gita di 
Ilie; ere gettava sconforto 

hia nostro gruppetto. Si 
Scion! Poi che la frase rila- 
E al giornale era stata 
d ISata o.dall’intérvistato- 
te Mal espressa. dallo 
x °Sso Nilsen; egli non po- 
Q sconfessare gli atleti 
© egli stesso aveva scel- 
ae Stando ai risultati 

© batterie, si riferiva a 


TRIESTE — Attenti al «Lu- 
Po». Il noto ammonimento, 
"ipreso anche nel recentis- 
Simo successo di Dalla, può il 
essere esteso pure a tutte 
le difese della serie AI. 
«Lupo Ezechiele», per via 
delle orecchie affusolate, è 
| il soprannome che è appic- 
Cicato a Mauro Sartori, l'ala 
della Stefanel che Bogdan 
Tanjevic si sta adoperando 
per trasformare gradata- 
mente in guardia: un ester- 
no della sua altezza — 203 


ifficilmente ri 
marcabile in fase di i 


entra in pieno 
nella Mentalità di San 
d nella concezione che ha 
Ella pallacanestro. In sin- 
‘esi, questo il ragionamen- 
lo: se Pilutti (quasi due me- 
tti) da ala è giunto a portar 
Palla (e si badi che è da pre- 
erire questo termine giac- 
né «play-maker» per tanje- 
Vic va inteso nell'accezione 
Originaria: costruttore del 
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BASKET /STEFANEL ù - $ a 
li Bi ori 

De Sisti, insidioso ritorno 

Le mille difese del nuovo allenatore partenopeo - Neroarancio okay 


BASKET /MAURO SARTORI 


E Tanjevic disse: «Diverrai guardia» 


gioco, il faro, la mente della 
squadra, insomma), perché 
non è possibile far guocare 
«Lupo» di fronte a cane- 
stro? Certo che è possibile. 
Detto fatto: Sartori giostra 
In guardia (ma.anche inala) 
. Per buona pace di tutti. «Vo- 
levo andarmene presto da 
dove vivevo, realizzarmi», 
confessa. Sartori approda 
al sodalizio triestino dalla 
Stefanel Treviso (serie C) 
nella stagione 1987-'88, 
quella della ricostruzione, 
immediatamente a ridosso 
della retrocessione in B. 
Sarà uno del nucleo di gio- 
vani che Tanjevic «alleve- 
rà» con più cura. Checché 
se ne pensi, Mauro ha solo 
vent'anni eppure è già al 
quarto campionato in ne- 
roarancio a un certo livello, 
il primo in Al. Ù 
Inutile osservare come i 
suoi margini di migliora- 
mento siano enormi, vastis- 
simi. «Noi — prosegue — 
crediamo profondamente a 
quello che facciamo, anche 
se costa pareccio sacrificio. 
La preparazione è molto 


TRIESTE — II mercato di 
novembre si sta chiudendo 
e l’Aromcaffè avrà nelle 
sue file una giocatrice .in 
più. Nessuna presentazio- 
ne da fare, nessun proble- 
ma di inserimento perché il 
nuovo «acquisto»’ bianco- 
celeste si chiama Franca 
Pavone. Praticamente una 
giocatrice che, per molti 
anni, è stata un po’ il simbo- 
lo del basket femminile del- 
la nostra città. Un rientro 
sul parquet dunque. 
| Ghisacosasi prova,a «rico- 
minciare»? Franca Pavone 
lisponde: «Sicuramente un 
po' d’emozione, se si può 
chiamare così: Più che altro 
è la responsabilità e la spe- 
ranza di non deludere le 
aspettative. |‘ L'altr'anno 
quando ho abbandonato il 
parquet non l'ho fatto con 
leggerezza, ma dopo aver 
riflettuto molto. Ero stufa — 
continua la giocatrice bian- 
coceleste — ed anche stan- 
ca. Ma in quattro mesi non 
si può dimenticare tutto ed 


tutto il gruppo: atleti, tecni- 
ci e lui compreso. Anche il 
pattibecco fra lo stesso c.t. 
e il presidente federale Ro- 
manini nacque da tale 
equivoco. 

Una buona notizia era por- 
tata dall'allenatore dei pesi 
leggeri Giovanni Postiglio- 
ne; stando ai risultati, pote- 
Va garantire, se il diavolo 
non ci metteva la coda, al- 
meno due Vittorie. . 

La giornata riservata ai ri- 
cuperi e ancor più quella 
alle semifinali, risollevava 
il depresso morale di tutti. 
Solo la «regina» dell’otto 
Veniva esclusa dalla gran- 
de. finale e doveva, poi, ac- 
contentarsi di vincere |a 
«piccola». Gli Abbagnale, 


BASKET / AROMCAFFE” 


Pavone, «acquisto» d’autunno 


| fratelli Abbagnale di ritorno dai ‘campionati de 
loro arrivo a Capodichino (Telefoto Ansa) 


dura, i ritmi di allenamento 
incessanti; e sempre massi- 
mo impegno. Tanjevic è un 
grande allenatore perché ti 
dà fiducia, ti convince dei 
tuoi mezzi. Ti carica. Ecco: 
quando .ti parla, ti carica, 
soprattutto quando si per- 
de. L'obiettivo suo diventa il 
mio, il nostro». ù 

«Il bello del gruppo di ra- 
gazzi con cui gioco — affer- 
ma Sartori — è che è già da 
diverso tempo che siamo 
assieme e sappiamo cosa 
pretende da noi il tecnico. 
Questo sin dalla serie B. 
Puntiamo molto, come si sa, 
sull’aggressività in difesa, 
su cui cerco di lavorare par- 
ticolarmente, visto che de- 
vo migliorare e affinare an- 
cora diverse cose». 

in due anni dalla palude 
della B— per quanto «d'ec- 
cellenza» — al prestigioso 
palcoscenico della massi- 
ma serie cestistica: un salto 
a pié pari che Sartori ha vis- 
suto in prima persona. «Non 
è stato un miracolo, ma il 
frutto di un lavoro saggia- 
mente programmato. Il 
campionato di A1? E duris- 


infatti ho sempre assistito, 
come spettatrice, alle parti- 
te dell'Aromcaffè. Quando 
la società mi ha chiesto di 
indossare nuovamente la 
maglia triestina, ci ho pen- 
sato un po' sù, poi, vista an- 
che la situazione della 
Squadra, mi sono decisa al 
rientro». 

L'Aromcaffè si trova in 
classifica come fanalino di 
coda con il Famila Schio, 
Una posizione, secondo 
Franca Pavone che ha varie 
scusanti: «Si può dire chela 
squadra non abbia mai gio- 
cato al completo: per infor- 
tuni vari mancava sempre 
qualcuno all'appello. Inol- 
tre — prosegue la playma- 
ker — abbiamo incontrato 
squadre forti ed, in alcune 
partite, come quella di do- 
menica scorsa contro il Pa- 
mela Sud di Pistoia, siamo 
state sfortunate: CON Lisa 
Ingram in perfette condizio- 
ni avremmo potuto farcela 
tranquillamente. ll campio- 
Nato è ancora all’inizio, ma 


come è noto, si prendevano 
Subito una vittoria che por- 
tava a sei i «titoli» mondiali 
conquistati. oltre. alle due 
vittorie olimpiche. La sod- 
disfazione dello zio allena- 
tore, il medico La Mura, era 
a questo punto incontenibi- 
le: dimostrava, come sem- 
pre ha fatto, la bontà del- 
l'allenamento in mare degli 
equipaggi e la nullità di 
quello dispendioso in quo- 
ta praticato dal gruppo Nil- 
sen. 

E' forse bene, sia pure suc- 
cintamente, informare il 
nostro lettore sulla struttu- 
ra organizzativa che regge 
la preparazione dei canot- 
tieri. Esiste in effetti una 
dualità tecnica nettamente 


simo, non sta certo a me 
dirlo. Comunque, la diffe- 
renza principale con gli altri 
tornei affrontati è, da parte 
nostra, il senso di rispetto 
verso certe squadre blaso- 
nate, oppure nei riguardi di 
compagini con alle spalle 
società che investono capi- 
tali sconvolgenti, vedi. Il 
Messaggero. Noi comun- 
que tiriamo dritti per la no- 
stra strada. Il futuro ci darà 
ragione: noi giochiamo tutti, 
anche gli italiani, mentre le 
altre squadre sono ancora 
troppo . americani-dipen- 
denti». È 

L’exploit iniziale di questa 
Stefanel non è casuale. 
«Noi — precisa, però — non 
viviamo sugli allori o cul- 
landoci su fasulli sogni di 
gloria. Cerchiamo piuttosto 
di essere concreti e realisti, 
anche perché ci vuole un 
niente per ritrovarsi nei 
bassifondi della classifica. 
Andiamo avanti domenica 
dopo domenica, ascoltando 
Tanjevic che ci mette in 
guardia dalle facili illusioni. 
Dunque umiltà prima di tut- 


mi sembra che niente sia 
compromesso». 2 
Domenica l’Aromcaffè si 
recherà a Cesena, l’incon- 
tro si preannuncia. molto 
impegnativo per le bianco- 
celeste. «Sarà veramente 
difficile — afferma Franca 
Pavone — noi giocheremo 
sicuramente. senza la 
Meucci, e penso di rimane- 
‘re a Trieste anch'io. Per for- 
tuna il calendario ci dà un 
po’ più di possibilità già a 
partire dalla prossima setti- 
mana che rincontreremo? il 
Catanzaro». 

La giocatrice biancocele- 
ste, dato un'occhiata alla 
classifica, la commenta 
così: «Candidate allo scu- 
detto vedo le solite Cesena 
e Comense, che, come di- 
cono tutti, sono veramente 
squadre di un'altro livello. 
Il Pamela Sud di Pistoia, 
pur essendo una buona 
squadra, domenica non mi 
è sembrata niente di ecce- 
zionale: è sorretta da due 
buone americane e dagli 


| CANOTTAGGIO / ECHI DAI MONDIALI DI TASMANIA 


Barca lunga richiede assieme 


Delusione per la prova dell’otto su cui vogava il triestino Riccardo Dei Rossi 


I mondo in Tasmania festeggiati al 


Separata: da: una parte 
Thor Nilsen operante al 
Centro di Piediluco che de- 
lega due allenatori.con am- 
pi poteri alla preparazione 
degli equipaggi: «pesi pe- 
santi» a Giuseppe De Ca- 
Pua; «pesi leggeri» a Gio- 
vanni Postiglione. Dall’al- 
tra parte il dott. Giuseppe 
La Mura che opera a Ca- 
stellammare di Stabia con 
allenamenti in mare aper- 
to. 

Nella stessa struttura di 
Piediluco due sono i metodi 
di selezione e preparazio- 
ne: De Capua si basa esclu- 
sivamente sui responsi del 
remergometro (che indica 
la prestanza fisica dell’at- 
leta, mentre Postiglione, 


“tanto per l'Aromicana Sona © 


Sport 


to. La nostra squadra. può 
‘ancora migliorare, in quan- 
to siamo molto giovani e il 
potenziale non si è ancora 
espresso completamente. 
Faremo buone cose, ne so- 
no sicuro». 
«Davide (Cantarello, ndr.), 
"Pilu'”, Dacio (Bianchi, ndr.) 
e io siamo gli unici supersti- 
ti di questi anni, ma direi 
che il rapporto con tutti è 
eccezionale. Si vive insie- 
me, non solo sul parquet; 
Meneghin, poi, sembra più 
‘’ragazzone’’ di noi, e Gray 
è quasi inserito del tutto». 
Sartori tocca poi il discorso 
sul suo rapporto con la città. 
«A Trieste — dice — ho tro- 
vato subito degli amici, @ 
man mano che passa iltem- 
po ne conosco dei nuovi. $€ 
è importante l'apporto del 
pubblico per un giovane? 
Certo, la gente ti aiuta è bel- 
lo impegnarti e poi vedere 
che apprezza il tuo lavoro. 
Un rimpianto? Sfortunata- 
mente alcuni amici sono 
partiti per altre destinazio- 
ni. Ma questo è il gioco». 
[Luca Loredan] 


‘sprazzi’ di qualche italia- 
na, sarà difficile che conti- 
nui a tenere questo ritmo. 
E’ una neo promossa, © 
adesso può Viaggiare sulle 
ali dell'entusiasmo. 

Il Gemeaz di Milano — con- 
tinua la Pavone — que- 
st'anno si trova soltanto a 
metà classifica, ma la vera 
delusione del Campionato, 
penso sia il Famila Schio. 
Sulla carta appare una 
squadra abbastanza forte 
ed invece ci fa compagnia 


nua la serie negativa: ad 
aggiungersi alla lista delle 
infortunate Meucci ed In- 
gram da ieri c'è anche pa- 
mela Leake, che lamenta 
uno stiramento all’inquine. 
Probabile, vista la situazio- 
ne, (la Meucci certamente 
non; giocherà a Cesena) 
che la società biancocele- 
ste decide di approfittare 
dell'esperienza di Franca 
Pavone. 


[ Fulvia Degrassi ] 


oltre, come è Ovvio, basarsi 
anche sul remergometro, 
cura particolarmente l'as- 
sieme tecnico e Morale de- 
gli atleti in barca; egli sa 
che l'utilità del remergo- 
metro è limitata alla forza 
fisica dell'atleta; nel canot- 
taggio entrano IN campo la 
volontà, la caparbietà, l’'in- 
telligenza ©@ SOprattutto 
l’armonioso assieme di vo- 
ga. Postiglione non ha mai 
improvvisato all'ultimo mi- 
nuto le formazioni delle 
sue barche lunghe. Ha 
sempre centellinato i muta- 
menti di comPOnenti gli 
equipaggi e i fisultati non 
sono mai mancati. 
Per ritornare All'otto in cui 
regatava anche il nostro 
Riccardo Dei Rossi, sì im- 
puta la mancata afferma- 
zione alla formazione deci- 
sa all'ultimo minuto, men- 
tre doveva essere decisa 
‘almeno sei mesi prima per 
dar tempo agli otto vogatori 
di trovare  qUell’assieme 
senza il quale NON si otten- 
gono in tale barca risultati 
convincenti. 
Nel corso di Una tavola ro- 
tonda svoltasi ad Agrigen- 
to, prima della partenza 
per i Mondiali, il presidente 
Romanini rivolto ai giorna- 
listi specializzati, ben con- 
scio dell'andamento non 
troppo brillante del Centro 
di Piediluco, aveva prean- 
nunciato un rimpasto che, 
necessariamente, dovrà in- 
vestire tutto l'assetto tecni- 
co del Centro umbro, 
[Costante Auria] 


TRIESTE — Stanno tutti bene. 
O quasi. Dei «magnifici dieci», 
infatti, solo Bonventi è ancora 
dolorante al ginocchio. E do- 
menica si torna a Chiarbola. 
Mentre la settimana volge al 
termine, si avvicina sempre 
più per la Stefanel il match con 
Napoli. «Fisicamente siamo 
okay — conferma Matteo Bo- 
niciolli, viceallenatore dei ne- 
roarancio — e anche lo stato 
mentale della squadra è di 
quelli giusti». 
Mercoledì nella nuova. pale- 
stra di via Locchi i ragazzi di 
Tanjevic hanno affrontato una 
partitella di allenamento alla 
Reyer Venezia, che da poco ha 
fatto saltare la panchina del 
professor Calamai. «Si è trat- 
tato di un proficuo allenamen- 
to», asserisce Boniciolli. La 
gara con i lagunari, senza 
punteggio (per la cronaca ha 
Vinto la Stefanel), ha fornito 
dunque indicazioni positive al- 
lo staff tecnico triestino, che 
mira a portare la squadra in 
campo domenica, al meglio 
delle condizioni. 
Sarà un match insidioso —ma 
quale non lo è? — quello che 
attende.i neroarancio. Di fron- 
te .si troveranno i partenopei 
guidati appena da una decina 
di giorni, dopo la sostituzione 
di Zeravica, da Mario De Sisti, 
vecchia conoscenza dei par- 
quet nostrani. Nelle ultime tre 
settimane il Napoli ha raccolto 
due vittorie, l'ultima proprio 
domenica in casa contro Forlì. 
Partita insidiosa, oltre che per 
le solite difese «sporche. che 
tanto predilige De Sisti e che è 
lecito attendersi, anche per il 
clima di rivoluzione che sta vi- 
vendo in questi giorni il team 
campano. | due stranieri, il 
«tedescone» Blab e l'america- 
no Butler sono in pieno giro 
d'aria. Non è un caso, a con- 
ferma dei cambiamenti con- 
nessi all'arrivo di De Sisti, che 
Un altro giocatore statuniten- 
se, Rowson, un'ala di 2.05 (che 
comunque. non scenderà a 
Chiarbola) si sta già allenando 
con quelli che probabilmente 
saranno i suoi nuovi compagni 
di squadra. 
Chiaro, dunque, che gli altri 
due si danneranno al massimo 
per restare alle pendici del Ve- 
suvio. L'incognita più grossa 
per la Stefanel resta il modo in 
cui starà in campo la compagi- 
nexpartenopea: .il..gioco: che 
vuole De Sisti non è quello che 
desiderava Zeravica. Una Ste- 
fanel a posto come quella di 
©ggi può comunque affrontare 
— lo si è visto — qualsiasi av- 
versario, forte anche della re- 
cente lezione di Reggio Cala- 
bria. 
leri pomeriggio Meneghin e 
soci hanno ripetuto i giochi 
d'attacco, dedicandosi poi an- 
che alle attenzioni difensive. 
Con qualche intervallo per ilti- 
ro, così per scaldare le mani, 
visto che nel complesso, sullo 
Stretto non state troppo «ca- 
lienti». 

[Luca Loredan] 


GEIE) BASKET 
Terry Tyler 
a Cremona 


BASKET. Terry Tyler è il 
nuovo americano della Co- 
rona Cremona (ultima in 
classifica della serie A/2). 
Sostituisce Andrew Kenne- 
dy. Tyler, 34 anni, 2.01, ala, 
nero, seconda scelta dei 
Detroit Pistons, tre a Sacra- 
mento e uno a Dallas), men- 
tre nell'ultima stagione è 
stato in forza alla Stefanel 
Trieste con una media di 38' 
giocati a partita, 19 puntie 9 
rimbalzi. 

ALLENATORI. Ettore Messi- 
na della Knorr Bologna è 


stato eletto «allenatore del-. 


l’anno» dai suoi colleghi 
dell’Anaib, l'Associazione 
nazionale allenatori italiani 
di basket, che hanno asse- 
gnato i loro tradizionali pre- 
mi ai tecnici di tutte le cate- 
gorie e agli arbitri. Questi 
gli altri tecnici premiati: 
Bogdan Tanjevic (Stefanel 
Trieste) per la A/2 maschi- 
le; Gianfranco Benvenuti 
(Racine Trapani) per i cam- 
pionati nazionali, Paolo 
Rossi (Unicar Cesena) per 
la A/1 femminile, Stefano 
Ranuzzi (Pamela Pistoia) 
per la A/2 femminile, Massi- 
mo Bernardi (Marr Rimini) 
per il settore giovanile. Un 
premio speciale è andato a 
Mario Blasone del settore 
squadre nazionali, mentre 
per i direttori di gara i pre- 
scelti sono stati Bruno Du- 
ranti (arbitro dell’anno) e 


Alessandro Teofili (miglior 
arbitro dei campionati na- 
zionali). 

ANTICIPI. Saranno. Sidis 
Reggio Emilia-Panasonic 
Reggio Calabria (12/a gior- 
nata di A/1) e Lotus Monte- 
catini-Glaxo Verona (13/a 
giornata A/2) le partite anti- 
cipate al sabato (24 novem- 
bre e 8 dicembre) per per- 
mettere le riprese televisi- 
ve dalle 17.45. Lo ha comu- 
nicato la Lega ricordando 
che:sabato 1 dicembre sarà 
trasmesso su Raidue l’All 
Star Game in programma al 
Palaeur di Roma. 
SESTRIERE. Sestriere ospi- 
terà l'11 dicembre prossimo 
la prima gara italiana di 
Coppa del mondo di sci al- 
pino, che sarà anche il pri- 
mo slalom speciale della 
Stagione. Sarà il primo ap- 
puntamento di prestigio 
della stazione piemontese, 
nata negli anni trenta da 
un'idea del sen. Giovanni 
Agnelli, il fondatore della 
Fiat, e poì cresciuta ed ade- 
guatasi ai tempi. Attual- 
mente Sestriere — le cui at- 
tività, sportive e non, sono 
State presentate ieri in una 
conferenza stampa a Mila- 
no alla quale è intervenuto 
anche il presidente della Fi- 
si, Gen. Carlo Valentino — 
è il «cuore» di un compren- 
sorio sciistico, la via lattea, 
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SCI /IL CIRCO BIANCO DEI PROFESSIONISTI 


Tonazzi a stelle e strisce 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TARVISIO — Un angolo d'A- 
merica a due passi da Tarvi- 
sio. Una vetrina a stelle e 
strisce dove lo sci professio- 
nistico Usa si mette in mo- 
stra in vista di uno sbarco in 
forze in Europa. E' questo il 
significato delle gare in pro- 
gramma sabato e domenica 
sul ghiacciaio austriaco del- 
la Moelltaler, 50 chilometri 
da Villaco in direzione di Sa- 
lisburgo. Per raggiungerlo 
dal confine di Tarvisio-Coc- 
cau sono sufficienti sessanta 
minuti di vettura o poco più. 
Trentadue sciatori si affron- 
teranno su due piste paralle- 
le: la «blu» e la «rossa» le 
chiamano gli organizzatori. 
Sabato si disputerà il «gigan- 
te», domenica lo «speciale». 
Tra i partenti un atleta di ca- 
sa nostra, quel Marco Tonaz- 
zi che per dieci anni è stato 
l’unico rappresentante del 
Friuli-Venezia Giulia nella 
squadra nazionale di sci al- 
pino. Campione italiano di 
slalom nell'85, medaglia d'o- 
ro. alle Universiadi dello 
stesso anno, quattro titoli tri- 
colori. Il suo risultato più si- 
gnificativo in Coppa del Mon- 
do è il secondo posto nel gi- 
gante di Adelboden dell'86, 
alle spalle di Richard Pra- 
motton. Lo scorso inverno 
Tonazzi ha'sciato e si è fatto 
onore nel circuito america- 
no, quello stesso circuito che 
fra pochi giorni sbarcherà in 
Austria. Ha meritato il titolo 
di'«Rookie of the Year». In al- 
tri termini ha vinto la classifi- 
ca dei debuttanti, delle ma- 
tricole. A livello generale è 
giunto sesto ma in alcune ga- 
re ha battuto quel Phil Mahre 
che nei primi anni Ottanta ha 
Salo sue tre Coppe del Mon- 
o. 
Per essere pronto a questo 
appuntamento col. «North 


Lo stile di Marco Tonazzi. 


America Pro Ski», Marco To- 
nazzi, 29 anni, udinese, già 
sergente maggiore degli al- 
pini, si è allenato a ‘Cour- 
mayer e allo Stelvio. Spesso 
agli skilift e sulle piste si è 
trovato a contatto di baston- 
cini con Alberto Tomba e con 
gli altri ex colleghi della na- 
zionale. La tecnica di sciata 
era identica, il gesto atletico 
del tutto simile. Ma non c'era 
nulla di più diverso dei loro 
modi di allenarsi: Da una 
parte la squadra con le sue 
regole, le sue-‘gerarchie, j 
suoi allenatori che decidono 
e danno ordini. E con gli atle- 
ti che eseguono. Dall'altro lo 
Sciatore professionista che 
risponde solo a se stesso e 
solo in se stesso deve trova- 
re la determinazione di an- 
dare avanti anche quando 
"i ‘allenamento si fa pesante e 
bisogna stringere i denti. 


«E° vero, lo sci di Co pa del 
Mondo e quello RARO 
Sfico sono due pianeti del tut- 
to diversi», sostiene Marco 
in 
SQuadra per dieci anni e c'e- 
ra sempre chi decideva per 
noi atleti. Oggi dovete fare 
questo, domani quest'altro. 
Insomma ci trattavano come 
pacchi postali, Lo riconosco, 
è comodo ma non si cresce e 
spesso si è portati ad attri- 
buire ad altri colpe e respon- 
sabilità. Da Professionista la 
situazione si rovescia. Puoi 
anche allenarti poco, ma alle 
gare rischi di non combinare 
nulla. E in America i guada- 
gni sono proporzionali al ri- 


Tonazzi. «Sono Stato 


sultato delle gare». 


In effetti un primo posto, sia 
nello slalom, sia nel gigante 
vale tra i cinque e j diecimila 
dollari. Il secondo tra i quat 
tro e gli ottomila. Il trenta- 
duesimo arrivato, insomma 


con 400 chilometri di piste. 

Dopo aver illustrato le novi- 
tà destinate alla comune 
clientela degli appassionati 
dello sci, spazio agli altri 
appuntamenti della stagio- 
ne: da Sestriere partirà la 
fase italiana del Rally di 
Montecarlo, in gennaio; al 
Colle ci sarà un raduno di 
tre. giorni della cosidetta 
«Nazionale dei motori», con 
dirigenti, tecnici e piloti cei 
Team Ferrari, Lancia, Alfa 
Romeo e Gilera. Infine, in 
estate, l'1 agosto, il classico 
Meeting di atletica leggera, 
ormai un punto, a livello in- 
ternazionale, fondamentale 
della stagione agonistica. 

TENNIS. L'italiana Raffaella 
Reggi, quinta testa di serie, 
ha superato il secondo tur- 
no del torneo femminile di 
Indianapolis avendo battuto 
la. statunitense. Angelica 
Gavaldon per 6/3 2/6 7/5. Al- 
tri principali risultati: Con- 
chita Martinez (Spa) b. Elna 
Reinach (Saf) 6/1 5/7 6/2; 
Katerina Maleeva (Bul) b. 
Cigna Papoulova (Bul) 6/1 


PUGILATO. Due pugili ita- 
liani figurano nelle classifi- 
che di ottobre della Wba. Si 
tratta di Massimiliano Mau- 
ro Galvano, settimo nei su- 


. permedi, e di Sumbu Ka: 


lambay, primo sfidante nei 
di 
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‘Il friulano in gara domani e domenica sulle nevi austriache 


l'ultimo della classifica, ne 
percepisce tra i 300 e i 500. 
«Il sistema è molto semplice 
e garantisce un ricambio ve- 
locissimo di atleti. Non esi- 
stono teste di serie e ognuno 
deve partecipare alle sele- 
zioni del venerdì che aprono 
le porte alle gare di sabato e 
domenica», spiega Marco 
Tonazzi. «Solo i primi 32 
tempi accedono ai due paral- 
leli, gli altri ritornano a casa 
con le tasche vuote, anzi do- 
po aver pagato la tassa d'i- 
scrizione, il viaggio e l'alber: 
90. Phil Mahre lo scorso an- 
no ha guadagnato circa mez- 
zo miliardo di lire contando 
anche le sponsorizzazioni 
che ogni atleta professioni- 
sta cura da sé». 

In America alla fine della ga- 
ra l'atleta non nasconde gli 
sci come è costretto farisai- 
camente a fare in Europa. Li 
esibisce davanti alle teleca- 
mere assieme agli scarponi, 
agli attacchi, alla sua attrez- 
zatura. Sono i Produttori e le 
industrie a finanziare tutto il 
circo bianco. Se le regole 
non cambiano e le vendite 
continuano a languire il bel 
giocattolo organizzato in Eu- 
ropa. rischia di incepparsi. 
Troppi condizionamenti di 
stile decoubertiano, troppe 
remore a dirsi professionisti, 
troppo poco Spettacolo se si 
pensa che buona parte delle 
gare viene seguita dalle tele- 
camere solo parzialmente, 
che i calendari non sono ri- 
Spettati, che molte prove si 
Svolgono in orari in cui la 
gente non può guardare la 
televisione. AI contrario il 
circuito professionistico 
americano cura lo Spettaco- 
lo, lo mette in onda nelle.va- 
rie televisioni in giorni e ora- 
risempre uguali, fa conosce- 
re senza sotterfugi gli spon- 
sor e i guadagni di ogni atle- 
fa. 


Servizio di 
Franco Gabici 


Ha suscitato molto interesse, 
in questi giorni, l'annunciata 
scoperta di una enorme ga- 
lassia ad opera di un gruppo 
di ricercatori dell’osservato- 
rio di Kitt Peak in Arizona 
(Usa). Purtroppo questo ge- 
nere di notizie viene diffuso 
prima dai mass media e solo 
in un secondo tempo è possi- 
bile disporre di elementi cer- 
ti (articoli scientifici, ad 
esempio) per poter meglio 
valutare la portata della sco- 
.perta. Sta di fatto che oggi 
come oggi nemmeno gli ad- 
detti ai lavori sanno molto di 
più di un attento lettore di 
quotidiani, ma al di là di que- 
ste considerazioni è comun- 
que possibile fornire qual- 
che elemento intorno alla 
scoperta. 

La galassia scoperta ha una 
dimensione di 6 milioni di 
‘anni luce e per capire meglio 
questo dato ci aiuterà il para- 
gone con la nostra Galassia 
(la Via Lattea), che si esten- 
de nello spazio per 100 mila 
anni luce. La nuova galassia, 
dunque, risulta essere 60 
volte più grande. La nostra 
Via Lattea, inoltre, contiene 
circa 100 miliardi di ‘stelle 
(forse anche 150), mentre 
questa enorme galassia ne 


Orrnai si indaga 


adistanze 
di miliardi 


di anni luce 


conterrebbe almeno 100 mi- 
la miliardi. 

Si tratta, ovviamente, di un 
oggetto lontanissimo che co- 
stituisce la parte centrale di 
Abell 2029, un ammasso di 
galassie la cui estensione è 
pari a quella della Luna pie- 
na e che si trova all'incrocio 
delle costellazioni della Ver- 
gine, di Boote e del Serpente 
(questi oggetti «centrali» so- 
no stati classificati dagli 
astronomi con la sigla C.D. 
che sta per Centrale Domi- 
nante). La sua distanza è sta- 
ta valutata intorno a un mi- 
liardo di anni luce (un anno 
luce vale all'incirca 9.500 mi- 
liardi di Km.). La galassia più 
vicina a noi, e visibile anche 
a occhio nudo in queste sere, 
è la galassia di Andromeda 
(M 31), che dista poco più di 2 
milioni di anni luce. 
Affermare che la nuova ga- 


lassia dista un miliardo di 
anni luce vuol dire che la lu- 
ce (che viaggia nel vuoto a 
300 mila chilometri al secon- 
do) per giungere a noi impie- 
ga un miliardo di anni e per- 
tanto quel segnale che ha 
colpito le apparecchiature 
del telescopio è partita un 
miliardo di anni. fa. Conse- 
guentemente i dati relativi 
alla galassia si riferiscono 
ad una situazione che risale 
a un miliardo di anni fa. A 
causa della finitezza della 
velocità della luce, infatti, 
andare lontani nello spazio 
significa andare indietro nel 
tempo. La galassia è stata 
scoperta utilizzando un tele- 
scopio di 91 centimetri le cui 
immagini sono state elabo- 
rate da un calcolatore. | dati, 
inoltre, sono stati verificati 
anche da successive misure. 
La scoperta segue di pochi 
anni quella della galassia 30 


. Scienza 
ASTRONOMIA / NUOVE SORPRESE NELLO STUDIO DFI GRANDI AMMASSI STELLARI 


La galassia è un cannibale 


Quella individuata di recente potrebbe essere il risultato di un accorpamento di oggetti celesti 


volte più grande della Via 
Lattea. e ciò dà ragione di 
pensare che questi «mostri» 
non siano da considerare 
oggetti isolati. L'ipotesi che 
si tratti di un oggetto di tipo 
C.D. lascia aperto il campo a 
diverse interpretazioni che 
‘ora gli astronomi dovranno 
valutare. Un oggetto così 
grande, infatti, potrebbe an- 
che essere il frutto di quel fe- 
nomeno che viene ormai uni- 
versalmente riconosciuto 
come «cannibalismo galatti- 
co». La galassia, quindi, po- 
trebbe essere stata originata 
da un accorpamento di di- 
verse galassie, ma potrebbe 
anche essere nata come ga- 
lassia singola. 

La scoperta della galassia 
nell'ammasso Abell 2029 for- 
nirà sicuramente ulteriori 
elementi per poter spiegare 
l'origine e la formazione del- 
le.galassie e degli ammassi, 
problema che presenta an- 
cora per gli astronomi molti 
punti oscuri. 

La galassia scoperta non è 
comunque l'oggetto più lon- 
tano ‘dell’universo. | record 
delle distanze, infatti, appar- 
tengono alle —quasars: 
Q0051-279 dista da noi 13 mi- 
liardi di anni luce mentre 
Q0000-26 sarebbe a 15 mi- 
liardi di anni luce. 


portata. 


neti, gli sbarchi lunari... 


i grandi crateri... 


Moore, invece, venendo incontro a queste 
esigenze, ha preparato un manuale che ogni 
astrofilo dovrà mettersi in casa per avere a 
disposizione un... pronto intervento celeste 
per qualsiasi domanda non solo di tipo astro- 
nomico, ma anche astronautico. Nel libro, in- 
fatti, sOnO ricordate anche le imprese spazia- 
li più importanti, come i primi approcci ai pia- 


Il lettore troverà anche un ricco catalogo di 
stelle (fino alla magnitudine 4,75 e raggrup- 
pate secondo le costellazioni di appartenen- 
za) e tavole che riportano le esclissi di Sole e 
di Luna, gli avvicinamenti dei pianeti, i mas- 
simi avvicinamenti dei pianetini (avvenimen- 
ti che fanno parlare i giornali in tono allarmi- 
sticol), informazioni sulle comete, i meteoriti, 


L'astronomia richiama anche i grandi osser- 
vatori, che qui sono ricordati con le loro ca- 


ASTRONOMIA /IL MANUALE PER GLI ASTROFILI 


Tutto il cielo minuto per minuto 
Cinquecento pagine di mappe, notizie storiche e curiosità 


Ora anche l'astronomia ha il suo «Guin- 
ness», un manuale preparato dall'astronomo 
e divulgatore Patrick. Moore che esaudirà 
moltissime curiosità intorno all’universo e ai 
suoi fenomeni. Molti sanno, ad esempio, che 
«Proxima Centauri» è la stella più vicina, di- 
stando da noi appena poco più di 4 anni luce 
(4,28 per essere esatti) ma molti osservando 
il cielo nelle notti chiare, si saranno chiesti tanti. 
quale sarà invece la stella più grande, o la 
più piccola, oppure la galassia più lontana...' 
Domande legittime, che spesso restano sen- 
za risposta perché non sempre è facile anda- 
re alla ricerca del testo dove la notizia è ri- 


raîteristiche (il telescopio ittico più grande 
del mondo si trova in Russia ed ha una aper- 
tura di 6 metri). 

Oltre a un glossario per la spiegazione dei 
termini tecnici, la parte finale di questo 
«Guinness» è dedicata a un'agile storia cro- 
nologica dell'astronomia e un elenco, in or- 
dine alfabetico, degli astronomi più impor- 


In quasi cinquecento pagine, ricche di illu- 
strazioni (anche a colori) e mappe celesti, il 
libro racconta l'avventura dell'universo uti- 
lizzando un approccio immediato qual è la 
via della curiosità. Il «Guinness», infine, non 
è un libro composto esclusivamente di dati e 
di tabelle. Qui, infatti, la materia è raccordata 
da discorsi generali che nel loro insieme ri- 
compongono il quadro generale dell’astro- 
nomia al punto attuale delle scoperte. 
L'astronomia, come è noto, è in continua 
espansione, ma queste pagine resteranno 
come una testimonianza viva di quanto l'uo- 
mo ha già scoperto, dando una testimonian- 
za delle grandi capacità dell’intelligenza, 
che da questo piccolo e insignificante angolo 
dell'universo è riuscito a ricostruire una sto- 
ria i cui capitoli sono scanditi dai milioni e dai 
miliardi di anni. 

Una avventura che dura da ormai quindici 
miliardi di anni e che mostra ancora di avere 
lati oscuri da offrire alla nostra curiosità. 


i [f.g. 
Patrick Moore, //' Guinness dell’astronomia. 
Rizzoli. p. 482. L. 29.000. 


SPAZIO / GLI SCIENZIATI AMERICANI PREPARANO UN SISTEMA DI CORREZIONE PER IL SUPER TELESCOPIO 


«Hubble» metterà gli occhiali 


La missione del telescopio spaziale «Hubble» in orbita 
da alcuni mesi(finora con deludenti risultati) potrebbe 
essere salvata da un sistema di correzione ottica delle 
immagini spedite dallo spazio che è allo studio degli 


specialisti statunitensi 


Servizio di 
Marco Tavasani 


Quello che pareva un semi fal- 
limento per la comunità scien- 
tifica internazionale partico- 
larmente nel settore dell’a- 
stronomia, tutto sommato po- 
trebbe rivelarsi assai meno 
grave del previsto. Come si ri- 
corderà il telescopio spaziale 
«Hubble», che orbita attorno 
alla Terra da questa primave- 
ra, non è riuscito a soddisfare 
le attese degli scienziati, a 
causa di una probabile incri- 
natura nello specchio princi- 
pale. Le immagini che il tele- 
scopio invia a terra sono con- 
fuse, traballanti, al punto da 
creare le stesse impressioni 
che si provano inforcando oc- 
chiali correttivi per una forte 
miopia. Ma, secondo l’autore- 
vole parere di molti scienziati 
americani che si‘ stanno occu- 
pando del problema, il prezio- 
so compito affidato ad «Hub- 
ble» (una visione più precisa e 
ravvicinata dell'universo, con 


l'obiettivo di scoprire anche 
nuove costellazioni) potrebbe 
non essere completamente 
fallito. 

Addirittura, si ipotizza un in- 
tervento diretto al «cuore» del- 
la lente incrinata da parte di 
un apposito volo-officina dello 
Shuttle, orientativamente at- 
torno al 1993. Si tratterebbe di 
un tentativo che al momento 
appare abbastanza problema- 
tico, da parte di due astronauti 
che. dovrebbero — una, volta 
raggiunta l'orbita di lavoro di 
«Hubble» — tentare la ripara- 
zione dello specchio. Ma, date 
le eccezionali caratteristiche 
del telescopio spaziale, che 
tra l’altro è insuperabile per 
scoprire sorgenti di luce ultra- 
violetta, la Nasa e la comunità 
scientifica internazionale fa- 
ranno di tutto per rimetterlo in 
funzione. Se, comunque, 
«Hubble» dovesse restare so- 
lo marginalmente attivo, è 
pronta una soluzione alternati- 
va, tutta terrestre, anche se 


RICERCA /STUDIO SVEDESE SUI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 


Futuro all'idrogeno 


STOCCOLMA — Recenti stu- 
di condotti da un istituto spe- 
cializzato di ricerca hanno 
indicato l'idrogeno come il 
«carburante del futuro». Mol- 
ti i problemi segnalati dagli 
specialisti e tra questi quello 
del trasporto. L'idea iniziale 
di utilizzare i metanodotti già 
esistenti non si è infatti dimo- 
strata un'ipotesi valida. -L'i- 
drogenodotto ideale per i'i- 
drogeno deve avere almeno 
2 metri di diametro al contra- 
rio del normale metanodotto 
che ha invece un diametro di 
circa un metro e mezzo. Il 
materiale usato per il con- 
dotto dell'idrogeno deve es- 
sere inoltre costruito con un 
metallo particolare. Quello 
impiegato ora per i gas natu- 
rali, plastica compresa, po- 
trebbe infatti scatenare una 
pericolosa reazione chimi- 
ca. 

Il rapporto dell'istituto di 
Stoccolma riferisce che l’e- 
sperienza maturata negli ul- 
timi dieci anni ha permesso 


La Germania lo sta già usando 


per i motori dei mezzi pubblici 


Adatto anche per treni e aerei, 


Il problema è come trasportarlo 


la costruzione di condotti in 
grado di coprire una distan- 
za di circa 550 chilometri. 

C'è un condotto per idrogeno 
in Germania lungo 208 chilo- 
metri che per circa 30 anni 
non ha creato alcun tipo di 
problema. Ed ancora, a Hou- 
ston, nel Texas, si sta realiz- 
zando un idrogenodotto di un 
chilometro. Chi ha investito 
di più nel progetto «Idroge- 
no, il carburante del futuro» 
è stata comunque la Germa- 
nia che ha costruito anche 
una centrale in Libia in grado 


GEOLOGIA /NUOVE SCOPERTE 
Vulcani sottomarini 
lungo le coste dell'Oregon 


Una catena di una decina 
di vulcani sottomarini lun- 
ga 16 chilometri è stata 
scoperta nell'Oceano Pa- 
cifico, lungo le coste statu- 
nitensi. La catena, che si 


estende a 500 chilometri 
dalle coste dell'Oregon, 
‘comprende vulcani alti in 
media una trentina di me- 
tri e con un diametro alla 
base di 600 metri. 

E’ stata scoperta per caso, 
durante una ricerca con- 
dotta dai geologi del mini- 
stero statunitense per gli 
oceani e l’atmosfera 
(Noaa) al largo delle coste 
dell’Oregon e dello stato 


di Washington. 

Secondo i geologi, i vulca- 
ni si sono formati recente- 
mente. La catena non era 
stata infatti individuata nel 
corso di uno studio con- 
dotto nel 1901 in quello 
stesso punto dell’oceano, 
e anche la lava depositata 
sul fondo sembra molto 
recente. . 

«Per la prima volta — ha 
rilevato il responsabile 
della ricerca, il geologo 
Robert Embley — siamo 
testimoni di un fenomeno 
di accrescimento del fon- 
do marino». 


di separare la molecola d'i- 
drogeno utilizzando energia 
solare. 

Il sistema, vantaggioso so- 
prattutto da un punto di vista 
ambientale, secondo gli 
esperti diventerà una vera e 
propria alternativa solo 
quando arriverà a costare 
meno di due centesimi al chi- 
lovattore o quando sarà isti- 
tuita la «Carbon tax», la tas- 
sa sulle emissioni di anidri- 
de carbonica. Per utilizzare 
l'idrogeno come combustibi- 
lesi sta studiando in qual for- 
ma questo risulti più conve- 


niente. L’idrogeno infatti può 
essere messo sotto pressio- 
ne, utilizzato allo stato liqui- 
do o accumulato con un si- 
stema di idruri metallici (so- 
stanze che assorbono l’idro- 
geno ma che ancora risulta- 
no troppo:pesanti e costose 
per essere installate su auto- 
mobili). 

Motori sperimentali di que- 
Sto tipo sono stati realizzati 
in Germania ed installati an- 
che su autobus (ad Amburgo 
ce ne sono circa 20). Anche 
Stati Uniti e Giappone sono 
ricorsi all'impiego dell’idro- 
geno liquido (si liquefà a 250 
gradi centigradi sotto zero) 
come combustibile alternati- 
vo. 

Nello stato americano dello 
Utah ed in Texas infatti, sono 
stati costruiti diversi mezzi 
pubblici ad idrogeno. L’idro- 
geno comunque può essere 
utilizzato oltre che per le au- 
tomobili e gli autobus anche 
per gli aeroplani e i treni. 


TECNOLOGIE / AEROPORTI 
Si scopre l’esplosivo 
senza aprire le valigie 


Bombe ed esplosivi po- 
tranno essere meglio indi- 
viduati nei bagagli in tran- 
sito negli aeroporti grazie 
a un nuovo sistema di ri- 
velazione messo a punto 
negli Stati Uniti. Il rivelato- 
re ha appena'superato il 


primo test ufficiale sotto il . 


controllo della Federal 
American Aviation, esa- 
minando, senza che sia 
stato necessario aprirle, 
30 valigie provenienti dal 
terminal internazionale 
dell’aeroporto Kennedy di 
New York: e individuando 


dieci tipi di esplosivo fra i 
più comuni, fra cui quanti- 
tà di plastico con rischio 
minimo. 

Il sistema collaudato è 
stato messo a punto dalla 
Imatron, un’azienda di 
San Francisco controllata 
dal gruppo italiano Italim- 
prese, funziona a scansio- 
ne, può essere usato sia in 
‘automatico che con l’assi- 
stenza di un operatore, ed 
è abbastanza leggero per 
essere usato anche come 
unità mobile. 


‘Uno specchio 


migliorerà 
delle sue foto 


non potrà dare gli stessi risul- 
tati di un'osservazione effet- 
tuata nello spazio. | dodici an- 
ni trascorsi tra lo sviluppo e il 
lancio di «Hubble» sono serviti 
a far maturare le tecnologie 


per i telescopi tradizionali. E‘ 


molte di queste tecniche svi- 
luppate in questi anni possono 
integrare parte del lavoro che 
era chiamato a fare il telesco- 
pio orbitante. 

I problemi che condizionano la 
purezza delle immagini sono 
sostanzialmente — oltre alla 
distorsione dovuta. all'atmo- 


sfera terrestre — gli sbalzi di 
temperatura e la forza di gra- 
vità. Partendo da queste con- 
statazioni, alcuni scienziati 
dell'università delle Hawaii e 
della università Johns Hopkins 
hanno realizzato un sistema, 
chiamato «ottica. adattabile» 
che corregge il tremolio delle 
immagini, fino a rendere l'os- 
servazione buona, con un ele- 
vatissimo grado di fedeltà. Co- 
me funziona, questo sistema 
già installato nel telescopio di 
La Silla (Cile) e in fase di mon- 
taggio nel gigantesco telesco- 
pio Keck, in costruzione alle 
Hawaii? Il principio si basa 
sulla' correzione del profilo 
della lente, per renderlo coe- 
rente con la distorsione delle 
immagini; in altre parole, lo 
specchio funziona come un ve- 
ro e proprio paio di occhiali 
correttivi. 

Un sensore di luce, tarato su 
una stella la cui immagine vie- 
ne ricevuta inmaniera coeren- 
te, accerta ogni variazione 
della luce di altri corpi celesti, 


e invia le relative informazioni 


, adun computer, che attiva una 


serie di elettrodi collegati a 
dei piccoli martinetti. Il siste- 
ma meccanico fa alzare o ab- 
bassare il profilo di una spe- 
ciale lente di materiale flessi- 
bile, il.cuore dell'ottica «adat- 
tabile», in modo che il sensore 
di luce, scomponendo la natu- 
ra dei disturbi, ordina alla len- 
te flessibile di modificare il 
proprio profilo , operazione 
che avviene in continuazione 
fino a correggere e annullare 
gli sfarfallii della sorgente lu- 
minosa, generalmente una 
stella. 

Entro il prossimo anno, i test 
programmati diranno se il si- 
stema di ottiche flessibili adat- 
tabili potrà essere impiegato 
per aumentare le capacità di 
quasi tutti gli esistenti telesco- 
pi terrestri. A quel punto, nel 
caso di successo, tante lacri- 
me versate in anticipo per 
«Hubble», si riveleranno per lo 
meno premature. 


Venerdì 9 novembre 19 $ 


eri 


da IRC 


Sono comparse negli Stati Uniti, annunciante dafa!che i 
uno sciame di circa tremila esemplari trovato e 

distrutto nel Texas, le api «assassise», dannose. 
per gli allevamenti destinati alla produzione delljj; negli 
miele e peicolose per l’uomo perchè lo a dome 
attaccano in massa. Le api-killer sono di origine, sia n' 
africana, ma sono diffuse da tempo nel Sud 
America dopo che uno sciame fu portato in insare c 
Brasile, nel 1956, per compiere un esperimento.pea ha 

di accoppiamento con gli esemplari presenti in | fabbis. 
quel continente. Da allora non è più stato Ki solo 
possibile controllarne ia riproduzione, Inistraz 


rda i 
de 


i. 


ZOOLOGIA / CAVALLI FORMATO TASCABILE CREATI IN 5 SECOLI DI SELEZIONM ai p 


Servizio di 
Fabrizio D'Amico 
MILANO — «Nessun cavallo 


è più basso del pony». Detta 
ai bambini, che ne vanno 


‘pazzi, questa era un'affer- 


mazione che nessun genito- 
re si aspettava di veder 
smentire. Invece dagli Stati 
Uniti giungono le prime noti- 
zie sui mini - cavalli, cioè 
soggetti addirittura più bassi 
dei pony e diversi da questi 
ultimi per morfologia ed 
estetica. ssd 
In realtà il fenomeno dei mini 
- cavalli è molto diffuso oltre 
Atlantico, dove esiste l'Ame- 
rican Miniature Horse Regi- 
stry che si incarica di censire 
il numero degli esemplari e 
di fissare le regole per l’'i- 
scrizione . all'associazione. 
Ma è da poco tempo che gli 
appassionati europei rivol- 
gono la loro attenzione ai ca- 
valli in miniatura, considera- 
ti fino ad ora nulla più che un 
‘nuovo passatempo statuni- 
tense non privo di venature 
kitch (in effetti, © è chi se li 
tiene in casa, ma C'è dell’al- 
tro: l’ultima mania pare sia 
quella dei porcellini di picco- 
la taglia, vivi, allevati in sa- 
lotto. Non mancano, ovvia- 
mente, risvolti commerciali 
perché, a quanto sembra, i 
giapponesi (che adorano 
qualunque oggetto in minia- 
tura) stanno tentando di in- 
trodurre i «SUINI» nel Joro 
Paese: alcuni uomini di affa- 
ri, dollari alla Mano, si'sono 
presentati negli allevamenti 
del Texas, della California e 
della Florida per acquistare 
esemplari da trapiantare in 
Giappone. SONO certi che 
avranno successo e spendo- 
no. anche centomila dollari 
per un mini - stallone che as- 
sicuri un'alta qualità alla sua 
linea di riproduzione. 

Il punto è però che cavalli co- 
me questi non possono esse- 
re tenuti in casa, anche se le 


dimensioni potrebbero sug- 
gerirlo e se è Proprio su que- 
sto particolare che i giappo- 
nesi si basano per riuscire a 
venderli come animali do- 
mestici, alla stregua di cani e 
gatti. Un giardino ci vuole, 
magari corredato di un pic- 
colo paddock (il recinto entro 
il quale pascolano i cavalli 
«veri») dove questi soggetti, 
ancorché piccoli, possano 
muoversi liberamente e sen- 
za rischi per le porcellane 
domestiche. Soddisfatta 
questa esigenza, irrinuncia- 
bile per il cavallo e per chi lo 
tiene incasa, si potrà entrare 
nel delizioso mondo del «mi- 
ni», esclusivo come un club 
britannico. L'American Mi- 
niature Horse Registry stabi- 


lisce infatti che per essere 


iscritti i cavalli non devono 
superare gli 86,36 centimetri 
al garrese. Una concessione 


tuita l’anno scorso (il Re: 
stry esiste invece dal 197 


Quei destrieri piccoli piccoli fi: 


Possono pascolare in giardino, sono alti poco più di 80 centimetri e costano venti milio! 


Li chiamano «cavalli in miniatura» perchè sono di taglia inferiore a quella dei pon 
sono il risultato di vari incroci e costano oltre i venti milioni ciascuno Ò 


supplementare è quella peri 
soggetti alti fino a 96,52 cen- 
timetri, che vengono iscritti 


ad una sezione speciale, isti- 


Ogni anno, mille nuovi caval- 
li Vengono iscritti al Foginio: 
ma per loro scatta una clall” 
‘sola condizionale per la Sa H 
le l'iscrizione diverrà defini- 
tiva soltanto al terzo anno 
d'età: non tutti i puledri che 
sembrano «mini», infatti, lo 
sono per davvero e solo il 
tempo può far giustizia. È 

Oggi, vengono stimati all'in- 
circa trentacinquemila mini - 
cavalli in tutti gli Stati Uniti. 
Secondo i ventiquattro punti 
che per il Registry definisco- 
no lo standard dei «mini», 
essi sono suddivisi in due 
gruppi: il tipo pesante, rusti- 
co e quello purosangue. E 
siccome il mondo equestre 
obbedisce a precisi canoni 


o ard 
estetici, per A là 
itezza al garrese 
tto è uguale alla 
sua lunghezza, che è più o 
meno quanto è richiesto aj 
cavalli di dimensioni norma- 
li. Con questi ultimi non esi- 
stono peraltro sostanziose 
differenze, salvo che spesso 
lo stallone è più piccolo della 
fattrice e che il parto, dopo 
Una regolare gestazione di 
undici mesi, è un momento 
delicato che si risolve spes- 
so col taglio cesareo. Il loro 
peso alla nascita è trai7ei 
14 chili e l'altezza varia tra i 
35 e 56 centimetri. Adulti, pe- 
seranno tra i 55 e i 90 chili. 
Mezzo chilo di foraggio o 
avena per ogni 45 chili di pe- 
so è sufficiente alla loro ali- 


Negli Stati Uniti, accanto ai 


letti allevati. comi 
ili da compagnia °' 54 
quelli che partecip@N9, 
concorsi di bellezza, !. cia 
concludono con. l’elel 
del Top Champion e. el 
Registry suddivide int? 
tegorie comprese, a 599% 
do dell'altezza, tra i 70.5 
86 centimetri. In quest? 
casioni, i mini - cavalli ; 
no attaccati a «mini - © 
zine» oppure al pass0 Ron 
canto al loro padrone O! ve 
sarà premurato di spaZZhy com 
re e lucidare la coda e !dfu; 
niera, normalmente 2Mmb 
lunghe. (© Sep; 
Anche se ora suscitano liciclag, 
entusiasmi in America; 
gine dei «mini» si rin 
in Europa nel x 
quando servi 
mento deixe” 


Scendevan0: 
‘pazzi delle miniere di 
me. E anche se non soN0 
ny, è da incroci tra qu 
limi ed altre razze ché: 
Nati: in Gran Bretagn?i 
esempio, hanno prova! 
Piccoli arabi e pony.î 
land, welsh, chale @ 
L'Argentina ha invece 
natali al primo mini - 
frutto del lavoro di Juli0 
bella su pony indigeni 
land con piccoli puros: 
Dopo una nuova stagi 
incroci, nacque infin' 
cavalla alta 38 centimi 
cui discendono, in orli 
all’inventore, gli ormaltà 
bri Falabella. Negli st i 
ti pare invece che i “È 
siano arrivati alla fil‘ 
‘700, quando un ce 
man Fields avrebbe 
stato da' un circo iN 4 
dall'Europa i primi es% 


nda, | 
Giorni 


‘ri e avrebbe comine 


allevarli a Bedford, I"/Gi 
nia. des, 
Da qui in poi, si el! 
mondo del pony. Ma 
tra storia. $ 


DA pggperdì 9 novembre 


i S‘Tvizio di 
parlo Pestelli 


{Ampo, apparentemente, è 
be Minato. Da quando la 
Nidiera della difesa del- 
È Plente è passata dalle 
Ni delle associazioni eco- 
j Giche a quelle — ancora 
Certe ma spronate dAlle 
Ntinue situazioni di crisi, 
î dell’amministrazione 
bblica, la «vocazione ver- 
diventata anche un 
On investimento persona- 
E lo sarà sempre di più. 
lecessità di riparare ai 
NUasti provocati dalle attività 
Mane, ma. soprattutto di 
Venire nuove ferite, ri- 
lede — oltre a lun 


le pre 
Ue 


‘a produtti- 

È azione del 

» IN stretto legame 
‘Ondo della scienza e 


id galassia, quella della 
{(°'essione ambiente», an 

® in trasformazione, e in 
la Parte sconosciuta an- 
agli addetti ai lavori. 

alutazione attendibile 
linero di addetti è molto 
vin quanto non esiste 

i'eità nel definire i li- 
Ne dalIChe la classificazio- 
ve Professioni Istat non 
nb© ancora un settore 


Slutare chi e quanti vi 
bb Ne quindi ipotizzare 
Il Sogni futuri», si legge 
[rà 'elazione sullo stato 
Mbiente pubblicata dal 
"stero nel dicembre 1989. 


6.000 
Cupati 
SN Mancano, comunque, le 
Me sulla dimensione del 
l'Omeno e sulle sue poten- 
tà. Nel 1986, secondo 
laborazione dell'Istituto, 
studi sulle.relazioni.indu- 
ali, sarebbero stati 
.000 gli occupati legati in 
lalche modo all'ambiente, 
cui 56.000 veri e propri 
«Scnici dell'ecologia», in 
ggioranza (46.000) impie- 
i negli enti pubblici. 
domanda è in espansio- 
, sia nel settore pubblico 
& in quello privato. Basti 
însare che la Comunità eu- 


‘stinati al riciclaggio. 
"velato il commissario 
“0 per l’energia Antonio 
‘So e Cunha. Il commis- 
ha precisato che Vengo- 


No) a e gli scarti or- 
one Mind im DINO d'a- 
n A stabilire di concerto 
isgen elite istituzioni Cee a 
Urgo e a Stasburgo. 
Cardoso e Cunha, 
otra, Nicrete in questo sen: 
Ùte duo essere avviate a 
___38!Prossimo anno. 


INR 
«Lo DE 


tr anale 
Togg Città 


iS, i 
ne i Panda 7 


‘a nascita. 
'Uciea 


(e, per cui risulta cHe 


hdra è la città pi 
©aDitale inglese bocciata da un sondaggio 


Î ministro dell'Ambiente Nicolai Vo- 
MIEI risposta alle severe critiche rivolte a 
Nossa da gruppi di ambientalisti. 3 
ienda olandese specializzata 
laboratori, ha FO] Er 

I pop-corn il polistirolo usato pei ) 
no di O alle eo9ene de ana 
biente. La ditta è la Corblan Internationa B.V. 


ine © Londra è la città più sporca, la più 
| ‘ © la meno vivibile della Gran Breta- 
Sho afferma un'inchiesta pubblicata su un 
io) femminile britannico. Delle 10 mag- 
Londra è la meno apprezzata dalle 
ersone interrogate. Due città scozzesi so- 
a: i posti cola De pel la Jero qualità di 
si 'Sgow per la pulizia, la sicurezza e la b 
Ara Notturna, Edimburgo per la qualità del suo ha sede a astdere ea 
i Zoo. «Piou Piou», 
î sore con ohzione programmata, cu 
- gazzelle, un ippopotamo 7 
Sono tra 150 neonati del 1989 del glarcino Foo: 
logico di Parigi. In particolare la nascita È 
ghepardo è il risultato di un programma euri 
peo di ricerca sostenuto dal ministero dell'Am- 
biente per far fronte al basso tasso di riprodu- 
zione di tale Specie, attualmente inferiore al 15 
per cento. Respinto inizialmente dalla madre, il 
baby ghepardo viene cresciuto con il biberon. 


. Due panda giganti gemelli, dell’età di 
Ni sono stati scoperti nella provincia di 
‘an (sud ovest della Cina), circostanza che 
l'a smentire la tesi secondo. cui uno dei ge- 

! questa specie protetta soccombe sem- 


le di continuare 
sotterranei sull’isola 
ceano Artico, dopo 
le scorse settimane. Lo 


1990 


Ecologia 


Ss e ecologiche i 


i moltiplicano le aziend 


Variazione % 
‘85/88 +77,3 +30,9 


+47,6 +70,3 +50,5 


+158,7 


|__+879] +140,6| +695 


i i ll'industria verde (F. Angeli '89). — ; 1a 
TRE Pie Hello. RE ne operanti in Italia suddivise per settori d'attività, 
a tabella ri] 


iende «ecologiche», se- 
E un'indagine Censis 
erano oltre 3.000 nell 89 2 e 
l’attività scientifica, | Italia, 
per adeguarsi ai valori me- 
dio - alti europei, dovrebbe 
produrre 130.000 - 150.000 
posti di lavoro nella ricerca, 
nelle professioni e nell'im- 

renditoria. 

Una stima, ma sarebbe me- 
glio dire un auspicio, che il 
ministero dell'Ambiente ha 


biente. 
«ACQUA 


geologo. 


saggio; guida-divulgatore: 
gettazione, la cura è il rec 


RICICLAGGIO 
Iva ridotta a chi 
attrezza impianti 
per smaltire 

i rifiuti urbani 


ROMA— La costruzione di tut- 
ti gli impianti per lo ‘smalti 
mento ed il riciclaggio dei ri 
fiuti urbani, solidi e liquidi, è 
soggetta al pagamento dell’l- 
va con l'aliquota ridotta del 
4%: lo ha precisato una risolu- 
zione del Ministero delle Fi- 
nanze, in risposta a numerosi 
Quesiti di chiarificazione in 
materia, nella quale si sottoli- 
nea che sono comprese fra le 
attrezzature sanitarie che frui- 


scono, secondo la legge n. 144 
del 1987, dell'aliquota Iva ri- 
dotta «non solo le opere, le co» 
Struzioni e gli impianti destina- 
ti allo smaltimento, al rici 


gio o alla distruzione di 
Urbani, ma ai 
nati 


nonché alla boi 

inquinate». 

Il fatto che le opere siano co- 
struite da enti territoriali o 
soggetti privati, spiega la nota 
ministeriale, non è influente ai 
fini della riduzione dell’aliquo- 


ta. 


ha di- 


AGRICOLTURA BIOLOGICA 

Esperto di miglioramento. genetico vegetale e di semi; tec- 

Nico di «lotta integrata» a parassiti e malattie (con prodotti 

Seno di passa tossicità, insetti utili e biotecnologie); 
recu 

AREE PRO TE ePero del terreni Impoveriti. 


Manager di parchi; esperto ani 


Ùù sporca» 


Pop corn. Un'azi 
nella vendita di e! 


ricavato comparando la no- 
stra situazione a quelle dei 
più avanzati Paesi del conti- 
nente. Per esempio la Ger- 
mania, roccaforte dei Verdi 
europei, dove grazie a inìi- 
ziative pubbliche e private, 
già nel 1980 erano stati crea- 
ti 380.000 nuovi occupati. Op- 
pure l'Olanda, che nell'82 
aveva 70.000 posti di lavoro 
in più grazie all'impegno 


cita CA 
Tecnico depurazione acque nere; tecnico disinquinamento: 
acque di mare; esperto di oasi naturali e parchi d’acqua; 
analista chimico della qualità; tecnico dissalatore; idro- 


incendi; architetto del pae- 


tecnico «naturalista» per la pro- 
ARIA Upero degli ecosistemi. 


Tecnici per l’abbattimento delle polveri e dei fumi, esperti 


ENEL 

Per tralicci 
arriva l’esame 
di impatto 
conl’ambiente 


ROMA — Anche i tralicci del- 
l'Enel e quelli per la ricerca di 


gas e di petrolio saranno sot- 
toposti alle norme che regola- 
no la valutazione sull'impatto 
ambientale: lo ha stabilito la 
commissione attività produtti- 
ve della Camera inserendo un 
apposito emendamento in 
questo senso nel disegno di 
legge del Governo sul rispar- 


mio energetico. 
L'emendamento, proposto dal 
governo, stabilisce che «gli 
elettrodotti ad alta tensione, la 
prospezione, la ricerca e la 
coltivazione di idrocarburi li- 


quidi e gassosi sono da assog- 


.getare alla valutazione di im- 
Patto ambientale ed al ripristi- 
no territoriale nei limiti e con 
le procedure previsti dalla 
Normativa vigente». La nuova 
norma è stata inserita nel di- 
segno di legge del ministro 
dell’Industria Battaglia che ri- 
guarda l’attuazione del piano 
energetico nazionale in mate- 
ria di risparmio ‘energetico, da 


‘più di un anno in discussione 


in parlamento. 


pianti di incenerimento; 
tari. x 
TERRITORIO 
Cartografi, Vulcanologi, geologi ambientali, esperti della 


mbientale per grandi opere civili, 
‘ambienti di alta montagna. 


Valutazione di impatto al 
industrie, 


ambientalista. 


‘Opportunità 

per i geologi 

Del resto basta scorrere il 
Ventaglio delle possibili oc- 
cupazioni per capire quanto 
ampia e varia sia la gamma 
delle nuove professioni (o 
delle nuove opportunità che 
si aprono per esempio a geo- 


PROFESSIONI / TUTTE LE ATTIVITA’ COLLEGATE CON L’AMBIENTE 


L'architetto del paesaggio 


Ecco un piccolo repertorio delle professioni legate all’am- di depurazione, esperti di inquinamento elettromagnetico 


da ponti radio e grandi stazioni ricetrasmittenti. 


ENERGIA a 


men n a_n 
) annelli solari, tecnico delle energie rifinovabili 
Gole dini esperti di risparmio energetico 
nei trasporti o nei sistemi industriali; tecnici dell efficienza 
energetica (coibentazione). 
RIFIUTI - 
Organizzatore di sistemi di selezione e raccolta; tecnico 
della rigenerazione e riciclaggio dei materiali; tecnico per 
la localizzazione, la costruzione di discariche o degli im- 


tecnico di smaltimento rifiuti sanj- 


Messner a destra e Fuchs con gli sci ai pie 
trascinano le slitte con tende e cibo durante 
l’attraversata dell’Antartide. Ora lo scalatore 
altoatesino è impegnato in una sesie di conferenze per 
sensibilizzare l'opinione pubblica alla difesa del 
«continente bianco» 


logi, . ingegneri, geografi). 
Un'offerta che per risponde- 
re davvero alla sfida ecologi- 
ca non si limiti agli interventi 
di risanamento o di «conteni- 
mento danni», ma prefiguri 
anche un nuovo rapporto tra 
la crescita delle attività uma- 
ne e la salvaguardia dell'am- 
biente in cui esse, comun- 
que, sono costrette a'svilup- 
parsi: senza confondere 
dunque il progresso e la tra- 


i ; ECOLOGICA» 
‘ROFESSIONI / LE NUOVE OPPORTUNITA’ DI OCCUPAZIONE « 


ercasi manager verde 


{esce la domanda di tecnici capaci di valutare i rischi ambientali delle industrie 


sformazione con la distruzio- 
ne, né il rispetto della natura 
e del territorio con la conser- 
vazione e  l'immobilismo, 
con la rinuncia a beni e pia- 
ceri — dall'auto al godimen- 
to dei tesori artistici, dalle 
vacanze di massa alla dispo- 
Nibilità di una grande varietà 
di alimenti — che sono or- 
mai parte irrinunciabile del 
nostro sistema di vita. 

Così in un progetto di «ecolo- 
gia sociale» che cerchi di 
stabilire un nuovo, ragione- 
vole patto tra sviluppo e qua- 
lità dell'ambiente c'è spazio 
per i tecnici della depurazio- 
ne delle acque e dell’aria e 
per i manager dei parchi e 
delle aree protette, per gli 
esperti di smaltimento rifiuti 
e per gli analisti e i restaura- 
tori del patrimonio artistico, 
per i progettisti di sistemi an- 
tinquinamento degli impianti 
industriali e per gli esperti 
del risparmio e dell’efficien- 
za energetica. C'è posto peri 
ricercatori e i coltivatori del- 
l'agricoltura biologica e peri 
consulenti capaci di aiutare, 
tecnicamente e burocratica- 
mente, imprenditori e arti- 
giani alle prese con un mer- 
cato, una normativa e pro- 
blemi ancora ostici a com- 
mercialisti, fiscalisti e mana- 
ger tradizionali. 


Cooperative 

di giovani 

E proprio nel settore della 
consulenza, negli ultimi an- 
ni, accanto alle imprese più 
grandi, si sono formate coo- 
perative di giovani prove- 
nienti dal movimento am- 
bientalista. L'esperienza ac- 
cumulata nel lavoro di docu- 
mentazione e di informazio- 
ne dell'opinione pubblica co- 
me militanti verdi è diventa- 
ta, per loro, un prezioso pa-. 
trimonio da offrire a enti pub- 
blici e aziende. Dalla prote- 
sta alla proposta, attraverso 
Un processo di «autoforma- 
zione» di una competenza 
specifica. Ma né il fenomeno 
«delle. cooperative. né l’intra- 
prendenza personale dei 
molti che sono riusciti a tra- 
sformare la propria passione 
politica e culturale in un la- 
voro — come, documenta 
una fortunata rubrica su Ai- 
rone — basteranno nei pros- 

simi anni a preparare cultu- 

ralmente e tecnicamente la 

piccola armata dei «profes- 

sionisti dell'ambiente». Un 

compito che dovranno assu- 

mersi, e in parte lo stanno 

già facendo, il sistema e uni- 

versitario, le Regioni e an- 

che i privati. 


Servizio di 
Beppe Boni 


Non deve morire l'Antartide, 
l'ultimo «paradiso bianco 
della terra», scrigno affasci- 
nante che racchiude la quin- 
tessenza dell'avventura, il 
‘mito dei ghiacci eterni ma 
anche gran parte delle risor- 
se naturali che alimentano la 
vita del nostro pianeta. Lo ri- 
petono gli scienziati, lo scri- 
vono i giornali, lo gridano i 
crociati di Greenpeace. ora 
anche Reinold Messner, il 
«grande» dell'alpinismo lan- 
cia questo messaggio dopo 
la sua ultima spedizione 
conclusa alcuni mesi fa at- 
traverso i 2500 chilometri nel 
«deserto di ghiaccio». Por- 
tando in giro per l'Italia lo 
stupendo filmato di diapositi- 
Ve in dissolvenza che rac- 
contano i 92 giorni attraverso 
l'Antartide, l’eremita delle 
cime più alte del mondo gri- 
da la rabbia per il rischio che 
corre il «paradiso bianco». 
«L'ecoequilibrio di questo 
continente è molto fragile — 
ha detto — e da quando l'uo- 
mo ha messo piede nell’An- 
tartide, da quando ha pensa- 
to di sfruttarlo per le risorse 
minerarie che esso racchiu- 
de, esso corre un grande ri- 
Schio». «Non è pericoloso 
per esempio —. spiega 
Messner — estrarre il petro- 
lio dai giacimenti ma è di- 
ventato rischioso trasportar- 
lo altrove. L’Antartide è cir- 
condato in mille chilometri di 
larghezza dagli iceberg e se 
anche una sola nave che at- 
traversando questo inferno 
dovesse affondare devaste- 
rebbe la purezza dell'acqua, 
distruggerebbe la sostanza 
che è in essa e che sta alla 
base della vita dell'uomo. 
Questo continente dovrebbe 
essere lasciato come è». 
L'appello di Messner, l'uomo 
che ha scalato le sette mon- 
tagne più alte del mondo, se- 
gue a ruota quello del co- 


La Valdez nel Mediterraneo 
La Exxon Valdez, la superpetroliera responsabile di uno dei più gravi 


incidenti da inquinamento da petrolio degli ultimi anni 
Nel Mediterraneo. Dopo una veloce riparazione delle 
della vernice, 
ribattezzata E 
Mediterraneo 


, Cambia nome e arriva 
falle ed una ripassata 
secondo quanto ha scoperto Greenpeace, la nave è stata 

Xxxon Mediterranean ed è pronta a fare la spola tra i porti del 

, Italia compresa. Alla Exxon Valdez è 
maggiori catastrofi ecologiche mai accadute: l’an 
di petrolio ricoprirono oltre 2.500 chilometri di co 
strage di foche, uccelli e mammiferi marini. Nell 
al termine delle riparazioni 


stata imputata una delle 
no scorso 50 milioni di litri 

sta dell'Alaska facendo 

a foto: la Exxon nel cantiere 


progetto di decreto presen- 
per l'Ambiente tedesco, Klaus 
ha messo in subbuglio l'industria del- 
l'imballaggio ed il commercio al dettaglio di 
mezza Europa. Il decreto infatti avrà come prin- 
cipale effetto quello di eliminare tutti i recipienti 
dal sistema pubblico di raccolta e di eliminazio- 
ne dei rifiuti. In pratica i distributori dovranno 
riprendersi i contenitori dei prodotti e riutiliz- 
zarli, o preoccuparsi che essi siano riciclati, per 
cui ogni negozio in Germania diventerà un pic- 
colo centro di riciclaggio dei materiali più diver- 


| Misure speciali.sono. previste nel settore delle 
bevande, dall'acqua ai superalcolici, passando 
per i succhi di frutta: il commerciante al detta- 
glio dovrà rimborsare 0,5 marchi al cliente che 
qualsiasi capacità e do- 
ignarlo o all'imbottigliato- 
rice perché si preoccupi- 
con apposite macchine o 


Il progetto di decreto ha sollevato non pochi dis- 
sensi e perplessità soprattutto per quanto con- 
cerne le possibili ricadute negative sull’am- 
biente e l'economia. In primo luogo, i distributo- 
ri ei produttori dovranno far fronte ad investi- 
menti e spese supplementari considerevoli. Se- 
condo il principio «chi ini 
sti andranno a carico d 
di.più saranno costretti o 


gli riporterà un vuoto di 
vrà a sua volta riconse: 
re o all'azienda venditi 
no del loro riciclaggio 
ricorrendo a terzi. 


quina paga» questi co- 
consumatori che per 
a riportare ai negozi 


VIAGGI / MESSNER RACCONTA LA SUA CROCIATA PER SALVARE IL 


«Difendiamo VAntartide» 


L’ecoequilibrio del continente, 
spiega l'esploratore, è fragile. 
Da Cousteau la proposta di farne 

una riserva naturale mondiale " 


mandante Jacques 
Cousteau che ad un recente 
convegno di Bruxelles ha 
parlato chiaro: «L’Antartide 
dovrebbe essere dichiarato 
riserva mondiale naturale e 
contemporaneamente si do- 
razionalizzare al 
massimo la concentrazione 
delle ricerche scientifiche». 

Messner racconta di quei 3 
mesi che lo hanno portato in 
compagnia dell'amico esplo-. 
ratore Abel Fuchs, di due 
slitte tirate da essi stessi e 
due paia di sci, fino al mare 


di Ross partendo dal mare di 
Weddel via Polo Sud. E' stata 
Una traversata massacrante 
fatta senza mai Vedere il 
pacci insidiosi, 
stese bianche, 
paesaggi irreali, bufere di 
neve a 50 gradi sotto zero 
trascinando le slit 
complessivo di 
tende, indumenti e cibo. Tut- 
to «by fair means», senza al- 
cun aiuto tecnico, 

«Dal 1950 — 


buio, fra cre 
sconfinate di 


Spiega ancora 
essner — le super potenze 
‘anno cominciato ad instal- 


INCENDI /GRIDO D'ALLARME 
Rischiano di sparire 


le foreste mediterranee 


BRUXELLES — Le foreste 
dell’area del Mediterra- 
neo potrebbero scompari- 
re in una generazione. 
Questo grido di’allarme 
viene lanciato in un pro- 
memoria portoghese pre- 
sentato al consiglio dei 
ministri della Cee per met- 
tere a punto un piano d’a- 
zione comunitario per la 
protezione delle foreste 
del Mediterraneo. 

Nel programmasi rileva in 
Particolare che il 99 per 
cento degli incendi di fore- 
ste nel paesi della comu- 
Nità europea si verifica 
nelle regioni meridionali, 


e che ogni anno il tasso di 
distruzione delle foreste 
nell’area del Mediterra- 
neo è compresa dall'uno 
al tre per cento della su- 
perficie totale (che costi- 
tuisce un terzo dell’, 
boschiva della Cee). 

Il consiglio dei ministri si è 
ad esaminare 
dicembre, sul- 


che la commissioi 
pea presenterà si 
blema. Viva è la pi 
pazione negli ambi 
Munitari per il ri 
estinzione delle 
Mediterranee. 


AMBIENTE / UNA PROPOSTA DEI TEDESCHI 


Non si getta niente 


Bottiglie o altri vuoti vanno restituiti a chili vende 


BRUXELLES — Un 


tutti i contenitori dei prodotti o a raccoglierli in 
tato dal ministro 


pattumiere separate. Se poi venisse organizza» 
to un sistema di raccolta separato dei contenito= 
ri, bisognerebbe raddoppiare il numero dei ca- 
mion che passano ogni 
i rifiuti nelle strade. L'industria del vetro tede- 
sca interpreta la proposta di decreto Toepfer 
come una grave minaccia per il suo sistema di 

* raccolta per contenitori. 

L'Europa ha riciclato oltre quattro milioni e 
mezzo di tonnellate di vetro nel 1989: 700.000 
tonnellate in più dell'anno precedente (+18 per 
cento). Lo ha reso noto la Federazione europea 
del'vetro da imballo (Feve), precisando che trai 
17 Paesi europei che hanno fornito î propri dati 
nazionali, soltanto uno, la 
strato un auménto della raccolta del Vetro usa- 
to, pur avendone come gli altri aumentato il 
consumo rispetto all'anno precedente, 

, E se la percentuale media di riciclaggio del ve- 
tro tra i 117 Paesi è del 38,7, 
ca dei riciclatori più solerti 
gio con il 60 per cento e l'Olanda con il 57 per 
cento, seguiti dalla Svizze 
e la Germania (53), mentre 
gnia dell'Irlanda e del Port: 
mato negativo con il 13 pi 
condo i dati della Feve, av 
670.000 tonnellate di recipi 
to il 42 per cento del.totale 


PARADISO BIANCO 


settimana a raccogliere 


Grecia, non ha regi- 


in testa alla classifi- 
s'impongono il Bel- 


ra (56), l’Austria (54) 
la Grecia, in compa- 
‘ogallo, detiene il pri- 
er cento. L'Italia, se- 
rebbe raccolto nell'89 
ienti di vetro e ricicla- 
del vetro consumato. 


lare stazioni di rilevamento 
fisse in Antartide e da allora, 
come sempre, dove mette 
piede l’uomo sono comparsi 
i rifiuti». 

«Oggi c'è in corso una guer- 
ra pericolosa fra le nazioni 
ricche per disputarsi lo sfrut- 
tamento dell'Antartide — 
Spiega allarmato Messner — 
pensate che il Cile manda le 
donne a partorire laggiù per 
acquisire dei diritti sul terri- 
torio». 

«Ai tempi di Hillary (il con- 


‘Quistatore dell'Everest an- 


ch'egli protagonista di una 
Spedizione al Polo Sud con 
Speciali gatti delle nevi) tuttii 
mezzi erano legittimi, Oggi 
noi non andiamo a conqui- 
Stare in questo tipo di spedi- 
zioni le ultime macchie bian- 
che della carta geografica 
ma andiamo a salvare i wil- 
derness places, i luoghi sel- 
Vaggi, perché solo così pos- 
siamo conquistare un po' del 
nostro animo. Solo tutelando 
i wilderness places potremo 
garantire alle future genera- 
zioni la possibilità di misu- 
rarsi con se stesse», 

Tutta questa traversata: del 
Polo Sud è stata improntata 
dal conquistatore dell’Anna- 
Purna sulla difesa dell'am- 
biente. Perfino i viveri erano 
tenuti da Messner e Fuchs in 
gelatina per non creare im- 
mondizie: la gelatina infatti 
Veniva sciolta nella minestra 
Quando non si mangiavano 
Speck con pane duro o ali- 
menti liofilizzati. Il grande 
scalatore, sempre più pala- 
dino dell'ecologia avverte: 
«Difendiamo Questo splendi- 
do continente prima che l’uo- 
mo lo devasti, limitiamone lo 
Sfruttamento anche turistico 
finché siamo in tempo. 
Laggiù incastonati nel ghiac- 
cio non ci sono solo l'acqua 
dolce che ci serve per vivere 
0 altre ricchezze utili al mon- 
doma anche altri inestimabi- 
livalori. Come il silenzio». 


À 
t 


L 


BANCA AGRICOLA MANTOVANA 
‘Sede di Mantova - conto n. 30000/0 
BANCA ANTONIANA 

Sede di Padova - conto n. 28000/K 
BANCA COMMERCIALE 
ITALIANA 

Sede di Roma - conto n. 16.000/01/62 


BANCA CREDITO AGRARIO 


' BRESCIANO 


Sede di Brescia - conto n. 48000 
BANCA C. STEINHAUSLIN 
Sede di Firenze - conto n. 28700/28 
BANCA DEL FRIULI 

Sede di Udine - conto n. 15600 
BANCA DEL MONTE 

DI BOLOGNA E RAVENNA 
Sede di Bologna - conto n. 40360/65 


BANCA DEL MONTE 

E CASSA DI RISPARMIO FAENZA 
Sede di Faenza - conto n. 10366 
BANCA DI PIACENZA 

Sede Centrale - conto n. 12334 T 
BANCA DI TRENTO E BOLZANO. 
Sede di Trento - conto n. 10/21752/49 
BANCA DI VALLE CAMONICA 
‘Sede di Brenno - conto n. 8000. 
BANCA LEUZZI-MEGHA 

Sede di Galatone 

conto n. 110101032850/0. 

BANCA MERCANTILE ITALIANA 
Sede di Firenze - conto n. 1000/26 
BANCA NAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA 

Filiale di Roma - conto n. 48000/U 


b Aluta la Chiesa. =; | 
Aluterai la tua Parrocchia. 


La Chiesa cattolica italiana non riceve più contributi diretti dallo Stato. E° una 
scelta di libertà e di povertà evangelica operata con la revisione del Concordato. 

Oggi più che mai dunque l’aiuto di tutti i cittadini è indispensabile per sostenere 
l’attività quotidiana che i sacerdoti svolgono nelle parrocchie, nei quartieri, tra la 
gente. Proprio come accadeva nelle prime comunità cristiane. 
Lo Stato italiano, riconoscendo l’alto valore morale e civile delle attività della Chiesa, 
agevola il tuo contributo e ti consente di dedurre la tua offerta dal reddito complessivo 
Irpef fino ad un massimo di due milioni annui. Aiutaci ad aiutare! 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Filiale di Roma - conto n. 62600 
BANCA POPOLARE DELL’IRPINIA 
Sede di Avellino - conto n. 15678237 
BANCA POPOLARE DI ASOLO 

E MONTEBELLUNA 

Direzione Generale - conto n. 500100 
BANCA POPOLARE DI BERGAMO 
Sede di Roma - conto n. 6000 

BANCA POPOLARE DI CREMA 
Sede di Crema - conto n: 30242/68 
BANCA POPOLARE DI CREMONA 
Agenzia N. 1 di Cremona 

conto n. 7363/00 

BANCA POPOLARE DI LECCO 
Sede di Roma - conto n. 42000/G 
BANCA POPOLARE DI LODI 

Sede di Lodi - conto n. 36638/62 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
112,30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1;' 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
“no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Florilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704, MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, ielefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
0111/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA? EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. : 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 


nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
ra effettuata hella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of-: 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi-| 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
gommerciali; 13 alimentari; 14 
‘auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville; 
terreni - vendite; 23 turismo, vif- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. È 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 


IN 2 ORE 


AD ARTIGIANI E COMMERCIANTI: |; 


PRESTITI DA 1 A-20 MILIONI 


ISTRUTTORIA TELEFONICA 
SENZA CAMBIALI, SENZA SPESE, 
FIRMA SINGOLA, EROGAZIONE A 


UDINE, SPESE TELEFONICHE A 
NOSTRO CARICO 


TEL.-011/5746.208. 


SI CERCANO COLLABORATORI 


na del giornale pubblicate, si in- 


tendono destinate ai lavoratori __ 


di entrambi i sessi (a norma del- 
sas, "della legge 9-12-1977 n. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
pampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
Vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste, Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
‘o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere. 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell’avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
Spe le assicurate o raccoman- 
late. 


Lavoro pers. servizio ' 

Offerte 

sn — 
CERCO prestaservizi stabile, 
referenziata, età massima 50 
‘anni, 6 giorni ‘alla settimana 
per 5-6 ore giornaliere. Tel. 
829728 ore pasti. (A64201) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


A.A.A.A.A. A. MACELLAIO of- 
fresi. Tel. 040/569337. (A64196) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ELETTRICISTA esperto mac- 
chinari e impianti industriali: 
anche elettronici, cercamedia 
industria locale. Cassetta n. 
11/P. Publied. 34100) Trieste. 
(A5827) 

IMPRESA artigiana ricerca au- 
tista munito patente «C» max 


26 anni. Telefonare. 0481- 
410482. (C527) 
LAVORANTE parrucchiera 


IL PICCOLO. 


Te da domenica 11 novembre. 


“ 


Le offerte possono essere fatte in tre modi. 
© Presso tutti gli uffici postali, sul conto corrente 

x numero 57803009 intestato all’Istituto Centrale per 
il Sostentamento del Clero, via Aurelia 481, Roma. 
Se vuoi, puoi utilizzare gli appositi bollettini di 
conto corrente postale già intestati che puoi trovare, 
in tutti gli uffici postali, e in tutte le parrocchie a parti- 


Se desideri ulteriori informazioni puoi telefonare al n. 06/622.95.88 


® Direttamente all’Istituto per il Sostentamento del | 
Clero della tua diocesi. i 


@ Effettuando un versamento diretto o un bonifico 
su uno dei conti correnti bancari indicati qui sotto. 


Venerdì 9 novembre 1 


Conferenza Episcopale Italiana 
Promozione del sostegno economico alla Chiesa 


BANCA POPOLARE DI LUINO IBROSIANO VENETO BANCO SAN MARCO 

E DI VARESE di Roma - conto n. 42000/21 Sede di Venezia - conto n. 54009/3 
Sede di Varese - conto n. 1830/64 Filiale di Roma - conto n. 3000/73 CASSA CENTRALE. "i 

BANCA POPOLARE DI MILANO. - BANCO DI NAPOLI DELLE CASSE RURALI TRENTINE 
Sede di Roma - conto n. 4444 Sede di Roma - conto n. 28/20978 Sede Centrale - conto n. 10/81700 
BANCA POPOLARE DI NOVARA BANCO DI ROMA CASSA DI RISPARMIO 


Agenzia 4 di Roma - conto n. 6131 
BANCO DI SANTO SPIRITO 
Sede di Roma - conto n. 5000/5 
BANCO DI SARDEGNA 
‘Sede di Roma - conto n. 17000 
BANCO DI SICILIA 
Filiale di Roma - conto n. 60021563 
BANCO LARIANO 
Sede di Roma - conto n. 348440.0.401 
BANCO S. GEMINIANO 
E S. PROSPERO, 

* Sede di Modena - conto n, 15800 


DELLA PROVINCIA DI VITERBO 
Sede di Viterbo - conto n, 10/65000 
CASSA DI RISPARMIO 

DELLE PROVINCE LOMBARDE 
Sede di Roma - conto n. 19000/1 
CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA 
‘Sede Centrale - conto n. 505024 
CASSA DI RISPARMIO 

DI CALABRIA E DI LUCANIA 
Sede di Roma - conto n. 51/1397/74 
CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
Sede di Firenze - conto n. 87200/00 


Sede di Roma - conto n. 6391 

BANCA POPOLARE DI SONDRIO 
Sede di Sondrio - conto n. 24683/45 
BANCA POPOLARE DI VERONA 
Sede di Verona - conto n. 156800. 
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA 
Sede di Roma - conto n. 12000/6 
BANCA S. PAOLO DI BRESCIA 
Sede di Brescia - conto n. 800/30000 
BANCA TOSCANA 

Sede di Firenze - conto n. 25999/01 


pratica fon massimo trentenne trono supporto formativo e ag- 


cerca Salone Franco, Canal- | giornamento professionale tra Mobili 
piccolo 2. (A5826) i più qualificati. Provvigioni e pianoforti 


STUDIO commercialista cerca 
pratico/a contabilità Iva-e/o 


minime. iniziali L. 1.500.000. 
Telefonare allo. 0432/470866. 


A.A.A.A.A. ACQUISTO mobili 


paghe contributi. Tel. o i libri Pi 
etti libri quadri soprammo- 
040/772905. (A5811) [10 Acquisti DI di qualsiasi genera s9om: 
atis. Tel. -: 
‘Rappresentanti d'occasione 362782. (ASY9Ò) i 
Piazzisii ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
‘acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti telefonare 
040/306226-774886. (A5828) 


bili, soprammobili, vecchie cu- 
riosità di ogni genere; sgom- 
beriamo cantine, soffitte. Tele- 
fonare 


AFFERMATA Spa . ricerca 
agenti anche prima. esperien- 
za automuniti militesenti. Si of- 


LA 


DALL'ESPERIENZA BROXO" OGGI 
ANCHE BROXO® ACQUA DENTIFRICIA 


ie: Ue sei 48 Una formula unica per 


sciacqui quotidiani: contribuisce a lenire le sensazioni fastidiose delle 
gengive e, con la sua azione detergente; a rallentare la formazione della 
placca batterica. Protegge e rinforza lo smalto con l'apporto di due sali di 
fluoro e aiuta a prevenire l'alitosi. 


e) SCREEN zia Doccia orale a sette microgetti frazionati. Conla 


sua azione elimina la placca rimossa dallo spazzolino e i residui alimentari, 
massaggia e rinforza le gengive aiutando Q prevenire i disturbi gengivali. 
Per un'alito sempre fresco e un'igiene PIÙ completa impiegare con Broxo® 
Acqua Dentifricia (nella versione concentrata). 


| prodotti Broxo® nascono da una grande esperienza di ricerca al servizio 
dell'igiene orale: chiedete:conferma al vostro Dentista. 


040/366932-415582 


— (A64080) 


| FONDAZIONE pubblica affitta 


CASSA DI RISPARMIO 

DI GENOVA E IMPERIA 

Sede di Genova - conto n. 50506/80 
CASSA DI RISPARMIO 

DI PADOVA E ROVIGO 

Sede Centrale - conto n, 892481E 
CASSA DI RISPARMIO DI PARMA 
Sede di Parma - conto n. 8428791 


+ CASSA DI RISPARMIO 


DI PERUGIA 
Sede di Perugia - conto n. 201000 


(CASSA DI RISPARMIO 
DI PISTOIA E PESCIA 
Sede di Pistoia - conto n. 22046/4701 


(CASSA DI RISPARMIO 
DI PRATO 
Sede di Prato - conto n. 87000/67 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C001) 


Auto, moto 
cicli >. 


A. AUTODEMOLITORE ritira 
sul posto automobili carcasse 
esegue soccorso stradale trai- 
na roulotte tel. 040-826943. 
(A5773) 

AUDI 80 1800 S, 1800 E, in 
pronta consegna. Permute e 
ditazioni. Informazioni Auto- 
car. Forti 4/1. 040/828655. 
(A5833) 

AUDI 90 1985 full optional. Au-— 
di 100 CD argento met. belle 
occasioni. Autocar. Forti 4/1, 
040/8328655. (A5833) 

FURGONE TL 35 passo lungo 
tetto. rialzato turbo diesel, in 
pronta consegna. Iveco auto- 
carro cassone mi 4 1985 fattu- 
rabile furgone Transporter ve- 
trato turbo diesel 1985 fattura- 
bile. Pulmino 1600 benzina 9 
posti Ford Transit perfetto. Au- 
tocar. Forti 4/1, 040/828655. 
(A5833) 

GOLF cabriolet quartett bian- 
ca 1600 in pronta consegna. 
Permute rateazioni. Golf 1500 
GLS cabriolet 1982. Autocar 
Forti 4/1. 040/828655. (A5833) 
OCCASIONI Fiat da Ferrucci 
via Flavia 55 tel. 
040/820204/820214: 126 1978, 
‘79, '83; ‘85; Uno 45 1985, '86; 
Uno 55, 60°S, 60 SX 1984, '87, 
'85; Regata 70 S, 70 ES 1985, 
'86, ‘84; Panda 30, 45 1980, '81, 
‘82, ‘85; Panda 30, 45 1980, '81, 
'82, !85; Ritmo 60, 65. 1979, '86. 
(A099) 

PRIVATO vende Renault 5 '81 
nero. ottime condizioni tel. 
040/301979. (A64204) 

VENDO Maggiolino anno 1985 
telefonare 040/810591. 


18 Appartamenti e locali 


Richieste affitto 
È 
GIOVANE coppia laureati Cer- 
ca in affitto casetta CON. giardi- 
no zona S. Vito, S. Andrea, S. 
Giusto, Gretta. Telefonare ne- 
d5à "Cadette 040/365707. 


(A64169) 


Appartamenti e locali. 
Offerte affitto 


FONDAZIONE pubblica affitta 
locale pianoterra mq 21 più 
soppalco Piccardi 31. Tel. 
040/771301 feriali 9-13. 
(A64202) 


istoauto scoperto | cortile 
Balliana! o n fe- 
iali 9-13. (Al 5 
TEMOGILIARE CIVICA attinto 
ammobiliato a non residenti 
due stanze cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascenso-. 
re. Tel. :040/61712 S. Lazzaro . 


. (A099 ; 
co To. affitta 3 posti auto 
piazza San Giacomo (via del 
Pozzo 11) lire 120.000 mensili 
trattabili. Telefonare 


0432/766510-766177:(A64107) 


Capitali 

Aziende 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A, ASSIFIN 
.finanzia piazza Goldoni 5, 040- 
773824: es. 15.000.000 60 rate 
da 364.000; es. 6.000.000 36 ra- 


fe da 214.500; dipendenti atti- 
giani commercianti Assifin. 


CASSA DI RISPARMIO DI RIETI CREDITO BERGAMASCO 
Sede Cul di Rieti Sede di Bergamo - conto n. 33000 4 
conto n. 1680. 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA SIERO EMILIANO i 
e Centrale - conto da 15000 no Emilia - conto n. 00/10/41690/5 

A DIRSI EDEN EDO AIANO 

Ù di Roma - conto n. 2 

CASSA DI RISPARMIO Se 
DI TRENTO E ROVERETO CREDITO ROMAGNOLO 
Sede di Trento - conto n. 73190/1 Sede di Roma - conto n. 96100 
CASSA DI RISPARMIO, ° ISTITUTO BANCARIO ITALIAÌ 
DI VERONA VICENZA: oa i 
BELLUNO E ANCONA Sede di Roma - conto n. 60-15029) 
Filiale clienti nazionali ISTITUTO BANCARIO 
conto n. 129534 SAN PAOLO DI TORINO 
CASSA DI RISPARMIO SEE AORS? conto i 502400 
IN BOLOGNA MONTE DEI PASCHI DI SIENÌ 


Filiale Borsa - conto n. 29595 Sede di Roma - conto n. 45555.18] 


CASALINGHE e dipendenti fi-. 
no a 3.000.000 finanziamo in’ 


giornata 040-365797. (A5776) 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

n 
CERCHIAMO urgentemente 
ampio locale d'affariscentrate. 
con vetrine pagamento in con- 
tanti telefonare 040/369710. 
(A014) 
CERCO appartamento sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno pagamento contanti tele- 
fonare 040/774470. (A09) 
TERRENO edificabile qualun- 
Que zona Trieste e circondario 
‘acquisto. contanti ininterme- 
diari telefonare 040/763189. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


I Moma ee 
‘ALABARDA 040/768821 zona 
Viale tranquillo luminoso salo- 
‘ne. matrimoniale due stanze 
stanzino cucina servizi sepa- 
‘rati Il piano autometano 125 
mq 150.000.000. (A5835) 
ALABARDA -040/768821 via 
‘Kandler locale su strada 24 mq 
‘adatto. ufficio box 36.000.000 
‘altro 22 mq 33.000.000. (A5835). 
ALABARDA 040/768821 zona 
Marina mansarda 90 mq con 
caminetto. completamente ri- 
‘strutturata rifinitissima sog- 
giorho matrimoniale stanzetta 
‘cucina arredata. bagno auto- 
metano. (A5835) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE completa 
mente restaurato due stanze 


‘cucina bagno autoris@ 


(A5831) 


FALLIMENTO RESTAURANT di TOMINI UGO SA5 : 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE E MOBILIARE CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 19 DICEMBRE 1990 alle ore 9.309 


mento ascensore. 
040/61712 S. Lazzaro® 
(A099) 

RONCHI: costruende VI 
SCHIERA tricamere, tris@li 
tavernetta, giardino: 100, Li 
ni entro giugno '91, più 7" 
liopi MUTUO AGEVOLI 
quindicennale (s79mila di 
sili). Agenzia Italia. Mo 
ne 410354. (C001) 
TARVISIO vendesi. bi-tril 


pronta consegna pagal! nistro 
dilazionabile. 0428 d imme 
(G901940) i suqu 
ZINI Rosenwasser ristrll! de im 
no lussuosamente casa di po de 

econo 


nel cc 


(A5831) le pr 
ZINI vende inintermedì SVilup 
‘cali affari, uffici magazzil? le var 
Udine via Boccaccio! tappe 
040/411579. Prezzi conté 

——— 


160 con 200 mq terrazz4 
milioni con finiture ZINI 94 
BELLE. Tel. 040/40 


AGENZIA FEELING: am! 
scopo matrimonio: Ma Ci 


una persona speciale. 
tel. 040/574090. (A5295) 


5e99. nell’aula delle pubbliche udienze civili di questo TribU 
nale, avanti al Giudice Delegato, si procederà alla vendi! 
all'incanto dei seguenti beni più dettagliatamente descril! 
Nella relazione di stima del‘ geom. Dorino Del Mondo e nell 
.Ventario dei beni mobili agli atti del fallimenti 


67/1000 p.i. Ente ind. «B»; 


P.T. 7884 del C.C. di Grado 1. 


G.T 1534/74; negozio al pi 


N.C.E.V. 
226/53 s' 
Coat. C10 


‘LOTTO UNICO - Complesso aziendale costituito da: 


A) immobile adibito a bar-ristorante 0 AI 
p: . C.C. di Grado - 1 c.t.- pp.cc. 226/4 26/1 mer 


ue 
ra colorato in nocciola 0 
70/1000 p.i. Ente Ind: =Ox;;0 35 via dell' 


KI 

». Ì 
inP.T,7877 subi 

ci 220/410 in azzurro co 


P to 
del 226/53.in P.T. 787750 


Orsa Maggiore 5 Di 


7525 
it C1cl- 11 mq69R.C. L.4.319-p.c. 226/5390 
I. ma 76R.C.L. 4.757. 319-p.c 


Valore di stima L. 176.000.000. 
8) Beni mobili di arredamento e attrezzatura bar-ristorante 


Elencati nell'inventario del 20/7/'90 dal n. 1 aln. 37 ec 


‘Valore di stima L. 1.289.500. 


1.300.000 per i mobili. 


LOTTO UNICO AL PREZZO BASE DI L. 177.500.000, di cui] 


Offerte in aumento non inferiori a L. 3.000.000. 
Termini per la presentazione della domanda di partecipaz; 
ne alla gara (in carta legale) e per i depositi per cauzid 


tuenti attrezzatura e arredo del bar-ristorante. 


(10% del prezzo base del lotto) e per spese (20% del pre? 
base anzidetto), mediante ASSEGNI CIRCOLARI LIB 
EMESSI IN PROVINCIA DI UDINE: ore 13.00 del 18 dicem 
1990 presso la Cancelleria del Tribunale, ove potranno ess‘ 


assunte ulteriori informazioni. 


Versamento del prezzo: giorni 30 (trenta) dall'aggiudicazi 
definitiva, presso la Cancelleria. 


AVVERTENZE: tutte le spese inerenti la vendita saranto 


jo! 
L) 


carico dell'acquirente; quelle per la cancellazione di 0, 
‘nì o trascrizioni ipotecarie, saranno a carico della mass: 


0432/21226). 
Udine, 23 ottobre 1990 


creditori e'la relativa formalità verrà eseguita dal cur4 
dott. Renato Zani - via Treppo 18 - Udine 


(telef0 


IL CANCELLA) 
(G. vio 


